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Fortune Fiat 
e soldi di tutti 
di EDOARDO GARDLMl 

N EOLI ULTIMI Mi mesi 
I ' In Fiat, cuore e spirito 
guida dui capitaliimo Italia­
no, ha compiuto due opera-
•Ioni di grande rilievo, una di 
carattere llnanilario l'altra 
di natura industriale. In otto­
bre ha liquidato la preiema 
dei ioti libici della Letico, in 
dicembre ha vinto la gara 
con la Ford per l'acquisto 
dell'Alia Romeo, Paul, en­
trambi, molto impegnativi, 
che richiedono la mobilita-
lione di risone Ingenti e una 
notevole dose di slcureita 
nelle proprie posiiblllta e nel 

Jiroprlo futuro. Vengono sa-
utatl con generale compiaci­

mento. Confermano una dif­
fusa convintone che II capi­
tale privato Italiano ha final­
mente ritrovato II suo dina­
mismo o si muove di nuovo In 
sintonia con I più propulsivi 
settori dell'economia mon­
diale. 

Il benservito dato agli uo­
mini di Oheddafl e una neces­
sita politica. Come più volte 
ha dichiarato Giovanni 
Agnelli » al di la delle Alpi 
che ormai bisogna guardare, 
II Mediterraneo va abbando­
nato al suo turbolento e Im­
produttivo destino. Per 
emanciparsi da un passato 
ambiguo ed adeguarsi alle 
regole che vengono dettate al 
di la dell'Atlantico, la Fiat 
deve pere sobbarcarsi uno 
•fono davvero ecceslonale. I 
linanilerl Ubici pretendono 
«.600 miliardi circa per to-

(lllere l'Incomodo, per ogni 
oro aalone vogliono 18.000 

lire. Una cifra colossale. Te­
nuto conto che non hanno 
Sai creato alcun intralcio al-

gestione Industriale, limi­
tandosi — come ammette 
Agnelli — a vigilare aulla 
produttività del loro Investi­
mento, alla Fiat questa ne­
cessaria piena conversione 
all'Occidente costa un presso 
Straordinariamente elevato. 

Per fortuna 11 gruppo tori­
nese pub contare sulla con­
vinta mobllltasione dei più 
Importanti centri della fi-
nansa Italiana. Si mette in 
•itone Enrico Cuccia, che al 
vertice di Medlobenca fa an­
cora Il bello e 11 cattivo tem­
po, Il grande vecchio riesce a 
trovare il modo di fare avere 
alla famiglia Agnelli 1.800 
miliardi ai modico tasso del 
1% consentendo cosi che un 
terso delle astoni rientri nel­
le casse torinesi. Per gli altri 
due toni si Impegna a trova­
re acquirenti sui mercati in­
temo e tntcrnailonale: ha t 
contatti e le relaslonl suffi­
cienti per farlo. 

Mentre l'operatione proce­
de In modi, come viene assi­
curato, ampiamente soddi­
sfacenti, la Fiat provvede ad 
un coraggioso rilancio della 
propria strategia industriale. 
Come trova modo di dire 
Agnelli, «la flnansa è certo 
importante, ma dò che conta 
è la produslone». Con l'acqui­
sto dell'Alfa Romeo la casa 
torinese pensa di tornare su 
posisloni di primo plano, In 
Europa e negli Stati Uniti, 
nel mercato dell'automobile. 
Pub completare la propria 
gamma di prodotti, offrire 
non solo utilitarie ma auto­
mobili di prestigio. Pro­
gramma di investire 8mlla 
miliardi In 4-8 anni e di met­
tersi cosi In grado di battere 
una concorrensa che si pre­
senta oltremodo agguerrita. 
Dovrà affrontare un com-

f lesso problema di rlstruttu-
adone del propri Impianti 

ma, sostiene Cesare Romiti, 
•gli uomini Fiat sono certa­
mente all'allessa del compi­
to.. 

Cosi, solo due o tre mesi fa, 

soffiava generoso II vento 
nelle vele del più grande 

firuppo industrlal-flnanilarlo 
tallano, battistrada di una 

nuova stagione di successi 
per un capitalismo moderno 
che ha pienamente ritrovato 

Ma le grandi opere, si sa, 
non possono venire aita luce 
senza dolorosi travagli. E le 
ambizioni della Fiat sono tali 
da sollevare non solo l'astio­
sa perplessità di alcuni suoi 
tradizionali avversari (pochi 
per la verità), ma anche un'I­
nattesa astone di sbarramen­
to da parte di alleati del quali 
si faceva gran conto. Si viene 
cosi a sapere in questi giorni 
che tutte quelle azioni ex libi­
che che dovevano trovare 
pronta e calorosa accoglien­
za nel portafogli dei rispar­
miatori dì mezzo mondo, so­
no ancora In gran parte accu­
mulate nelle casseforti delle 
banche che Incautamente si 
erano prestate a garantirne 
la collocazione. E d'altra 
parte è comprensibile: sono 
offerte a temila lire quando 
alla Borsa di Milano si posso­
no ormai acquistare a poco 
più di limila. 

Se 11 mercato del titoli 
aslonari segna da alcuni me­
si una preoccupante tenden­
za al ribasso, ciò sembra si 
debba In buona misura all'af­
flusso costante e consistente 
di titoli Fiat, del quali molti 
si vogliono sbarazzare ma 
che quasi nessuno è disposto 
a comprare. La preoccupa­
zione è salita a tal punto che 
alcuni Istituti finanziari pub­
blici, l'Imi senz'altro e forse 
la stessa Mediobanca, stanno 
cercando di tamponare la 
falla, offrendo obbligazioni a 
tasso fisso In cambio di que­
ste azioni. Si dichiarano in so­
stanza disposti ad addossarsi 
una parte almeno della per­
dita che si è andata accumu­
lando, Il rischio è altrimenti 
quello di paralizzare l'Intero 
sistema finanziarlo Italiano. 
E forse anche peggio. 

SI apprende contempora­
neamente che «gli uomini 
Flat> hanno provocato una 
rottura delle trattative in 
corso con 1 sindacati per defi­
nire le condizioni del rilancio 
dell'Industria automobilisti­
ca italiana. Agli operai del­
l'Alfa Romeo chiedono di ac­
cettare, punto e basta, le con­
dizioni in vigore negli stabili­
menti torinesi. Sono lavora­
tori che hanno una storia e 
una tradizione sindacale par­
ticolari. Come possono adat­
tarsi a passarci sopra un col­
po di spugna? Non sarebbe 
meglio, appunto perché si 
tratta di creare le premesse 
per una nuova fase nella 
strategia del gruppo, cercare 
le condizioni di un consenso 
più convinto, a Milano come 
a Torino? Neppure per idea. 
Per gli uomini Fiat o si ac­
cettano le loro condizioni o 
non se ne fa niente, I progetti 
rimangono nel cassetto, la 
nuova stagione aspetterà. 

Può apparire Incredibile, 
ma bisogna probabilmente 
prenderne atto. I soldi dello 
stato per salvare quello che è 
salvabile di un'audace politi­
ca di penetrazione nel san­
tuari del più moderno capita­
lismo. Programmi di aggres­
sione ai mercati più sofisti­
cati che naufragano di fronte 
all'incapacità di costruire re­
lazioni sindacali che garanti­
scano Impegno e collabora­
zione. Tutta una incensata 
nuova politica sembra volare 
in pezzi. 

viene da chiedersi: e se 
non fosse poi tanto nuova? 
Possibile che tanta brava 
gente abbia proso un abba­
glio cosi colossale? 

Durissime dichiarazioni del procuratore capo di Ravenna 

Il giudice: «Quella nave 
era una tremola mortale» 
Una settimana fa c'era stato un altro incendio 
Il magistrato condurrà personalmente l'inchiesta - «Non credevo che esistessero posti così incivili» • Mani­
festazione degli studenti - Domani i funerali - Il titolare dell'azienda: «No, qui il sindacato non entrerà mai» 

Da uno dal nostri Inviati 
RAVENNA — Il procuratore 
capo della Repubblica, Aldo 
Ricciuti, si stringe nel cap­
potto, per ripararsi dal vento 
che soffia verso il mare. «Ho 
appena visto 11 posto dove so­
no morte quelle persone. Ho 
osservato soprattutto I pas­
saggi, per capire se c'era una 
possibilità di uscita... Ma co­
me sapete nessuno è riuscito 
a scappare. Se dicessi che 1 
percorsi sono malagevoli, 
userei un eufemismo. Sì, si 
può definire una trappola. È 
comunque un posto che non 
si può augurare a nessun la­
voratore. Non avevo mal Im­
maginato che esistessero 
luoghi cosi, così vicini a noi. 
Ma forse non si possono 

nemmeno immaginare, tan­
to lontano sono dai livello 
della nostra civiltà, almeno 
quella che crediamo di avere 
costruito. Dobbiamo essere 
capaci di andare a cercare 1 
posti come questo, che non 
conosciamo ancora ma che 
esistono. Questo ci deve inse­
gnare la tragedia avvenuta*. 

L'Inchiesta è nella fase 
preliminare. «Accerteremo 
perché si svolgevano lavori 
di pulizia da una parte, e la­
vori con la fiamma ossidrica 
dall'altra, contemporanea­
mente. No, non ho affidato 
l'Inchiesta ad un sostituto. 
MI farò alutare, ma la con-

Janntr Malatti 

(Segue in ultima) 

SERVIZI DI QUERMANDI, DE FELICE E MONTANARI A PAG. 3 

In quel budello 
senza difese 
di NATALIA GINZBURG 

RAVINNA —• nota» • 

Uso ascoltare alla radio 11 bollettino del Gr3, 
alle 7,20, e pochi minuti dopo «Prima pagina». 
Della tragedia di Ravenna il bollettino di stamat­
tina 14 marzo non ha pronunciato sillaba. Ne ha 
furiato Invece poco dopo, immediatamente e a 
ungo, la giornalista di «Prima pagina», che è, 

questa settimana, Mariella Gramaglta. Come 
mal II bollettino abbia taciuto di questa atroce 
disgrazia, gli ascoltatori della mattina se lo sono 
chiesto e se lo chiedono con enorme stupore. Evi­
dentemente a quelli che curavano 11 bollettino la 
notizia era apparsa irrilevante. Strano, perché 
essa è in testa a tutti 1 giornali. 

Si tratta, dicono I giornali, d'una delle più gravi 
tragedie del lavoro avvenute in questi ultimi an-

Nell'interno 

ni. Ma vi sono qui alcuni particolari agghiaccian­
ti. Gli operai morti a Ravenna erano tutti molto 
fliovani, e per due di essi era 11 primo giorno di 
avoro. Tutti erano disoccupati da tempo, o lavo­

ravano in modo precario, e avevano accettato 
quel lavoro ad alto rischio, mal pagato, senza 
pensarci due volte. Dovevano stara sdraiati sulla 
schiena o sul ventre, ore e ore, con stracci e de­
tersivi, a ripulire le pareti del cunicolo d'una na­
ve. Il cunicolo era un budello scuro e gelato e non 
c'erano là per loro difese di nessuna specie, né 
ventilatori, né maschere antigas. Quando è scop-

fiiato l'incendio, chi lavorava nella parte alta del-
a nave ha visto le fiamme e si è salvato. Ma loro, 

nel budello, le fiamme non potevano vederle e 

41 unici e perenti delle vittime 

quando II hi investiti li fumo hanno cercato inva­
no, per qualche attimo, una via di salvezza. D'al­
tronde, da quel budello, era difficile uscire anche 
in situazioni normali. 

«Incuria, lavoro nero, caporalato, sono all'ori­
gine della tragedia» dicevano i volantini che veni­
vano distribuiti dai sindacati per le strade di Ra­
venna, durante la manifestazione che ha avuto 
luogo nel pomeriggio del venerdì, appena la città 
ha avuto notizia della sventura. E una sventura 
che dovrebbe indurci a riflettere. Vorremmo che 
ne fossero individuate e punite le responsabilità. 
E inoltre vorremmo che fosse risolutamente af­
frontato, nel nostro paese, il dramma della disoc­
cupazione. 

Entro martedì le sue proposte 

Andreottifa 
l'ottimista 

Psi disposto 
a conciliare? 

Per Giuliano Amato «la volontà di com­
porre c'è: è anche l'opinione di Craxi» 

Andreottl va prima da Cosslga e prudentemente gli rtfertace 
del «contatti» tn corso. Qualche ora dopo, però, 11 presidente 
del Consiglio incaricato si sbilancia: «MI confermo nella con­
vinzione che ci sono le premesse per un accordo*. COM è 
accaduto? È significativa una dichiarazione di attillano 
Amato che, a nome di Craxl, ha dichiarato che «la volontà di 
comporre c'è». L'Avantt ha annunciato «una posiziona co* 
struttiva» per «contribuire con il presidente incaricato a tro­
vare utili soluzioni*. Ma Claudio Martelli sembra perseguir* 
tutt'altra linea (o è solo tattica?): «O questa maggiorala è In 
grado di fare un governo e di garantire l'espressione della 
democrazia diretta, oppure non c'è più maggioranza». 

I SERVIZI DI CASCEU.A E GEREMICCA A PAO. 2 

Sì, presidente 
abbiamo fretta 

Andreottl ostenta tran­
quillità. E ha ratto sapere 
che, anche luì, impiegherà 
questo fine settimana a .ri­
flettere». L'argomento fon­
damentale di questa 'rifles­
sione» sarà, a quanto pare, la 
questione del referendum: 
per trovare un modo come 
evitarli attraverso soluzioni 
che compongano esigenze 
assai contraddittorie, e che 
appaiono, allo stato del fatti, 
Inconciliabili. Il reatojsem-
pre secondo Andreottl) do­
vrebbe ses/uliw: Cloe il pro­
gramma dei nuovo governo 
(resta pur sempre un anno 
dalla fine della legislatura), 
la sua composizione, ecc. 

CI displace di contraddire 
l'ostentata tranquillità del 
presidente Incaricato: ma a 
noi sembra, ancora oggi, che 
Usuo tentativo dì rtcurlre, In 
un modo qualunque, li pen­
tapartito sia un'Impresa as­
sai ardua e molto probabil­
mente destinata all'insuc­
cesso. Vogliamo aggiungere 
ciie anche le sue escogitazio­
ni sul referendum non ci ap­

paiono molto fondate: anche 
perché andrebbero Incontra 
(pur nell'Ipotesi di un com­
pleto cambiamento di poti-
zlone da parte del suol Inter­
locutori, e In primo luogo del 
Psl) a Infortuni parlamenta­
ri di vario tipo. 

La crisi corre II rischio, 
dunque, di avvitarsi « i «e 
stessa. Ed è singolare elw 
l'on. .Andreottl, pur di fare, 
ad ogni costo, qualche battu­
ta spiritosa, abbia dichiaralo 
ieri, al Corriere della aera. 
che «I tempi (delia erlai) ama 
quelli che som» e etnia trat­
tativa .non si può mimmi* 
con 11 cronometro.. Stnrn 
rendersi conto che, penino 
sul .cronometro» (Cloe lui 
tempi della crisi), e* una 
profonda divisione nella 
maggiorane» che egli vor­
rebbe rimettere In piedi: es­
sendo i socialisti orientati « 
tenerlo sulla corda, e a man­
tenere comunque aperta I» 

Gerardo Chliromont* 

(Segue in ultima) 

Delitto Ramelli, 12 anni dopo 
inizia a Milano il processo 
Comincia domani a Milano 11 processo per l'uccisione di Ser­
gio Ramelli, il giovane missino aggredito dodici anni fa sotto 
casa da un gruppo di militanti di Avanguardia Operata. Alla 
sbarra 24 ex militanti dell'organizzazione. A PAO, B 

Roma, sciopero dei ferrovieri 
Chiusa la stazione Termini 
Da questa sera alle 21 e f ino adomanl sera 1 ferrovieri romani 
scioperano per protestare contro frequenti e ingiustificate 
sanzioni disciplinari. La stazione Termini resterà chiusa. L'I­
talia sarà praticamente divisa In due. ' A PAG. 7 

Omicidio del piccolo Claudio 
Un arresto a Palermo 
Svolta nell'Inchiesta sull'omicidio di Claudio Domino, Il 
bambino di 11 anni, ucciso a Palermo nell'ottobre scorso. 
Sarebbe stato assassinato perché testimone Inconsapevole di 
loschi traffici. Un uomo è stato arrestato. A PAO. 7 

Contratti, polemica 
Mortillaro-Bassolino 
I contratti prevedono la pace sociale, dice Mortlllaro. Mentre 
si muore in fabbrica? replica Bassollno. E 11 sindacato, ag­
giunge Cerfeda, non può essere l'immagine delTazlenda. Ta­
vola rotonda. A PAO. 11 

Grandissimo interesse per la Convenzione del Pei conclusa ieri a Roma 

•\>À\\ Occhetto: così cambiamo l'infon 
Berlusconi dice sì al patto con la Rai 

L'intervento del dirigente comunista: il problema della democrazia italiana consiste nella capacità di restituirt 
piena libertà e pluralismo al sistema dei mass-media - «Ecco ciò che intendiamo per riforma della politici» 

ROMA — «Noi ci siamo pre­
sentati qui, In questi giorni, 
con la serietà di una forza di 
governo; abbiamo, In sostan­
za, aperto la strada ad una 
nuova fase della riforma; ab­
biamo lanciato una Impor­
tante proposta di regola­
mentazione del rapporti tra 
Rai e tv private, per la quale 
Berlusconi ha mostrato una 
disponibilità mai dichiarata 
prima. Non so se nel mean­
dri tortuosi della attuale cri­
si di governo si discuta con 
altrettanta serietà Achille 
Occhetto conclude la prima 
convenzione nazionale del 
Pel sulle comunicazioni di 

massa davanti a una platea 
stracolma, attenta, con In 
prima fila — accanto a Ber­
lusconi, che aveva parlato 
pochi minuti prima, al vice­
direttore generale della Rai, 
Milano, e al suo assistente 
Rlspoll — dirigenti e opera­
tori di tutti I comparti della 
comunicazione. Per contra­
sto, è apparso ancora più 
singolare e significativo ti si­
lenzio della De, pur presente 
alla convenzione. Occhetto 
definisce la vicenda della co­
municazione come emble­
matica della questione Isti­
tuzionale e della pratica de­
mocratica: «In questo scorcio 

di secolo il tema della demo­
crazia diventa centrale In 
presenza di grandi processi 
di concentrazione e centra­
lizzazione produttive, finan­
ziarle, Informative. E nel set­
tore dell'informazione di­
venta problema estrema­
mente delicato il rapporto 
tra proprietà e libertà, poi­
ché qui appare sempre più 
alta e Inaccessibile la soglia 
della libertà d'accesso e della 
pari opportunità... si tratta 
di dislocare in avanti tutta la 
frontiera della democrazia, 
attraverso una rinnovata ri­
flessione costituente a parti­

re dal diritto all'Informazio­
ne...». 

Il Pel — a partire dalla re­
lazione di Veltroni — ha pre­
cisato la sua proposta: la de­
finizione di una politica na­
zionale che garantisca l'au­
tonomia culturale del paese 
e la possibilità di cogliere le 
straordinarie opportunità 
economiche e industriali of­
ferte dall'Innovazione; uno 
Stato che fissi le regole del 
gioco e un'alta autorità che 
ne sorvegli l'applicazione; un 
sistema produttivo in tutti 1 
suol settori, pluralista; e per­
ciò regolato da norme non 

punitive ma efficaci, contro 
le concentrazioni: par sot­
trarre il settore tv dal giogo 
dei duopolio Rai-Berlusconi; 
per evitare che In poche ma­
ni si concentrino posizioni 
dominanti nella tv, nell'adi* 
torta, nella pubbllclU; per al­
lentare il peso del potentati 
economico-finanziari sul 
giornali ed evitare — come 
avverte Vincenzo Vita — che 

Antonio Zollo 

(Segue in ultima) 

SILVIA QARAMBOIS A PAO, t 

A Modena un numero telefonico per risolvere i problemi quotidiani del cittadino 

Un 113 per battere la burocrazia 
Dalla noetra redailone 

MODENA • *H nome però 
non lo scriva. Per l cittadini 
modenesi voglio continuare 
ad essere solo una voce*. Una 
voce femminile, bella, cor­
diale: non capita sposso di 
trovarla all'altro capo di un 
telefono, o dietro lo sportello 
di un ufficio pubblico. Que­
sta voce risponde tutti I gior­
ni, da oltre un mese, al tele­
fono informazioni, una delle 
colonne del progetto del Co­
mune di Modena per 1 diritti 
del cittadino. Un servizio che 
è qualcosa In più di quello 
che promotte II nome. A giu­

dicare dal contenuto delle 
quattrocento telefonate ac* 
cumulale In cinque settima­
ne, quel numero di telefono è 
un salvagente, un'ancora di 
salvezza nel labirinto di Bu-
ropoll; una bussola nel mare 
magnum di circa (qualcuno 
le ha conlate) cinquecento-
mila tra norme, leggi e rego­
lamenti che il cittadino do­
vrebbe conoscere, -Io dovrei 
dare informazioni solo sul 
servisi del Comune dice In 
nostra Voce - ma come si fa, 
lo cerco di dare tutte le noti' 
zie che posso, perché la gente 
non sa dove sbattere ia testa 

quando cerca un Indirizzo, 
un servizio, e non lo trova*. 
Mica perché la gente è sce­
ma. Perché sembra che lo 
Stato paghi qualcuno per 
nascondere, nell'elenco tele­
fonico, i suol uffici nei posti 
più Impossibili. Esempi? Il 
Genio civile. Ha cambiato 
nome. Ora si chiama Servi­
zio provinciale difesa suolo e 
foreste, ma anche I pochi che 
lo sanno finiscono fuori stra­
da: si trova infatti sotto Re­
gione. Il Catasto, buon vec­
chio Catasto, si è sempre 
chiamato cosi ma devi cer­
carlo sotto Ufficio tecnico 

erariale. Per non parlare 
dell'Ufficio metrico provin­
cia/e (servizio Importante 
perché riscuote certe tasse 
sul negozi), che riposa beato 
e indisturbato sotto Uffici 
giudiziari, subito dopo p Uffi­
cia liquidazione danni ga­
leotti Chi non è esperto di 
nomenclatura burocratica 
rimane senza certificato; op­
pure perde una giornata In­
tera solo per sapere dove do­
vrà perderne un'altra in code 

Michele Smargiassi 

(Segue in ultima) 

ROMA — Il vescovo gli ha intimato la ritrattazione, pena la 
sospensione a dlvtnis. E lui, senza scomporsi, cita uno scritto 
di Joseph Ratzinger a sostegno delle sue argomentazioni. 
•Lui* è don Franco Barbero, sacerdote In Pinerolo, punto di 
riferimento di una vivace comunità di base. Ha scritto, su 
alcuni periodici valdesi, una lettera aperta alla Madonna. 
«Cara Maria di Nazareth, lo non ti prego mal, proprio mai. 
Prego soltanto Dio, come ci ha Insegnato Gesù». Ma don 
Barbero non nutre animosità verso la Madonna, le esprime 
anzi solidarietà. Sentiamo. «O Maria, ti abbiamo usato vio­
lenza teologica continuata schiacciandoti sotto una monta­
gna di dogmi, di reliquie, di devozlonaltsml, di leggende, di 
superstizioni: 11 tutto ad uso ecclesiastico-. 

Monsignor Pietro Glachettl, vescovo dì Pinerolo, non ha 
fatto attendere la sua replica, «Al tuo abituale giudizio sprez­
zante e offensivo del pontificato di Giovanni Paolo II tu uni­
sci la negazione dei concepimento verginale di Cristo, profes­
sato come verità di fede dalla Chiesa r.utollca ed anche dai 
fratelli riformati». Dopo aver fatto notare che «la comunità 
ecclesiale è sconcertata e scandalizzata-, Il prelato Intima a 
don Barbero di sconfessare le sue affermazioni, entro quindi­
ci giorni dalla recezione della lettera: «Trascorsi 1 quali sarò 
costretto, mio malgrado, ad applicare nel tuoi riguardi la 
sospensione a divinis». 

•Allora, don Barbero, qual è la sua risposta a mons. Gla­
chettl?», La voce del sacerdote, all'altro caco del filo, è ferma. 

Contesta i dogmi 
sulla Madonna 

Il prete 
ribelle 
insiste: 

cara Maria 
io non ti 

prego mai 

Le parole giungono scandite, come se fossero state pensate e 
soppesate a lungo, formulate già altre volte, a riproporre una 
scelta difesa contro tutti. 

•Guardi, lo la risposta l'ho preparata. Insieme alla mia 
comunità, e la inoltrerò lunedi. La data di recezione della 
lettera del vescovo è quella del 6 marzo, quindi slamo vicini 
alla scadenza del termine. Ma lo avevo chiesto anzitutto un 
colloquio, e non ho avuto slnora alcun riscontro. Un collo* 
qulo con me e con la comunità, che mons. Glachettl sistema­
ticamente ignora». 

«Ma — insistiamo — lei cosa risponde al 5uo superiore?*, 
«Io non ritratto, voglio discutere. Non ho fatto delle affér­

mazioni, né sulla Madonna né su altro. Ho semplicemente 
avanzato delle ipotesi di ricerca teologica. Forse che non c'è 
spazio nella Chiesa per una comunità di base che faccia della 
ricerca, mentre c'è spazio per mons, MarcinkusK 

Ma don Barbero — 48 anni, sacerdote da 24, «animatore 
teologico itinerante», come ama definirsi — ha un suo asso 
nella manica. Giornalisticamente, lo definiremmo un© 
•scoop». 

«Guardi, c'è un libro di Joseph Ratzinger, l'attuale prefetto 
della Congregazione per la dottrina della fede, che risale agli 
anni 60. In Italia è apparso nel '69, con II titolo "Introduaiona 
al Cristianesimo", edito dalla Querlnlana di Brescia. A pagi* 

(Segue tn ultima) Fabio InwinW 
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Ottimistiche dichiarazioni del presidente incaricato 

Ora Andreotti annuncia: 
premesse di un accordo 
Ieri ha riferito a Cossiga - Domani o martedì consegnerà uno schema «per rimuovere gli ostacoli» - Amato: 
«Siamo per la stabilita, non facciamo due parti in commedia» - Martelli: «Si facciano i referendum» 

Di che cosa 
si vantano? 

di ADALBERTO MINUCCI 

Anelili I critici più severi del 
governo Croni tendono tutta­
via a riconoscergli qualche 
merito In materia di politica 
economica SI sostiene, ad 
esemplo, che II pentapartito 
avrebbe avuto una parte atti­
va In questi anni nel promuo­
vere lo sforzo di ristruttura-
alone e Innovazione dell'appa­
rato produttivo del nostro 
paese E! ciò sarebbe comun­
que meritorio, anche se — si 
riconosce — Il costo di questa 
operatone è stato fatto paga­
re essenzialmente ai lavorato­
ri e al ceti popolari 

Non intendo contrapporre 
un giudizio Indiscriminata­
mente negativo all'eccesso di 
•lofi che II presidente del Con­
siglio dimissionarlo ama ri­
volgere alla propria opera di 
governo E tuttavia non si può 
non rilevare che la contraddi­
rtene dominante dell'Intero ci­
clo del pentapartito, e in par­
ticolare del governo Crasi, 
consiste proprio in questo 
inH'aver- risposto con una ri­
nuncia, con un «vuoto» vero e 
proprio di programma e di po­
litica economica (anche per I 
contrasti sempre più paratia-
santi nella maggioranza), al­
l'Insorgere di una necessità 
nuova, di un bisogno del tutto 
Inedito di strategia della ma­
no pubblica dovuto alla natu­
ra ateasa degli attuali processi 
(Il ristrutturazione e innova­
zione, 

SI deve tener conto, tra l'al­
tro, che la parte decisamente 
più cospicua e Importante del­
la ristrutturazioni produttive 
nel nostro paese i stata decisa 
t realizzata diversi anni pri­
ma dell'avvento del governo 
Crani (e, In buona misura, pri­
ma dello stesso pentapartito) 
I/o Indagini piò serie e organi­
che su questa materia, ad 
«•empio quella di Nomtsma, 
collocano tra il 1978 e il 1981 
•Il anni delle trasformazioni 
piò vasto e radicali nell'Indu­
stria Italiana Il •salto» nell'In­
vestimento, le scelte e gli In­
crementi che hanno deciso gli 
orientamenti di fondo della ri­
strutturazione industriale, so­
no avvenuti In un periodo an­
cor piò ridotto, tra II 1979 e li 
1880 (rispettivamente piò 11,4 
e piò 14,9 per cento degli Inve­
stimenti fissi lordi a prezzi co­
stanti) 

Nel periodo della presiden­
t i Grazi gli Investimenti fissi 
lordi hanno registrato addirit­
tura una flessione sistemati­
ca, passando da un tasso di in­
cremento annuo del t,2% nel 
Ì984, al 4,1 del iddi, «12,7% 

el IMt E II calo piò sensibile 
proprio quello degli investi­

menti pubblici Sono dati, que­
sti, che si possono ricavare 
non dal •catastrofismo inte­
ressato» dell'opposizioni), ma 
da un documento ufficiale del 
inverno la «Relazione previ-
atonale e programmatica» per 
une? 

Proprio negli anni della 

Sartie ondata Innovativa l'I­
lla ha perduto terreno, ha 

visto crescere il proprio gap 
tecnologico rispetto al grandi 

Sa n i Industrializzati I settori 
i alto contenuto tecnologico 

contribuiscono per II 16,7% al 

valore delle esportazioni Ita­
liane, mentre concorrono per 
il 24,7% al totale delle espor­
tazioni del complesso del pae­
si Industrializzati (Ocse) e per 
il 41,1% a quelle degli sfati 
Uniti In questa prima parte 
degli anni Ottanta, la quota 
delle esportazioni italiane nel 
mercato mondiale dei prodot­
ti ad alto contenuto di innova­
zione e di ricerca (hightech) è 
addirittura di valore sensibil­
mente Inferiore a quello rea­
lizzato nel primi anni Settan­
ta 

La mancanza di un disegno, 
di una strategia pubblica del­
l'Innovazione, ha fatto si che 
lo sforzo di Investimento per 
ristrutturazione e innovazione 
— che pure in certi momenti è 
stato assai rilevante — si è af­
fidato essenzialmente alle 
scelte delle singole imprese, 
la cui •spontaneità» non pote­
va che risolversi in una razio­
nalizzazione della struttura 
esistente piuttosto che nella 
conversione, nell'arricchi­
mento dell'apparato produtti­
vo nel suo complesso 

È vero che II forte impegno 
di ristrutturazione e Innova­
zione nel punti di forza tradi­
zionali dell'industria italiana, 
e il recupero di produttività 
che vi ai è realizzato, hanno 
alno a oggi compensato o lar­
gamente attenuato gli effetti 
economici negativi del ritardo 
nell'area delle tecnologie piò 
evolute. E questo pesa indub­
biamente sugli orientamenti 
immediati dell'opinione pub­
blica 

Ma sintomi di deteriora­
mento sono già avvertibili e 
vengono segnalati, del resto, 
dallo stesso •rapporto» della 
presidenza del Consiglio E 
non potrebbe essere altrimen­
ti, dato che negli ultimi tre-
auattro anni (quelli, per Inton­

erei, del nuovi «miracoli»), 
gli aspetti più rilevanti della 
politica governativa hanno te­
so a) a scoraggiare in varie 
forme (dalla scala mobile al 
fisco all'occupazione) il lavoro 
produttivo, 6) a riprodurre 
condizioni di inferiorità, sia 
sul mercato finanziario sia su 
quello tecnologico, per vasti 
settori di piccola e media im­
presa, nel momento stesso in 
cui veniva favorita In tutti i 
modi la rimonta delle Imprese 
maggiori e dei grandi gruppi 
finanziari 

È In questo contesto che il 
governo non ha neppure sapu­
to utilizzare, se non in minima 
parte, l'enorme massa di ri 
sorse finanziarie che la con­
giuntura internazionale ha ri­
versato sul nostro paese negli 
ultimi diciotto mesi 

Ora è purtroppo facile im­
maginare che, una volta esau­
rita la fase alta del ciclo mon­
diale (il che già sta avvenen­
do), la nostra economia si tro­
verà a fronteggiare una nuova 
fase di ristagno e recessione in 
condizioni svantaggiate, senza 
aver saputo cogliere il mo­
mento favorevole per risolve 
re i suoi nodi strutturali L'on­
data dell'Innovazione e della 
rivoluzione scientifica rischia 
di passare come una grande 
occasione storica in gran par­
te mancata 

A Reggio Calabria la De 
estende la crisi 

alla giunta provinciale 
(Mostro t t rv l i to 

RKDaiO CALABRIA - Ora 
Ut crini è arrivata anche ulta 
Provincia (a direzione Pai) di 
Reggio 11 quadripartito (il Pli ò 
privo di rappresentanza istitu 
stonale) sì sta spappolando 
progressivamente «otto , colpi 
duriBiimi della questione mora­
le A pochi storni dalla preaen 
tantino delle dimissioni degli 
wutenaon del Pai alla giunta co­
munale (a direaiono De) la De, 
nella notte fra venerdì e sabato 
ha deciso di prendere atto che 
non estate più una ma^giorania 
e ha invitato i propri rappre 
-tentanti nelle due giunte a di 
metterai Oh assessori de han 
no sia consegnato le lettere di 
diminaiont al proprio segretario 
provinciale, Lillo Manti Do 
vrebbe enitere la «tessa De a de 

poaitarle entro lunedi prossimo 
presso le segreterie II compie** 
so meccanismo, secondo il Pei, 
che ha nuovamente chiesto che 
si riuniscano subito i consigli 
per prendere atto delle dirnis 
stoni, coincide con «una rebbio 
sa reazione della De che uniice 
ricatti politici e non» La De ac 
cusa il Psl di volerla isolare «ut 
la questione morale e ha fatto 
intendere di voler chiedere 1 al 
(argomento delle indagini ai 
periodi in cui gli enti furono di 
retti da esponenti socialisti In 
aomma c'è un clima reso turbi 
do da pesanti ricatti mentre ai 
sono già avuti arresti e rinvìi a 

Giudizio ed emergono mquie 
anti particolari sulla penetra 

«ione delle cosche manone nel 
potere pubblico 

a. v, 

ROMA — «Mi confermo nel­
la convinzione che ci sono le 
premesse per un accordo», 
parola di Giulio Andreotti II 
presidente del Consiglio in­
caricato ieri mattina si è re* 
cato al Quirinale per riferire 
a Francesco Cossiga dei 
«contatili» in corso per la for­
mazione del nuovo governo 
In serata, Andreotti a sor­
presa ha rilasciato una di­
chiaratone ottimistica, an­
nunciando che <Iunedì sera o 
al massimo martedì mattina 
(lunedi è qui ospite 11 mio col­
lega cinese) potrò dare al 
cinque partiti uno schema 

fier rimuovere gli ostacoli 
nlziall e per indicare l criteri 

con cui successivamente an­
drebbe concordato ed attua­
to Il programma di governo* 

Insomma, Andreotti ha 
deciso di lanciarsi -SI tratta 
di rimuovere alcune ombre 

f articolari», ha puntualizza-
o Ottimismo al maniera o 

davvero c'è qualcosa di nuo­
vo? Sarà un taso, ma An­
dreotti ha preso carta e pen­
na dopo che !e agenzie di 
stampa avevano copiosa­
mente riferito un messaggio 
conciliante di Giuliano 
Amato trai più stretti colla­
boratori di Bettino Craxi E 
proprio dichiarando di rife­
rire anche ('«opinione di Cra­

xi-, ha garantito che «la vo­
lontà di comporre c'è« Le po­
lemiche feroci degli ultimi 
giorni? «La schermaglia a 
volte è anche fatta di parole 
un po' dure, ma noi — ha so­
stenuto Amato — abbiamo 
propagandato la stabilità 
per 4 anni e non si possono 
fare due parti in commedia* 

Il vicesegretario del Psi, 
Claudio Martelli, non deve 
essere stato avvertito, o deve 
avere un'altra opinione, se 
più o meno contemporanea­
mente ha ammonito che «o 
questa maggiora la è in 
grado di fare un governo e di 
garantire l'espressione delta 
democrazia diretta (cioè, lo 
svolgimento del referendum, 
ndr) oppure non c'è più mag-

f;loranza« Qua! è, allora, la 
inea del Psi? 

Il quotidiano socialista 
usa toni più concilianti Indi­
ca nel referendum «un pro­
blema che va tenuto separa­
to da quello della costituzio­
ne del governo», salvo poi ac­
cennare a un «serio accordo» 
In mancanza di una tale In­
tesa, ha peraltro annotato 
VAvantIK non sarebbe «irre­
parabile» l'esercizio del dirit­
to di voto, proprio come «lo 
stesso Andreotti ha ricono­
sciuto prima e dopo la crisi» 

Tra 1 socialisti e Andreotti 
è dunque disgelo? Oppure, 11 

Psl vuole tenere 11 presidente 
del Consiglio incaricato sot­
to la classica doccia scozze­
se? Andreotti per primo in­
tende capire, resistendo fino 
a mercoledì, quando lo stes­
so Craxi prenderà la parola 
alla Direzione socialista 
Una scelta non molto gradi­
ta a un vertice de che ha fret­
ta Non a coso il vicesegreta­
rio, Vincenzo Scotti, ha Ieri 
riesumato la staffetta di lu­
glio Mentre 11 responsabile 
del settore giustizia della De, 
Giuseppe Gargani, ha ripro­
posto la pregiudiziale di un 
accordo programmatico che 
fermi 1 referendum, accu­
sando il Psi di «rinnegare», 
altrimenti, «la conquista fat­
ta in questi anni di partito 
affidabile e democratico» 

Su questo plano, la ritor­
sione non si è fatta attende­
re. con un Salvo Andò (re­
sponsabile del dipartimento 
problemi dello Stato del Psi) 
pronto a ricordare «una serie 
di atti di dissociazione e di 
pentimento» con cui con la 
bc si sarebbe sottoposta at 
«veti» provenienti dal magi­
strati, soggetti di uno del 5 
referendum E Andò Insiste 
«Oggi non vedo proprio come 
possa saltare l'appuntamen­
to coi referendum» 

Lo stesso rapporto tra so­

cialisti e laici, che V Avanti! 
ha riproposto, torna a sbri­
ciolarsi proprio sul nodo del 
referendum 

«Non c'è un'Intesa politica 
che possa tenere fuori le ma­
terie referendarie», ha ta-
f;liato corto Giovanni Spado-
Inl Anzi, il segretario del 

Fri è arrivato a sostenere 
che, senza una «profonda ri-
considerazlone» programatl-
ca e di metodo, «non è ipotiz­
zabile un Impegno diretto 
del Prl in un governo di fine 
legislatura» E un rifiuto, sia 
pure Indiretto, dell'ipotesi, 
affacciata l'altro giorno da 
Franco Nicolazzi, di un go­
verno minoritario di transi­
zione Dc-Prl che affronti i 
referendum. Un'Idea che, In­
vece, è piaciuta al radicali, I 
quali con 11 segretario Gio­
vanni Negri si sono subito 
detti disposti ad appoggiare 
un tale governo dall'esterno 

Ma il segretario socialde­
mocratico e già andato oltre 
«Chi non vuole I referendum 
e non è disposto a cercare un 
accordo per evitarli — ha 
detto Ieri Nlcolazzl — lavora 
per le elezioni anticipate» 
Più esplicitamente, Valerio 
Zanone ha addebito a De e 
Psl una «volontà di dominio» 
che annulla il valore stesso 
dell'alleanza a cinque 

DI elezioni anticipate ha 

Giuliano 
Amato 

parlato anche Paolo Cirino 
Pomicino, fidato «amico» di 
Andreotti, lanciando 11 so­
spetto che sia la segreteria de 
a volerle «Nella sua storia 
quarantennale — ha sottoli­
neato — la De non ha mai 
fatto una scelta del genere 
che penalizza sempre chi la 
compie» 

E un'ulteriore conferma 
che le elezioni anticipate 
continuano a pendere come 
una spada di Damocle Nel 
caso, chi le dovrebbe gestire? 
Panorama ha raccolto rispo­
ste che presentato ugual­
mente una lacerazione del 
pentapartito I de Bodrato e 
Rognoni non hanno dubbi* 
toccherebbe al presidente del 
Consiglio incaricato battuto 
In Parlamento II socialista 
Vassalli è problematico «La 
regota vorrebbe che sia 11 
presidente dimissionarlo, 
ma ogni regola ha le sue ec­
cezioni» Invece li suo com­
pagno di partito Luigi Co­
vetta è lapidario «Mandare 
alle elezioni un nuovo gover­
no minoritario sarebbe un 
colpo di Stato» Mentre 11 co­
munista Renato Zangherl 
dice «In questo caso depre­
cabile, tutti debbono essere 
garantiti» 

Pasquale Cascella 

Il «caso» del decretcM-eferenchim 
Confusa autodifesa del governo 

Il Viminale; il testo non è stato ancora trasmesso a Cossiga perché va firmato tra il 5 e il 25 aprile - Impie­
gabile estensione delle norme che regolano ie consultazioni referendarie costituzionali a quelle abrogative 

ROMA — «Guardate che 
problemi davvero non ce ne 
sono In materia di referen-
dum, II Consiglio del mini­
stri ha già deliberato lo ha 
fatto 11 13 febbraio, quando 
ha fissato la data della con­
sultazione per II 14 di giugno 
A proposito, poi, del decreto 
da trasmettere al presidente 
delta Repubblica, ci sono del 
tempi — fissati per legge — 
che bisognerà pur rispettare 
Ono?» 

Toni rassicuranti e grande 
disponibilità alle spiegazio­
ni L'ufficio legislativo della 
presidenza del Consiglio ri­
sponde cosi ai timori sorti 
dopo che Cossiga ha comu­
nicato, l'altro giorno, al pro­
motori del referendum sul 
nucleare di non aver ancora 
nemmeno ricevuto da palaz­
zo Chigi il decreto che fissa 
la data della consultazione 
E però, nonostante le rassi­
curazioni, la vicenda rimane 
tutt'altro che chiara Anzi, In 
verità, assume sempre più I 
contorni di un pasticcio, in 
cui è difficile distinguere la 
confusione dalla malizia 

Vediamo La precisazione 
ufficiale del governo, ieri è 
stata affidata al ministro 
dell'Interno, Seal faro «fi 
Consiglio del ministri — 
spiega la nota del ministero 
— in virtù della competenza 
attribuitagli dal primo com­
ma dell'art 34 della legge 25 
maggio 1970, numero 352, 
nella seduta del 13 febbraio 
scarso ha deliberato di far 
svolgere le consultazioni re­
ferendarie Il 4 giugno 1987* 
•Il decreto del presidente deh 

19 Repubblica che Indice t re­
ferendum — si spiega anco­
ra—a norma dell'art 15 del­
la stessa legge deve essere 
pubblicato nella Gazzetta 
ufficiale tra 11 settantesimo 
ed U cinquantesimo giorno 
antecedente quello di vota­
zione e quindi, nel caso In 
specie, tra II Se 11 25 aprile 
prossimi». 

Sembrerebbe tutto chiaro, 
qulnd. per trasmettere il de­
creto a Cossiga e perché II 
presidente lo firmi, di tempo 
ce n'è in abbondanza Se non 
fosse per due particolari II 
primo è che l'articolo 15 del­
la legge 352 cui fa riferimen­
to la precisazione ufficiale 
del ministro Scalfaro, fa par­
te del «Titolo I» della stessa 
legge, che è quello che fissa 
le norme per l referendum 
costituzionali, e non abroga­
tivi — come nel caso In que­
stione Questi ultimi, infatti, 
sono disciplinati dal «Titolo 
II» della stessa legge, art 34, 
al quaie pure si fa riferimen­
to Come è possibile questa 
commistione? È giustifi­
cata? E perché? «Sta di fatto 
— ripetono i radicali — che i 
referendum abrogativi sono 
spesse stati Indetti in passa­
to prima del 70 giorni rispet­
to alla data di votazione (Il 
divorzio lo fu 104 giorni pri­
ma)» 

La seconda perplessità è 
anche più di sostanza Se an­
che si volesse accogliere la 
singolare estensione di nor­
mativa da un tipo di referen­
dum a un altro — come fa il 
Viminale Invocando i «prece­
denti! — si arriva ad una 
conclusione paradossale 

Patti 1 necessari conti (data 
entro la quale 11 presidente 
della Repubblica deve ema­
nare Il decreto, indizione del 
referendum in una domeni­
ca compresa tra 1115 aprile e 
li 15 giugno, pubblicazione 
del decreto «tra 11 70D e 11 50° 
giorno antecedente quello di 
votazione», e — Infine — da­
ta già deliberata dal Consi­
glio del ministri), tenendo 
conto di tutti questi vincoli 
di legge, si arriverebbe alla 
conclusione che 11 presidente 
della Repubblica può firma­
re il decreto solo 11 S aprile 
Non come afferma il Vimi­
nale, Insomma, tra il 5 e il 25 
Ma solo il 5 aprile, né un 
giorno prima né un giorno 
dopo Una vera e propria 
•gabbia* all'Interno della 
quale al presidente non re­
sterebbe altro da fare che 
•obbedire» Assolutamente 
sconcertante 

E allora la vicenda è tut­
t'altro che chiara Se tutto 
fosse cosi semplice — poi — 
come da palazzo Chigi e dal 
Viminale vogliono lasciare 
intendere, che necessità c'e­
ra che il presidente Cossiga 
facesse sapere ai promotori 
del referendum <*he 11 decre­
to lui non l'aveva ancora né 
visto né firmato? Perché II 
capo dello Stato ha voluto 
che questo particolare dive­
nisse noto? Insomma, qual­
che altra risposta palazzo 
Chiglia deve E, soprattutto, 
non sarebbe male che si deci­
desse ad approntarlo, questo 
discusso schema di decreto 
perché fino a ieri ancora non 
l'aveva fatto 

Federico Geremicca 

Liste verdi in caso di elezioni? 
Gli antinucleari tentati ma divisi 

Dal nostro Inviato 
PISA — Anche nell arcipelago verde 
transita la navicella delle elezioni 
politiche anticipate E In molti han­
no una vaglia matta di salire a bor­
do Ma prima di prendere il largo su 
quella rotta Ignota e densa di insidie, 
I verdi italiani aspetlanoil passaggio 
dei transatlantico rrft rondarlo Non 
hanno peno le sperun/e di veder ap­
prodare alle urne la (onsulla/lone 
sul nucleari Da. Pisa dove sono riu­
niti ntllu seconda assembleo nazio­
nale delle liste verdi, lanciano un ap­
pello a Cossiga perché 11 presidente si 
taccia garante della Costituzione ed 
Impedisca «io scippo del referen­
dum' Lo scippattore ha un nome, si 
chiama Giulio Andrtotti «Se I ope­
razione Andrrotti va avanti — sple-
§a Silvano Vincctl, rappresentante 

elle liste verdi del comitato promo­
tore -- Il parse non avrà neppure 

quel poco di democrazia diretta che 
ha avuto finora» La campagna refe­
rendaria continua, si programmano 
nuove manifestazioni» appelli, mani­
festi Se 11 megafono dei verdi è usato 
essenzialmente per la battaglia anti­
nucleare, Il dibattito interno è però 
ormai monopolizzato dalla eventua­
le prospettiva di elezioni politiche 
C'è anche chi, con l'aiuto di un com­
puter, ha preparato una proiezione 
della ripartizione del seggi Sono sta­
li studiati set scenari con le conse­
guenti variazioni, sulla base degli ol­
tre 600 mila voti ottenuti nel corso 
delle amministrative di due anni fa 
So i consensi rimassero identici, 1 
verdi eleggerebbero undici deputali 
e tre senatori Se aumentassero di un 
terzo, 1 deputati sarebbero sedici, 1 
senatori sei, se I Incremento fosse 
più consistente di un Quarto, 1 depu­
tali bai ebbero quattordici e l senato­

ri quattro per un perverso gioco della 
legge elettorale e del «resti» E cosi 
via proiettando 

Tra i delegati gira inoltre, una 
specie di «summa» del motivi a favo­
re e contro una presentazione delle 
liste verdi alle elezioni nazionali So­
no due foglietti che elencano venti 
motivi a favore e altrettanti contrari, 
frutto di una sintesi dell assemblea 
tenuta a Verona qualche mese fa 
Nell'elenco del si, troviamo «l'acces­
so al dati, documenti e informazio­
ni», la maggiore «opportunità a fer­
mare Il degrado amb -nlnle e politi­
co», «impedire l'uso strumentale del 
verde», «maggiore possibilità di 
schieramenti trasversali» Nella co­
lonna del no hanno segnato «il ri­
schio di creare politici di professio­
ne», di arrivare «divisi all'appunta­
mento», di «dover dire tutto su tut­
to» 

Il mini-elenco Indica abbastanza 
chiaramente lo stato d'animo del 
verde di fronte a Montecitorio e Pa­
lazzo Madama Esiste un forte timo­
re di perdere la propria identità di 
movimento federato ael cento fiori 
La scelta non sarà facile «Sono con­
trario a candidati che rappresentino 
solo la circoscrizione in cui vengono 
eletti», dice Enrico Falqui, consiglie­
re regionale della Toscana Non me­
no vitale è la frangia di chi non vuol 
neppure sentir parlare d) candidatu­
re «Nelle mie zone ci sono forti dub­
bi Rischiamo di fare la fine dei par-
tltlnl della nuova sinistra», dice un 
delegato dell'Emilia Romagna, Pier­
re órsont Oggi questo confronto 
verrà alla luce «Sarà solo un primo 
momento di dibattito — spiegano gli 
organl?zatori — l'ultima parola 
spetterà allo convenzione In pro­
gramma per maggio» 

Andrea l azze ri 

Per la «convenzione» del Pei 

Nel Villaggio 
di vetro entra 
Berlusconi... 

Cento volti noti confusi tra il pubbli­
co - Come garantire i consumatori di tv? 

ROMA — Silvio Berlusconi, a sinistra. * ti vleadlrettora dalla 
Rai, Emmanuala Milano durante I lavori dalla Convention* 

ROMA — Cento nomi, uno 
più uno meno cento nomi 
che «fanno notizia» — dal di­
rettori del giornali al diri­
genti delle tv, dal giornalisti 
di grido agli artisti, dal regi­
sti di cinema agli uomini del 
video — hanno scelto per tre 

Storni di sedere dalla parte 
el pubblico, nel «Villaggio 

di vetro», alla convenzione 
del Pel sulle comunicazioni 
di massa Giuseppe Berto­
lucci, Maurizio Ponzi. 
Edmonda Aldini, Piero Otto­
ne, Enzo forcella, Bruno Ve-
X . Mario Pastore». Corrado, 

urlalo Costanzo, Antonel­
lo Venduti, Francesco De 
Oregon, Jader Jacobellt, 
Mauro Patssan, Gianni Let­
ta, Sergio Lepri, Pasquale 
Nonno, Vittorio Emiliani, 
Miriam Mafai 

«Ritorna 11 discorso sulla 

3ualltà e la quantità che si è 
(battuto In questi giorni» 

dice Nani Loy «La conven­
zione è stata un grossisslmo 
successo — e quindi molto 
utile — per la quantità e la 
qualità della partecipazione 
Tutti aspettavano un appun­
tamento del genere C) sono 
staticontinulrltardi nell'af-
frontare le questioni delle 
comunicazioni di massa, che 
hanno portato a guasti pe­
santi nel mondo intellettua­
le, del tecnici e dei professio­
nisti del cinema e della tv 
questa occasione è quasi l'ul­
tima spiaggia» 

Dopo li presidente della 
Rai, Enrico Manca, interve­
nuto l'altro giorno. Ieri an­
che Silvio Berlusconi ha fat­
to il suo Ingresso nel palazzo 
della Tecnica delPEur, strin­
gendo fra le mani la cartelli­
na con I fogli del suo Inter­
vento Per chi si aspettava 
che 11 padrone di Canale 5 e 
del Mllan facesse una delle 
sue spettacolari entrate è 
stata una delusione per que­
sta volta Berlusconi ha ri­
nunciato al ruolo di «boss», 
accompagnato dal codazzo 
di giovani yuppies (rigorosa­
mente di taglia, abbiglia­
mento e pettinatura uguale). 
che di solito sfoggia nelle 
grandi occasioni E arrivato 
Tn compagnia solo del suo 
braccio destro, Sergio Ron-
cucci, ma quando e entrato 
In sala la confusione è stata 

?[rande lo stesso, a causa del 
otografi che non rinuncia­

vano alla possibilità di Im­
mortalare Berlusconi ed 
Emmanuele Milano, nuovo 
coordinatore delle reti Rai, 
fianco a fianco Un gioco che 
è durato poco Berlusconi e 
Emmanuele Milano hanno 
trovato modo di «separarsi* 
Berlusconi e Manca avreb­
bero dovuto parlare nella 
stessa mattinata, poi un im­
provviso malore aveva bloc­
cato l'imprenditore milane­
se annunciato di nuovo per 
l'ultima giornata «E molto 
teso per questo intervento » 
sussurrava qualcuno Ner­
voso, Ieri, lo era senz'altro 
«Non so bene se sono uno 
spo^pubblIettarlo prima del 
programma, o U programma 
grtma dello spot» esordiva 

Hovannl Cesareo, chiamato 
alla tribuna prima di Berlu­
sconi E Berlusconi poi lo 
rassicurava «Io, lo, sono la 
pubblicità « Gli applausi, 
dopo la sua lunga e detta­
gliata relazione, non sono 
stati né molti né calorosi, ma 
nella sala stracolma durante 
la lettura delle oltre nove 
cartelle non si sentiva nep­
pure il fruscio di un giornale 
Berlusconi ha esposto punto 
per punto le sue ragioni, del 
resto non nuove, poi e rima­
sto a seguire i lavori fino alla 
fine, fino a che i flash del fo­

tografi sono di nuovo esplosi 
ger le strette di mano tra 

erlusconl e 11 segretario del 
Pel Natta, e poi con Cicchet­
to. D'Alema e Veltroni. 

•La presenza di Berlusco­
ni, come d) tutti quelli che 
hanno un ruolo nel contesto 
delle comunicazioni, confér­
ma quello che già si sapeva, 
— e non è una sviolina» — 
cioè U livello di questo con­
vegno e 11 ruolo riconosciuto 
dei comunisti in questo -At­
tore», e Enrico Mentana. Il 
giovane conduttore dei Tf l , 
a commentare «a caldo» ITn* 
tervento «Questa convenuto­
ne — continua 11 giornalista 
— è stata condizionata £) w 
per cento da) dibattito sulla. 
tv, e secondo me questo deve 
far riflettere nel bene e nel 
male Eli momento di passa­
re da) discorsi, pur Impor­
tanti, sull'assetto, la proprie­
tà, il regolamento del setto­
re, a quelli culturali, sul con­
tenuti, per garantire 1 diritti 
del consumatori di tv» 

Paola Pitagora, «fedelissi­
ma» di questa tre giorni che 
ha visto anche un grande ri­
cambio di pubblico, è sQddl* 
sfatta «Mi e piaciuta la reta» 
zlone Introduttiva, mi place 
11 livello del dibattito, la pos­
sibilità di guardare final­
mente la grande abbuffata 
di tv di questi anni da diversi 
punti di vista Devo dire che 
la presenza femminile è sta­
ta quantitativamente scarsa, 
ma qualitativamente alta, 
anche oggi, con l'intervento 
di Loredana Rotundo. Il di­
scorso che mi è più "vicino" 
riguarda la qualità del pro­
dotto televisivo e io diminu­
zione dell'attenzione nell'a­
scolto una cosa di cui mi ero 
resa conto come telespetta-
trlce. e che mi colpisce pro­
fessionalmente come attri­
ce» 

«Io sono una delle ''vitti­
me". per Ubera scelta, della 
"sconfitta" della qualità in 
tv — dice Ugo Gregorettt — 
avendo sempre rifiutata di 
entrare nella dimensione 
della "quantità", cioè del 
programmi di grande ascol­
to, copie 1 contenitori (oppor­
tunità che per altro mi e sta­
ta offerta più volte) Ho pre­
ferito condannarmi atta di­
soccupazione e fare altri la­
vori, in attesa che qualcosa 
cambi» In sala anche 1 diret­
tori di rassegne di tv, come 
Ivano Cipriani del «Teleeon-
fronto», e Felice Laudadlo,dl 
•Europacinema» «MI sono 
postoli problema — dtceCi-
prianl — sul ruolo delle ma* 
nifestazionl e iniziative cul­
turali the quasi ogni mese in 
Italia ripropongono 11 tema 
delle comunicazioni di mos­
sa e il rapporto quantità-
qualità credo che occorrerà 
rinsaldare te sparse membra 
di queste Inflative per un 
progetto culturale comples­
sivo, per offrire contributi al­
la macro-comunlcatlone» 
•I) problema della coìonUaa-
zlone americana In tv vale 
anche nel cinema» — Incaìs* 
Laudadio 

Gianni Mina, che sostiene 
che «non e è oaes.e al mondo 
dove uno da in appalto al 
privati le cosciente e I cervel­
li dei propri figli, e richiama 
la Rai agli obblighi verso la 
comunità, Luciano RIsnoti, 
chiamato in disparte da 
Alessandro Natta the si è 
complimentato per la sua 
trasmissione Partito mia, e 
poi Maurizio Nlchettt, Gio­
vanni Minoli Arrigo Levi, 
Giancarlo Santa Imassi. Al­
bino Longhl. Nuccio Fava, 
Luta Giurato. Giuseppe 
Rossini, Beniamino Placi­
do l'elenco degli *osplU li-
lustri» continua 

Silvia Carambol i 
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La strage 
nella nave 
in fiamme 

l'Unità OGGI 3 
Nessuna scuola è rimasta aperta in segno di lutto 
«Noi siamo contro quella mentalità che ti fa dire 
che le cose non si possono cambiare, che basta 

infilarsi in un posto di lavoro qualsiasi 
E da domani, finito il lutto, vogliamo cominciare 
la lotta». La Fgci proporrà una carta dei diritti 
dei giovani che lavorano in condizioni precarie 

i ranayyj di Ravenna piangono 
Quattromila studenti muti in corteo 
«Mai più» grida runico striscione 

Da uno dal nostri inviati 
RAVENNA — Nessuno dei 4mlla 
giovani scesl In piazza ieri mattina 
col lutto al braccio, vuol sentire 
parlare di fatalità I tredici morti, 
gran parte giovani, hanno pagato li 
presso di un lavoro svolto In condi­
zioni assurde e irregolari 

81 sono trovati alle 8,30 in piazza 
S Francesco Giovani, giovanissi­
mi con gli occhi lucidi, storditi da 
ciò che era successo il giorno pri­
ma Un grande striscione nero con 
sopra scritta «Mal plut, in un az­
zurro brillante Ravenna ne ha vi­
ste poche di manifestazioni stu­
dentesche cos\ Imponenti Nessuno 
so l'è sentita di andare a scuola in 
un giorno simile, tutti hanno volu­

to essere vicino al proprio amico e 
offrirò il allenalo della solidarietà, 
della rabbia, della volontà di cam­
biare La manifestatone è stata or­
ganizzata dagli studenti del «Cali­
gari», un Istituto professionale che 
spesso sforna potenziali apprendi­
sti da sfruttare Molti piangevano 
di quei 4mlla ragazzi che hanno 
ascoltato 11 ringraziamento del se­
gretario aggiunto della Cgll Min-
guzzi «Oggi al sindacato viene un 

f ;rande insegnamento dalla vostra 
ri telati va La disoccupazione è un 

affare — ha detto — e l'episodio di 
Ravenna è il segnale di una nuova 
barbarle nel mondo del lavoro Non 
è stato un incidente perché più 
spesso si svende la polle del più de­

boli Il sindacato è arrivato tardi 
Se capitano queste cose significa 
che e e ancora molto da fare-

Prima di Minguzzi gli studenti 
hanno voluto ricordare le 13 vitti­
me con un minuto di silenzio asso­
luto ma poi hanno gridato forte 
che c'è bisogno di lottare di saper­
ne di più Vogliamo, ha detto An­
drea di 16 anni, che la scuola ci 
spieghi t nostri diritti, che le forze 
politiche e il sindacato ci siano vici­
ni, ci aiutino Una delegazione ha 
poi raggiunto la sala del consiglio 
comunale e anche Maurizio di 17 
anni ha detto «Oggi è lutto, ma da 
domani bisogna lottare» E anche 
Marco ha voluto aggiungere «Se ci 
fermiamo alla manifestazione do­

mani torneranno ad ammazzare 
altri ragazzi C'è ormai chi pensa 
che le cose non si possono cambia­
re C'è quella mentalità che ti fa 
dire basta infilarsi In un posto di 
lavoro qualsiasi Invece no, il lavo­
ro non ti deve uccidere, bisogna 
avere la consapevolezza di poter 
cambiare le regole del gioco» 

A manifestazione conclusa, 
un'altra delegazione di ragazzi, cir­
ca una quarantina, è andata da­
vanti al cantiere della Mecnavi per 
appendere, all'Interno, lo striscione 
nero con quel monito tremendo 
«Mal più» Ma alcuni solerti custodi 
e un poliziotto non hanno permes­
so che si entrasse nel cortile e lo 
striscione è rimasto appeso al can­

cello esterno ancor più visibile al 
lavoratori dei cantieri 

•Vogliamo giustizia — ha detto 
Franco Giordano che assieme a 
Paolo Amabile e Paolo Fedeli, della 
direzione nazionale della Fgci ha 
partecipato al corteo — Vogliamo 
costruire la carta del diritti di que­
sti ragazzi che finora non hanno 
avutola possibilità di far sentire la 
propria voce e 11 desiderio di poter 
avere un lavoro degno di questo 
nome, una tutela sindacale, norme 
di sicurezza e orari adeguati, un sa­
larlo vero Da questa città lancia­
mo proposte precise per sconfigge­
re il lavoro nero* 

a. QUO. RAVENNA — Il corteo dagli snidanti a, In basso, la disperailona dai paranti dalla vittima 

Da uno dai noatrl Inviati 
RAVENNA - Il porto è vuo­
to, allenisloso II giorno dopo, 
al cantiere Mecnavi, ci si 
aspetta che qualcuno che ha 
lavorato su quella nave ma-
edotta abbia voglia di de­

nunciare I pericoli, le omis­
sioni. lo sfruttamento E in­
vece nessuno parla Oli altri 
lavoratori invece, quelli del­
la «Compagnia portuale», so­
no pronti a raccontare ciò 
che sanno 

Ma cosa succede nel porto 
di Ravenna? Quello che è 
successo, dice il direttore 

-amministrativo della «Com­
pagnia», Valbonesl, è un epi­
sodio tremendo che non può 
capitare sul piazzali Solo nel 
Cantieri esiste questa nuova 
filosofia dell'Imprenditore 
d'assalto che lavora sola­
mente per il profitto, sonza 
pensare alle misure di sicu­
rezza II porto di Ravenna, 
aggiunge II «console» Trasfo­
ri ni, è cresciuto contando 
esclusivamente su risorse lo-

Sall, senza Interventi statali 
! chiaro, dunque, che tutta 

una serie di strutture siano 
rimaste Indietro E di queste 
strutture l privati non si so­
no fatti carico II porto è al­
l'avanguardia come offerta 
di lavoro, ma è completa­
mente inadeguato per la 
qualità del servizi II passag­
gio caotico dalla fase artigia­
nale a Quella aeml-industria-
1« per ciò che riguarda l lavo­
ri cantieristici, ha lasciato 
{candissimo spazio alle in-
ermedlaxlonl, allo sfrutta­

mento e alla concorrenza, fa­
cendo soprattutto leva sul 
bisogno di lavoro del giova­
ni La dove l lavoratori sono 
organizzati si è potuto far 
fronte alle mancanze più 

tiravi Nel cantieri, la capacl-
à contrattuale del lavorato­

ri è praticamente azzerata 
dalla saltuarietà delle occa­
sioni di impiego e dall'ecces­
so di offerta di mano d'ope­
ra Solamente l'organizza­
zione di tutti I lavori può 
consentire di uscire da que­
sta situazione precarta 

I) porto di Ravenna, ag-

Slunge il consigliere Rubbo* 
, haìondali bassi e consente 

l'attracco solamente a navi 
dì tipo antiquato, navi come 
la «Montanari» Il bacino di 
carenaggio della Mecnavi, 
l'unico Pacino a terra di 
grosse dimensioni, non e un 
servizio In più, è solamente 
un'occasione pei far prolife­
rare del lavoro a basso costo 
CI sono aree d) parassitismo, 

I «caporali» dai cantieri 
che arruolano a giornata 

La «deregulation» dei nuovi padroni rampanti 
Niente norme e soprattutto niente sindacato 

ma il porto non è tutto cosi 
C'è li tcaporalato*,' ci sono i 
camionisti chn non rispetta­
no le tariffe ufficiali Ma ci 
sono anche le compagnie se­
rie che le rispettano CI man­
ca da dieci anni un pronto 
soccorso sul posto un'ambu­
lanza arriva solo dopo mez­
z'ora No, non è 11 porto que­
sto, sono solo alcuni perso­
naggi, ben identificati che ci 
speculano sopra 

Uno dei ragazzi uccisi nel 
tunnel, l'altro ieri prendeva 
per dieci giorni di lavoro, la­
vorando dieci ore di seguito, 
appena 650mlla lire Cornee 
possibile che nessuno con­
trolli? Che si accetti questa 
situazione? 

Esiste la ditta appaltata-
ce, in questo caso la Mecna­
vi dice un ragazzo che si è 

licenziato perché aveva pau­
ra di lavorare nei serbatoi 
del carburante, che chiede 
ad altre ditte personale a 
tempo quindici-venti giorni 
per effettuare 1 lavori più ro­
gnosi e meno sicuri Vige II 
meccanismo della concor­
renza e può capitare di lavo­
rare per cifre Irrisorie Chi si 
batte dice un facchino della 
«Compagnia», perché le aree 
siano privatizzate vuole solo 
il guadagno All'imprendito­
re, In fondo cosa importa se 
muoiono delle persone? 

Ma chi è 11 responsabile dei 
controlli, chi doveva verifi­
care che ci fossere tutte le 
condizioni di sicurezza? Il 
ministro Zamberlettl, a cal­
do ha detto che le autorizza­
zioni al lavori le deve dare la 
Capitaneria di Porto II te­

nente Fausto Scarpelli ni è 
convinto di altre cose II pe­
rito chimico del porto — dice 
—, che è un libero professio­
nista iscritto all'elenco dei 
periti chimici, controlla che 
non ci sia presenza di gas a 
bordo Se tutto è In ordine 
l'autorità marittima dà l'au­
torizzazione Inoltre, anche 
l'Ispettorato del lavoro è te­
nuto a verificare le condizio­
ni di lavoro Anche per 1 la­
vori con fiamma si deve pre­
sentare 11 certificato di non 
pericolosità No), come Capi­
taneria di Porto, dobbiamo 
controllare solamente la si­
curezza portuale In genere e 
slamo giuridicamente chia­
mati a verificare solo 11 lavo­
ro del marittimi Alla Mon­
tanari c'erano degli artigiani 
e c'era un direttore dei lavori 

che avrebbe dovuto control­
lare tutte le compatibilità 
Avevano avuto l'autorizza­
zione per eseguire lavori con 
fiamma in un certo punto, 
ma se poi hanno lavorato al­
trove non slamo In grado di 
controllarlo Se, prima di 
saldare, avessero fatto finire 
di pulire II serbatoio, non sa­
rebbe successo niente Se 
quella nave non fosse stata 
in bacino e se vi avessero la­
vorato dei marittimi la com­
petenza sarebbe stata la no­
stra È una tragedia che si 
poteva evitare con opportuni 
controlli che solo la direzio­
ne del lavori aveva 11 compi­
to di effettuare Dello stesso 
parere sono anche I lavora­
tori della «Compagnia por­
tuale- di fronte alla com­
plessità del problemi del la­

voro al porto, dicono, le au­
torità marittime possono fa­
re ben poco nonostante siano 
sempre presenti ed Interven­
gano tutte le volte che ven­
gono chiamate e diano la lo­
ro disponibilità 24 ore al 
giorno Ora, l'autorità giudi­
ziaria dovrà stabilire la veri­
tà ed Individuare le respon­
sabilità Ma chi riuscirà a 
mettere ordine ndel sottobo­
sco del cantieri, chi riuscirà 
ad annientare la figura del 
•caporali» che sanno dove 
pescare per poche lire una 
disponibilità totale e dispe­
rata ad un lavoro infame co­
me quello che ha causato la 
morte di 13 persone? 

I «caporali» stanno nel lo­
cali vicino ut parld, non nel 
bar come Ieri hanno scritto 
alcuni giornali, aspettano 11 
giovane disoccupato e gli of­
frono un lavoro nero 

«E una tragedia annuncia­
ta — dice De Renzi, segreta­
rio della Fiom-Cgtl di Ra­
venna — Già l'anno scorso 
abbiamo denunciato alla 
commissione di coordina­
mento di tutte le vigilanze 11 
caporalato, l'evasione fisca­
le, la violazione delle norme 
contrattuali, ti mancato ri­
spetto delle più elementari 
norme di sicurezza Abbia­
mo stilato una lista delle 
aziende irregolari In questa 
Usta ci sono due delle ditte 
che stavano lavorando sulla 
"Montanari" la Gmr e la 
Slrco Inoltre abbiamo ac­
certato che 1 lavori di pulitu­
ra e di carpenteria non si 
possono svolgere nello stesso 
momento Per questo stiamo 
valutando di sporgere una 
denuncia alla magistratura 
Nel cantiere — aggiunge De 
Renzi — non ci sono regole, 
non si vuole il sindacato e sì 
fanno anche 240 ore al me­
se» Ma la «deregulation» vie­
ne alimentata anche dalle 
stesse aziende a partecipa­
zione statale all'Ante, ad 
esemplo, gli appalti vengono 
assegnati con tempi molto 
ristretti e ciò comporta, per 
le aziende, la necessita di 
avere brusche variazioni nel­
le unità lavorative necessa­
rie e quindi 11 ricorso a pre­
stazioni esterne 

Uno striscione nero con 
una scritta azzurra «Mal più» 
campeggia ora sul cancello 
della ditta Mecnavi L'hanno 
lasciato gli studenti Ieri mat­
tina per ricordare del giova­
ni uguali a loro 

Andrea Guermandi 

La statistica accusa: 
dieci morti al giorno 
è la media in Italia 

Ogni anno un milione di infortuni sul lavoro, dei quali 2000-
2500 mortali - L'attività di prevemione - Le negligenze a Ravenna 

Dilla nostra redazione 
BOLOGNA — A Ravenna ne sono morti tre­
dici In una sola volta Ma ogni giorno, In 
Italia, si registra un «caso Ravenna» Sono, 
Infatti, dieci-undici In media l decessi quoti­
diani per Infortuni sul lavoro 

"Ogni giorno —• osserva Leopoldo Magelll, 
responsabile del servizio medicina del lavoro 
di una Usi bolognese e presidente, fino a 
qualche settimana fa, della Società naziona­
le degli operatori della prevenzione — c'è un 
agricoltore che muore nei campi (soprattutto 
se è alla guida di una macchina agrìcola), un 
muratore che cade da una impalcatura mai 
messa, un operaio che resta coinvolto In 
qualche tragica esplosione Complessiva­
mente non sono mal meno di dieci è la me­
dia nazionale giornaliera E perciò una quasi 
Ravenna, solo che non fa registrare quell'im­
patto emotivo, quell'attenzione che giusta­
mente hanno avuto le tredici vittime dell'in­
cidente a bordo della "Elisabetta Montana­
ri". 

Ogni anno, In Italia, si registrano, media­
mente, un milione (e più) di Infortuni sul la­
voro In fabbrica o nel campi 'Quelli mortali 
— fa notare Magelll — oscillano dal 2 000 al 
2 500 È una costante nel 1980, per esemplo, 
sono stati, in base alle denunce dell'Inai], 
2 449 l anno dopo 2 321 Cosi con variazioni 
non sostanziali per gli anni successivi ABo-
logna per esemplo, nel 1981 1 morti, tra l 
lavoratori dell Industria e quelli dell agricol­
tura, sono risultati 56 cinque di meno nel 
1985 Gli unici dati che hanno fatto registra­
re un calo significativo riguardano, almeno 
per la nostra provincia, gli Infortuni da 
27 629 nel 1980 sono passati a 18 674 nel 
1985» 

E certamente dovuto alla vostra attività di 
controllo e di prevenzione? "Anche» 

Ma nei porti a bordo delle navi? I tragici 
fatti di Ravenna non fanno certamente pen­
sare ad azioni preventive di sorta Chi deve 
Intervenire? I servizi delle Usi? Le autorità 
marittime'' 

«Quando la nave è in mare — spiega Fran­
co Brun, coordinatore dei servizi di igiene e 
medicina del lavoro dell'assessorato regiona­
le alla sanità dell'Emilia Romagna, già re­
sponsabile dello stesso servizio presso PUsl di 
Ravenna — le competenze non sono nostre» 

La »Ellsabetta Montanari», però, era a ter­
ra In cantiere 

•Quando si devono eseguire lavori di ma­
nutenzione e riparazione — dice Brun — Je 
competenze dovrebbero essere nostre A Ra­

venna abbiamo raggiunto un accòrdo tra le 
irto, la Con ' 

. - ivverto 
cantiere» 

Capitaneria di pono, la Compagnia portuale 
e IT/si ci avvertono ogni qua! volta si apre un 

Come è potuto allora accadere l'Incidente 
a bordo della «Elisabetta Montanari»? 

"CI sono state gravi negligente La 
Mec/Navi e le altre ditte addette ai lavori e 
bordo della "Montanari", una volta avuta 
l'autorizzazione generica da parte della Ca­
pitaneria di porto, non hanno informato 
(erano tenute, Invece, a farlo) gli organi di 
vigilanza Così, senza nessun controllo pre­
ventivo, si sono avviate due attività letteral­
mente incompatibili sopra, alcuni operai a 
maneggiare la fiamma ossidrica senea *t-
(rezzature antincendio, come pare, a portati* 
di mano, sotto, altri operai in cunìcoli di 60 
centimetri di diametro senza maschera pro­
tettiva Jn queste condizioni credo che nessu­
no di noi avrebbe permesso l'apertura del 
cantiere» 

"In generale, per quan to riguarda le attivi­
tà lavorative nelle aree portuali *- osserva 
Brun — bisogna chiarire, a livello nazionale, 
quali sono le competenze, ma soprattutto i 
canali attraverso 1 quali attivare in forma 
preventiva gii interventi di vigilanza» 

*Finora siamo andati avanti — osserva 
Brun — senza nessun protocollo, ognuno per 
conto proprio C'è una controversia naziona­
le In atto da alcuni anni ormai Da tempo si 
sarebbe dovuto formulare un regolamento 
tipo, invece Ravenna ne ha uno assoluta­
mente diverso da quello di Livorno, ma an-
cbediGenovaodi Trieste Bisogna applicar*} 
anche nei porti le norme e le leggi a cui fac­
ciamo riferimento per le attivata favor» ti ve 
nelle aziende? Qualcuno sostieneche la legge 
547, del '55 sulla prevenzione degli infortuni 
non sia applicabile A Ravenna abbiamo In­
vece ritenuto che lo sia e su questa base ci 
slamo accordati con la Capitaneria diporto e 
la Compagnia portuale* 

Ma unalegge dei '55 non è un po' vecchiot­
ta? 

*Non ne parliamo È tutta da rivedere Solo 
che ad otto-nove anni dalla riforma sanita­
ria, qm sto problema si e perso per strada. 
Tempo fa si è insediato un comitato Intermi­
nisteriale che sta tentando di correggere e 
uniformare la normativa, ma gli interessi in 
gioco sono talmente tanti che quelli dell'In­
dustria tirano da una parte, quelli del Lavoro 
dall'altra. Quelli delia Sanità da un'altra an­
cora, con il risultato di non essere giunti a 
capo di nulla» 

Franco Da Felle* 

Paolo, un lavoro per non chiedere soldi in casa 
Storia di una delle giovani vittime - Aveva un diploma di ragioniere ma si «arrangiava» per rendersi autonomo - Qualche ora dopo la morte 
qualcuno è andato a casa della madre e, senza dirle niente della disgrazia, ha recuperato il suo libretto di lavoro per mettere in ordine ì registri 

Noitro aarvlilo 
RAVENNA - Asfissiato in fondo 
ad una nave, in un budello non più 
largo di 70 centimetri, al suo primo 
giorno di lavoro senza un regalare 
contratta aen?a la ben che minima 
misura di sicurezza, senza una ra­
gione Cosi è morto Paolo Seconl, 
giovanissimo (aveva appena 23 an­
ni) come gran parte delle altre vit­
time e come loro finito tra le maglie 
di un'organizzazione che reclutava 
disoccupati per li «fronte del porto», 
dov'erano chiamati a svolgere I la­
vori che nessun altro era disposto a 
fare La telefonata di chiamata 
Paolo l'aveva ricevuta alle set e 
mensa di giovedì «era Dopo cena 
a) bar, non aveva nascosto agli 
amici le sue perplessità per un me­

stiere pericoloso, assolutamente 
sconosciuto 

«Ma aveva accettato io stesso — 
racconta Alberto un amico che lo 
conosceva bene -- perchè era un 
tipo orgoglioso e proprio non gii 
andava giù di chiedere I soldi in ca­
sa Aveva lavorato fino all'estate 
scorsa come impiegato in una ditta 
commerciale ma poi aveva lascia­
to perdere al era licenziato E non 
solo perche II lavoro sedentario 
dietro una scrivania non faceva 
perlui ma anche perché io sfrutta 
vano Lo facevano lavorare dieci 
ore al giorno, ma gli pagavano J 
contributi solo per la meta E coàl 
era rimasto disoccupato Aveva 
cercato si era sbattuto in lunga e 
In largo, ma aveva ottenuto solo 

promesse mezze parole Nel frat­
tempo li primavera gii aveva mes­
so in corpo una gran voglia di fare 
Ave\a tirato fuori la motocicletta 
con la quale t estate scorsa erava­
mo stati in Spagna, ma per rimet­
terla in ordine ci volevano dei soldi 
E cosi appena è arrivata quella te­
lefonata ha deciso di accettare Ma 
non io avrebbe fatto per più di un 
paio di settimane perché sospetta­
va clie si trattasse di qualcosa di 
sporco» 

Che tipo d'uomo era dunque 
Paolo? Oli amici lo definiscono una 
persona sensibile sempre pronta a 
scherzare con gli altri Con in tasca 
un titolo di studio da ragioniere ma 
non per questo esitante di fronte 
alta necessità di lavorare «di brac­

cia" 
«Fisicamente era un toro — rac­

conta la zia Giovanna — e non per­
dei a occasione per mettere al lavo­
ro questa sua forza fisica Faceva 
sport amava Ja motocicletta Ma 
era anche un ragazzo sensibile Da 
quando era morto II padre era di 
ventato lui I uomo di casa Tornava 
prima la sera stava vicino alla ma-
drc Vuole sapere un particolare 
che ci ha lasciati di sasso* Quando 
la sera della disgrazia siamo entra­
ti in camera sua, aoblamo trovato 
sul suo tavolino una Bibbia aperta 
Slamo andati a vedere ed abbiamo 
scoperto Che la sera prima di mori 
re aveva letto La strage degli in 
nocrnti » 

Paolo Seconl se n è andato così 
La sua è una storia uguale a quella 
di tanti altri ragazzi dei quali con­
divideva ansie aspettative, delu­
sioni Ma soprattutto una gran vo 
glia di vivere Ma per lui 1 epilogo è 
stato divergo £ stato I epilogo 
amaro (il una morte tragica e as 
surda E non può che suscitare "Al­
tro sbigottir! ito e tanta rabbia il 
cinismo di e tu poche ore dopo la 
sua morte si e pre&tntato a casa 
sua per prelevare 11 suo libretto di 
lavoro "perche — hanno avuto 11 
coraggio di dire alla madre — sa, in 
un cantiere non si sa mai può sue 
cedere un incidenti • 

Andrea Montanari 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Sulle banchi­
ne, fra gli elevatori, a bordo 
delle navi e è stato ieri mat­
tina anche un giudice il 
pretore del lavoro Alvaro 
Vigotti II magistrato dc\e 
pronunciarsi su un quesito 
rilevante se quella parte 
dei decreti emanati da Ro­
berto D'Alessandro che 
hanno eliminato i famosi 
••caporali. a bordo delle na­
vi abbiano o meno ridotto 
le garanzie di sicurezza del 
lavoro s\olto In stiva dai 
portuali 

L'intervento del magi­
strato era stato richiesto da 
due portuali della Compa­
gnia Unica che hanno so­
stenuto di non sentirsi più 
tutelati, sotto il profilo della 
sicurezza dopoché il decre­
to ha abolito il caposquadra 
ed hanno quindi chiesto al 
pretore che imponga al Cap 
di ripristinare l'avviamcn-

Sicurezza 
a Genova 
Si muove 
il pretore 

to a bordo di questa figura 
professionale Di parere op­
posto e m\ eco il Cap che so­
stiene d'aver perfettamen­
te tutelato la sicurezza del 
lavoro a bordo ed in banchi­
na attraverso figure profes­
sionali sostitutive del capo­
squadra il responsabile na­
ve ed il tecnico coordinato­
re 

II problema, In estrema 
sintesi, è questo con la vec­
chia organizzazione 11 capo­
squadra era responsabile 

diretto (e in caso dì infortu­
nio era anche coinvolto pe­
nalmente) della sicure**», 
Con la nuo\a manca o al* 
meno sembra mancare una 
figura che dia le stesse ga­
ranzie Ieri, prima del so­
pralluogo in porto, il preto­
re ha chiamato a deporre 
Paride BaUnì II console ha 
dichiarato che «dopo I de­
creti nessuno sv olge, di nor­
ma, le funzioni di garante 
della sicurezza del la\oro a 
bordo-

Quella della slcureojt e 
argomento di grande rilie­
vo in porto non verificare 
prima del l*\oro 1 mezzi dì 
sollevamento e l'altìdabili­
ta degli strumenti può pro­
vocare gravissime conse­
guenze Dopo la Usila U 
pretore ha convocato le 
parti il 18 m a n o per la di­
scussione, 

p, S. 
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DI RITORNO DAL NICA­
RAGUA — Reso omaggio al­
la tomba di Carlos Fonscca, 
padre politico della rivolu­
zione sandlnlsta, la delega­
zione dell'Interparlamentare 
Italiana Inizia la sua visita 
un primo scambio di opinio­
ni alla lAsamblea nacionali 
con la comandante Lettela 
Herrera, vicepresidente della 
Camera, presidente dell'In­
terparlamentare Nicaragua-
Itali*. responsabile del Co­
mitati di difesa. SI presenta, 
subito, al parlamentari Ita­
liani, una delle anime fonda­
mentali della rivoluzione. 
tettola Herrera entra nella 
•politicai a tredici anni, lo 
deve al padre, organizzatore 
sindacale, osule In Costarica, 
amico stretto di Carlos Fon­
ico», di Tomàs Borgo e di 
tanti altri protagonisti rivo-
luslonarl I suol primi libri 
la Bibbia e qualche testo di 
Marx, una costante nella 
formazione del dirigenti 
sandlnlstl. Nel 1074 fa parte 
del •comminiti» militare che 
Il 98 dicembre sequestra, du­
rante un ricevimento In ono­
re dell'ambasciatore degli 
Usa, ambasciatori, uomini 
del governo e dello Stato so­
mozista. In cambio del se­
questrati, Il •commando, ot­
terrà la liberazione di prigio­
nieri politici, un aumento di 
salarlo per I lavoratori, cin­
que milioni di dollari e un 
aereo per Cuba L'azione del 
38 dicembre 1974 è diventata 
una data della storia recente 
del sandlnlsmo' la fine del si­
lenzio e l'Inizio dell'accumu­
lazione politica e militare, 
fuori dalla clandestinità 

A Pltlrlamba, un paese vi­
cino a Managua, slamo Invi­
tati ad assistere ad uno del 
momenti centrali della nuo­
va democrazia del Nicara­
gua aLlegar al pueblo», an­
dare Incontro al popolo 
un'assemblea che si rinnova 
di frequente nelle diverse cit­
ta del paese e che riunisce, 
Insieme, governo, presidente 
della Repubblica e popolo, 
una Integrazione essenziale, 
per I sandlnlstl, della demo­
crazia Istltuslonale Una di­
scussione autentica, una se­
rie Interminabile di quesiti 
sull'alcoolismo, sulla caren­
za di pane, sulla organizza­
zione sanitaria, fino alle que­
stioni più generali 

D Stato 
di emergenza 
e diritto 

Con Rafael Solla, segreta­
rio generale dell'Assemblea 
e presidente della commis­
sione Giustizia, la discussio­
ne entra nel vivo del proble­
mi, Agli Interrogativi della 
delegazione Italiana sulle ra­
gioni e necessità dello stato 
di guerra, Solls, che è certa­
mente politico abile, flessibi­
le, molto sensibile alle In­
quietudini del deputati Ita­
liani ed europei, risponde 
con parole chiare e, In gran 
parte, rassicuranti- -Sono so­
spesi tredici articoli fonda­
mentali della nostra Costitu­
zione, la fine della guerra ri­
pristinerà automaticamente 

i le liberta sospese, già da oggi 
•alcuni di questi articoli tor­
neranno In vigore o abbiamo 
discusso con 11 PII (Partito li­
berale Istltuslonallsta) della 
possibilità di riaprire 11 loro 
giornale senza censura pre­
via» 

Il colloquio continua c'è 
un conflitto aperto tra ese­
cutivo e Corte suprema di 
giustizia, uno scontro sul 
•diritto de amparo-, 
sulishabeas corpus» l'esecu­
tivo vuole sospendere questo 
diritto a chi combatte mili­
tarmente con I controrivolu­
zionari, la Corte suprema si 
oppone Anche su questo So­
lls e rassicurante -Nella 
commissione Giustizia l'o­
rientamento prevalente è 
coerente con l'opinione della 
Corte suprema-

Incontriamo proprio II 
presidente della Corte supre­
ma di giustizia, Alejandro 
Serrano Caldera Laureato 
negli anni 60 all'Unlverlslà 
di Roma, ambasciatore a Pa­
rigi per II governo sandlnl-
sta, Immediatamente dopo 

• la rivoluzione, è una delle 
personalità più significative 
del nuovo Stato II confronto 
è su un punto teorico e politi­
co essenziale la formazione 
del diritto entro li processo 
rivoluzionarlo, rottura e Isti­
tuzionalizzazione della rivo-

NICARAGUA: istituzioni. Chiesa, opposizione 

H rivoluzionario 
Sand ino fa i conti 
con la democrazia 
Un viaggio di parlamentari italiani e l'incontro con i dirigenti del paese 
Tre questioni: guerra, situazione economica e politica internazionale 

Lo sforzo per cucire insieme Stato di diritto e partecipazione popolare 
luzlone Serrano è Incisivo e 
aerrato nel ragionare «La le­
gittimità morale deve tra­
dursi In sostanza giuridica, 
la rivoluzione non è sempre 
al primo giorno Slamo alla 
terza tappa del dopo-rlvolu-
zione prima la Istituziona­
lizzazione, quindi le elezioni, 
oggi la nuova Costituzione, 
anche se c'è una guerra In 
corso, e quindi uno stato di 
necessità, dobbiamo mante­
nere coerenza con questo 
processo Questo vuol dire, 
In primo luogo, l'unità della 
giurisdizione I tribunali an-
«somozisti, ripristinati nel 
19B1 in conseguenza dell'of­
fensiva del contras, debbono 
essere transitori, devono es­
sere rapidamente riassorbiti 
L'esperienza popolare può 
demitizzare II diritto classi­
co, si può e si deve riempire 
la oggettività con la nuova 
storia popolare, ma la parte­
cipazione popolare non può 
diventare anarchia o pregiu­
dicare l'amministrazione 
equa della giustizia* 

Vale ricordare, per Illumi­
nare ancora le contraddizio­
ni e lo sforzo creativo del Ni­
caragua uscito dalla rivolu­
zione, che nulla era rimasto, 
dopo 11 trionfo del 10 luglio. 
della struttura amministra­
tiva e dello Stato di Somoza, 
non un quadro, o un funzio­
narlo, o traccia di un appara­
to burocratico, soltanto le 
mura dogli edifici occorreva 
riformulare lo regole del di­
ritto, ma anche reperire il 
materiale umano adeguato 

G Niquinomo, 
apertura della 
terza legislatura 

Niquinomo è la città nata­
le di Sandlno, nella piazza 
principale, In un'assemblea 
di parlamentari, autorità 
dello Stato e rappresentanze 
popolari, si celebra l'apertu­
ra della terza legislatura 
Daniel Ortega parla per più 
di un'ora un Intervento utile 
per chi come noi s Interroga 
sulle ragioni che hanno reso 
Ortega 11 numero uno del go­

verno sandlnlsta, e il presi­
dente enumera le tre que­
stioni cruciali 

La guerra un bilancio 
puntiglioso del risultati e 
della situazione militare, che 
si conclude con un argomen­
to forte e polemico ili Consi­
glio di sicurezza nazionale 
della Casa Bianca la chiama 
"guerra di bassa intensità", 
ma non considera che, fatte 
le dovute proporzioni, un 
analogo confronto bellico 
provocherebbe, per la popo­
lazione degli Stati Uniti, 
queste conseguenze morti 
1466 472, feriti 6B4 8S0, dl-
clotto milioni di senza tetto» 

La politica Intemazionale 
e 11 processo di pace emerge, 
qui, tutta l'abilita e originali­
tà de) presidente Quei rico­
noscimenti, non ridondanti, 
per l'aiuto che viene dal pae­
si dell'Est, sono accompa­
gnati da una ricerca ossessi­
va di rapporti e di sostegno 
nella Comunità europea, nel 
continente latlno-amorlca-
no, nell'America democrati­
ca È una politica che comin­
cia a dare qualche frutto II 
piano del presidente Arias di 
Costarica, nato per isolare 1) 
Nicaragua e cancellare l) 
progetto di pace di Contado-
ra, si è modificato, strada fa­
cendo, proprio grazio a que­
sta sapiente ragnatela Inter­
nazionale Ortega ha potuto 
annunciare «Saremo pre­
senti al prossimo Incontro 
del presidenti centroamerl-
canl ad Esqulpulas, In Gua­
temala, con le nostre propo­
ste» In virtù della politica 
delle «portas ovlertas» verso 
gli Stati Uniti, oltre cento 
«congressmen* americani 
hanno visitato 11 Nicaragua 

La gravità della situazione 
economica I dati sono elo­
quenti, importazioni per 800 
milioni di dollari, esporta­
zioni per 200 milioni di dolla­
ri, I) 500 per cento di Inflazio­
ne Ortega non si nasconde, 
evidenzia le tre responsabili­
tà principali l'ordine econo­
mico internazionale è Ini­
quo, la guerra assorbe 11 50 
per cento del bilancio, ma ci 
sono stati anche errori nella 
gestione e nell organizzazio­
ne dell'economia Non è più 

possibile rimuovere un Indi­
rizzo di politica economica 
misto, ove il pubblico e 11 pri­
vato ricevano un equo soste­
gno dallo Stato Daniel Orte­
ga, Il leader che prima del 
•trioniot opponeva al «tempi 
lunghi» di Tomas Borge, 
l'urgenza dell'accelerazione 
e della rottura rivoluziona­
rla, appare oggi II tessitore di 
una politica non Irrigidita in 
schemi e modelli già stabili­
ti il nuovo Nicaragua vuole 
tenere assieme l'originaria 
radicalità rivoluzionarla e la 
complessità democratica 
delle società occidentali Qui 
è II senso della flessibilità e 
del risultati del governo san­
dlnlsta 

D L'opposizione 
Incontriamo Maurizio 

Diaz, segretario del Partito 
popolare social-cristiano, 
poi Rafael Cordova Rlvas, 
coordinatore del Partito 
ronsei vatore democratico, 
al ricevimento dell'amba­
sciata Italiana vediamo Oo-
doy, del Partito liberale, e 
Ramliez, 11 presidente del 
cristiano-sociali, 11 partito 
dell'Ir tcrnaalonale democri­
stiana che ha disertato le ele­
zioni dell'04 11 quadro del­
l'opposizione politica inter­
na ed esterna all'«Asamblea 
nacional* è completo Scava­
re un jolco tra l sandlnlstl e I 
contras è 11 lavoro comune a 
tutta l'opposizione, che ha 
sottoscritto di recente un do­
cumento unitario, già sotto­
posto ad alcuni esponenti di 
governo del paesi Cee, e di­
scusso con l'inviato di Rea-
gan, Hablb 

Una valutazione è comune 
a tutti Dice Diaz »I contras 
sono Immorali, illegali e in 
fondo funzionali al Fslm, e 
Qodo> «I contras e 1 sandlnl­
stl sono equivalenti, si ali­
mentano reciprocamente* E 
tuttavia, quando si affonda 
nel ragionamento, 11 cartello 
dell'opposizione appare me­
no compatto, si sfalda su al­
meno due grandi questioni 
Diaz «I contras da tempo 
non realizzano un obiettivo 
militare, sono divisi al veni­
re per ragioni di denaro, non 

è pensabile una trattativa» 
Diversamente Godoy «Pos­
siamo essere un ponte, tra I 
sandlnlstl e 1 controrivolu­
zionari» Il dissenso sulla va­
lutazione del regime demo­
cratico è non meno evidente. 

Dopo ore di colloqui, ho la 
convinzione, non da solo, che 
1 sandlnlstl esprimano l'uni­
ca classe dirigente oggi pos­
sibile In questo paese, l'oppo­
sizione appare dipendente e 
pilotata dall'esterno, priva di 
Insediamento sociale, osser­
vatrice Interessata di una 
crisi economica e di una 
guerra che scuotono in pro­
fondità 11 paese 

D La Chiesa. 
Obando y Bravo 

GII Incontri con la signora 
Nunez, responsabile per lo 
Fsln del rapporti con la 
Chiesa, con 11 nunzio aposto­
lico, con la comunità d) Val-
dlvleso, e Infine con II cardi­
nale Obando y Bravo, ci por­
tano al cuore di uno del pro­
blemi centrali della rivolu­
zione e de) governo sandlnl­
stl SI rimprovera al sandlnl­
stl il sostegno a figure alter­
native alla Chiesa Istituzio­
nale, l'Invenzione di una 
«Chiesa popolare* La signo­
ra Nunez replica con preci­
sione, richiamando ) fatti 
«In principio la Chiesa non 
riconobbe 11 supporto milita­
re esterno al contras, tra­
scorsero quattro anni Men­
tre tutto 11 mondo condanna­
va le mine americane che 
bloccavano la costa nicara­
guense, la Conferenza epi­
scopale e monsignor Vega 
non diedero neppure una se­
gnalazione del fatto, per ti­
more di favorire 11 governo 
sandlnlsta Nel 1082, di fron­
te all'aggressione militare 
del contras la Chiesa ufficia­
le, con una lettera pastorale, 
Invitava alla dlsobbedlenza 
verso 11 servizio militare» La 
delegazione italiana viene 
informata di una possibile 
proposta, avanzata per risol­
vere uno del più spinosi con­
tenziosi tra Chiesa e gover­
no 11 caso del tre sacerdoti-
ministri «L'esperienza e le 

capacità dei tre sacerdoti-
ministri è per noi essenziale, 
e tuttavia ci slamo dichiarati 
disponibili ad un sacrificio, 
purché ci sia una posizione 
chiara della Chiesa sull'ag­
gressióne del contras e sul 
sostegno militare ed econo­
mico degli Usai II contrasto 
era e resta acuto, pure qual­
cosa Inizia a muoversi Le 
parole diplomatiche, spesso 
formali, del nunzio, ci conse­
gnano un messaggio, una In­
tenzione, chiara «Bisogna 
lavorare per 11 dialogo, l'in­
contro è possibile* 

Chi Invece continua, con 
tenacia, ad ostacolare 11 dia­
logo, è il cardinale Obando y 
Bravo Siamo suol ospiti, per 
più di un'ora, nell'arcivesco­
vado, un lungo atto di accu­
sa contro i sandlnlstl l'e­
spulsione di diciassette sa­
cerdoti e di monsignor Vega, 
l'assenza di libertà di espres­
sione, la crisi economica, la 
chiusura della radio dell'ar­
civescovado. La sorpresa 
nella delegazione diviene ge­
nerale quando al quesito 
«Che cosa pensa della sen­
tenza della corte dell'AJa?*, 11 
cardinale replica «I sandlnl­
stl hanno molti soldi e posso­
no pagare buoni avvocati* 

Nella comunità Valdlvleso 
incontriamo l'altra anima 
della Chiesa «In sette anni 
non c'è mal stato un con­
fronto nella Chiesa*, «l'o­
pzione politica del cardinale 
Obando y Bravo non è ogget­
tivamente conciliabile con II 
Vangelo*, «non sono I dogmi 
che ci dividono, ma le idee e 
le attività politiche* CI in­
formiamo sulla entità della 
loro presenza «Esistono In 
Nicaragua 340 sacerdoti, alla 
Via crucis di padre D'Escoto, 
che ha attraversato numero­
si paesi e città, non solo han­
no partecipato migliala di 
cittadini, ma più di ottanta 
sacerdoti» 

D D'Escoto, 
Ortega» Borge 

Il ministro degli Ester) ap­
pare ottimista sul futuro, 11 
plano Contado» è più che 
una speranza, per D'Escoto è 
uno degli atti fondamentali 
della nuova unità latino-
americana Questa nuova 
tensione e coscienza solidale 
del paesi latino-americani è 
una delle grandi scommesse 
del popolo sandlnlsta Con il 
ministro-sacerdote è_ Inevi­
tabile una riflessione sul suo 
digiuno per la pace, sulla Via 
crucis come testimonianza 
di vita, sul significato, In un 
paese In guerra, della non-
violenza: tLa violenza non è 
cristiana, la teologia della 
guerra giusta è una conces­
sione del Vangelo ad un 
mondo In trasformazione 
Bisogna aprire una nuova 
trincea' noi la chiamiamo 
Insurrezione evangelica, ov­
vero, aprire le porte alla tra­
sformazione, al mutamento 
non-violento» 

Doveva essere, l'ultima se­
ra, uno scambio di saluti e di 
ringraziamenti, un cerimo­
niale con le massime autori­
tà dello Stato e del governo 
Così non 6 stato La presenza 
congiunta di Ortega, del mi­
nistro degli Interni Tomas 
Borge, del presidente del­
l'Assemblea Nunez e di tutti 
l poteri dello Stato, hanno 
dato a questo ultimo giorno 
e alla visita della delegazione 
italiana, un rilievo politico 
particolare «MI auguro che, 
dopo di voi, altri parlamen­
tari, altre delegazioni dei 
Parlamenti europe), voglia­
no conoscere direttamente la 
realtà del Nicaragua-, ha 
esordito 11 presidente Ortega, 
poi, ancora una discussione 
di oltre due ore Infine 11 giu­
dizio positivo sull'iniziativa 
del governo italiano «Abbia­
mo spesso contrasti, ma il 
governo italiano, diversa­
mente da altri governi euro-
pel, è un nostro Interlocutore 
politico ed economico* E i 
fatti confermano pur tra 
contraddizioni, doppiezze e 
ambiguità, l'Italia è stata, fi­
no ad oggi, un protagonista 
positivo negli incontri fra la 
Cee e Contadora La stessa 
visita della delegazione ita­
liana, la volontà di compren­
dere sono un piccolo, ma rea­
le contributo alla soluzione 
del problemi del Nicaragua e 
della pace nell'area centro-
americana 
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LETTERE 
ALL'UNITA' 

// direttore risponde 

I comunisti alla Rai-Tv e la 
caduta di una pregiudiziale 
Caro direttore, 

leggo che finalmente dopo anni di incredi­
bili rinvìi, per la Rai e giunto il momento 
delle nomine Interessante l'elenco dei nomi e 
per due motivi 11 primo, triste quanto ormai 
consueto e poco -civile-, rende agli uomini, 
anzi ai nomi, la nuova ed indispensabile attri­
buzione tra parentesi il partito di apparte­
nenza E noto che per dirigere il personale, 
riparare un Ampex, costruire il Tg, far lavo­
rare Baudo, Carrà e Bonaccorti una tessera e 
indispensabile! Il secondo, non meno impor­
tante e, certo, più sconvolgente è che tra quel­
le parentesi leggo Pei 

Il problema delle lottizzazioni alla Rai e 
nell'intera società e diventato un male grave, 
ma più grave e la mistificazione del fatto 
Che l'episodio recente nel settore bancario sia 
stato criticato perche escludeva il Pei e non 
perche immorale11 Per decenni il Partito co­
munista ha combattuto per una diversa etica 
morale, per altri valori! 

Anni diversi'' Chiunque abbia un minimo 
di esperienza di vita nell'azienda pubblica ra­
diotelevisiva sa bene che per qualunque even­
to 6 necessaria una "copertura politica* Per 
qualunque evento riguardi l'ideazione, la pro­
duzione, la trasmissione Bene, di nuovo la 
spartizione ha consentito alla ragione di ve­
der avviliti i principi della chiarezza, dell'o­
nestà intellettuale, della professionalità In 
queste settimane i nomi di alcuni intellettuali 
pagati dal Minculpop sono stati diffusi con 
larga evidenza Mi domando quale sia la dif­
ferenza tra una gratificazione che «l'antico» 
regime dava a persone, in qualche caso di 
grande valore, e quella che oggi il «nuovo» 
regime esprime verso gente, tra l'altro di 
scarso valore, attraverso una fitta rete di con­
nivenze, accordi oscuri, salotti, cordate, pet­
tegolezzi'' 

E triste guardare a questo scempio, triste 
osservare la confusione del Partito, assurdo 
considerare superati quei valori di libertà e 
progresso, eguaglianza, solidarietà, che un 

f[rande segretario citava spesso sottolineando 
a «diversità» dei comunisti Non si tratta di 

restar legati al passato, caro direttore, ma 
d'aver un mimmo di coerenza, di obiettività, 
di fiducia in un processo storico che tutti noi, 
un tempo, volevamo portasse al socialismo 

ROBERTO BARBERA 
regista televisivo (Bari) 

Non condividiamo, in verità, /'indignato­
ne di Roberto Bàrbera per /e recenti nomine 
a/fa Rai-Tv Ragioniamo pacatamente e fac­
ciamo par/are i ratti 

Queste nomine hanno rappresentato certa­
mente un demento di forte novità Innanci 
tutto per il livello professionale, da tutti rico­
nosci u io. dei dirigenti nominati Non i nem­
meno da sottovalutare M circostanza che si 
sta riusciti a evitare un accordo ira i partiti * 
che tutto sia stato trattato e deciso nella «de 
istituzionale del Consiglio di ammini*tra*to* 
ne della Rai-Tv 

Cosa è che i caduto con queste nomine? £ 
forse venuto meno it principio della lottizza* 
zione fra i partiti della maggioranza? Non 
direi Se fosse vero che questa lottizzazione è 
stata estesa anche al Pei, allora noi avremmo 
avuto diritto a ben altri posti di direziono, 
proporzionalmente alla nostra forza e in­
fluenza politica Allora, ci siamo contentati 
di briciole'' 

Ragioniamo Per anni ed anni, per decenni, 
è valsa, nella Rai-Tv una pregiudiziale potiti* 
co-ideologica che ha impedito e frenato il cor­
so professionale di tutti co/oro che lavoravano 
alta Rai-TV ma non si riconoscevano nei par» 
tifi di governo Ecco i/punto è questa pregìu* 
diziale che e caduta, con fé recenti nomine. 
Sono stati nominati anche uomini non legati 
a nessun partito, e anche ciò costituisce una 
prima, parziale novità rispetto ad una pratica 
da anni consolidata II fatto che professionisti 
di area comunista siano stati nominati alla 
testa di reti e testate e un fatto dovuto, * 
comunque non cambia i nostri giudizi e con-
vincimenti sulla Rat-Tv I comunisti che sono 
stati «promossi' erano «interni» e ricoprivano 
già funzioni di direzione Sarebbe stato per io 
meno curioso che da noi venisse un blocco ai 
loro itinerari aziendali, del resto naturali Cd 
da notare, infine, che su una Questione noi ci 
siamo differenziati quella che riguardava la 
direzione di Tg3, pur affidata a un comuni­
sta Volevamo così protestare contro Vingiu* 
sto e assurdo sdoppiamento dello stesso Tg3, 
diviso fra edizione nazionale ed edizioni foca-
fi 

Non mi sembra quindi che ci sia ragione ni 
per l'indignazione di Bàrbera né per l'ironìa 
che su questa questione e serpeggiata, in que­
sti giorni, anche ne//e nostre file 

Le ragioni di chi guida 
i Tir e quelle di chi 
viaggia in autostrada 
Caro direttore, 

noi sottoscritti, comunisti iscritti, a nome 
di 250 autotrasportatori associati eleviamo 
una vibrata protesta per il palese disinteres­
samento dell'Unità nei confronti della ver­
tenza in atto dell'autotrasporto 

Respingiamo l'etichetta di "tir selvaggio» 
che viene spesso usata dall'Unità Ci preme 
sottolineare che almeno il 60/65% di questi 
cosiddetti «selvaggi» sono iscritti o votano 
Pei, e non sono «selvaggi», ma persone che 
con un lavoro duro e massacrante provvedono 
al mantenimento delle loro famiglie e svolgo­
no una attività indispensabile all'economia 
della nazione 

Duecentomila autofrasportatori, che tra­
sportano P87% delle merci, riteniamo che 
possano meritare un po' più di considerazione 
su di un organo di stampa che comunque si 
definisce dalla parie del mondo del lavoro 
Forse il fatto di non lavorare in camice bianco 
o di non vivere rinchiusi nelle patrie galere, fa 
siche le nostre rivendicazioni siano meno im­
portanti di quelle dei medici o dei reclusi"> 

Che cosa ha fatto il Pei in Parlamento per 
la conversione in legge del D M 8189 

NINO DARUZZI 
presidente della Sui uutotrjsporti Imola 

GIANNI CAPRA 
direttore delta coop Culi autotrasporti 

La questione è assai complessa, e presenta 
anche elementi contraddittori Esistono le ra­
gioni degli autotrasportaton ma esistono an­
che quelle di tutti i cittadini che percorrono le 
autostrade e la cui vita è messa in pericolo 
dalle condizioni attuali del traffico Esistono 
anche spinte corporative 

Pud darsi che in qua/che nostro servizio 
siano stati formulati giudizi non equilibrati 
sulla vertenza dell'autotrasporto, nel senso, 
appunto, di portare m primo piano preoccu­
pazioni che però hanno una diffusione di 
massa, e che sono potute apparire come diret­
te contro gli autotrasportaton Ma questo 
non può offuscare il fatto che I Unità e stato 
il solo giornale a dissociarsi apertamente e 
con forza da campagne unilaterali e faziose 
contro gli autotrasportaton, contro gii autisti 
dei Tir Abbiamo sempre messo in evidenza 
la responsabilità della crisi che deve essere 
cercata in una politica e un sistema dei tra­
sporti quale quelli che ci sono oggi in Italia 
Abbiamo costantemente cercato di fare un a-
natisi sena dei problemi Sul terreno politico, 
il Pei ha poi dato un forte sostegno alle legit­
time richieste degli autotrasportaton 

Grazie alle iniziative dei comunisti fu rag­
giunta, a suo tempo, in Parlamento un intesa 
per la modifica del decreto legge di cui si 
parla nella lettera, sulla base di nostri emen­
damenti che ricevettero il consenso delle as­
sociazioni dell autotrasporto 

È stato il governo ad ostacolare poi questa 
intesa e a provocare la caduta del decreto e 
tutto il resto che ne è seguito L'tnadcmpien-
za del governo anche nei confronti di impe­
gni più volle assunti, e stata la causa fonda­
mentale di una tensione che dura tuttora Le 
ultime notizie rendono sempre più incerta la 
soluzione della vertenza Insomma, a ciascu­
no iJ suo 

«Signore della guerra»? 
Assolutamente no, solo una 
svista dovuta alla fretta , 
Caro direttore, 

sono un iscritto della sezione San Lorenzo, 
Ho visto con disappunto che il compagno 
George Haoui, segretario del Partito comuni­
sta libanese, è stato definito in una nota com­
parsa sulla prima pagina dell'Unità, «signore 
della guerra» Inoltre viene trattato alla stes­
sa stregua di Nabih Berri, capo degli wilti dì 
Amai Come si può mettere sullo stesso piano 
un capo integralista religioso con un combat­
tente progressista7 

Essere comunisti, oggi, a Beirut « certa­
mente difficilissimo e persino eroico Come sì 
possono allora usare simili termini** lo credo 
che ciò vada a tutto discapito della solidarietà 
che, invece, dovremmo esprimere verso chi 
non si pente di essere comunista pur tra diffi­
coltà immani come possono presentarsi in Li­
bano Oltrettutto, tra il nostro partito e quel­
lo fratello libanese sono sempre esistiti buoni 
rapporti perché metterli in cattiva luce usan­
do una terminologia cosi impropria0 Del re­
sto, I articolo di Lannuti, nelle pagine inter­
ne, esponeva le giuste ragioni dei comunisti 
libanesi Mi auguro che si sia trattato solo dì 
uno spiacevole incidente giornalistico, 

FRANCO 1ACHINI 
(Roma) 

La definizione di «signore della guerra» e 
senz'altro sbagliata nei confronti dei segreta­
rio del Pel Perché la si è usata * Ho accertato 
la cosa e posso assicurare che si i trattato di 
una svista dovuta alla fretta con cui $i fanno 
le «sintesi» di prima pagina e che ha portato 
ad affiancare meccanicamente George Haoui 
ad altri due esponenti libanesi ai quali invoce 
quel titolo e stato più volte attribuito, non 
solo da noi, e con ragione. Assicuro ti compa­
gno /aerimi che non vi era nell'autore della 
svista alcuna intenzione di sottovalutare il 
ruolo l'impegno e i sacrifici dei comunisti 
libanesi 

Troppi errori dì stampa 
(ci impegniamo a 
lavorare con più rigore) 
Caro direttore, 

molto spesso mi capita di rilevare ripetuti 
errori di stampa parole storpiate, sbagli di 
ortografia ecc Stasera, leggendo a pagina 5 
«Caro maschio », trovo per ben due volte 
una macroscopica sostituzione della vocale 
«e» in «a» È solo una perla ma — domando 
— perché questo livello di sciatteria * 

ANNA RITA VEZZOSI 
(Firenze) 

Questa lettera solleva un problema vera, 
Sono ancora troppi gli errori di ifampa, non 
corretti che possono riscontrarsi sul nostro 
giornale Né può valere la considerazione che 
esiste in tutti i giornali una media dt errori 
di stampa, al di sotto delia quale è diffìcile 
scendere Noi, qualche volta, superiamo tato 
media La pubblicazione di questa lettera 
vuole essere anche un incitamento, per lutti 
noi de l'Unita, a lavorare meglio, e con mag­
giore rigore 
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Napoli, racket del dopo-terremoto 
Un taglìeggiatore arrestato 

da agenti camuffati da operai 
Olila nostra rada Don* 

NAPOLI — Sparatorie, rapine, In il m [dazioni 
di ogni genere la camorra è tornata a far senti' 
re ta sua Inquietante presenta nei cantieri del* 
la ricostruzione Dall'Inizio dell'anno le hot* 
ding criminali che prosperano all'ombra del 
Vesuvio hanno ripreso con particolare violenza 
l'offerì si v» per 11 controllo degli appalti del do-
poHerremoto Dopo la drammatica sparatoria 
del mete Morso net cantiere In via Stadera, nel 
quartiere di Poggloreale, dove t taglieggi stori 
spararono contro gli operai In assemblea feren­
done due, Ieri la polizia ha svenuto un enne* 
smo tentativo di estorsione al danni di una lm-

K esa che svolge lavori per conto del Provvedi* 
rato alle opere pubbliche, In un'area colpita 

dal bradisismo Raffaele Llguorl, di 29 anni già 
arrestato In passato per associartene a delin­
quere, porto e detenzione Illegale di armi e so­
spettalo di aver compiuto numerose estorsioni, 
e italo catturato da agenti di polizia camuffati 
da operai che da giorni presidiavano II cantiere 
In via De Nloo, nel quartiere periferico di Ila-

Ìnoll Dopo 11 gravissimo attentato in via SI*. 
era, la polizia aveva Intensificato la sorve 

{ l lanu In alcuni cantieri della ricostruzione, 
ra cui quello de) costruttore Enzo SSenga, che 

•volge lavori di rlattazlone di alcuni stabili 
danneggiati dal bradisismo che netl'82 sconvol­

se l'area flcgrea Nel giorni scorsi Zenga aveva 
ricevuto minacce cslorslvc 11 suo interlocutori 
lo aveva più volte avvicinato pretendendo Un­
genti pari al 10% dell'importo complessivo dei 
lavori Ieri l'esattore della camorra e tornato 
alla carica si è fatto vivo in via De Niso, igno­
rando che tra gli operai c'erano anche numero­
si poliziotti È sUto ammanettato proprio men­
tre minacciava il titolare dell'Impresa di co­
struzioni L'altra Ieri un altro episodio nel can­
tiere del Centro direzionale un commendo a 
volto coperto aveva aggredito e pestato a san-

Pie il contabile di un'altra impnsa Giuseppe 
ava di 55 anni Un tentativo di rapina oppu­

re un ennesimo atto intimidatorio' Mentre 
magistratura e polizia svolgono indagini i la­
voratori dei cantieri edili napoletani vivono 
nell'inrubo della ritorsione Indiscriminata co­
me quella del mese scorso in via Suderà In un 
incontro con 1 componimi dilla commissione 
parlamentare antimafia nei giorni immedia­
tamente successivi ali attenuto I rappresen­
tanti del lavoratori denunciarono gravissimi 
episodi di violenza «IJH camorra in ter essa U 
agli appalti del dopo-terremoto ha gioco fin 
troppo facile — dicono i sindacalisti — a causa 
della legge che regola i meccanismi attraverso 
1 quali si procedo all'affidamento de! lavori 
una giungla di concessioni, appalti e subappal­
ti ronde estremamente difficile un serio con-

Assolto a BrookJyn 
John Gotti, il boss 

del «clan Gambino» 
NEW YORK — -Penso che si siano sUncati di pagare informa­
tori del governo che mentono* Con queste parole t'avvocato 
difensore di John Gotti, Bruce Ucutlcr, ha commenUto il ver* 
detto emesso l'altro ieri dalla giuria popolare di Brooklyn che 
contrariamente ad ogni aspettativa ha assolto II suo cliente, 
ritenuto il «boss» della famiglia Cambino ed uno del «padrini» di 
Cosa nostra, dall'accusa di racket ed associazione a delinquere 
•Penso che tutti debbono sentirsi orgogliosi del fatto che John 
Gotti ne sia uscito pulito», ha aggiunto il legale Se riconosciuti 
colpevoli, Gotti ed il fratello Gene, rischiavano una condanna a 
quaranta anni di reclusione o comunque non Inferiore al dlcìot-
to anni Nel trambusto seguito alla lettura de) verdetto di assolu­
zione si è sentlU chiaramente la voce del presunto «boss» della 
famiglia Gambino Impeccabile come sempre nel suo vestito di 
sartoria John Gotti ha punUto l'indice verso Io scranno della 
pubblica accusa ed ha esclamato «Vergognatevi Mi piacerebbe 
che anche voi vi trovaste ne) ruolo di accusati» Prima di uscire 
dall'aula non ha mancato di ringraziare la giuria popolare Di­
verso naturalmente, Il commento del rappresenUnte della pub­
blica accusa Andrew Maloney che non ha nascosto la sua ama­
rezza per la conclusione del processo «Siamo ovviamente ram­
maricati per il verdetto pronunciato dalla giuria popolare chia­
mato a pronunciarsi sul caso Gotti Viviamo pero in un paese 
che nell'ambito del sistema giudiziario penale ha le sue norme e 
le sue procedure e la giuria ha parlato», ha detto il pubblico 
ministero Insieme a John Gotti ed al fratello Gene erano stati 
incriminati e rinviati a giudizio per associazione a delinquere e 
racket, altri cinque imputati ritenuti altrettanti elementi della 
«famiglia Gambino» John Carneglia, Wllfred Johnson, Antho­
ny Rampino, Lcnard Di Maria e Nicholas Corazzo 

La Tass: «In Ucraina 
altri italiani 

uccisi dai tedeschi» 
KHARKOV — La Tass scrive ieri che Lcopoli non fu l'unico 
teatro di massacri di italiani perpetrati dal nazisti altri italiani 
furono passati per le armi nei pressi di Pollava, In Ucraina nel 
febbraio del '43, come riferisce Oles Samoilenko, che del tragico 
avvenimento fu testimonio oculare «Quel giorno mi recai con 
mio fratello Yuri e 11 mio amico Andrei Lyashenko (tutti ancora 
In vita) alla stazione ferroviaria di Poltava, nella speranza di 
trovare qualcosa da mangiare, visto che eravamo allo stremo», 
ha raccontato il testimone. «Vedemmo arrivare un treno merci; 
era stipato di soldati, che non sembravano tedeschi Erano ma* 
grl, affamati, molti rabbrividivano per il gelo, mentre li faceva-
no uscire dal convoglio, ci rendemmo conto che erano italiani» 
-Nascosti dietro gli alberi, vedemmo che gli fu ordinato di alli­
nearsi lungo le rotale-, prosegue ancora Simoiienko, nel reso» 
conto della Tass «Un ufficiate gridò un ordine, ma gli italiani 
risposero urlando, con il tono di chi è Infuriato», prosegue 11 
testimoni «Molti italiani scagliarono 1 fucili contro le rotale; 
furono però subito circondati dai tedeschi, che li picchiarono « 11 
trascinarono fuori citta, verso il fiume Vorakla Giunti alla riva 
del fiume, agli Italiani venne ordinato di stendersi sul ghiaccia, 
poi I nazisti aprirono il fuoco. Qualche giorno dopo il fiume 
ghiacciò completamente, seppellendo centinaia di giustiziati-. 
«Episodi come questo non si dimenticano», ha concluso Samoi­
lenko, Il quale ha affidato I suol ricordi a un libro, fatto perveni­
re tra gli altri a Vincenzo Corel, segretario dell'AuoclazIona 
Italla-Ursa. 

Nuoro» la clamorosa protesta per non perdere il lavoro 

Sepolti a 400 metri 
12 minatori sardi 

«Non risaliremo più» 
Sono lì da dodici giorni 

Il medico: possono morire 
Osti* nostra radatlon* 

CAGLIARI - All'undicesi­
ma giorno della protesta a 
400 metri di profondità nel 
pozzi della miniera, l'allar­
me e Brattato ufficialmen­
te. <So gli occupanti non ri­
salgono all'aria aperta, si 
possono determinare rischi 

f lavissimi per la loro salu-
e è Impossibile restare 

troppo a lungo 11 sotto., ha 
denunciato 11 medico della 
miniera In un accorato ap­
pello alle autorità dello Sta­
la e della Regione sarda, 
Ma I 18 minatori rimasti 
sottoterra (all'Inizio erano 
19) hanno già fatto sapere 
che non Intendono desiste­
re, .Non risaliremo In su-
Sertici» — hanno spiegato 

d una delegazione di con­
siglieri regionali, durante 
Un drammatico Incontro 
sotterraneo — fino a quan­
do non saranno fornite ga­
ranzie concrete per quanto 
riguarda la salvaguardia 
del nostro lavoro In minie­
ra Per ora abbiamo sentito 
soltanto parole • 

La lunga vertenza nel 
poni di rame di Oadonl — 
una delle ultime miniere In 
attività nella Sardegna 
centrale — è dunque giunta 
al momento più drammati­
co La protesta del circa 100 
minatori contro l'Ipotesi di 
smantellamento del cantie­
ri da parte della Samlm (la 
società mineraria del grup­
po Eni) è diventata più tor­
te e decisa nelle ultime set­
timane, via via ohe le voci 
di smobilitazione e di licen­
ziamenti si facevano sem­
pre più ufficiali Dopo l'en­
nesima assemblea — due 
settimane ta — diciannove 
minatori hanno deciso di 
dare vita all'occupazione 
del posai. Una forma di pro­
testa non nuova nelle mi­
niere sarde che questa vol­
ta, pero — per I tempi e 1 
modi dell'azione .ad oltran­
za- — rischia di avere riper­
cussioni particolarmente 
drammatiche E Infatti già 
sette minatori sono stati 
costretti a desistere, loro 
malgrado, e a risalire in su­
perficie per .non compro­
mettere — come ha spiega­
to Il do» Ciotti, Il medico 
che ogni giorno scende nel 
pozzi per visitare I minatori 
— in modo Irreversibile II 
loro alato di salute. 

Attorno alla disperata 

Sroteato del minatori di 
adoni si sta sviluppando 

In questi giorni nell'Isola 
un vastissimo moto di soli­
darietà. Oltre alle popola­
zioni e al sindacati, che so­
no stati presenti sin dall'I­
nizio a fianco del lavorato­
ri, a sostenere la protesta 
sono gran parte delle forze 
politiche e delle Istituzioni 
regionali Ieri mattina 11 
presidente del Consiglio re-

f lottale sardo, Il comunista 
manuele Sanna, dopo un 

colloquio con il sanitario 
della miniera, ha rivolto un 
appello al minatori affin­
chè desistano da un'occu­
pazione .che rischia di ave­
re gravi ripercussioni sul­
l'Incolumità fisica. Lo 
stesso Sauna ha assicurato 
un decido Intervento del-
l'assmeblea — cosi come 
hanno ratto gli assessori 
comunisti e di sinistra della 

giunta regionale — per 
contribuire alla soluzione 
definitiva e positiva della 
vertenza In atto 

Tutto o quasi dlpendorà 
dall'atteggiamento che di­
rezione aziendale e Samlm 
assumeranno nell'Incontro 
con 11 consiglio di fabbrica 
e la giunta regionale giove­
dì prossimo 10 marzo 

La condizione per il rag­
giungimento dell'accordo 6 
che rientrino I propositi di 
smobilitazione Non 6 af­
fatto vero — affermano 1 
sindacati — che l'attività 
estrattiva sia destinata ad 
andare In grave perdita A 
sostenere queste cose sono, 

non a caso, le stesse perso­
ne che anni fa prospettava­
no un avvenire ricchissimo 
per I giacimenti di Oadonl, 
forse per assicurarsi fondi e 
finanziamenti «Ma come 
era sbagliato parlare di im­
mense fortune nascoste, 
cosi adesso è sbagliato sot­
tovalutare le risorse zlncl-
fere o prospettare addirit­
tura la cessazione dell'atti­
vità. 

Cosa risponderà la dire­
zione aziendale? A quattro­
cento metri sottoterra, a 
Oadonl, attendono un se­
gnale Sperando che non 
sia troppo tardi 

Paolo Branca 

Da domani a Milano il caso del giovane missino ucciso dodici anni fa 

In aula gli «anni di spranga» 
Delitto Ramellì, parte un difficile processo 

Vigilia di polemiche - Il Msi annuncia una manifestaiione in concomitanza con l'avvio del dibattimento - Dp replica con un 
presidio in piazza Fontana - Dieci ex di Avanguardia operaia accusati di aver aggredito il giovane a bastonate - Molti rei confessi 

MILANO — Dopo un anno e mez?o 
di indagini accompagnato da pole­
miche e contestazioni durissime, 
da accuse d) strumentalizzazione 
politica e di persecuzione precon­
cetta lanciate da Dp nel confronti 
del giudici inquirenti e spinte fino 
al tentativo di ricusazione, giunge 
finalmente domani in Corte d'assi­
se uno del processi più «diffidila di 
questi anni, il processo Ramellì 
Sergio Ramel!!, 19 anni, studente 
dell'Istituto Molinarl, aderente al 
Msi 11 13 marzo 1975 viene sorpre­
so, dopo metodici appostamenti, 
solo, davanti a casa sua, nella zona 
di Citta Studi, e sprangato selvag­
giamente Muore 11 29 aprile L'in­
chiesta ora afferma che Ramellì 
venne aggredito da un manipolo di 
Avanguardia operala 

Un anno dopo, il 31 marzo '76, a 
poche centinaia di metri dal luogo 
di quell'aggressione, una spedizio­
ne punitiva devasta 11 bar Porto di 
Classe l'Istruttoria accerta che il 
servizio Informazioni di Ao l'ha In­
dividuato come ritrovo di neofasci­
sti Sotte avventori finiscono all'o­

spedale, tre di essi In condizioni 
gravissime II 17 giugno dello stes­
so anno, In occasione di un Impor­
tante comizio elettorale del Msi, 
vengono lanciate bombe Incendia­
rle contro una sezione missina di 
corso Genova, contro gli uffici del­
la Cisnal e dell'Enas (ente assisten­
ziale della Cisnal) In via Torino, 
contro 11 circolo di destra «Alterna­
tiva nazionale* in via Lupetto. I re­
sponsabili di tutti questi episodi 
non vengono individuati anche se 
le Indagini si Indirizzano subito ne­
gli ambienti della sinistra extra­
parlamentare 

Un anno e mezzo fa l'inchiesta 
viene aperta ufficialmente, perché 
nel corso di altre indagini 1 giudici 
hanno primi concreti indizi Fra le 
altre cose si scoprirà casualmente, 
In un abbaino abbandonato In via­
le Bligny 42, un esemplare archivio 
con dettagliatissime informazioni 
su alcune migliata di «avversari», 
vero e proprio schedarlo messo In­
sieme in una decina d'anni, frutto 
di metodici appostamenti, di con­
trolli di tipo poliziesco, anche di pe­

santi angherie per ottenere da col­
laboratori forzati le informazioni 
personali desiderate Per I giudici 
Istruttori Maurizio Grifo e Guido 
Salvlnl, codice alla mano, 1 fatti av­
venuti nel *75 si qualificano come 
omicidio volontario premeditato, 
tentato omicidio plurimo devasta­
zione, danneggiamento, ricettazio­
ne Per gli imputati — 26 persone, 
all'epoca tutte militanti In Avan­
guardia operala — e per Dp che ne 
rivendica l'eredità ideale, questo 
era «antifascismo militante» 

Proprio sulla valenza del fatti, 
più che sull'attribuzione delle re­
sponsabilità, si giocherà 11 proces­
so quasi tutti gli Imputati sono in­
fatti rei confessi, non negano di 
aver partecipato a quegli episodi di 
piazza SI giustificano invocando 11 
clima di violenza politica diffusa In 
cut quei delitti maturarono (e che 1 
magistrati Invece dipingono come 
una «logica medievale di guerra per 
bande*), come una «catena infinita 
di vlolenze-rappresaglle-contro-
rappresagtlei In questo sfondo 
sanguinoso, la morte di Sergio Ra­

mellì non sarebbe stata che un 
•tragico errorea, una lezione dura, 
certo, ma 11 cui esito non era voluto 
né previsto 

Ora, a rispondere di quel ragazzo 
brutalmente massacrato dodici an­
ni fa sono chiamate dieci persone, 
stimati professionisti, stimati cit­
tadini, che con quegli anni di 
spranghe e di chiavi Inglesi sem­
brano non aver più nulla da sparti­
re Franco Castelli, Walter Caval­
lari, Claudio Colosio, Marco Costa, 
Brunella Colombella Giuseppe 
Ferrari Bravo, Luigi Montinari, 
Claudio Scazza, e poi Giovanni DI 
Domenico, amministratore locale 
di Dp, e Antonio Belplede, esponen­
te del Pel pugliese (ora sospeso). Al­
cuni di loro (Colosio, Costa, DI Do­
menico, Ferrari Bravo) si ritrovano 
anche nell'elenco degli imputati 
dell'assalto al bar «Porto di Classe» 
con Francesco Cremonese, Enzo 
Muddolon, Bernardino Pastnellt, 
Roberto Tummlnelll, Massimo Bo-

Snl, Mario pals, e un altro esponen-
Ì di Dp, Saverlo Ferrari, della se­

greteria nazionale, lo stesso Ferra­

ri Bravo, Costa, Ferrari, con Clau­
dio Mozzarmi sono Indicati anche 
come l responsabili di quell'archi­
vio di viale Bligny dal quale si At­
tingevano gli obiettivi e lo informa­
zioni necessarie per colpirli Altri 
imputati rispondono di fatti mino­
ri 

Quel clima di violenze e contro-
violenze, dicono gli imputati, e dice 
pp, appartiene al passato Ma l'eco 
resta nell'aria. 21 Fronte della Gio­
ventù avrebbe Intenzione — a 
quanto asserisce Democrazia pro­
letaria — di organizzare una ir ani-
festazlone In concomitanza con l'a­
pertura del processo. E Dp non 
manca di cogliere l'occasione Ri­
sponde infatti con un appello «a 
tutti I democratici milanesi, al gio­
vani delle scuole, alle organizsarlo» 
ni democratiche, sindacali e parti* 

Siane» a raccoglierai in pitica Fon-
ina in un «presidio di mass* con­

tro ogni tentativo di provocazione 
neofascista» Davvero non sarà un 
processo facile 

Paola Boccardo 

PORTICI (Napoli) — L'edificio di cinque plani devastato da uno «oppio causato da una fuga di gas 

Non ha soldi 
per la droga 
e si dà fuoco 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «Se non mi date I soldi per la droga mi brucio 
vivo • 

Vincenzo Amato 25 anni, eroinomane da cinque si e co­
sparso il corpo di benzina e con un fiammifero si ('•dato fuoco 
prima che i familiari potessero Intervenire Ha fatto cadere II 
fiammifero e si è trasformato In una torcia umana Nicola, 
uno dei suol tre fratelli lo ha soccorso e con una coperta ha 
spento lo fiamme ma sono bastati quei pochi attimi per pro­
vocare a Vincenzo ustioni gravissime tanto profonde che ieri 
mattina, a poche ore dal suo disperato gesto è stato trasferi­
to In elicottero in fin di vita all'ospedale S Eugenio di Roma 
Le sue condizioni sono disperate Riuscirà a salvarsi? 

Il giovane (che ha anche qualche precedente penale come 
spesso accade ad un tossicodipendente) 1 altra sera era In 
preda ad una grave crisi di astinenza Ha chiesto soldi ad 
amici e parenti por procurarsi una dose di eroina ma non ne 
ha avuti, ha cercato allora di avere la droga a credito ma 
anche questo suo tentativo è andato a vuoto Infine il ricatto 
rivolto a sua sorella Patrizia che si doveva sposare (come poi 
ha fatto) l'indomani «Se non mi dal I soldi per la droga — ha 
minacciato — ti rovino 11 matrimonio » La sorella, però, 
non ha potuto alutarlo 

La famiglia di Vincenzo era ali esasperatone Per evitare 
ulteriori furti II corredo e i regali delta sorella erano stati 
trasferiti nella casa del fidanzato 

Per mesi e mesi 1 parenti hanno resistito alle continue 
richieste di denaro di Vincenzo nella speranra che le sue 
fossero solo crisi momentanee e null'altro com era avvenuto 
In passato Ma Ieri il giovane è uscito, si è procurato due litri 
di benzina, e sul lerra?zo di casa se 1 è gettata addosso, poi si 
è appiccato 11 fuoco 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bottino - 3 1 
Veronal - 1 
Trliit* 1 
Vinili» - 2 
Milano 1 
Torino 0 
Cumo - 3 
Oinovi 4 
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SITUAZIONE — Uni pirturbiiloni di origine atlantica «postandoti di 
nord ovut vario iud u t interina la nostra penisola con fenomeni di 
nuvolosità • qualche precipitatone Alle quote superiori persista una 
clrooluloni di correnti nord occidentali modirotamente umide ed in 
stabili 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrioni II sul golfo ligure 
•ulti fisci! tirrenica • sulla Isole maggiori cielo generalmente nuvolo 
io con possibilità di qualchi precipitinone Sulle fascia adriatici * 
Ionica tempo virliblle con ilternirm di annuvolamenti e schiarite ma 
oon possibilità di addensamenti nuvolosi • caratteri temporaneo 
Temperatura u n u notevoli variazioni 

SIRIO 

Portici, casa sventrata dal gas 
Nove feriti, uno solo dei quali in gravi condizioni - Sequestrate due bombole - Un uomo 
e una donna morti ad Aosta per l'ossido di carbonio prodotto da una stufa a legna 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Due esplosioni 
In rapida successione hanno 
sventrato un edificio di cin­
que plani fn via Malta a Por­
tici Lo scoppio ha provocato 
nove feriti, uno solo del qua­
li, Armando Stani, che stava 
rifornendo di latte un nego­
zio nel pressi dell'edificio do­
ve si è verificato lo scoppio, è 
ricoverato con progrosl ri­
servata all'ospedale Nuovo 
Loreto 

Sarebbe stata una fuga di 
gas da due bombole a provo­
care l'esplosione Infatti I vi­
gili del fuoco hanno trovato 
nell'appartamento di Vintela 

Curro, di 68 anni {In cui la 
donna abita assieme al figlio 
Massimiliano), dove si è ve­
rificato lo scoppio, due bom­
bole, che sono state seque­
strate dalla magistratura 
che ha aperto un'inchiesta 

Nella zona per misura pre­
cauzionale è stata Interrotta 
anche l'erogazione del gas 
metano, ma I tecnici esclu­
dono che possa essere stato 
questo gas la causa della de­
flagrazione 

Lo scoppio ha Investito so­
lo un ala dell'edificio di & 
piani iche e stato sgombera­
to), e questo ha evitato più 
tragiche conseguenze 

AOSTA — Un uomo e una 
donna che abitavano in una 
vecchia casa del centro stori­
co di Aosta sono morti pro­
babilmente soffocati dall'os­
sido di carbonio prodotto da 
una stufa a legna, che ha poi 
provocato anche l'Incendio 
del piccolo alloggio Le vitti­
me sono Pletrlno Contini, d) 
36 anni, originarlo di Nuoro 
e Maria Angela Stretto, di 28, 
aostana II fatto è avvenuto 
In un piccolo appartamento, 
una cucina e una stanza da 
letto sovrastante, raggiungi­
bile per mezzo di una scala a 

chiocciola, in via Ponte Ror* 
mano Una telefonata di un 
passante insospettito dal fu­
mo al «113» della Questura di 
Aosta ha fatto scattare l'ai* 
larme Sul posto sono Inter­
venuti gli agenti che hanno 
subito richiesto l'Intervento 
del vigili del fuoco I vigili, 
agli ordini del comandante 
Ing Giampiero Badino, han­
no dovuto lavorare per di­
versi minuti prima di riuscì" 
re a domare le fiamme e pq» 
ter raggiungere la stanta dft 
letto al plano superiore, dove 
hanno trovato l due cadavtf-
rl 

Trasferito l'assistente ecclesiastico dell'Azione Cattolica ' 

E la Cei silurò il monsignore 
Con una procedura senza precedenti spostato a Viterbo Fiorino Tagliaferri, interprete 
di una linea giudicata troppo «aperta» - Ballestrero: «Pregate per i vostri vescovi» 

ROMA — Con una procedu­
ra senza precedenti e In vio­
lazione dello statuto che pre­
vede una previa consultazio­
ne della presidenza dell A-
zione cattolica, mons Fiori­
no Tagliaferri che era assi­
stente dell associazione dal 
1982 e a tale Incarico ricon­
fermato per un triennio lo 
scorso anno, è stato sostitui­
to dal Papa con 11 parroco 
Antonio Blanchin nominato 
ieri vescovo Monsignor Ta­
gliaferri è stato. Invece, In­
viato a ricoprire la diocesi di 
Viterbo al posto di mons 
Luigi Boccadoro dimessosi 
per limiti di età 

L'annuncio del nuovo as­
sistente ecclesiastico mons 
Blanchin al posto di Taglia­
ferri è stata data ieri a mez­
zogiorni dal segretario della 
Ctl n ons Camillo Ruini, 
nel corso di un convegno del 
vicepresidenti diocesani e 
delia presidenza di Azione 
cattolica alla Domus Pacis 
suscitando reazioni larga­
mente negative II cardinale 
Anastasio Ballestrero, che 

ha lasciato subito II conve­
gno visibilmente seccato, ha 
concluso il suo Intervento 
con parole 11 cui significato 
non e sfuggito a nessuno 
«Pregate per t vostri vescovi 
perche ne hanno tanto biso­
gno. 

Per capire quello che è sta­
to definito da molti dei pre­
senti al convegno «un vero 
colpo di mano della presi­
denza della Cela bisogna 
riandare al congresso nazio­
nale dell'Azione cattolica del 
25-27 aprile 1986 Finita la 
presidenza Montieone, le cut 

aperture verso la società ci­
vile non piacevano alla de­
stra cattolica, 11 cardinale 
Poletti voleva Imporre come 
successore un suo candidato 
di segno diverso al posto di 
Raffaele Cananzi voluto dal 
delegati democraticamente 
eletti II tentativo del cardi* 
naie Poletti fallì, natural­
mente, e a larga maggioran­
za fu eletto un consiglio che, 
nella linea di Alberto Monti­
eone, elesse poi proprio Raf­
faele Cananzi attuale presi­
dente Da quel momento fu 
ritenuto responsabile di que-

Intanto su Ratzinger... 
ROMA ~ Inseminazione artificiale 1 Osservatore Romano torna 
Bull argomento Per dire che la Chiosa non ha nessuna intenzione 
di esercitare pressioni II documento Ratzinger «è un atto di alta 
stima* nei confronti dell autorità pubblica e non «un indebita in 
gerenza* Una rassicurante dichiarazione che viene cosi motivata 
«L aver chiesto egli Stati — si legge — di non consentire con le loro 
leggi che un uomo sia degradato al rango di cosa, non significa che 
gli Stati debbano essere cristiani Significa semplicemente che le 
leggi debbono essere umane» 

sta soluzione anche l'as.slr-
stente centrale dell'associa­
zione, mons Fiorino Taglia* 
ferri, che quella linea aveva 
sempre condiviso e sostenu­
to, ma 11 Papa, nonostante le 
polemiche, lo riconfermi 
nell'incarico, DI qui la sor­
presa per una rimozione 
spiegabile solo alla luce di 
una operazione che tende a 
controllare la presidenza Ca­
nanzi con un nuovo assisten­
te centrale, mons Bianchini 
nominato Ieri vescovo e co­
nosciuto per le sue Idee con­
servatrici 

Mons Blanchin (che è na> 
to nel 1936 a Vlllorba in prò* 
vlncla di Treviso e che era 
ragioniere prima di diventa­
re sacerdote) viene da Pisa, 
dove faceva 11 parroco, ed è 
ritenuto vicino agli scissio­
nisti dell'Azione cattolica! 
ossia quelli che un anno fa 
contestavano la linea Monti­
cene Non ha I titoli accade*-
mici di mons Tagliaferri 
(laureato In teologia e in let­
tere) ma più sicuro, 

Alcaste Santini 

^ 
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Insieme a Perugia giovani, scienziati, ecologisti e amministratori di comuni denuclearizzati 

Ci • M i contro i test atomici 
Partenza alla grande in Umbria 
2000 studenti aUa manifestazione per la pace 

Del nos t re Inviato 
PERUOIA — Duemila studenti, rappresentanze del seicento 
comuni •denuclearizzati*, scienziati, ecologisti La campa* 
( n a per lo «stop al test atomici' è partita dall'Umbria alla 

Srande Ma poteva essere altrimenti? tSono contento — ha 
t t to Wladimir Keylls Borok, dell'Accademia delle Sciente 

dell'Urta sul palco di un gremitissimo teatro Terreno — di 
essere qui Perugia e riuscita a conservare I valori di San 
Francesco» E proprio ad Assisi, la città del .poverello., si era 
avuto II prologo di questo meeting per la pace Venerdì sera 
Borok, Sleve Fetteraell'Harward university, Francesco Len­
t i dell'Ateneo di Pisa e segretario dell'Unione scienziati ita­
liani per II disarmo, sono saliti sul dolce colle assisate Prima 
tappa, Il vescovado Monsignor Oorettl ha aderito pienamen­
te all'appello della scienza Internazionale per un futuro di 
speranza, per un domani disarmato E mentre II vescovo 
lanciava questo messaggio l frati del sacro convento, quelli 
•tesai che nel corso di questi ultimi anni sono diventati Inter­
locutori privilegiati delle grandi potenze, annuivano soddi­
sfatti Assisi, citta simbolo, luogo di fedo ma anche di ragio­
ne. Ecco un altro tassello, sembrano dire I frati, nella costru­
zione, certo difficile e complicata, di un equilibrio Internazio­
nale più disteso e più maturo 

E poi Perugia. Ieri mattina gli studenti delle scuole medie 
superiori e dell'Università hanno preferito alle lezioni e al 
facile rito della passeggiata per corso Vannuccl, discorsi 
complessi 

Discorsi di 
Borok (Urss) 
Fetter (Usa) 

e Lenci 
dell'Ateneo 

di Pisa 
Lanciata 

una petizione 
popolare 
Il prologo 
di venerdì 

sera 
ad Assisi 

Alle nove del mattino al Teatro Turreno era gtà difficile 
entrare Una moltitudine di gonfaloni sovrastava la tribuna 
E tra questi spiccava quello di Genova, l'ultima citta ad es­
sersi autoproclamaia «denuclearizzata», qui rappresentata 
dall'assessore Lino De Benettl Umberto Pagliacci, presiden­
te della Provincia di Perugia ha aperto l lavori ricordando 
che In Umbria questa campagna per mettere al bando t test si 
svolgerà attraverso una petizione popolare È toccato poi a 
Lenci Illustrare le finalità dell'Iniziativa «Una moratoria de­
gli esperimenti nucleari — ha detto — e la firma di un tratta­
to che Impegni tutte le potenze nucleari ad una totale nega-
zlone del tesi sono misure facilmente verificabili* Da qui può 
ripartire. Insomma, il movimento pacifista Un obiettivo 
concreto, realizzabile, credibile «Potrebbe essere 11 punto di 
forza — ha proseguito Lenci — per ogni altro negoziato per II 
disarmo Inoltre la sospensione costituirebbe un significati­
vo ostacolo allo sviluppo di nuove destabilizzanti armi nu­
cleari come l'Impiego del laser a raggi X che sarebbe Innesca­
to da una esplosione nucleare e porrebbe un limite al miglio­
ramento del modelli attuali Ridurrebbe Inoltre 11 grado di 
affidabilità degli arsenali delle due superpotenze In questo 
modo sarebbero Impossibili attacchi a sorpresa (Il primo col­
po) Inattuabili senza armamenti estremamente precisi ed 
efficaci-

Fetter, classico aplomb di Intellettuale democratico ameri­
cano, naturalmente ha concordato sull'opportunità della 
messa al bando del test Ma ha anche aggiunto che negli Usa 

Il ministro autorizza la distribuzione dell'Interferon 

Via libera in ospedale 
al farmaco antitumore 
Può aiutare anche i malati di Aids 
Ha suscitato sperarne e delusioni - È il primo biofarmaco a essere 
commercializzato - Efficace contro alcune forme di cancro 

Nostro atrvlalo 
SANTA MARGHERITA LI-
QURE — L'Interferon passa 
dal laboratorio alla cllnica, 
(Melandosi alle spalle una 
vecchia «orla di controver­
sia, e confermando tnteres-
tanti proprietà contro t virus 
ma anche contro alcune for­
ma tumorali II ministero 
Italiano della Sanità ha au-
t o n n a t o la commerciali*»-
•Iona del primo biofarmaco. 
d o t di una aostane» natura» 
la normalmente presente nel 
nostro organismo ciò non 
atf(fica che l'Interferon sarà 
venduto In farmacia (in que­
sto caao al tratta dell'Interfe­
ron alfa 8, prodotto dalla Ro­
che con Il nome commerciale 
di Roferon A) Il suo Impie­
go, almeno per II momento. 
verr i riservato agli ospedali 
a al personale qualificato, In 

?rado di controllarne l'atti­
lla terapeutica e i l i effetti 

collaterali, spesso paragona­
bili al sintomi dell'influenza 

L'annuncio delle prime 
apttllCMtont, non più •peri­
rli e n tali, è stato dato a Santa 
Margherita Ligure da ricer­
catori a clinici come 1 profes­
sori T. Dlansanl dell'univer­
sità di Roma, A Falaschi di 
Pavia, Q Caretta dì Basilea, 
L. Santi direttore dell'Istitu­
to nazionale per la ricerca 

sul cancro, M Moronl di Mi­
lano (uno del massimi esper­
ti di Aids) e O B Rossi diret­
tore del laboratorio di virolo­
gia dell'Istituto superiore di 
sanità e da altri 

Le controversie risalgono 
od alcuni anni fa e la prima 
scoperta al 1BB7 Due ricer­
catori, Isaao e Llndemann, 
avevano osservato come le 
cellule attaccate da virus 
producessero naturalmente 
una sostanza In grado di «In­
terferirò! (d) qui la denomi­
nazione di Interferon) con le 
altre cellule che, In questo 
modo, diventavano resisten­
ti all'azione degli agenti vira­
li Più tardi alcuni esperi­
menti suggerirono l'Ipotesi 
che l'Interferon fosse In gra­
do di sconfiggere 11 cancro 
per qualche tempo si parlo di 
farmaco risolutivo, ma pre­
sto seguirono le delusioni, 
Allora esistevano, oltre tut­
to, diversi problemi da risol­
vere Erano necessari due li­
tri e mezzo di sangue umano 
per estrarre un milione di 
unità di Interferon al costo 
di 370 000 lire Poiché la doso 
minima giornaliera è di tre 
milioni di unità, un mese di 
trattamento sarebbe costato 
oltre 24 milioni di lire Mu 
era soprattutto l'impurità a 
rendere il farmaco poco ma­
neggevole 

La svolta è venuta con 
l'avvento delle biotecnolo­
gie Orazio alle tecniche de) 
Dna ricombinante, che con­
sentono di manipolare 1 bat­
teri In modo da Indurli a pro­
durrò sostanze non pro­
grammate dalla loro fisiolo­
gia, oggi l'Interferon può es­
sere ottenuto al costo di Smi­
la lire per milione di unità 
Nello stesso tempo è stata 
raggiunta una purezza del 
00%, In grado di ridurre con­
siderevolmente gli episodi di 
tossicità Con quali risultati? 

•L'azione antineoplastica 
del Roferon A — è stato os­
servato a Santa Margherita 
— avviene attraverso nume­
rosi meccanismi, In parte di­
retti e In parte indiretti L'In­
terferon mette le cellule In 
grado di riprendere alcune 
funzioni bloccate dal tumore 
e rallenta 11 ciclo cellulare, 
Impedendo cosi la rapida 
proliferazione delle neopla­
sie Indirettamente U Rofe­
ron A stimola e rinforza 1 
meccanismi dell'Immunità 
che costituiscono le prlncl-

f iall difese dell uomo contro i 
umori» 

Le Indicazioni sono anco­
ra limitale ma vengono defi­
nite «promettenti» Oli studi 
clinici avrebbero Infatti di­
mostrato che 1 Interferon al­

fa è particolarmente efficace 
contro una rara forma di 
«cancro del sangue» che, sino 
a Ieri, conduceva 11 paziente 
a morte sicura Ora, Invece, 
nella maggior parte del pa­
zienti trattati «è stata osser­
vata una remissione comple­
ta o parziale» 

Altri risultati sembrano 
meno incoraggianti ma rap­
presentano pur sempre un 
passo avanti nel mleloma 
multiplo, una malattia con 
prognosi infausta, sono itale 
ottenute risposte parziali nel 
81,3% del pazienti, nella leu­
cemia mleloldc cronica, In 
un particolare linfoma chia­
mato micosi fungolde (re­
gressioni nel 40% del casi), 
nel carcinoma renale, un tu­
more refrattario a qualsiasi 
trattamento convenzionale, 
e nella terapia del melanoma 
maligno in fase avanzata si­
no a ieri la rapida diffusione 
delle metastasi lasciava ben 
poche speranze al malati 

Infine l'Aids E bene dire 
subito che neppure l'Interfe­
ron alfa è In grado di curare 
la sindrome dà Immunodefi­
cienza acquisita Può tutta­
via agire favorevolmente sul 
sarcoma di Kaposl associato 
all'Aids e rallentarne l'evo­
luzione Sembra inoltre do­
tato della proprietà di inibire 
molte Infezioni opportuni­

stiche prolungando, quanto 
meno, la sopravvivenza del 
malati Sperimentazioni 
contro II cancro sono tuttora 
In corso, soprattutto per pre­
venire le recidive 

I ricercatori mettono l'ac­
cento sul valore concettuale 
delle nuove acquisizioni 
•Siamo alle soglie — si osser­
va — di una nuova era nel 
campo farmacologico e In 
quello delle opzioni terapeu­
tiche delle malattie oncolo­
giche e virali Questa era è 
caratterizzata dalla possibi­
lità di produrre farmaci In 
vitro clonando I geni che sin­
tetizzano naturalmente que* 
ste sostanze nell'uomo Vie­
ne quindi superata, grazie 
all'ingegneria genetica, la 
sintesi del farmaci per via 
chimica tradizionale, e il lo­
ro ottenimento per via 
estrattiva, mentre si apre 
tutto un nuovo settore di ri­
cerca che comprenderà altri 
Interferoni r [combinanti, in-
terleuchine, fattori di cresci­
ta ecc Oggi queste sostanze 
sono disponibili per la ricer­
ca biologica di base In vitro, 
domani si spera che possano 
esserlo per tutta una serie di 
applicazioni cllniche alla 
portata del medico pratico-

Flavio Michelini 

UJetvMfno e pubblichiamo-
Rai' 86 nuovi dirigenti, 88 uomini Ancora una volta M è 

confermata la scandalosa tradizione Rai. che esclude le don­
ne dal posti di responsabilità, In forme assolutamente uniche 
rispetto al network europei 

Nessuna forza politica ha ritenuto necessario e importante 
dare un segnale di cambiamento anche là dove esistevano 
autorevoli possibilità interne per una elezione al femminile 
Non c'è dubbio che nell'ente radiotelevisivo di Stato esistono 
donne In ruoli che richiedono competenza e professionalità 
ed e regola consolidata che non vi ricevano adeguato ricono­
scimento Questo è avvenuto anche a Radio 3, dove è stato 
nominato direttore uno stimato professionista, iscritto al 
Pel, bocciando la candidatura di Marina Tartara 

Marina Tartara, In Rai da 2S anni, è stata tra 1 protagonisti 
nella battaglia per la riforma, capostruttura di Raldue e oggi 
ricopre lo stesso ruolo a Radlotre Si deve a Marina Tartara, 
e questo è per noi 11 punto significativo, l'apertura di spazi e 

Srògramml dedicati alle donne a Raldue n programma Si 
le* donna, a Radlotre Ora P trasmissione che con tenacia 

mantiene vitale quello spazio gestito da donne che la rete 

Una lettera: 
«Alla Rai 

come sempre 
esclusele 

donne dalla 
direzione» 

aveva aperto nel 1976 (Sol io/ loro donna) 
Insomma, ci sembra che Marina Tartara avesse tutti 1 

requisiti professionali e politici per essere nominata, natu­
ralmente se per politica si intende qualcosa di più ampio che 
l'Iscrizione ad un partito O ancora una volta dobbiamo con­
statare che una attività spesa a favore delle donne penalizza 
le possibilità di affermazione professionale? Invitiamo le 
donne a riflettere 

Francesca Molflno Marina D Amelia Elena Gagliasso, An­
na Cordalo, Alessandra Bocchetta Marta Rosa CutrufeUl, 
Rossana Rossanda, Anna Rossi Doria, Raffaella Lamberti, 
Lucetta Scaraffia, Bia Saraslni Franca Fossati Roberta Ta-
taftore, Mariella Qramaglia, Anna Maria Crispino, Caterina 
Cardona, Laura Balbo, Maria Luisa Boccia Patrizia Oiovan-
nettl, Franclsca Colli Aadia Fusint Leila Di Paolo, Paola DI 
Cori, Paola Tavella Marluccta Ciotta Rina Gagliardi, Mari­
na Forti, Chiara Ingrao Laura Remtddl Elisabetta Rasy, 
Sandra Petrlgnani, Anna Maria Mammoli ti Giuseppina 
Ctuffreda, Stefania Giorgi Grazia Volo Lidia Ravera, Fiam­
ma Nlerenstein, Ida Domimjannl 

legare l'abolizione di esperimenti con l'Sdl rischerebbe di far 
vanificare questo obiettivo in quanto ale guerre stellari- sono 
molto popolari ed è difficile su questo piano convincere I am­
ministrazione Reagan Se ci fosse un accordo in questo senso 
tra le grandi potenze sarebbe plu difficile per gli altri paesi 
dotarsi di un armamento nucleare E tuttavia — ha concluso 
Fetter — cresce l'opposizione anche negli Usa all'adi La 
comunità scientifica Internazionale ha manifestato la sua 
opposizione e 11 Congresso le sue perplessità Una pressione 
del popoli potrebbe riaprire li discorso 

Keylls Borok ha detto poi che non vi sono pericoli, in caso 
di rinuncia al test, di esplosioni clandestine in quanto i mo­
derni strumenti consentono un controllo accurato di qual­
siasi esperimento nucleare 

StefanoCorazzadi Greenpeace ha chiuso II meeting .Que­
sto è un buon momento per la pace Gorbaciov, la cui decisio­
ne unilaterale di moratoria non aveva nulla di propagandi­
stico ma testimoniava una scelta effettiva precisa, e Reagan, 
per motivi diversi, possono fare, oggi, scelte Importanti E II 
primo risultato al potrebbe inverare nello smantellamento 
dall'Europa del missili di teatro che da entrambe le pirti 
minacciano II vecchio continente* 

Poi, la fine del discorsi Sul teatro è sceso di nuovo lo 
schermo cinematografico e tutti a vedere il film «When the 
wlnd blows*, ossia «Quando soffia 11 vento., uno spettacolare 
e drammatico cartone animato Inglese sull'effetto della 
guerra atomica - . _ . . .. 

Mauro Montali 

Conclusa l'assemblea dell'Anci-Sanità 

«Sì alla riforma 
delle Usi gestite 

però dai Comuni» 
Intervista a Lucio Strumendo (Pei) 
designato a presidente della Consulta 
Dal noatro corriapondant* 
PERUGIA — Andare 
avanti cosi non è possibile. 
Da una parte attacchi in­
discriminati a chi ammini­
stra le Unità sanitarie lo­
cali, dall 'altra strutture 
inadeguate ed Inefficienti 
Il giudizio è unanime. Gli 
oltre 500 amministratori 
delle Usi, giunti da ogni 
parte d'Italia per la con­
sueta assemblea nazionale 
dell'Anci-Sanità, conclu­
sasi Ieri a Perugia, sono 
stati molto chiari anche 
con 11 ministro della Sanità 
Carlo Donat Cattln 

Gli amministratori delle 
Unità sanitarie locali chie­
dono che Innanzi tutto 
venga riaffermato e conso­
lidato il ruolo dei Comuni 
per 11 governo dei servizi 
socio-sanitari, si dovranno 
promuovere inoltre forme 
di organizzazione del Ser­
vizio sanitario articolate e 
flessibili, capaci di conse­
guire Indici di maggiore 
efficienza, modernità e 
funzionalità, per risponde­
re in termini d) nuova qua­
lità alla domanda di salute 
del cittadini 

Lucio Strumendo, depu­
tato comunista è stato de­
signato dall'assemblea 
gresidente della Consulta-

ani tà dell'Ancl In sostitu­
zione dell'on. Renzo Santi­
ni (Psi). La nomina sarà 
ufficializzata a Roma dal 
Comitato direttivo del­
l'Ancl Al neo-presidente 
abbiamo chiesto se riusci­
ranno ad incontrarsi le vo­
lontà, per certi versi comu­
ni, ma per altri divergenti, 
dell'Anci-Sanità e del mi­
nistro Donat Cattln, di ri­
formare le Usi 

•Per quel che ci riguar­
da, come Anct, siamo pie­
namente disponibili a dare 
11 nostro contributo e a for­
nire anche le Indicazioni 
tecniche perche ci possa 

essere una adeguata rifor­
ma della struttura delle 
Unità sanitarie locali Ciò 
che però non ci fa Incon­
trare con 11 ministro Donat 
Cattln è la sua Ipotesi di 
totale "regionalizzazione" 
delle Usi, ciò Infatti vor­
rebbe dire un totale sov­
vertimento del principi 
stessi della riforma sanita­
ria. 

— Chi dunque deve esse­
re il soggetto istituziona­
le al quale dovrà essere 
affidata la gestione del 
servizi sanitari9 

«Noi riteniamo che 11 Co­
mune, In quanto governo 
di base delie comunità lo­
cali, sia il referente prima­
rio e quindi l'ente di gover­
no delegato alla gestione 
della sanità, attraverso le 
Unità sanitarie locali* 

— Il nodo di fondo resta 
comunque il problema 
della qualità del servizio 
sanitario. 
•Certamente È proprio 

questa Infatti la domanda 
principale che viene dal 
cittadino ed è anche l'o­
biettivo che noi ci propo­
niamo* elevare 11 livello 
della qualità dei servizi 
Siamo consapevoli che da 
questo punto di vista deb­
bono essere promosse ed 
Incentivate le professiona­
lità sanitarie, mediche e 
manageriali Bisogna però 
mettere anche mano, In 
modo radicale, agli ordi­
namenti che regolano l'at­
tività della pubblica am­
ministrazione sta qui 11 vi­
zio fondamentale di certi 
dissesti, non solo del servi­
zi sanitari, ma della pub­
blica amministrazione in 
generale E questa una 
scommessa che ci siamo 
dati proprio in questa as­
semblea e che vorremmo 
vincere» 

Franco Arcuti 

Donna e mass media» una ricerca a 10 anni dalla legge sulla parità 

«Canta come una vergine, vive seminuda» 
«l.adyD fotografata senza 

veli?*. «Come sta bene lady 
Diana con 1 capelli a croc­
chia* «Chignon ostile colle­
ge? U d y Diana divide gli in-
![le«l* «Lady D ci ripensa e 
orna alla sua vecchia ac­

conciatura* Ma non solo 
principesse «Canta come 
una vergine, vive seminuda* 
<è Madonna), «Scandalo nu­
do chiede vi place 11 mio cer­
vello?» fi Valerle Kaprinskl) 
•Occhi belli di bambina che 
lanciano fiamme* (è B rock e 
Shlelds) Per «lei*, dunque, 
aggettivi, parole, pensieri, 
appressamenti anche negli 
anni 80 tono gli stessi di tan­
to tempo fa, riemersi uguali 
Identici come per Incanto 
•Lei» e, dunque, «Irruente, 
provocante, mutevole, Ube­
ra, gambe lunghe, splendida, 
« n o prorompente, santa, 

puttana, mamma, bella, 
molto bella, seducente, dol­
ce, carina, giovane, misterio­
sa, affascinante, sfrontata, 
sensibile, delicata, oca genia­
le, innamorata pazza, pura 
come l'acqua, tenace* Anche 
«gelosa, nevrotica, piena di 
problemi, calcolatrice, sve­
stita. sexy, casta, stronza. 
aequa e sapone, ragazza 
sporcacclona, gatta, un po' 
spavalda, alta aria candida 
e Indifesa» « A bbroruati sal­
ma», naturalmente 

È. questo, soltanto un pic­
colissimo campionario del­
l'abbondante e veramente 
vario materiale messo insie­
me da Gioia Longo che prr 
un intero mese, Il novembre 
'84( ha controllalo e schedato 
su quotidiani, settimanali 
femminili, programmi tele­
visivi. periodici Impegnati 

pubblicità tutto quello che si 
è scritto e detto sulla donna 
vista nella cronaca, nel] at­
tuatila, nella coppia, nella 
famiglia, nel lavoro, nella 
moda, nel film Un lavoro 
preciso e scrupoloso, niente 
affatto datato, dice I autrice, 
dal momento che la tenden­
za si è addirittura accentua­
ta negli anni successivi 

Per 1 giornali sono state 
controllate 15 testate (Avari-
til, Avvenire Corriere della 
Sera, Giornale, Giorno, Ma­
nifesto Narionc Popolo Re­
pubblica Resto dtl Carlino, 
Secolo XIX Stampa Tenv 
pò Unita Voce Repubblica­
na) e come campione d ap­
poggio Carretta del Me?zo-
giorno Qa7?ettlno Mattino, 
Notte, Unione Sartia per 1 
periodici femminili Donna 
Plu Amira Anna A^trn, 

Starbene infine Espresso 
Panorama Tgl,Tg2 Specia­
le Tgl Dossier Delta 

Ne esce II •romanzo» della 
donna anni 80, appunto Sce­
gliamo a caso «Sono leciti 1 
pizzicotti (su! sedere ndr)aì* 
le belle cameriere» «Un per­
sonaggio duro, ma di un du­
ro femminile, letale» «M im­
possessai di una tetta un'al­
tra» «II seno stravince alla 
domanda ' quale parte svol­
ge una funzione di stimolo 
sessuale", mentre il 24 per 
cento (degli uomini ovvia 
mente, ndr) ha scelto 11 lede­
re» 

C è di plu e di meglio «Lei 
emerge ancheggiando con 
arroRtmaa» «Colpo di fulmi­
ne Lei lancia uno sguardo di 
sfida alle altre donne e si 
porta via I unico uomoi «Mi 
aspetto che sia lei ad occu­

parsi della casa e del figli» 
• Da quando conosco Pasqua­
le Squitleri non ho l incubo 
della linea Sono magra e In­
namorata E mangio serena­
mente» 

Coppie >Lel esibendo 
un aria candida e Indifesa, io 
incoraggia e lo invita tacita­
mente a diventare 11 suo pa­
ladino, lui patriarca per 
vocazione poligamo per cu­
riosità e Irrequietezza » 
Moda (campagna pubblici­
taria ptr le pellicce Annabel­
la firmata da <Seffirelli) «Una 
spot ie di pelle umana di pelo 
lucente e morbidissimo che 
trasmette Implica passione. 
.imorr erotismo» 
Seduzione «Sono tanto grata 
agli ingenui garagisti che, 
ptnsiindomt casalinga, 
quando passo col carrello 
colmo di provviste mi lati 
nano quelle brutte frasi tan­

to belle per una donna * 
Amore «Concepita per fare 
Innamorare gli uomini» «Si 
può perdonare una donna 
che va con un altro per sal­
vare 1 uomo che ama?» «Il 
rock e 11 maschio sono la 
stessa cosa, duri e insostitui­
bili E io la loro schiava» «Un 
piede dolcissimo, senza scar­
pe, mi adorava la rotula» 
Ecc 

Edito a cura della Com­
missione per la parità tra uo­
mo e donna nel decennale 
della legge, lo studio è esem­
plare sotto diversi profili 
•La grande novità che regi­
stra questa ricerca è proprio 
1 assenza di novità», com­
menta non serua Ironia 
Gioia Longo nella prefazio­
ne Dopo 11 decennio di fuoco 
degli i ini 70, il dato saliente 
agglut b t è il «riaggregarsi. 
di tutti quegli aspetti dlfen-
sivl-offensìvi sia pure ag­
giornati, che In sostanza re­
gnano «la vittoria della cul­
tura maschilista» (Il «neo-pa­
triarcato», cosi chiamato) 

Cosi rltornanoin bell'ordi­
ne lutti gli stereotipi (e fan 

tasml) del passato Quindi 
l'Amore come protagonista 
Incontrastato dell'universo 
femminile, Il «lui» come meta 
agognata a cui sacrificare 
tutto e la donna stessa ri 
proposta «come la vede lui» 
l'Identikit femminile che co­
me prima, «riflette l'Immagi­
ne maschile per valori 
orientamenti, atteggiamenti 
espressivi» 

«Il manager e le culotte» 
«Lo scrittore e lo slip» «Il pri­
mo ministro e 11 body» Cosi 
anche nella pubi le ita trion­
fa, come prima, il modello 
della donna giovane e bella, 
se è casalinga è stile Dlnasty 
e comunque è sempre un ti­
po di «successo», amata se­
duttrice sexv a parte «e e la 
francese molto carina che 
figurati è anche intelllgen 
te» 

Il dato preminente con 
elude la ricerca (Intitolata 
•Immagine Donna') e prò 
prlo questo i t a svnAi di 
una rottura culturale nella 
proposi?lone di una nuova 
immagine donna» 

Maria R Calderoni 

Domani torna in edicola 
il quotidiano «Paese Sera» 

ROMA — Il quotidiano romano «Paese Sera» che aveva ces­
sato le pubblicazioni il S marzo, tornerà In edicola da doma­
ni La ripresa delle pubblicazioni è stata resa possibile da una 
serie di accordi raggiunti tra le organizzazioni sindacali del 
poligrafici in sode Fleg (Federazione editori), con il consor­
zio delle cooperative di «Paese Sera», con la nuova società 
stampatrice del quotidiano («Stampa quotidiana») e con la 
vecchia società stampatrice Oec «paese Sera» uscirà con lo 
stesso formato del quotidiano socialista «Avanti!» 

Parroco picchiato e rapinato 
due tedeschi arrestati a Reggio C. 

REGGIO CALABRIA — Sono due cittadini tedesco-occiden­
tali i malviventi che la scorsa notte A Reggio Calabria, han­
no sequestrato picchiato e rapinato il parroco della chiesa di 
San Giorgio SI chiamano Helmut Wetnhofer, di 34 anni, e 
Alfred Paschko, di 40 anni, di Dusseldorf Poco prima delle 
tre alla questura di Reggio Calabria è giunta una telefonata 
che segnalava lamenti provenienti da un appartamento so­
prastante la chiesa Alcuni agenti sono accorsi e, sfondata la 
porta, hanno trovato nel bagno, sdraiato a faccia In giù nella 
vasca, il parroco della chiesa, don Andrea Cassone, di 08 
anni, con le mani e 1 piedi legati e un asciugamano annodato 
sulla bocca II sacerdote, In evidente stato di choc, ha detto 
agli agenti d'essere stato aggredito da due persone che aveva 
sorpreso a frugare nella sua abitazione I banditi, che parla­
vano In Italiano stentato, dopo averlo picchiato selvaggia* 
mente erano riusciti a farsi Indicare II luogo dove don C a a w 
ne conservava banconote per cinque milioni ed una pesante 
medaglia in argento raffigurante II Papa I due tedeschi 
sono stati arrestati in una stanza d'albergo 

Il Papa applaude gli artisti 
del Circo di Mosca 

C I T T À D E L V A T I C A N O - Il Papa applaude entusiasta l'è* 
sibialone dei due equilibristi che sono andati a trovarlo in 
Vaticano I due artisti fanno parte del Cirro di Mosca In 
tournée In Italia ed hanno fatto 11 loro numero al centro della 
sala Clementina proprio In onore di Giovanni Paolo II 

Zio e nipote uccisi a lupara 
in un agguato presso Catanzaro 

N A B D O D I P A C E (Catanzaro)—Due persone, Ilario Tastone, 
di 40 anni ed II nipote Enzo Rocco Franse, di 24 anni Sono 
stati uccisi, nella tarda serata di venerdì In un agguata A 
Nardodipace, un piccolo centro delle «serre* cataniiatDst I 
due erano a piedi e stavano facendo ritorno a casa quando 
sono stati feriti mortalmente da alcuni colpi di fucile carie»' 
to a panettoni sparati da persone rimaste per 11 momento 
sconosciute Secondo le prime Indagini gli assassini hanno 
sparato rimanendo nascosti dietro un muro che costeggia la 
strada 

Si è spento ieri a Roma 
il giornalista Carlo Jovine 

ROMA — È morto Ieri a Roma Carlo Jovine Avovu 79 anni 
ed era giornalista da oltre 85 Era venuto da Avellino nella 
capitale alla fine degli anni 20 Cominciata la sua attività 
giornalistica In quella grande fucina dell'informatone che 
era allora 11 «Giornale d'Italia», vi aveva percorso tutte le 
tappe della carriera, portando nella professione il suo rigore 
morale, il suo amore per la lingua, la sua profonda umanità 
Fu prigioniero nel campi di concentramenra tedeschi, per 
essersi rifiutato di aderire alla Repubblica di Salò Alla line 
del conflitto aveva ripreso la sua attività come redattore 
capo in molti quotidiani Profondamente Insenlo nella vita 
democratica, è stato per molti giornalisti, giovani e no, un 
maestro, un punto di riferimento morale oltre che professio­
nale Lascia la moglie Franca e un grande rimpianto In tutti 
coloro che, conoscendolo, gli hanno voluto bene I funerali si 
svolgeranno domani alle 11 dalla cllnica Villa Margherita * 
Roma 

Il partito 

Convocazioni 
Lo Direzione dal Pei A convocati por domani, lunedi 1« marco «II* oro 

Manifestazioni 
OGGI — G C Paletto (Bologne) O Pacchiali (Torino Pioti fl Zanoh** 
rl (Qercoto Farmi,) G Tedesco (Voroao) M Amedei (Crtiaravalte. 
Ancone) L Cafiero (Arcerìa Ancona), I Faenti (Grosseto), A Provar»* 
t>ni (Rietil F Zappetti (Monta S Vito. Ancona) 
DOMANI — A Reichlln (Taranto) R Do Bratl (Collegno Torino! L 
Faenii (Varai* a Gallerute) C Lfgai (Roma, «a* Campitali!) A Milani 
(Vigevano Pavial G Schettini (locata. Fonia) F Vitali (Caeierfrenca 
Emilia Modena) 
MARTEDÌ—A Relchlln (Taranto). H Do Brasi (Orbaaiano Torino!. I. 
Foatui (Milano) C Ugaa (Forlì) 
MERCOLEDÌ — R De Bratl (Torino). A Baesolìno (Benevento) 
GIOVEDÌ — I Artemma (Trieste) A Beaaol.no (Salerno) Ni Canora 
(Bologna) R Trivelli (Carpi Modena). A Sarti (Roma Colti Anione 

Delegati assemblea Federelettrica 
Riunione a Roma presso la Olrenlone domani 18 mano «Ile ora I I del 
compagni amministratori delegati ali Aaaemblaa nettanale Federam 
Diente 

Amministratori Fiume taf 
Riunione a Roma presso la Direttone domani lemarzoalleore 18 30, 
de, compagni amministratori delegeti ali Aaaemblea natlonale della 
Flamclaf 

Amministratori Fedcrgasacqua 
Riunione a Roma preaso la Direziona domani 16 mer*o alle ore 16 dal 
compagni amministratori delegati ali Assemblea natlonale dalia Fa* 
dargasacqua 

Diffusori di Empoli all'Unità 
Un gruppo di 166 compagni diffusori di Empoli hanno visitato domani* 
ca 8 mano la sede dell Unite di Roma Interessando»' al processo * 
lavorazione del giornale In precederne la delegazione ara stata in 
visita alla Direttone dei Pei e ricevuta dal compagno Ariemma Mentre 
i diffusori si trovavano a Roma nella «In* di Empoli molti altri cornò* 
0fii garantivano una diffusione dell Unità di 6 mila copte Al termina 
della visita i compagni di Empoli hanno sottoscrino par I Unità un 
milione « meno 

Corso all'Istituto «Togliatti* 
Nei giorni 20 e 21 marzo presso I Istituto « Togliatti* dì Franoccrtia 
(via Appia km 22I si svolgerà un brava corso sui lama al) rapporto 
tra economia e infrastrutture» Ecco il {programma aio Stato dalla 
infrastrutture in Italie e le conseguente par I ectmorme il confronto 
europeo e le proposte del Paia (Lucio Libertini) «Asserti particolari ad 
autonomi del rapporto Infrastrutture-economie nelle area dal meridio­
ne» (Licia Porcili.) Le foderar Ioni sono invitate a dare tempestiva 
confermo sui partecipanti 
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Claudio aveva visto tri ii ti 

Palermo, un arresto per l'omicidio del bimbo 
Al termine di una retata è finito in carcere Gabriele Graffagnino che gestisce il bar davanti al quale il bambino fu ucciso - A casa 
aveva due scatole di proiettili del tipo usato dal killer - È sospettato di conoscere i trafficanti che ordinarono l'assassinio 

Noi t ro itrvlxio 
PALERMO—Un arrestodo-
po 11 rastrellamento di una 
borgata molto .calda. Ed 
una Ipotesi clamorosa forse 
è ta svolta tanto attesa nel-
l'Inchiesta sull omicidio di 
Claudio Domino, il bambino 
di 11 anni ucciso il 7 ottobre 
dell'anno acorso con un col-

§o In fronte nel quartiere di 
an Lorenzo Un'esecuzione 

spietata per un testimone In­
volontario di sanguinosi mi* 
steri di mafia Lo dicono, in 
un rapporto di 150 pagine 
presentato al sostituto pro­
curatore Dino Cerami, gli in­
vestigatori della squadra 
mobile che Ieri notte hanno 

f ossato al sottaceto 11 quar-
lere con centinaia di uomi­

ni, decine di perquisizioni e 
controlli a pettine 11 risulta­
to più concreto dell'opera-
itone è t'arresto di Gabriele 
Graffignino, 33 anni, un gio­
vane incensurato ma non 
certo insospettabile II padre 
Salvatore è scomparso tre 
mesi fa. vittima di un'esecu­
zione silenziosa col metodo 
della «lupara bianca* Il fra­
tello Giuseppe e In carcere 
per una Intricata storia di 
droga, regolamenti di conto 

e duplice omicidio Insom­
ma. una famiglia In prima li­
nea nelle sanguinose vicende 
che stano accompagnando 
la travagliata successione 
nella cosca di San Lorenzo 
dopo la scomparsa del boss 
•storico» Rosario Rlccobono 
e la decimazione del suo 
clan 

Gabriele Graffagnino ge­
stisce nel quartiere il bar-pa­
sticceria davanti al quale è 
stato ucciso Claudio, ritenu­
to Il punto di riferimento e 
d'incontro di un pericoloso 
gruppo di malviventi Per­
quisito da cima a fondo la 
polizia non vi ha scoperto 
nulla di particolare A casa, 
In via Astorlno 33, Graffa­
gnino teneva Invece nasco­
ste due scatole di proiettili 
per rivoltella calibro 38 ma 
soprattutto per pistola auto­
matica calibro 7,65, lo stesso 
tipo di arma cioè che ha uc­
ciso Il bambino È una 
straordinaria coincidenza? I 
dubbi della polizia sono tanti 
o molto forti Intanto Graf-
f agni no è finito dentro per 
detenzione Illegale di muni­
zioni e con questa accusa sa­
rà processato per direttissi­
ma Ma la storia non finirà 

cosi II giovane viene Infatti 
sospettato di essere 1 anello 
di collegamento con un 
gruppo di trafficanti dal 
quale sarebbe partito I ordi­
ne di uccidere Claudio E ve­
diamo subito perché Prima 
della scomparsa del padre, Il 
fratello Giuseppe di 20 anni è 
stato arrestato l'estate scor­
sa con altre quattro persone 
coinvolte In un duplice caso 
di «lupara bianca» Ne rima­
sero vittime Sergio Di Fiore, 
25 anni, e Paolo Salerno, 28 
anni, che avrebbero pagato 
con la vita uno «sgarro* al­
l'organizzazione 

La stessa fine avrebbe do­
vuto fare anche Giuseppe 
Graffagnino che durante il 
•ragionamento* riuscì ad 
evitare lo strangolamento 
impegnandosi ad onorare 1 
debiti con I fornitori della 
«merce» 

DI tutta questa complessa 
trama di traffici sporchi, pu­
nizioni spietate, lotte di pote­
re sarebbe stato testimone 
inconsapevole ed Innocuo 
proprio 11 piccolo Claudio II 
padre aveva una cartoleria a 
due possi dal bar del Graffa­
gnino e tutto avveniva quin­
di sotto! suol occhi Avrebbe 

così assistito anche al rapi­
mento di Sergio DI Fiore e 
Paolo Salerno O meglio 
avrebbe osservato ma non 
visto era miope e In quel 
giorni non portava gli oc­
chiali, che durante 11 gioco 
erano andati in frantumi 
Non poteva quindi nuocere 
Ma chi lo ha fatto uccidere 
questo non lo sapeva 

La catena delle vendette 
non si sarebbe esaurita con 
la sua morte Due mesi dopo 
è Infatti scomparso II padre 
di Graffagnino La storia è 
tutta da scoprire ma secondo 
la polizia anche questo omi­
cidio si lega e si Intreccia con 
l'assassinio del bambino 

Una sola cosa al momento 
sembra chiara La «rosa* del 
possibili moventi prende In 
consloerazlone soltanto le 
vicende di mafia e droga del­
la borgata Sarebbe Invece 
da escludere un collegamen­
to con l'attività del padre di 
Claudio, fra l'altro socio In 
un'Impresa che ha l'appalto 
delle pulizie nell'aula-bun­
ker del processo a Cosa No­
stra 

Gino BrancatO Claudio Domino, il bambino ucciso a Palermo 

Protesta dei ferrovieri per sanzioni disciplinari 

Stazione Termini chiusa 
per sciopero da staserà 

L'Italia divisa in due ! 
Molti i treni soppressi - Si prevede un superaffollamento de$i 
altri scali romani - La protesta finirà domani alle ventuno 
ROMA — Un braccio di ferro tra i ferrovieri 
romani e la direzione aziendale taglierà 1 Italia in 
due dalle 21 di oggi alle 21 di domani II persona 
le di stazione di Roma Termini e dei Parco Pre 
nestmo sospenderà il lavoro su invito dei sinda 
cati confederali per protestare contro l uso fre 
quente e ingiustificato di sanzioni disciplinari 
contro il personale Saranno ventiquatt ore diffì 
oli per chi deve viaggiare in treno la stazione 
Termini sarà chiusa molti treni saranno sop 
pressi per I intasamento delle stazioni passanti 
ci saranno gravi ritardi 

In particolare non viaggeranno i treni 718 642 
e 716, in partenza da Roma Termini per Milano 
rispettivamente alle ore 22 e trenta 23 e trenta e 
23 e cinquanta, e quelli in partenza da Milano 
per Roma dalle ore 0 10 numero 717, delle ore 23 
numero 643 e il 715 delle 23 e trenta Sarà sop 
presso anche li 752 in partenza da Roma per 
Venezia alle ore 0 40 il 653 da Roma per 8an 
delle ore 0 07 ed il 589 in partenza da Roma per 
Siracusa alle ore 22 e venticinque Alcuni treni 
avranno origine o termine di corsa invece che a 
Roma Termini, negli altri scali di Roma o del 
compartimento in particolare quelli della linea 
Roma Ancora nella stazione di Urte quelli della 
linea Roma Pescara nella stazione di Roma Pre 
nestina I treni a lungo percorso della linea Mila 
no Bologna Firenze faranno capo alla stazione 
Tiburtina quelli della linea Genova Grosseto 
Pisa Civitavecchia saranno istradati via Roma 
Ostiense I treni in genere che da nord vanno a 
sud e viceversa useranno gli scali di Roma Tibur 
tina Ostiense e Tuscolana La direzione delle 
ferrovie assicura che nei limiti dei mezzi dispo 
nibili saranno organizzati servizi sostitutivi su 
strada 

Guai anche per i treni che servono i Castelli 

romani si fermeranno a Ciampino e gli utenti 
saranno portati a Roma Termini con del pul 
Iman Come dire che per chi è costretto a viaggia 
re in treno e a fare i conti con gli senti M\i 
capitale si preparano ore campali Era (n«vitapi< 
le questo sciopero che spezza f Italia in due trdn 
coni9 1 ferrovieri romani non hanno dubbi, nfm 
vogliono fare la guerra agli utenti, ma non voglio-
no far passare la linea «durai, scelta dalla direno 
ne verso i lavoratori e fatta di punizioni, ìntimi* 
dazioni e anche provocazioni Tutto nasce dalla 
sanzione inflitta a venti lavoratori colpevoli 'di 
non aver pulito e attrezzato una vetture con cuc­
cette aggiunta al treno Roma Lecca Per giunta 
la punizione (giorni di sospensione dal servuìtn è 
stata decisa senza la normale procedura di In­
chiesta Potrebbe sembrare un po' poco, TOÌJ— 
dice il sindacato — questa non è che la puntadi 
un iceberg la spia di un'azienda che non rinnova 
nulla fa marcire ì progetti di riforma e cercaci 
guadagnare immagine gestendo il personale con 
il bastone ' 

Parlando con i lavoratori gli esempi incredibili 
non mancano e e chi è stato ripreso perché por 
tava calzini troppo colorati, chi è stato multato 
per un cappotto poggiato sopra la divisa in una 
notte di gelo, chi è stato sospeso dal servìzio per 
aver male applicato la targhetta di numerazione 
interna delle vetture, chi è stato «tentato* da 
mance da controllori in incognito super seìsmi 
Un clima di esasperazione deirapporto che trova 
espressione anche nelle dichiarazioni di GIOVM-
ni Coletti direttore generate dello Fa, «uno scio­
pero incomprensibile — ha detto — bisogna « • 
pire che non e e più spazio per la difesa ai con* 
portamenti corporativi o di atteggiamenti di las­
sismo. } 

Roberto GrttÉI 
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Due megarapine dola mafia 
par te parcelle dei difensori 

Dell'ipotesi parlerebbe un rapporto di polizia - Domani riprende a Palermo il maxiprocesso, 
dopo una settimana di sospensione per lo sciopero degli avvocati che dovrebbe ora rientrare 

0*1 no t t ro Invilito 
PALERMO - L'Ipotesi, o 
qualcosa di più, dicono che 
•tu contenute In un rappor­
to di polizia le ultime due 
m e i a rapine — una al Ban­
co di Sicilia, l'altra alle Pe­
ate — con bottini di svariati 
miliardi, sarebbero servite 
•Ila mafia soprattutto per 
pagare le cospicue parcelle 
deldllensorl del 474 Impu­
tati del maxiprocesso 01 
questa voce (<era la tredice­
simo degli avvocati!) è pie­
na messa c i t t ì E sembra 
fatto apposta per attizzare 
come olio sul fuoco II ner­
vosismo che accelera In 
queste ore I battiti del -pol­
s o ' del penalisti palermita­
n i , 

E In un clima di reerlml-
nazioni, divisioni, sostan­
ziale Isolamento e caduta di 
Immagine di fronte all'opi­
nione pubblica che lunedi 
— al novantanove per cen­
to delle probabilità — l di­
fensori al apprestano a tor­
nar* nell'aula-bunker del 
5rande processo La pausa 

I «ette giorni dalla chiusu­
ra dell'Istruttoria dibatti­
mentale avvenuta l'altro 
lunedi come è noto è dipesa 
da un clamoroso •sciopero» 
degli avvocati, che sta rapi­
damente per rientrare 

«Ct slamo riposati per 
una settimana E ora ri­
prendiamo' amaramente 
delusi della piega presa dal­
la i trattatlva. In molti si 
fireparano all'assemblea di 
unedl matt ina nella quale, 

•alvo Imprevisti, dovrebbe 
venir lormallzzata l'intesa 
L'accordo è per quattro 
udienze antimeridiane la 
set t imana por le arringhe 
delle parti civili e la requisi­
toria del Pm Dopo Pasqua 
al faranno sei udienze (con­
dizione In un primo tempo 
perentoriamente rifiutata 
dagli avvocati) per le arrin­
ghe difensive Entro Natale 
sentenza 

I più scontenti sono I gio­
vani tNIcnto nomi, per ca­
rità se adesso dovremo ac­
cettare questo ritmo di sei 
udienze alla settimana, do­
po aver minacciato fuoco e 
fiamme, allora tanto vale­
va «tare «Itti • 

Quello di Palermo avreb­
be dovuto essere II primo e 
forse più emblematico mo­
mento della campagna pro­
mossa a metà febbraio dal­
l'assemblea a Roma delle 
camere penali sul diritti 
della difesa 'minacciati ' 
dal maxlprocessl Proble­
ma grande e rilevante, che 
le voci più oltranziste della 
categoria hanno voluto pe­
rò tradurre, specie nella se­
de calda di Palermo, In un 
appello generalizzato alla 
paralisi giudiziaria ed In ri­
chieste specifiche di «calen­
dario' del maxiprocesso 
che — dentro l'aula-bunker 
— sono suonate alle orec­
chie del magistrati come 
un tentativo di Introdurre 
una tattica processuale di­
latoria 

'I rapporti di polizia par­
lano di gran fermento nelle 
carceri', segnalano In Pro­
cura, dopo l'approvazione 
della recente legge che ha 
congelato 11 computo del 
termini per la carcerazione 
preventiva nel giorni dedi­
cati alle udienze e per le 
pause derivanti dall'assen­
za del difensori -La spe­
ranza che l'elefante-maxl-
processo non ce la facesse, e 
si arrivasse alla scarcera­
zione automatica, era stata 
coltivata dal grandi boss 
dentro le celle dell'Ucclar-
done E adesso quella spe­
ranza si è spezzata» 

Il disagio dei 
legali «deboli» 
E cosi, secondo questa ri­

costruzione, che si arriva 
alla richiesta che la 'came­
ra penale» rivolge la scorsa 
settimana alla Corte non 
più di tre udienze, altro che 
sei alla settimana, sosten­
gono a muso duro in un 
primo momento tutti i pe­
nalisti 

La possibilità di fare 11 
pieno del consensi sembre­
rebbe a portata di mano 
L'aula-bunker da un anno 
a questa parte a Palermo è 
divenuta una sorta di se­
condo palazzo di giustizia, 
decentrato In quello 'Stori­

co» dall'altra parte della 
città, si continua ad ammi­
nistrare processi «normali* 
E 11 disagio generalizzato 
aumenta Ta presa di coloro 
che propongono la linea pi u 
•dura» Soprattutto per gli 
studi legali più «deboli' la 
difesa nel maxiprocesso e 
diventata sempre più un 
peso non corroborato dalle 
laute parcelle che si Imma­
gina siano state Incamera­
te dal più potenti collettivi 
professionali 

Ma alcuni fatti seminano 
dubbi 11 computer della 
Corte ha appena sfornato 11 
nuovo elenco degli «accop­
piamenti' tra Imputati e di­
fensori In un anno — si 
scopre — c'è stato tutto un 
sotterraneo lavorio che ha 
portato I più Importanti 
studi legali a essere rappre­
sentati compatti nel primo 
gruppo, composto dagli Im­
putati più «eccellenti» Per 
loro l'accusa è di aver fatto 
parte della cerchia del 
«mandanti» nella «commis­
sione» di cui parla Buscetta 
Molti degli avvocati difen­
sori del «gotha- hanno po­
tuto attingere pure agli al­
tri tre gruppi di Imputati I 
killer, gli accusati di traffi­
co di stupefacenti, quelli 
che devono rispondere di 
reati associativi e minori 
Ma non è vero il contrarlo 
E ciò provoca divisioni, In­
teressi contrastanti 

Tra coloro non diretta­
mente impegnati nel pro­
cesso e che si sono associati 
allo sciopero per motivi di 
principio comincia cosi a 
serpeggiare qualche fonda­
to dubbio sul reali scopi 
della protesta nella fase 
della «discussione», da che 
mondo è mondo, non è ne­
cessaria la presenza di tutti 
1 difensori, tranne che du­
rante la requisitoria e B" 
Interventi dì alcune parti 
civili I magistrati — perfi­
no la prima presidenza del­
la Corte d Appello con una 
nota ufficiale — sottolinea­
no, Intanto come accet­
tando le richieste degli av­
vocati, si andrebbe per dav­
vero dritto alle scarcerazio­
ni automatiche, malgrado 
la nuova legge 

La scadenza originarla 
del termini sarebbe, Infatti, 
l'B maggio 1987 E 11 nuovo 
provvedimento traduce 
questi 79 giorni In 'tempo 
reale» Calcolando un mini­
mo di cento udienze per la 
conclusione della discus­
sione, e svolgendo tre 
udienze alla settimana, nel 
giro ci due-tre mesi si sa­
rebbe giunti, egualmente, 
ad una svolta clamorosa 
•Il pericolo delle scarcera­
zioni non è stato per nulla 
enfatizzato», ricorda un 
magistrato «Il presidente 
Giordano si sarebbe trova­
to a un certo punto nella 
necesiltà di dover emettere 
una ordinanza di scarcera­
zione collettiva per gli im­
putati, salvo la verifica di 
una loro detenzione per al­
tre cause E anche sul plano 
dello "spettacolo" sarebbe 
stata una pagina nera» 

Troppi 
equivoci 

Il fronte della protesta, 
Invece, si è rapidamente 
squagliato Non erano d'ac­
cordo I civilisti, I trlbutari-
stl, gli amministrativisti, 
che si sono recati In delega­
zione presso la presidenza 
dell'Ordine professionale 
L'unità, anche tra 1 penali­
sti, s, reggeva su troppi 
equivoci Gli avvocati di­
fensori degli imputati più 
«grossi», secondo l'ultima 
Intesa avranno a disposi­
zione una Intera udienza 
per pronunciare la loro ar­
ringa, l «minori» solo un'o­
ra SI faranno, alla fine, do­
po Pasqua, sei udienze alla 
settimana, cosi come la 
Corte aveva chiesto E già 
In molto mugugnano, tra 
gli avvocati, nel confronti 
di chi ha gestito la «trattati­
va» ricavando qualche frut­
to per l più 'forti», che non 
tocca né la generalità dello 
categurla, ne 1 «diritti della 
difesa» 

Vincenzo Vaslle 
NELLA POTO I aula bunker 
ohe ospita 11 maxlprocasso a 
Palermo 

Catturato ieri a Roma 
noto boss della droga 

ROMA — Giorgio Cannizzaro, boss della famiglia catanese 
del Ferrera (legata alla cosca mafiosa del Santapaola) è stato 
arrestato Ieri nella capitale Era ricercato dall agosto dell'86 
per associazione per delinquere di stampo mafioso e traffico 
di stupefacenti Cannizzaro si occupava dell'importazione di 
grosse quantità di morfina base ed eroina (70-100 chili ogni 
quindici giorni) dalla Turchia e dal Med(oriente A Roma si 
nascondeva In un appartamento In via Sangemlnl a Monte 
Mario Nella capitale aveva Investito molto denaro In Immo­
bili ed aziende commerciali La squadra mobile ha catturato 
Il boss In via Odorisio da Gubbio mentre saliva nell'automo­
bile di un commercialista con cui stava trattando la vendita 
di unii profumeria 

Tangenti, Maiocco si difende: 
«Sono solo un capro espiatorio» 

TORINO — Travolto da una 
«congiura*? Gianfranco 
Maiocco, l'industriale tori­
nese proprietario della Sic-
mu che è stato rinviato a 
giudizio per una bancarotta 
di 40 miliardi e che nel corso 
dell'Istruttoria aveva dichia­
rato di aver versato «fondi 
neri» a personaggi del Psl e 
della UH. sembra voler ac­
creditare questa tesi In una 
lettera che ha fatto pervenire 
Ieri al nostro e ad altri quoti­

diani Dopo una Insistita au­
todifesa, 1 Industriale che si 
definlce «capro espiatorio*, 
scrive «Ho firmato, 11 28 feb­
braio 1981 per la Slcmu, pre­
sente 1 ministri e dirigenti 
dell'Ir!-Fin meccanica per 
l'Italia, il premier Cesause-
scu per la Romania e per gli 
Usa 11 presidente della Gene­
ral Motor, un accordo che 
apriva la strada alla costru­
zione di centrali nucleari in 
Romania con un complesso 

di forniture di circa 10 cen­
trali il cui valore era all'In-
circa di mille miliardi di llr% 
A questo punto, Inaspettata­
mente, sono stato fermato 
Proprio qui ha inizio la vera 
e inquietante storia che nefc-
suno ha avuto la curiosità di 
andare a sviscerare Forfè 
non interessa la verità?» Sa­
rà Il Maiocco a dirla, quella 
•verità»? O la sua lettera vuo­
le essere un •avvertimento*'» 
qualche sconosciuto desti­
natario? j 
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» & ! « * * Le scelte di oggi 
condizioneranno la vita di domani; 

per questo l'ENEL invita tutti gli studenti 
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Il termine per la presentazione degli ela­
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lavori (ricerche inchieste disegni foto 
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sere inviati con plico raccomandalo sen 
za ricevuta di ritorno a ENEL - Ufficio 
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CENTRO AMERICA Managua chiede un controllo della frontiera 

CITTA DEL MESSICO -
Sul confine tra 11 Nicaragua 
e l'Handuru è tornato a 
soffiare 11 vento di guerra 
Almeno centotrenta Trombe 
da mortalo sparate dal sol­
dati del quarto battaglione 
dell'artiglieria honduregna 
sono cadute negli ultimi 
giorni nel territorio nicara­
guense radendo al suolo le 
case e uccidendo una deci­
na di persone, tra cui tre 
bambini II governo di Ma­
nagua ha ritirato dalla zona 
l'esercito per evitare un 
confronto diretto e ha rivol­
to un disperato appello al 
paesi del gruppo di Conta­
do» sollecitando rinvio di 
una commissione In modo 
da dissuadere l'esecutivo di 
Tegucigalpa dal mettere In 
atto azioni più azzardate 
che potrebbero far assume­
re al conflitto proporzioni 
disastrose 

Sulla striscia di terra che 
delimita I due paesi è torna­

to dunque II clima del di­
cembre scorso quando 
l'Honduras, dopo aver de­
nunciato di essere stato In­
vaso, bombardò I villaggi 
più vicini alla linea di de­
marcazione Questa volta 
però, a distanza di soli tre 
mesi, la situazione appare 
ancora più preoccupante 
Oli ultimi Incidenti fanno 
seguito Infatti all'arrivo di 
uno speciale contingente 
statunltonse (Il presidente 
nicaraguense Daniel Orte-
ga ha parlato di 7,000 solda­
ti americani stanziati In 
Honduras e pronti a pren­
dere parto ad un'eventuale 
offensiva antlsandlnlsta) e 
coincidono con un momen­
to cruciale per 1 contras, di­
visi ai vertici da profonde 
divergenze Ed è proprio 
nella estrema debolezza In 
cui si sono venuti a trovare i 
mercenari sull'onda dello 
scandalo dello armi vendu­
te sottobanco all'Iran e del­
le grosse fratture tra I mag­

giori espontntl dell'orga­
nizzazione che molti ravvi­
sano I pericoli di un allarga­
mento del conflitto 

Il perché è chiaro alle di­
missioni di Adolfo Calerò, 
acceso sostenitore dell'aia 
militarista del guerriglieri, 
si sono aggiunte quelle di 
Arturo Cruz, rappresentan­
te dell'ala moderata dell'U­
no (l'organizzazione nicara­
guense d'opposizione) usci­
to dal movimento non sen­
za aver mosso prima pesan­
ti accuse al suol commlll-
tornl diventati, a suo dire, 
«un gruppo di avventurieri! 
Come se non bastasse nelle 
ultime settimane sulla testa 
degli antlsandlnlstl si è ro­
vesciata una pioggia di 
brutte notizie Alla Camera 
I deputati statunitensi han­
no bloccato per sei mesi 
l'ultima tranche di aiuti 
stanziati dall'ammlnlstra-
alone Reagan (circa qua­
ranta milioni di dollari). Il 

«Uccideremo l'ostaggio 
francese entro 48 ore» 

BEIRUT — L'Organizzazione per la -giustizia rivoluzionaria» 
(Ogr) h a a n n u n c i a t o ieri sera che l 'ostaggio francese J e a n Louis 
Normand in è s ta to porta to davant i a u n «tribunale rivoluziona­
rlo» e che la sentenza di mor te contro di lui sarà p ronunc ia ta 
e n t r o 48 ore In u n comunica to scri t to a m a n o In a rabo e fatto 
avere a Beirut al quot idiano ind ipendente «An Nahar» — ac­
compagna to da u n a foto a colori del tecnico della televisione 
francese «Antenne-i!» rapi to nella capitale libanese l'S marzo 
1986 — l'Ogr afferma* «A causa del m a n c a t o ch i a r imen to delle 
affermazioni del presidente francese Francois Mit ter rand e del­
la dichiarazione di guerra , Normand in è s ta to sottoposto a prò* 
cesso e la giusta sentenza rivoluzionaria di metter lo a mor te 
sa rà p ronunc ia t a al t e r m i n e del processo, en t ro le prossime 48 
ore» 

L'organizzazione accusa il governo di Parigi di non aver for­
ni to i richiesti ch ia r iment i sulle dichiarazioni rilasciate all ' ini­
zio di questa se t t imana da Francois Mi t t e r rand II presidente 
aveva ra t to capire che li suo paese avrebbe con t inua to a fornire 
a rmi a l l ' l rak e che al terrorista Anis Naccache non sarebbe s ta ta 
concessa la grazia 

CONFERENZA CILE 

Santiago, nelle carceri 
più di 7.000 oppositori 
In un rapporto tutte le cifre della repressione - Oggi a Bolo­
gna chiusura dei lavori con una tavola rotonda tra politici 

Dalli nostra rodetlona 
BOLOGNA — Quando Vero­
nica De Nlgria ha preso la 
parola e, con accento com-
m<»ao ma fermo, ha accusa­
to per l'ennesima volta Pino-
etiel e 1 militari del l'assassi­
nio del figlio Rodrigo, dalla 
platea si elevato un applau­
so di solidarietà per il dolore 
di questa madro che dopo la 
tragedia ha dovuto subire 
anche la beffa. «Rodrigo Ho-
c u e Carmen Olona si sono 
bruciati da soli* recita la cla­
morosa e vergognosa sen­
tenza con la quale In gennaio 
si e chiuso il processo per l'o­
micidio dei due giovani op­
positori In primo grado era 
alato indicato come respon­
sabile del crimine il tenente 
Fedro F Di tea che oggi è 
nuovamente libero, 

La testimonianza di Vero­
nica Do Nlgris ha riproposto 
al centro della Conferenza 
internazionale sul Cile — 
che si concluderà oggi con 
una tavola rotonda alla qua­
le parteciperanno gii espo­
nenti del partiti italiani — Il 
dramma doi crimini politici, 
da quello of ferrato di Rodri­
go e Carmen, a quello degli 
scomparsi, a coloro che sono 
detenuti e torturati nelle pri­

gioni di PI noe he t Le cifre 
della repressione politica so­
no impressionanti nel 1984 
gli oppositori in carcere era­
no 5 291 e l'anno acorso sono 
saliti a 7.019, 33mlla se si in­
cludono gli arresti brevi, I 
casi di tortura 00, gli omicidi 
37 (solo nel 1965), migliata di 
esuli a cui è vietato il ritorno 
In patria Le cifre di questa 
grande tragedia sono fornite 
dalle Organizzazioni non go­
vernative per la coopcrazio­
ne con 1 paesi In via di svi­
luppo e da Hans-Qoran 
Frank, deputato svedese, se­
gretario della commissione 
Internazionale di indagine 
sul crimini della giunta mili­
tare cilena la quale proprio 
qui a Bologna si è riunito In 
questi giorni e oggi presente­
rà un rapporto sulta repres­
sione Come avevano già fat­
to il presidente del Consiglio 
Craxl, Hortensla Allenda e 
numerose altre personalità 
politiche, anche 11 parlamen­
tare svedese ha fatto appello 
al Papa perché nella -sua 
prossima visita sostenga la 
causa del diritti umani e ci­
vili 

•Solo la forza della cre­
scente e costante mobilita­
zione permetterà all'opposi­

zione di mettere fine alla dit­
tatura, conquistare la demo­
crazia e la libertà del popolo 
cllenoi Con queste parole 11 
presidente dell'Associazione 
del familiari dei detenuti po­
litici Jorge Al faro ha portato 
alla Conferenza II saluto di 
chi soffre nelle carceri di Pl-
nochet Egli ha annunciato 
che da oggi più di 450 opposi­
tori e combattenti imprigio­
nati in 43 carceri del Cile Ini­
zeranno uno sciopero della 
fame nazionale a tempo In­
determinato per solidarietà 
con coloro che sono stati ac­
cusati e imprigionati per 
l'attentato a Plnoehet Ha 
anche presentato un docu­
mento sottoscritto dal Coor­
dinamento del prigionieri 
politici (rappresentato da Je­
sus Eugenio Eugenio del Pc, 
Pablo Varas Perez del Mlr, 
Eco Pena Rlvcros del Fpmr e 
Ramon Moreira Barahona 
del Ts) noi quale si definisce 
legittimo il tentativo di ucci­
dere Plnoehet e si chiede rhe 
11 Papa, nella sua vìsita, si 
pronunci a favore della libe­
razione del detenuti politici 

In mattinata sono interve­
nuti anche esponenti della 
opposizione politica cilena 
Tra questi Volodia Teltel-

6ANTIAQO DEL CILE — La colluttazione tra un glovana • un 
poliziotto 

botn, dell'ufficio politico del 
Partito comunista, Rleardo 
Ormazabal, della direzione 
della De cilena. Rlcardo La­
gos del Partito socialista 

Ne tì emerso un quadro di 
posizioni diversificato tutta­
via animalo dalla dichiarata 
volontà di riprendere la col­
laborazione unitaria per ab­
battere la giunta militare 
Volod.a Tettelboln in parti­
colare ha ribadito che la li­

nea del comunisti resta quel­
la di rovesciare la dittatura 
con la democrazia «Non pro­
poniamo l& lotta armata — 
ha detto — ma la dteobbe-
dtenza civile Pi fronte agli 
orrori l'uomo ha il diritto di 
difendersi È un problema 
morale (applausi, ndr) Que­
sto non significa rinunciare 
aila libertà, alla democrazia, 
all'unità* 

Raffaele Capitani 

Sos di Ortega a Contadora 
Honduras, venti di guerra al confine 
Bombardati villaggi del Nicaragua 

L'esercito sandinista ritirato dalla zona per evitare un confronto diretto - Case rase al suolo, dieci morti di 
cui tre bambini - Il tentativo di ripresa dei contras indeboliti dall'Irangate e in cerca di rivincite 

governo del Costarica, prin­
cipale alleato degli Usa, ha 
ordinato al dirigenti dell'U­
no di non usare più li suo 
territorio neppure per le 
semplici riunioni e perfino 
In Honduras, il paese più di­
sponibile ad offrire ospitali­
tà e appoggio al contras, so­
no cominciate manifesta­
zioni e pressioni per la loro 
cacciata. 

In queste condizioni non 
è escluso che 1 mercenari, 
pur di non perdere terreno e 
quindi l'appoggio dell'Ame­
rica, tentino 11 tutto per tut­
to allo scopo di recuperare 11 
loro prestigio Intaccato 
dall'ombra del fallimento 
dell'Impresa. Ad aggravare 
le cose resta 11 misterioso 
episodio dell'aereo abbattu­
to forse per sbaglio dalla 
contraerea honduregna lu­
nedì scorso e carico, secon­
do il governo di Managua, 
di armi 

Il «De 3» partito clandesti­

namente dal Guatemala (si 
è saputo solo ieri che a bor­
do, oltre al pilota statuni­
tense Joseph Mason, vi era­
no anche tre guatemaltechi 
Imbarcati clandestinamen­
te) avrebbe fatto scaio nella 
base militare di Ilopango 
nel Salvador, la stessa che 
rifornì 11 «C 123» pilotato da 
Eugene Hasenfus 11 merce­
nario americano catturato 
nell'ottobre scorso, condan­
nato a trenta anni di reclu­
sione dal tribunale popola­
re del Nicaragua e infine 
f;razlato per aver rivelato 
mportantl Informazioni 

sulle oscure trame intessute 
dalla Cla in Nicaragua e In 
tutta l'America centrale 
Un particolare dalle sor­
prendenti analogie Hasen­
fus è un reduce della guerra 
del Vietnam e anche 11 pilo­
ta del De 3 aveva avuto 
esperienze analoghe all'in­
terno delle forze armate 
americane 

SPAGNA 

Lotte sociali 
in un clima 

incandescente 
Nostro servizio 

MADRID — Continuano a r i tmo ormai quotidiano te manifesta-
n o n i di protesta dei vari settori dell'economia spagnola — agricol­
tura , industria estrattiva, siderurgia, trasporti , commercio e sanità 
— cont ro le politiche settoriali e gli indirizzi di politica economica 
nel suo complesso del governo socialista Ieri, per la seconda gior­
nata consecutiva, e s tata la volta degli agricoltori che con le ormai 
note • tractoradasi (cioè il blocco di Importanti arterie met tendo in 
mezzo alla s t rada centinaia di trat tori) hanno gettato nel caos il 
traffico delle regioni di CaBtigha, Catalogna, Aragona, Murcia e 
Paesi Valeheiani Insieme agli allevatori, gli agricoltori — come 
ricordava ieri Jose Ramon Mendoza, loro portavoce — «vogliono 
ndiscutere l ' intera politica agricola del governo perché l'ingresso 
della Spagna nella Cee cosi come è significa una riconversione che 
farà perdere lavoro a migliaia di famiglie» 

Giovedì a Zamora, in Castigha, si sono verificati scontri t ra 
agricoltori e Guardia Civil, con un bilancio di 33 feriti, due dei 
quali ser iamente Ma i fatti più gravi si sono avvenuti nella side­
rurgia mercoledì i lavoratori della fabbrica Forjaa y aceros di 
Reinosa, in Cantabria, hanno sequestrato l'assessore ai lavori pub­
blici del governo basco Enrique Antolin, per protesta contro la 
riconversione industriale che ha prodotto l 'anno scorso la perdite 
di duemila posti di lavoro e che potrebbe causare altri mille licen 
guarnenti sui 1 763 rimaBti Dopo ventiquattro ore sono intervenu­
te le t ruppe speciali della Guardia Civil che hanno liberato l'asses­
sore, ma negli incidenti che ne sono seguiti sono rimaste ferite ben 
sessanta persone Nelle strade adiacenti alla fabbrica è s ta to isola­
to un gruppo di dieci guardie civili che sotto una tempesta di 
pietre sono s ta te disarmate Una mitragliene ed una pistola non 
sono ancora stat i ritrovati 

In questo agitatissimo clima, il sindacato Comisiones Obreras 
ha dichiarato che è ormai maturo il preannunciato sciopero gene­
rale Ieri si sono riuniti a Barcellona gli studenti universitari che 
s tanno proget tando mobilitazioni nazionali contro i piani di studio 
e Comisiones Obreras ha convocato uno sciopero di tut t i i traspor­
ti per la se t t imana pasquale 

Gian Antonio Orighi 

SUDAFRICA I genitori dei ghetti neri lanciano un appello per la liberazione dei figli arrestati in massa dalla polizia 

la crudeltà dell' : migliaia di ragazzi torturati 
Raccolte in un dossier centinaia di testimonianze agghiaccianti - Il governo continua a fornire dati falsi - Perché Botha vuole i giovani in carcere 

F a n l e O o d u k l . i l a n n i «Mi 
h a n n o a r r e s t a t o p e r s t r a d a 
D i c e v a n o c h e avevo t i r a t o 
via de l ie p i e t r e d a l l a s t r a d a , 
m a n o n t r a v e r o P e r f a r m e ­
lo a m m e t t e r e h a n n o c o m i n ­
c i a t o a p i c c h i a r m i co! m a n ­
gane l l i e a p r e n d e r m i a calci 
Mi h a n n o m a s s a c r a t o P i c ­
c h i a v a n o , p i c c h i a v a n o H a n ­
n o s m e s s o so lo q u a n d o mi 
s o n o s a l t a t i i dent i» F a n i e 
G o d u k t è u n r a g a z z i n o npro 
de l g h e t t o di A l e x a n d r a vici­
n o a J o h a n n e s b u r g in S u d a ­
fr ica L ' a n n o s co r so è s t a t o 
b u t t a t o in c a r c e r e con l 'ac­
c u s a . r i s u l t a t a i n f o n d a t a , di 
a v e r e d a n n e g g i a t o il m a n t o 
« t r a d a l e pe r p r o c u r a r s i le 
p i e t r e c h e a v r e b b e poi u s a t o 
• p e r s o v v e r t i r e l ' o rd ine p u b ­
blico* In c a r c e r e a s u o n di 
b o t t e ci h a p a s s a t o 64 g iorn i 
p r i m a di e s se re l i be ra to «Da 
a l l o r a •» c o m e r a c c o n t a lui 
— n o n v a d o più in g i ro d a 
nolo H o p a u r a Al l 'usc i ta di 
a c u o i a v iene s e m p r e a p r e n ­
d e r m i m i a sore l la-

Di b a m b i n i e r a g a r r l neri 
t r a i u e 110 a n n i t u l l e g a l e r e 
di H a t h a ce n e s o n o da l 5 al 
IO 000 u n record di c r u d e l t à 
e I n u m a n i t à che 11 r e g i m e 
d e l l ' a p a r t h e i d eo rca di t e n o ­
r e n a s c o i t o m e t t e n d o 11 b a ­
vag l io a l l a s l a m p a i n t e r n a ­
z i o n a l e e de l s u a p a e s e M a 
d a l b u i o de l lo s t e l o d ' e m e r ­

genza , p r o c l a m a t o il 12 g iu­
g n o d e l l ' a n n o scorso in t u t t o 
il Sudaf r ica , le notizie filtra­
no lo s tesso e a r r i v a n o a n c h e 
a noi te d e n u n c e lanc ia te 
c o n t r o B o t h a dal C o m i t a t o 
del gen i to r i del de tpnut i , da l ­
le o rgan izzaz ion i u m a n i t a r i e 
e d a forze pol i t iche d e m o c r a ­
t i che c o m e 1 Udf (F ron te de­
m o c r a t i c o un i to ) e l 'Anc, il 
C o n g r e s s o naz iona le afr ica­
n o fuorilegge per P re to r io 
Con le t e s t imon ianze dei ge­
ni tor i che si sono visti spa r i ­
re I figli d a u n g io rno a l l 'a l ­
t ro per n o n vederl i più t o r n a ­
r e o r iaver l i terror izzat i e 
t o r t u r a t i , d a l l e t e s t i m o n i a n ­
ze degli s tessi ragazzin i che 
h a n n o r a c c o n t a t o 11 loro 
v iagg io a l l ' i n fe rno c o m e F a ­
n te G o d u k i è s t a t o real izzato 
u n doss ier di 200 pag ine che 
è d i v e n t a t o il man i fes to del la 
c a m p a g n a a n t l a p a r t h c l d 
In iz ia ta a Na ta l e in t u t t o il 
Sudaf r i ca con uno s logan 
co r t e se q u a n t o d i s a r m a n t e 
• P t r favore s ignor Bo tha ri­
dacci i nos t r i flgllt 

B o t h a cosa r i s p o n d e 1 P r i ­
m a di s ape r lo e meglio sfo­
g l i a r e Il doss ier , p ropr io per 
v a l u t a r e la credibi l i tà della 
s u a r i spos ta Delle 23 000 
pe r sone a r r e s t a t e In Sudaf r i ­
ca da l g io rno del l ' imposizio­
n e de l lo &tato d ' e m e r g e n z a 
in t u t t o 11 paese, il 12 g i u g n o 

scorso, a l m e n o un terzo è 
r a p p r e s e n t a t o d a bamb in i e 
adolescent i M è calcola to 
poi che nei m o m e n t i più cal­
di d t U ' e r n c r g e m a I g iovani 
ven ivano In t a r ce ra t i al ri t­
m o di 250 alla s e t t i m a n a 11 
a t t e n d e v a n o celle sporche , 
sov raf follate t o t a l m e n t e 
p r u e di servizi igienici buie 
e fredde Ma s o p r a t t u t t o 
m a l t r a t t a m e n t i di ogni t ipo 
fino alle to r tu re vere e prò 
pr ie f l suhe e psicologiche 
Pugn i calci pes taggi col cal­
cio del fucile fustigazioni 
con lo «sjambok», io scud i ­
scio di pelle d 'elefante o di 
I ppopo t amo Un ragazzo h a 
d i c h i a r a t o di aver r icevuto 
qua lcosa c o m e 66 scudiscia­
te m e n t r e 1 secondin i lo tene­
vano sd ra i a to a panc ia In giù 
su u n a panca Poi gli è s t a t a 
ve r sa ta addosso della benzi­
n a con la minacc ia di dargl i 
fuoco Una ragazzina di 15 
a n n i è s ta ta p icchia ta e tor 
t u r a t a con rav i elettr ici a d 
u n a l t r a di 14 a n n i è s t a t o in 
filato in tes ta un cappucc io 
che U veniva tol to solo q u a n ­
do a r r ivava al limiti, del sof­
focamen to p t r poi r ime t te r ­
glielo Un suo coe taneo di ­
c h i a r a di essere s ta lo soffo­
ca to fino a perdere 1 bensì 
Glieli h a n n o falli r i to rna re 
sch iacc iandogl i I testicoli 
Come nella p.u vieta t r ad i ­

zione del la c rude l tà , n a t u ­
r a l m e n t e n o n sono s t a t e r i ­
s p a r m i a t e al ragazzi le vio­
lenze sessual i Dette migl ia ia 
che sono finiti in ca rcere in 
ques to a n n o e mezzo 11 9 3 % 
ha Rujtto m a l t r a t t a m e n t i o 
t o r t u r e Molti di quelli che 
dopo "u t to ques to sono po­
tuti t o rna re a casa sono s ta t i 
visitati da gruppi di medici 
v o l o n i a n che h a n n o r iscon­
t r a t o n t roppi casi f ra t ture , 
con tu Ioni o peggio d i s tu r ­
bi r t na l i ed emoi ragie cere­
bral i fino a l la t ip ica s indro­
me de . t o r t u r a t i panico di ri­
vivere un 'esper ienza cosi 
t r e m e n d a , pe rd i t a del la m e ­
m o r i a o del sonno , a u t i s m o 
Ricord iamocelo s t i a m o pa r ­
lando di bamb in i e di adole­
scenti 

Ed ecco la r isposta del re­
g ime Per Nata le , q u a n d o è 
i t a l a l anc ia ta la c a m p a g n a 
per la scarceraz ione del ra -
gaz7i, il genei ale J o h a n Coe-
Ì7ee, i a p o dell» polizia, h a 
a f f e rn i a loche in carcere de­
tenut i ionza processo c 'era­
no sol Ì S'io ragazzi nori uno 
di 11 f nnl sei di 1?, v e n t u n o 
di 13 o t t an to t t o di 14 e cen-
toqua a n t a di 15 Coet /ee ha 
poi r i co rda to che In base al la 
legge iu l lo s ta to d emergen ­
za la pali dia h a facoltà di 
t r a t t ene re f.cnra processo le 
pe rsone a r r e s t a t e , nel coso 
del ragazzi però il periodo di 

de tenz ione si l imi ta tu t t ' a l 
p iù a d u n g io rno so lo To ta l e 
silenzio sugli adolescent i da l 
15 al 18 ann i U n a r i spos ta 
del genere , a fronte del le 
cen t ina i a di d e n u n c e dei ge­
ni tor i , e s u o n a t a c o m e u n a 
beffa a r r o g a n t e P rop r io lu­
nedi scorso il g o v e r n o B o t h a 
e t o r n a t o s u l l ' a r g o m e n t o 
a m m e t t e n d o che in ca rce re 
m Sudaf r i ca ci s o n o 2 200 
bambin i Si t r a t t a di figli di 
d e t e n u t e lasciati al le c u r e 
delle m a d r i o d i bamb in i na t i 
a d d i r i t t u r a in ca rce re Un ' a l ­
t r a volta d u n q u e l ' a rgomen­
to è s t a t o t o t a l m e n t e e luso 
DI s i c u r o B o t h a n o n a m m e t ­
t e rà m a i di t ene re In ga l e ra 
migl ia la di ragazzi , e a l t r e t ­
t a n t o s i c u r a m e n t e c o n t i n u e ­
rà ad a r res t a r l i pe rché d a 
Soweto In poi, d a q u a n d o 
quel 13 g i u g n o del ' 7 6 H e c t o r 
Pe t e r son di 13 a n n i mor ì so t ­
to il fuoco delia polizia, gli 
adolescent i In Sudafr ica so­
no In p r i m a l inea nella lo t ta 
a l l ' apa r the id I m p a r a n o da 
piccoli a scuola cos'è la d i ­
sc r iminaz ione e il razz ismo e 
fin d a piccoli h a n n o i m p a r a ­
to a r ibellarsi Con gli a r res t i 
e le t o r t u r e Bo tha li vuole 
ter ror izzare , d i s suade re da l ­
la lo t ta M a che r eg ime è li 
s.uo, o r m a i r ido t to a fare la 
g u e r r a al ragazzini? 

Marcella Emiliani 

Brevi 

Guatemala, si t e m e un colpo di S ta to 
CITTÀ DEI MESSICO — Il Guatameli rischia un colpo di Stato t questo 
I oliar ma lanciato w dallo s tasso presi dento delia Repubblica centroamerica 
ne il democristiano Vinicio Ceraio Arenalo nel corso di una conferenza 
«lampa Secondo il leader guatemalteco i rischi sono di carattere politico ed 
economtc o 

Kenya: morti in a t tacco contro autobus 
NAIROBI — Alcuni uomin armati hanno ucciso 13 persone e torno oltre 14 
sparando su un autobus nei pressi di Mwingi 150 chilometri a Est di Nairobi 
Lo ha reso noto ieri la polizia precisando che I attacco a avvenuto venerdì sulla 
strada principale per Gerissa nel nord est del Kenya Una regione nella quale 
in passato ai sono registrati — secondo la polizia — attacchi armati da parte 
di banditi conosciuti con il nome di «Sniffa» 

A Pechino il comandante dei marines Usa 
PECHINO — Il comandarne in capo del corpo dm marines americani generale 
Kelloy è giunto ieri a Pechino per una visita di e nque giorni su invito del capo 
di stato maggiore della marma cinese Uu Huaming che tu negli Stati Uniti due 
anni fa 

Attentati dinamitardi a Tokio 
TOKIO — Cinque bombe ad orologeria sono esplose ieri a distanza di pochi 
minuti I una dall altra nei cantieri di cinque imprese od li di Tokio o delle vicino 
province di Saitama Ibaraki e Chba Negl attentati é rimasta ferita una 
persona Secondo la poi i a gì ordgn sarebbeio stati piazzati dall organizza 
none estremista tChukakuha» 

Continuano i contatti Usa-lran 
NEW YORK Gli Stati Unni continuano ad avwo contatti segreti con l Iran 
nel tornai v di risolvere il probloma degli omaggi americani m Libano Lo 
affermo la -BIO televisiva amor cane «Abcu secondo la quale alcuni) riunioni 
organizzalo sono gli auspici dol d partimonto d 'Stato s sono svolte o Londra 
ti amila un diplomatico americano in servizio nulla capitale britannica 

Domani a Roma ministro degli Esteri cinese 
ROMA — Il ministro dagli Esteri cmece Wu Xuaqian arriva domani a Roma 
per una visita ufficiate Oltre che con il ministro Androotti Wu Xueqian avrà 
Incontri con II pres dente della Camera N Ide Join e il pt esitiamo del Senato 
A min tor e Fanfan 

A tutte le persone che Lo amavano 
FRANCA annuncia la morte di 

C A R L O J O V I N E 
manto e amico insostituibile 

Il funerale avrà luogo partendo 
ddlla clinica Villa Margherita lunedi 
16 alle ore l t 

Non flori ma opere umanitari* 
Roma 15 marzo 1987 

La sorella AMALIA JOVINE, par­
tecipa con protondo dolore U scom­
parsa del fratello amatissimo 

CARLO 
Roma 15 marzo 1907 

•orati la scomparsa dell amatissimo 

ZIO CARLO 
le cognate ELVIRA BEBA e LIA 1 
nipoti JOVINE FERRARA LAZ­
ZA R A e MOLLAME. 
Roma l i mirto I9B7 

MILLA e vicina a FRANCA nel do­
lore per la morte di 

CARLO JOVINE 
Roma 1$ mano 1987 

DIANA MARINA DANKOeMA 
SO ricorderanno sempre con affetto 
1 amico e compagno 

CARLO JOVINE 
e sono fraternamente vicini a 
FRANCA 
Roma 15 mano 1987 

Con profondo dolore ptr la scom­
parsa di 

CARLO 
amico e compagno carissimo siamo 
fraternamente vicini a FRANCA 
LUCIANO e BIBI DODDOU con 
ROBERTA-IVAN e MARISA PA-
LERMO con MARIO FRANCESCA 
e GIULIO ADA ACQUA VIVA con 
ANDREA e FRANCESCO 
Roma 15 mano 1967 

Generale Onorarne Funebri 
Tel 3001.5 55 

Circondato dall'amore dal suol et­
ri, il M/3/1987 al è spento aerina­
mente 

MARIO CAPPELLA 
La moglie Dldl, I flfli Simona, 
Gianni Andrea, Micaela t Pier 
Giacomo, addolorati ne danno il 
triste annuncio 
1 funerali si svelleranno II florno 
18 m a n o e a, alle ora l t nella Chie­
sa S Pio X alla Balduina. 
Roma 15 mano, IMI 

Il fratello Renato con la moglie Ri­
ta ed i figli Alessandra e Lortnao 
partecipano con immenao dolor* 
ia perdita del loro 
caro 

M A R I O 

Roma 15 mano, IMT 

Elisa Borgonovo Ceeconl saluta ti 
auo adoralo genero 

M A R I O 
con tanto dolore 
Roma 15 manto, 1967 

Nicola, Cristina e Manta al tini* 
scono al dolore di Simona, Andrea, 
MIW « Giacomo per la perdita dei 
loro adorato padre 

MARIO 
Roma is mano, iWT 

I cognati AnnaeMartoOalantucci 
con immenso dolora partecipano 

rdlta del loro 

MARIO 
Roma 15 mano, 1887 

MARIO 

Roma 15 mano, 1987 

MARIO CAPPELLA 
non è più II fraterno amico Avv 
Bruno Oambardella lo rimpiange* 
rà per sempre 
Roma 15 mano, 1981 

Nanda e Enrico Isabelll partecipa* 
no al grande dolore per la acom­
parsa del loro amato 

MARIO 
Roma 15 marzo, 1087 

Adolfo e Qabi Kenneth, Sabrina, 
Reneo Adelaide ed Esentila Cosi 
partecipano al dolore del familiari 
per la scomparsa del loro amico 
fraterno 

MARIO 
Roma 15 mano, 1987 

Ami Ilo Codella e la sua famiglia 
vivono il grande dolore per la 
icomparsa del loro adorato 

MARIO 
Roma 13 mano, 1987 

Alfredo Albano partecipa con do­
lore alla scomparsa del 

Comm 

MARIO CAPPELLA 
suo maestro di vita. 
Roma 15 marzo, 1987 

Diana e Giuseppe Fioravanti, pro­
fondamente addolorati par la 
scomparsa del 

Comm 

MARIO CAPPELLA 
lo rimpiangono e si uniscono con 
affetto alla famiglia 
Roma 15 mano 1987 

Luigi Giordano si unisce con affet­
to al dolore della famiglia per la 
scomparsa del 

Comm 

MARIO CAPPELLA 
Roma 15 m a n o 1887 

Maresa ed Enrico piangono l'ami­
co 

MARIO 
e sono vicini alla famiglia tn que­
sto triste momento 
Roma 15 mano, 1987 

Luigi Lumini partecipa al dolore 
delia famiglia per la scomparsa 
del 

Comm 

MARIO CAPPELLA 
e lo ricorda con affetto 
Roma 18 mano , 1887 

Con t tuoi che tanto hai amato, 
piango anch'io questo aaturdo epl* 
logo Resti tra noi Gigi 

MARIO 
Roma 15 mano , 1967 

Le sezioni Domenico Cullato e Eu­
genio Curie! i compagni triestini 
tutti partecipano con profondo cor-
doglio al gravissimo lutto che ha col­
pito la compagna Toni Zanin far 
l improvvisa scomparsa della madre 

TERESA 
Trieste 15 mano 1887 

£ deceduto nel giorni scoili it com-
pegno 

CARLO GRUSOVIN 
un comunista di sempre che ricor­
diamo attivo militante — pt r lami 
anni — alla Safog, lavoratore co­
sciente unodiquercompagnimodt< 
sti capaci però di diffondere Intorno 
a se con lucida consapevoU-iia la 
cultura proletaria che viveva natu-
Talmente E stato in questo senso, un 
maestro per i suoi figli che ni hanno 
sempre seguito 1 esempio Adtasiea 
tutti gli altri familiari etprimlamo l i 
più sentita partecipattone par il lutto 
che li ha colpiti I «maigni delta 
sellane F ChlOf 
sottoacrivono 
I Uniti 
Oorliia, 15 mano 1M7 

irmifNKHwi* fmr il lumi 
Ipui I compagni delta 
ttiopria net ricordarlo 
i 40 mila lire par 

La 'Fondanone Cestra Plori' ricor­
da con profondo affetto * gratitudi­
ne per il grande contributo dato alla 
costitusione e allo sviluppo dell atti­
viti della Fondasene 

PINA CALLEGAR! 
MAMMUCARI 

a un anno dalla sua dolorosa scom< 
pan» e sottoscrive per il suo giornale 
(Unita 
Roma 15 mano 1987 

Un anno e trascorso dalla improwi. 
sa scomparsa della compagna 

FINA CALUMAR! 
MAMMDCARI 

perseguitata politica antifaatana, 
partigiana combattente, iscritta al 
PCI dal 1938. dirigente dell UDÌ 11 
manto Mario Mammucari, le sortile 
Ubera Venturini, Una Calltgari. la 
nipote Anna Venturini con la figlia 
Cristina Venturini Tania, ne pian. 
gono la irreparabile perdita e sotto» 
scrivono per il suo giornale f Vnit* 
Roma 15 mano 1987 

Baldaiti Elena, Cianca Claudio. 
Spallone Giulio Manurano Giulia* 
I\M Marturano Sergio, Grifone Gio­
vanna, Marini Donato, Salvi Uw-
nardo dell ANPPIA provinciale di 
Roma a un anno dalla «compana ri* 
cordano la compagna 

PINA CALLEGARI 
MAMMUCARI 

valorosa combattente dell antl(«aci> 
«no intrepida sotenltric* degli 
ideali della liberta e del) emancipa* 
none femminile 
Roma 15 mano 1987 

£ un mese che è scomparso 

BENIAMINO ANNIBALDI 

8residente del Centro antiarti della 
; circoecriiione a Cinecittà, 

Roma 15 mano 1987 

Nel quarto anniversario della srwnv 
pana del compagno 

GINO MANGJAVACCHI 
Anna Andrea e Sandro lo ricordano 
con affetto ai compagni ed amici In 
sua memoria sottoscrivono 100 000 
lire per l Untté 
Roma 15 mano 1987 

Marilena Sabbatim e Alvaro Giulia 
ni ricordano con tanto affetto i com­
pagni 

CLETO, MARIA t 
VENIEROSABBATINI 

nel! anniversario della lero arom* 
pana e sottoscrivono M 080 lire per 
I Unita 
Chiaravalle (ANI. 15 mano 1887 

In memoria del compagno 

UMBERTO FIORE 
prestigioso dirigente comunista, 
combattente antifascista, difensore 
della causa dei lavoratori la vedova 
e i figli sottoscrivono 100.000 lire in 
favor* de 1 Umia 
Messina 15 mano 1987 

LOTTO 
DEL 14 MARIO IMT 
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Torino, 

Dlroran 
OENAftDO CMAftOMONTt 

Condirottor* 
FABIO MUSSI 
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DOMENICA 
16 MARZO 1987 l 'Un i tà - DAL MONDO 

FRANCIA La «coabitazione» celebra in questi giorni il primo anno di vita 

Mitterrand resta in sella 
A Parigi un compleanno senza torta 
Chirac sconfitto ai punti sull'Eliseo 

I contrasti e le sfide fra un «presidente dimezzato» e un primo ministro «moltiplicato» - Tutti i sondaggi 
d'opinione favorevoli al leader socialista - 1 fallimenti del governo - Un equilibrio che piace ai francesi 

Nostro ••rvl t lo 
PARIOl - Quel potere bice­
falo dei tutto inedito nella 
Francia della V Repubblica, 
che vu flotto ti nome di «eoa-
bltarlone» celebra nel pros­
almi giorni II suo primo anno 
di vita Non ci saranno (oste 
d anniversario né torte con 
lu tradizionale candelina ac­
cesa Le malellngue dicono 
che, essendo m due a doverla 
spugnerò — Mitterrand e 
Chirac — non si metterebbe­
ro mal d accordo per soffiare 
Insieme L'altro giorno, al 
vortice franco-spagnolo di 
Madrid che,*h& ratto cadere! 
Pirenei, presidente e primo 
ministro .si sono perfino liti­
gali sulla primogenitura 
dell «spulatone del presunti 
ttrrorlfltl baschi dell'Età ver­
so lo prigioni spagnole 11 
torto (ni di Chirac, perchè I 
soci uh su avevano dato li 
•buon esemplo» fin dal 1984 
ma Fi lipe Coniale? era con­
tento io stesso I due conten­
de ti U erano d accordo alme­
no nulla fine del «santuario» 
francese 

Ptr molti esporti di cose 
hiltu^cmili e por qualche 
Incmisolulille orfano dell'in-
hpgnamonto golllano, come 
Marre pt r esemplo, la coabi­
t a tone è una malformazio­
ne mostruosa delle Istituzio­
ni idrate dal generale De 
Umilio par dare alla Francia 
un potere forte, omogeneo e 
stabile e In verità la costitu­
zione dulia V Repubblica, ap­
ri ovata par referendum nel 
IfJ&fl non contempla né 
escludi In coabitatone ma 
aemplK irniente la Ignora 

CD tu rplta per bipolarità* 
ri la X rancia, per tstltuzlo-
nulUzarn la divisione del 
pucn In duo blocchi, essa ha 
assicurato per quasi tren­
tanni il potere di un blocco 
aliti altro — quello di destra 
A l l u s a al 1081, quello di si-
n M d a l t o a i f t i W B f l - cor» 
aiaftutlYf praticamente Ina-
movìmii per l'intera lettala* 
tura potine li presidente del» 
la Repubblica, il capo del go­
verno \\ governo e la mag­
gioranza parlamentare era-
n# dello stesso segno 

Il Riorno In cui — il ltt 
rnarao lOBfi, precisamente — 
la destra ha vinto le elezioni 
legislative allorché l'Eliseo 
era occupato, e per due anni 
ancora da un presidente del­
la Repubblica socialista, 
quest ultimo ha dovuto sce­
gliere o dimettersi, antlci-

f AftlOI — Una recente manlfeitazione degli studenti • In alto (I presidente Mitterrand 

pando di duo anni le elezioni 
presidenziali) o accettare II 
responso delle urne e dunque 
•coabitare* con un primo mi­
nistro di segno opposto, as­
setato di potere non meno 
che di rivincita 

La scelta era tutt'altro che 
facile in efrettl.se è vero che 
In regime di omogeneità po­
litica la Costituzione, e so­
prattutto la prassi costitu­
zionale gol!lana, spesso arbi­
trarla, avevano fatto del pre­
sidente della Repubblica I) 
vero capo dell'esecutivo rele­
gando governo e maggioran­
za al ruolo di esecutori della 
volontà suprema (la famosa 
«monarchia repubblicana* di 
Maurice Du verger), è ugual­
mente vero che quando que­
sta omogeneità non esiste 
più, la costituzione stessa 
diventa fonte Inesauribile di 
conflitti laddove attribuisce 
poteri quasi identici sta al 
capo dello Stato che al capo 
del governo e, nella pratica, 
riduce 11 primo ad un presi­
dente «dimezzato! e fa del se­
conda un primo ministro 
•moltipllcato» perche dispo­
ne di un suo governo e di una 
sua maggioranza parlamen­
tare 

Scartata la prima soluzio­
ne, perché non si addiceva al 
suo carattere e perché anti­

cipando le presidenziali, 
avrebbe aperto alle destre 
anche le porte dell'Eliseo, 
Mitterrand ha scelto la se­
conda, pur non Ignorandone 
gli aspetti riduttivi e perfino 
umilianti ma puntando sulla 
propria capacità «fiorentina* 
(Il termine è corrente nel les­
sico politico francese a pro­
posito di astuzia, di calcolo 
machiavellico) di trarre tutti 
1 possibili vantaggi dall am­
biguità e dal carattere Inedi­
to della stessa coartazione 

Un anno dopo, 11 bilancio è 
nettamente favorevole al 
«presidente dimezzato» e tut­
ti l sondaggi d'opinione, che 
in Francia sono una sorta di 
epidemia, lo provano Le ra­
gioni di questo risultato sono 
molteplici Intanto Chirac 
non è riuscito, alla prova del 
fatti, cioè del potere di gover­
nare che la Costituzione gli 
attribuisce, a compiere I mi­
racoli che egli aveva promes­
so durante la campagna elet­
torale La disoccupazione è 
passata dal 10 all'I! per cen­
to della popolazione attiva, 
I Inflazione sta riprendendo 
quota la bilancia del com­
mercio con l'estero è di nuo­
vo In passivo, gli Investimen­
ti produttivi si lasciano desi­
derare denunciando la persi­
stente sfiducia del padrona­

to, gli agricoltori mugugna­
no, gli studenti sono Inquieti, 
il mondo dei lavoratori sala­
riati si agita e non si può 
nemmeno affermare che sul 
terreno della sicurezza pub­
blico, cavallo di battaglia 
della destra, Il governo abbia 
guadagnato In credibilità E 
T'arresto del quattro dirigen­
ti di Action Olrecte o la con­
danna all'ergastolo di Geor­
ges Ibralm Abdallah non 
hanno affatto cancellato II 
ricordo della sanguinosa on­
data terroristica di settem­
bre e, anzi, hanno riproposto 
la possibilità di una ripresa 
degli attentati dando a Pari­
gi, con migliala di agenti in 
assetto di guerra nei suol 
punti nevralgici, l'aspetto di 
una città che, ha paura 

Il 83lo successo all'attivo 
del governo riguarda le pri-

della iialnt-Gobaln e di Pari-
boa, un popolino di piccoli ri­
sparmiatori che, secondo ti 
ministro dell'Economia e 
delle Finanze Balladur sta 
mutando 11 profilo della so­
cietà francese Resta da ve­
dere In che senso per quanto 
tempo e con quali nuove esi­
genze 

Per contro Mitterrand, di­
mezzato ed esonerato da 

ogni problema di gestione 
difendendo abilmente le 
scarse prerogative rimaste­
gli ma al tempo stesso gio­
strando con le difficoltà del­
la coartazione per non met­
tere in pericolo II funziona­
mento delle istituzioni, per­
mettendosi Il lusso di rifiuta­
re per 24 volte In un anno (Il 
calcolo è del «Figaro») di ap­
provare determinate scelte 
governative, senza impedire 
al governo di governare, 
prendendo delle iniziative là 
dove poteva prenderle e là 
dove sapeva di avere 11 con­
senso del governo e del paese 
(armamento nucleare, dife­
sa, Comunità europa, diplo­
mazia, costume) ha dimo­
strato non soltanto che la 
coartazione era possibile 
ma che non Impediva la coe­
sistenza tra due concezioni 
diverse del potere e del fare 
politica 

Poco a poco I francesi, In­
dividualisti, corporativi, In­
tolleranti, istituzionalmente 
abituati a dividersi si sono 
appassionati a questo gioco 
di equilibrio, a questo arduo 
esercizio di conciliare quello 
che fino ad Ieri sembrava In­
conciliabile e sono arrivati 
ad auspicare addirittura go­
verni di coartazione, con 
ministri centristi e socialisti, 
Barre vicino a Rocard, Gì-
scard a braccetto con Fa-
bius, tanto più che 1 comuni­
sti, ostinatamente impegna­
ti a denunciare «lo slitta­
mento a destra del socialisti» 
e «l'errore storico» da essi 
commesso con la firma del 
programma comune nel 
1972 favorivano questo neo-
centrismo senza vedere In 
esso l'abbozzo di una rispo­
sta negativa alla loro strate­
gia di «rassemblement popu-
lai re. 

Nessuno può dire la pro­
fondità di questo movimento 
d'opinione ohe può essere 
soltanto «/morale (e la Fran­
cia ne ha conosciuti non po­
chi della durata di una sta­
gione) ma che può anche ri­
flettere una reazione di ri­
getto della divisione istitu­
zionale del paese, quindi del­
le istituzioni gol II (in e Co­
munque sia 11 più recente 
sondaggio effettuato dal set­
timanale cattolico «La Vie» e 
dal quotidiano «Sud-Ouest» 
ha dato questi risultati 11 47 
per cento del francesi vuole 
essere governato al centro e 
11 39 per cento precisa di es-

Mosca, ora la sfida è sulla qualità 
In molte fabbriche l'effetto è stato duro - Gli errori si pagano con trattenute sul salario - Selezionati 
ispettori incorruttibili e affidabili politicamente - Respinto a gennaio il 16 per cento della produzione 

Dal neutro oorrl»pond»nt» 
MCrtCA — CI sono due pa­
role russo che Oorbaclov 
ha (atto entrare dt prepo-
ttfwa nel vocabàl&f lo gior­
nalistico d l tu t t l l paesi e*-
re»trq)Jea e glasnost Biso­
gnerà presto aggiungerne 
una temo che se appare osti­
ca da pronunciare per gli 
ttranu n ai sovietici si pre­
senta di et rto come molto 
diificilp do digerire Go-
spntimJcd in sintesi vuol di­
ri «irci unzione statale» DI 
cheiDil laprodmionc Sono 
In lutto 1 "tOO le aziende — 
nei si non metalmeccanico e 
di traiformasione — che 
soggiaci lono al nuovo crite­
rio E in sostanza una nuova 
forma di controllo di quali­
tà la cui incombenta e ora 
affidata a commissioni stata­
li indipendenti sia dalla di­
ri none dell impresa sia dal 
compi un te ministero 

Rutilo che viene respinto 
dalla tiospntimka non entra 
nel piami Le spese di mate-
r n pruni energia forza la­
vorò soiienute dall'azienda 
pt>r produrre il peao 0 il 
prodqtto difettoso restano a 
carico dell azienda cioè de) 
collituvo di lavoro dal di­
rettore oli ultimo operaio 

Si puA immaginare 1 effet­
to dirompente nell'atmosfe­
ra di tranquillo tran tran 
he loniriddistingue molle 

Kunaev espulso dal partito? 
MOSCA — U TBBS ha comunicato ieri sera che 
si e tenuto II plenum del Ce del Kazakhstan 
Tra le altre cose, Il comunicato accenna Impli­
citamente a una prossima espulsione da) parti­
lo di Kunaev 

• I l plenum — dice il lesto della Tass — ha 
dato mandalo al burò del Ce del Kazakhstan di 
esaminare la questione della responsabilità di 
partito dell'ex primo segretario del Ce del Ka-
aakhstan Dtnmukhamcd Kunaev per gravi 
violazioni delle norme della vita del partito per 
la rtproposlzlone del culto della sua personalità, 
per le deformazioni nella politica dei quadri, 
per le manifestazioni di lassismo Ciò che ha 
detcrminato la crescita nella Repubblica del 

protezionismo degli abusi di potere, della cor­
ruzione, delle bustarelle e di manifestazioni di 
nazionalismo insieme ad altri fenomeni nega* 
tlvi» 

Come rilevammo recentemente anche sul 
nostro giornate i segnali che le indagini stava­
no puntando direttamente su KunaeV erano 
stati ripetuti L ultimo era slato I espulsione dal 

f tarlilo di due suo) diretti collaboratori e I aper* 
ura di procedimenti penali contro due ex pri­

mi segretari regionali (Alma Ata e Cimkcnt) 
strettamente legati a Kunaev 

Non sembrano esserci dubbi sull'esito Nei 
prossimi giorni — per ora non si può dire quan­
do — Kunaev sarà espulso E non è escluso che 
sia la via per aprire anche nei suol confronti un 
procedimento penale 

rnipn stivamene A gen-
c indo i calcoli uffl-
iflvtrbn il setaccio è 

innta I819%del-
ìi ni a febbraio e 
ui ju meglio 86 0% 
mt dia In molle fab-
dovi, la produzione 

,a i la più la regola 
.<*<zione il colpo è 

htmo durissimo e gli effetti 
su|U busti paga altrettanto 
Una v, lui si wirtbbe evitato 

i ' i ' 
ami 
mi 
brìi I 
difftì 

hi- 1 

I 

di parlarne (anzi un idea co­
me quella della gospnomka 
sarebbe stata considerata 
una assurda provocazione 
contro 1 unità infrangile del 
popolo) 

Oggi non solo se ne pirla 
si riconosce apertamente la 
«natura creatrice di conflit 
ti» della gospnomka I con 
flitti — come ha detto re 
centemente a Soziahstice-
skaja Industria il primo vi­
ce-presidente del Comitato 
statale per gli standard Bo­
ris SOkolov •— sono accaduti 
dappertutto «In nessuna 
delle imprese dove la go 
bprìomka e stata introdotta 
le cose sono andate lisce. 
senza scontri! Da una partt 
1 controllori dall altra U di 
rezioni aziendali t li n w 
stranie Talvolta anche i di 
ngentl ministeriali A nes 
suno interessa infatti che si 
alzi il velo sull incredibili 
situazione di irresponsabili 
ta che caratterizza in grandi 
maggioranza le attuali BI 
elioni aziendali Esempio 

estremo quello avvenuto 
nella fabbrica di gru di Ni 
kopol dove la direzione 
aziendale -— resasi conto 
dell impossibilità di «con­
vincere» il capo dei control 
lori V Volovik — ha «orga 
nizzato una provocazione 
contro di lui violando gra­
vemente lo statuto del parti 
lo» Più spesso le direzioni 
aziendali hanno fatto boi 
cottaggio o catenaccio nei 
confronti della gospnomka 
rifiutando di «cedere» ai 
nuovi organismi di controllo 
i loro quadri migliori 

Infatti questo manipolo di 
kamikaze è composto in 
gran parti (circa 180 per 
cento) da ex quadri tecnici 
df Ile imprime che ora sono 
sotto controllo Gente scelta 
non solo in babe alla compe 
lenza (ti 10 per cento erano 
bpemlu.ti capi dei reparti 
controllo il 26 per cinto 
erano vicedirettori capirc-
parto eccetera) ma anche al 
le «qualità morali e alle ca 
pacita politichi» Le prime 

come ben si capisce per re­
sistere ai tentativi di corru­
zione e di pressioni più o 
meno «amichevoli» Le se 
conde per gestire situazioni 
di grande complessità obiet 
tiva 

Come si fa ad esempio a 
punire la fabbrica x perché 
la sua produzione è difettosa 
a causa di un componente 
che è stato prodotto dalla 
fabbrica y in cui per giun 
ta la gospnomka ancora 
non è stata introdotta7 Come 
prendere alla leggera ta de­
cisione di respingere il 30 
per cento o addirittura la-
metà di tutta la produzione 
di una giornata di fine mese 
in piena sturmavscma (cioè 
quando 1 intera fabbrica la 
vora a tutto vapore per ncu 
perare i ritardi accumulati 
in tutto il mese)' E ben vero 
che dietro ai controllori e è 
una decisione del Plenum 
del Comitato centrale Mi 
chi la prende deve reggere 
poi il confronto sul posto 
con migliaia dì operai chi 

difficilmente ascolteranno 
le ragioni della qualità, spal­
leggiati sovente dalle dire­
zioni aziendali 

"Per questo—spiega Soko-
lov — la cosa pia difficile è 
stata scegliere questi uomi­
ni competenti e incorrutti­
bili La seconda decisione è 
stata quella di dare loro uno 
stipendio adeguato a livello 
di un ingegnere capo della 
fabbrica Ma partendo si sa­
peva bene che ci si collocava 
— dice Sokolov — «sull a-
vamposto più avanzato della 
lotta del nuovo contro il 
vecchio quello più difficile 
e dove la retorica del rinno­
vamento meno funziona» 
Qui la perestrojka può an­
che fare molto male, perché 
•tocca gli interessi di ciascu­
no dall operaio al diretto­
re» E qui si entra in batta­
glia «quando ancora le leve 
fondamentali della riorga­
nizzazione stanno appena 
entrando in funzione» Co­
me acrobati che si accingono 
a provare il triplo salto mor­
tale non solo senza la rete 
ma con il sospetto che qual­
cuno stia segandogli il tra­
pezio Queste 1 500 aziende 

— che probabilmente non 
riusciranno a compiere il 
piano — rappresentano co­
me metafora la situazione 
dell attuale leadership so­
vietica Gorbaciov ha deciso 
di aprire risolutamente il 
conflitto tra vecchi interessi 
< nuovi esigenze E di por 
tarlo fino in mezzo al popo­
lo Inevitabile che esso si n 

rcrcuota e si allarghi verso 
alto e orizzontalmente 

man mano che le misure di 
riforma entrano in funzio 
ni 

Giulietto Chissà 

sere favorevole ad una for­
ma di governo di centro-si­
nistra Includente ministri 
socialisti giscardlanl e bar­
risti 

Dieci anni fa, nel suo sag­
gio intitolato «Democrazia 
francese* e più tardi col li­
bro «Due francesi su tre», 01-
scard d'Estaing aveva lun­
gamente dissertato sul pro­
fondi mutamenti sociologici 
verificatisi nel due preceden­
ti decenni e preparanti una 
società «centrale», una Fran­
cia destinata ad essere «go­
vernata al centro» il che pre­
supponeva già tra 1 altro li 
declino delle Istituzioni della 
V Repubblica e del bipolari­
smo forzato 

Oggi qualcosa si muove si 
precisa all'interno della so­
cietà francese (e non solo di 
quella francese) nella dire­
zione che tanti sociologi ave­
vano previsto assai prima di 
Giscard d Estalng Che poi 
questo movimento sfoci un 
giorno o 1 altro in un neocen­
trismo è un altro discorso 
molto dipende dagli avveni­
menti dallo scelte dei politi­
ci dalla loro capacità o meno 
di vedere e prevedere dalle 
elezioni presidenziali de) 
1988 A questo proposito iso­
liti sondaggi di opinione in­
dicano Barre vincente in uno 
scontro con Mitterrand ma 
Mitterrand vincente in uno 
scontro con Chirac, cioè an­
cora — se si vuole — un ri­
sultato neocentrlsta o di cen­
tro-sinistra Nel 1981 un an­
no dopo la vittoria delle sini­
stre buona parte dei france­
si era già orientata In senso 
opposto lo «stato di grazia» 
s era frantumato contro II 
muro delle difficoltà, e del 
problemi quotidiani, la rosa 
socialista era durata 11 «bre­
ve tempo di tutte le rose» Nel 
1987, un anno dopo 11 succes­
so di Chirac e della destra, 
Un francese su due aspira ad 
un governo centrista e quat­
tro francesi su,dieci a un go* 
verno giscardlano-sociali-
sta t a coartazione insom­
ma sta bruciando le carte del 
gioco di potere chlracchlano 
forse perché, essendo una 
creatura anomala delle isti­
tuzioni della V Repubblica, 
ne raffigura già la loro sem­
pre più difficile aderenza ad 
una società che non è più 
quella degli anni Cinquanta. 

Augusto Pancaldi 

FINLANDIA 

Helsinki alle urne: 
una prova dura per 
i socialdemocratici 

Si vota oggi e domani - Il centro chiede la ricomposizione del 
governo - Le sorprese di una campagna elettorale discreta 

premier Kalavl Borsa 

Dal nostro Inviato 
HELSINKI — La Finlandia 
va alle urne per confermare, 
o meno, la coalizione di 
quattro parliti guidata dal 
premier socialdemocratico 
Kalevl Sorsa che, nell'ultimo 
quinquennio, ha assicurato 
un apprezzabile grado di sta­
bilita ma che, più di recente, 
si è trovata esposta a cre­
scenti pressioni e attriti nel 
suo stesso Interno E adesso 
Il partito di centro Kepu 
(17,6% e 38 seggi nell'&3)che 
chiede una ricomposizione 
della formula governativa 
tale da Includere 11 partito 
conservatore Kok (22,1% e 
44 seggi) rivendicando aper­
tamente la presidenza del 
Consiglio nella figura del­
l'attuale ministro degli Este­
ri Paavo Vayrynen Entrambe queste forma­
zioni sulla base del sondaggi correnti, spera­
no di poter guadagnare terreno II partito di 
maggioranza relativa, lo Sdp socialdemocra­
tico, difende, in condizioni più difficili, li 
26,7% con 57 seggi È una gara dura e incer­
ta, resa ancor più complicata dall ingresso In 
scena del neo-corti tu Ito partito del pensiona­
ti e dalla probabile avanzata del gruppi eco­
logisti, quei «Verdi» che cinque anni fa erano 
per la prima volta entrati, con due deputati, 
nel parlamento Eduskunda di 200 seggi Da 
qui può venire la sorpresa in un risultato 
elettorale che è affidato a una variabilità di 
percentuale minima 

Fa bel tempo cielo azzurro e sole caldo, 
l'aria pulita del Nord sotto la neve, 1 laghi e il 
mare lungo le coste ghiacciati ma, con una 
temperatura mite, attorno allo zero, le strade 
della capitale finlandese sono più affollate 
del solito E una campagna elettorale silen­
ziosa, poco appariscente II volantinaggio è 
intenso ma discreto Nelle apposite bacheche 
per la pubblicità, I partiti (13 In tutto) dispie­
gano simboli e colori la rosa dello Sdp, 11 
garofano rosso della Lega democratica popo­
lare Skdl (socialisti di sinistra e comunisti), 
la spiga di grano azzurra del conservatori 11 
maggiolino su campo giallo del partito di lin­
gua svedese che è uno del partner governati­
vi Insieme al partito rurale Risaltano, nel 
tabelloni, le facce del vari candidati Insieme 
al loro numero di Usta, In ordine progressivo, 
che l'elettore dovrà memorizzare e scrivere 
nella scheda durante le due giornate dt voto 
dalle nova di mattina alle otto di sera dome­
nica e lunedi L'esito sarà reso noto 11 16 A 
tarda ora II risultato verrà ufficialmente an­
nunciato cinque giorni dopo Le consultazio­
ni per 11 nuovo governo cominceranno ai pri­
mi d'aprile «Se tutto va bene — ci dicono 
dubbiosi gli esperti prevedendo difficoltà e 
ostacoli di non facile soluzione — potremo 
avere un accordo di coalizione e un primo 
ministro In carica entro il mese di maggio» 

Il ritmo è lento anche se Intese e patteggia­
menti (naturalmente soggetti al responso 
elettorale) sono In corso da tempo II dibatti­
to, in queste tre settimane di campagna, ha 

seguito lo stesso andamento. 
senza novità di rilievo» nel­
l'assenza di colpi di scena, fi­
no a creare — ci viene detto 
— «una Impressione di gri­
giore», ossia II confronto au 
varianti programmatiche 
abbastanza ravvicinate Cosi 
è stato anche giovedì notte* 
nel botta e risposta fra I vari 
leader, durante la trasmis­
sione televisiva che. In prati­
ca, conclude la corsa per II 
rinnovo della legislatura. I 
temi dominanti sono co­
munque stati la disoccupa­
zione (al 6,4%), la riforma 
della tassazione Introdotta 
dal governo socialdemocra­
tico, l servizi sociali poten­
ziati In parallelo con la «tre­
gua salariale» che In questi 
anni ha sostenuto l'uscita 

dalla crisi dell'economia finlandese (adesso 
al sesto posto In Europa) con Indici lusin­
ghieri 3% annuo dt crescita economica, 
6,6% di aumento nelle esportazioni, 8% dt 
Incremento negli Investimenti, 4,5% di 
espansione della spesa pubblica, riduzione 
dell'Inflazione al 7% Quest'ultimo dato è al­
la base del «successo* che Sorsa rivendica per 
lasuaammlnlstrazione Ed è in questo pano­
rama di consolidamento e di ripresa che, sot­
to l'apparente calma e normalità della cam­
pagna elettorale, si materializza ora la sfida 
più grossa che 1 partiti moderati (centro e 
conservatore) portano contro la funzione di 
guida che lo Sdp socialdemocratico da de­
cenni esercita In Finlandia. 

C'è una lunga tradizione cons ensuale — 
dicono i politologi finlandesi — che risalta 
soprattutto nella tacita intesa a non affron­
tare argomenti controversi In politica estera, 
a non rischiare cioè dt rimettere In discussio­
ne un assetto di neutralità, un equilibrio fra 
Est ed Ovest, che sul lungo periodo ha dimo­
strato la sua piena validità politica ed effi­
cienza economica. E cosi è stato anche In 
questa ultima campagna elettorale II partito 
comunista di Finlandia rivendica pero dal 
governo un maggiore impegno sul problemi 
della pace e delta distensione il presidente, 
Arvo Aalto, mi dice che, durante la campa­
gna elettorale, c'è stato un rilancio di pam* 
clpazione e dt entusiasmo per la Lega demo­
cratica popolare SKdl La frazione dogmati­
ca scissionista, che si presenta per la prima 
volta alle elezioni sotto la dicitura di «alter­
nati vâ  democratica», potrà al massimo rac­
cogliere un 3% Il Pc finlandese maggiorita­
rio, che I mass media chiamano «eurocomu­
nista», ha fiducia nella sua «tenuta» 10% e 
oltre L'Importante — si sottolinea — * resti­
tuire fiducia e capacità progettuale, sul ter­
reno economico e sociale, per 11 disarmo e 11 
dialogo Internazionale, a tutte le forze dt si­
nistra verso l'impegnativo appuntamento 
degli anni novanta quando l'Europa Intera 
dovrà porsi in grado di rispondere al suo ruo­
lo con rinnovata forza. 

Antonio 

* * * * * * * * * * * * * * 
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I tassi nel paesi Industriali 
PRIME INFLAZIONI 

ITALIA 

FRANCIA 

GERMANIA 

INGHILTERRA 

USA 

GIAPPONE 

CANADA 

11,50 

9,50 

3,00 

— 
5,50 

2,50 

7,28 

13 

9,45 

7,50 

10,50 

7,50 

3,75 
8,75 

4,2 

3,0 

-0,5 

3,9 

1.4 

-1.1 
3,9 

Goria delude l'industria 
che vuole entrare in banca 
Ma una legge seria è ancora lontana 
Convegno a Mantova con Carli e Lucchini - Contro l'ipotesi di norme di disciplina protestano 
Gabetti (Ifl-Fiat) e Benetton, appoggiati dalla Confindustria - Che succede all'estero 

Il costo del denaro 
e il costo 
di una politica 

Oli osponemi della Con­
findustria hanno ripetuto 
Ieri a Mantova che II prov­
vedimento di abbassamen­
to di mezzo punto del tasso 
di «conto adottato dal Te­
soro non i sufficiente. 
Lucchini ha parlato di un 
•Intervento pressoché Insi­
gnificante, poche gocci di 
penicillina ad un mante 
che ne richieste diversi fia­
le al giorno.. Oorla gli ha 
risposto che la reazione de­
gli Industriali <e normale.. 
•Ho visto II cavallcr Luc­
chini In piena salute — ha 
detto — ma mi sarei sor­
preso che dicesse 11 contra­
rlo». Il ministro ha poi so­
stanzialmente confermato 
la natura -tecnica, e In 
gran parte .dovuta, del 
provvedimento nel quadro 
della situazione monetarla 
nazionale e Internazionale. 
Un aggiustamento neces­
sario di fronte alle decisio­
ni degli altri paesi Indu­
strializzati, che peraltro 
mantiene 11 .primato. 
(questo forse non del tutto 
positivo) dell'Italia nella 

Sraduatorla degli alti tassi 
I Interesse, come dimo­

stra la tabella riportata qui 
•opra, 

D'altra parte Dorili ha 
«potuto l'allarme per un 
•boom, degli impieghi 
(+16% a febbraio) di cui 
non >l riesce n capire quan­
to finisca alla produzione e 
auanto Invece a operazioni 

nanzlarle o speculative. 
Per la verità gli indicatori 
più affidabili concordano 
nel denunciare la persi­
stente debolezza nella ri­
presa produttiva Italiana, 

C'è un'oggettività 
dell'.lmpnasc. nella politi­
ca monetarla, ma quel che 
ni Oorla ni Lucchini dico­
no e che questa è 11 frutto 
di una politica consapevol­
mente perseguita In questi 
anni dal pentapartito: 6 la 
storia nota di una ristrut­
turazione delle Imprese 
•governata, a senso unico, 
con l'incancrenlmento del 

Brobleml del bilancio pub-
Ileo, senza alcun segno di 

reale espansione della base 
produttiva e la crescita 
abnorme, fino alla patolo­
gia, della finanziarizzazio­
ne, 

•Ora p«rò — <"ce " re" 
sponsablle della sezione 
credito del Pel Angelo De 

Brevi 
Iva «neh» sul «vermi» 

Mattia — è Importante ve­
dere come 11 pur limitato 
"effetto annuncio" della 
variazione del tasso unita­
rio di sconto si rifletterà 
sull'Intera gamma del tas­
si bancari di Interesse. E 
non solo sul "prime rate'*. 
SI potrebbe avere l'effetto 
paradossale di abbassare 
ulteriormente I tassi di cui 
godono I migliori clienti, 
cioè le grandi Industrie. 
Insomma, I "tassi Fiat"», 

«Se ci fosse un governo 
seriamente Intenzionato a 
rilanciare lo sviluppo reale 
del paese — continua De 
Mattia — dovrebbe farsi 
carico di politiche selettive 
In tema di tassi a favore 
dell'Impresa minore, del 
comparti dell'Innovazione, 
dell'artigianato, e In gene­
re del settori meno avvan­
taggiati. Cosi come sareb­
bero urgenti misure di 
controllo, anche di vigilan­
za prudenziale, che scorag­
gino la crescita degli im­
pieghi bancari per attività 
meramente speculative, 
gestito da Imprese che si 
configurano ormai come 
banche di fatto*. 

Intanto Ieri anche la 
Banca Nazionale dol Lavo­
ro, per bocca del suo presi­
dente Nesl ha annunciato 
l'intenzione di abbassare 
di mezzo punto 11 «prime 
ratei e ti «top rate»; la pro­
posta verrà sottoposta al 
prossimo comitato esecu­
tivo. 

Per quanto riguarda la 
riserva valutarla per 1 cre­
diti bancari In valuta este­
ra — l'altra taccia, restrit­
tiva, del moderato Inter­
vento di Oorla — il mini­
stro ha annunciato che ne 
chiederà al Clcr (comitato 
per 11 credito) la Istituzio­
nalizzazione, riservando al 
Tesoro la decisione sull'en­
tità, che non ha escluso 
possa esaere azzerata in un 
periodo non lungo. 

Ecco 11 «contentino* dato 
ad una platea di Industria­
li In questa fase un po' 
preelettorale assai Ingorda 
di nuovi favori: chiedono 
mani Ubere nel capitali, 
nelle banche, nelle assun­
zioni e nel licenziamenti, 
In più investimenti pubbli­
ci e credito facile. Ma loro 
cosa offrono? 

a, I. 

ROMA — Anobi t vermi vantimi corno i i o a pw I potcatwl dtvono »sswa 
•iio(HHHtmi «n'iva Ma l'aliquota In quétlo caso non è «lavata, aolo il &%• 

In vendita la Sita (Fiat) 
NAPOLI — Incontro ira Fiat e aindaoati domani pomarlooto a Napoli La Fiat 
vuol* vandara H pacchauo alienarlo delia Siia l lavoratori lamono erta la 
anelai* di traiporto cada in mano ad Imprenditori poco affidabili, oha non 
guranllMtna oacupiutont a qualità dal awvlilo. 

Nasca a Ganova la Banca S. Giorgio 
MANTOVA — La Banca d'Italia ha dato l'autortiiaiiona alla naicha eh un 
nuovo minuto di «adito, la Banca S. Giorgio di Genova. 

Pubblicati I ragolamantl Montatiteli 
NOMA ~- Sono i ta l i pubblicati aulla G a m t t a ufficiale di lati I dua ragolamantl 
attuativi dalla laro» aulla Montameli, la Baciata che cura la geationa cantrallt-
u t a dalla oparaifoni aui titoli 

Fondo Montadlton, dubbi dal sindacato 
ROMA — La trattativa tra Momediaon e alndacatl aui fondo Integrativo 
flprandwe 11 23 mano Nel frattempo Cgll. Osi e Uil conauttaranno l delegati 
a I lavoratori «Cadanone al fondi» dicono I ira alndacatl «dava eaaare facolta­
tiva mantra I'«mandi vorrebbe renderla obbligatoria* 

140 milioni di dollari all'India 
WASHINGTON — La Banca mondiale Drenerà ali India 140 milioni di dollari 
pur taploraitanl gea•petrolifere al taaao del 7,9296 annuo 

Fml: dati gonfiati su deficit 
WASHINGTON — CI tono paesi che «gonfiano» automaticamente l dati 
ramativi ai loro deficit nei pagamenti Intarnoitonali con il risultato di crear* 
premaiae par politiche restrittive La denuncia è del Pondo monetario Interna-
l imala che ha invitato i paesi industriali ad un maggior riga e nella elaborano-
m dalla oifia 

Dal nostro Inviato 
MANTOVA — Fino a qual­
che anno fa le Imprese italia­
ne erano conosciute all'este­
ro soprattutto perché aveva­
no 1 numeri In rosso (o, per 
dirla con un linguaggio più 
crudo erano piene di debiti). 
La situazione si è ora capo­
volta: le stesse imprese che 
assillavano le banche per ot­
tenere prestiti, sono oggi tal­
mente piene di soldi (eccesso 
di llquldldtà, viene definita) 
da porterai comperare l'Inte­
ro siate ma bancario italiano, 

La legge bancaria Italiana 
è nata nel 1036 quanto 11 pro­
blema era solo quello di ban­
che che Intendevano acquisi­
re il controllo di imprese. 
Oggi invece si avverte sem­
pre più la necessità di una 
nuova legge che consenta 
l'apporto del capitali privati 
nelle grandi banche, ma al 
tempo stesso Impedisca la 
creazione di un oligopolio 
che domini l'Intera vita eco­
nomica del paese. 

E stato per discutere sui li­
neamenti di una legge ban­
caria che a Mantova — su In­
vito della Banca Agricola 
Mantovana — si sono incon­
trati il ministro del Tesoro, 
Giovanni Oorla, presidenti 
di grandi istituti di credito 

assieme a rappresentanti dei 
gruppi industriali e con la 
presenza dell'ex governatore 
della Banca d'Italia, Ouldo 
Carli e del presidente della 
Confindustria, Luigi Lucchi­
ni. 

Il ministro del Tesoro Oo­
rla ha messo subito In guar­
dia sulla «pericolosità della 
confusione del ruoli fra capi­
tale Industriale e capitale fi­
nanziarlo e sull'lnstaurazlo-
ne di vincoli troppo stretti 
tra industria e banca». Tra 
due anni avranno forza di 
legge le direttive della Cee 
che prevedono la liberalizza­
zione degli istituti bancari 
nel paesi della Comunità. 
Per Impedire che questo crei 
un terremoto nel nostro si­
stema creditizio, è necessa­
rio adeguare la nuova legge, 
che secondo Oorla deve ave-
redue cardini: la separatezza 
fra banca e Impresa non 
bancaria (per la peculiarità 
dell'industria bancaria che 
opera col denaro del rispar­
miatori) e la libertà di «inve­
stimenti finanziari» che deb­
bono essere garantiti anche 
a chi vuole diventare com-

groprletario di banche. SI 
'atta di disciplinare per leg­

ge tutta questa materia, sta­
bilire la quota massima di 

partecipazione dell'industria 
al capitale delle banche (si è 
parlato di un 15-20 per cento) 
e Impedire la sovrapponibili­
tà di gestione fra banca e Im­
presa non bancaria che ditte-
ne parte del pacchetto azio­
narlo. 

Queste proposte di Oorla 
— fino a questo momento 
piuttosto embrionali — han­
no trovato il consenso dei 
presidenti delle banche, ma 
non sono piaciute molto agli 
Industriali. Guido Carli ha 
ricordato come In tutti l pae­
si industrializzati vi è una 
crescente dissociazione frra 
finanza ed economia reale e 
ha rilevato che «le recenti 
nomine In talune Casse di 
Risparmio Inducono al so­
spetto che gli interessi di cer­
ti enti locali prevalgono su 
quelli più generali degli isti­
tuti di credito». Il presidente 
del Monte del Paschi, Piero 
Bar ucci ha sottolineato 11 ri­
schio che «le imprese posson 
acquistare le banche per uti­
lizzarle al loro fini*; 11 presi­
dente della Comlt Francesco 
Cingano ha ricordato come 
le banche appartenenti a pri­
vati generalmente non posso 
no certo dire di essere state 
di buon esemplo. GII attac­

chi diretti alla proposta Go­
ria sono venuti soprattutto 
dal rappresentante del Ifi-
Flat Gianni Gabetti («si 
guarda con troppo sospetto 
all'affluenza di capitale pri­
vato nelle banche») e dal-
l'ammlnlstratore delegato 
della Benetton, Aldo Palmie­
ri («l'accesso alla proprietà 
delle banche deve essere 
aperto a tutte le Imprese che 
hanno qualcosa da esprime­
re sia in termini finanziari 
che culturali»). Ad essi si è 
unito il presidente della Con­
findustria Lucchini il quale 
ha sostenuto che vengono 
troppo enfatizzati l pericoli 
dell'ingresso di Imprenditori 
privati nelle banche, senza 
prendere in considerazione 
«con altrettanta eclatanza 
gli effetti benefici che posso­
no derivare per 11 paese e per 
le banche dagli stimoli Im­
prenditoriali e dalla cultura 
dell'Innovazione*. 

La discussione sulla nuo­
va legge sulle banche rischia 
comunque di trascinarsi per 
le lunghe, come avviene In 
altri campi decisivi della vita 
italiana, lasciando II campo 
Ubero alla speculazione più 
spregiudicata. 

Bruno Enriotti 

E al Romagnolo la «staffetta» 
fra Raul Gardini e De Benedetti 
La Olivetti avrà un uomo di fiducia nel consiglio di amministrazione del Credito - Rastrel­
late azioni - L'assemblea il 15 aprile - Entreranno altri due nuovi amministratori 

MILANO — L'ing. Carlo De Benedetti, 
presidente della Olivetti, della Bui toni e 
di una costellazione di società di prima 
grandezza, avrà dunque un proprio uo­
mo di fiducia anche nel consiglio di am­
ministrazione del Credito Romagnolo. 
Lo sancirà ufficialmente l'assemblea 
del soci convocata a Bologna per il 
prossimo 15 aprile. 

La conclusione, nonostante le clamo­
rose dichiarazioni di guerra dei fronte 
avverso, era piuttosto scontata. De Be­
nedetti controlla direttamente un 6% 
circa del Romagnolo attraverso varie 
società (lo statuto vieta a qualsiasi sin­
golo socio di superare 11 2% dei capitale) 
e può contare su altre significative quo­
te in mano a persone fidate, In una as­
semblea come quella del Credito Roma­
gnolo, dove non è rappresentata che 
una quota largamente minoritaria di 
azioni, un pacco come quello messa in 
campo dal presidente della Olivetti non 
avrebbe potuto che creare un forte 
scompiglio. 

DI qui la ricerca di una soluzione 
concordata tra le parti. All'assemblea 
del 16 aprile, dunque, entreranno con 
ogni probabilità nel consiglio tre nuovi 
nomi: Francesco Corrado, Giuliano 
Graziosi e Giorgio Seragnoll. Il primo 
rappresenta il gruppo Ola vati, noto 
commercialista bolognese; Il secondo, 
amministratore delegato della Stet, 
rappresenterà gli «Amici del Romagno­

lo», vale a dire la cordata cattolica che si 
è costituita a Bologna per sbarrare 11 
passo a «quello di Ivrea*. Il terzo, Infine, 
rappresenterà proprio gli interessi della 
variegata area coagulatasi attorno a 
Carlo De Benedetti. 

In un futuro non necessariamente 
lontano, inoltre, l'allargamento da 11 a 
13 membri del consiglio di amministra­
zione del «Rolo* potrà consentire l'In­
gresso di un altro amico di De Benedet­
ti, Il quale vedrebbe cosi al vertice dell'I­
stituto Il proprio ruolo di azionista di 
primo plano. 

La banca sarà cosi rappacificata In 
vista di Importanti scadenze, prima tra 
tutte l'ingresso in Borsa. Resta Invece 
sostanzialmente un mistero l'uscita 
dall'azionariato di Raul Gardini e del 
gruppo Ferruzzi. Con 11 due per cento 
del capitale, Cardini — l'imprenditore 
romagnolo per eccellenza — ricopriva 
nella banca un ruolo di primissimo pla­
no, essendone oltretutto vicepresiden­
te. Un giorno di fine estate, a freddo, al 
consiglio di amministrazione riunito 
per una seduta di ordinaria ammiri!- , 
strazlone Gardini annunciò di non pos­
sedere più neppure una azione del Ro­
magnolo, avendole nel frattempo ven­
dute tutte (alcuni pachetti significativi 
sono poi finiti a Investitori internazio­
nali dei peso di Salomon Brothers, Wal-
burg e Rotschild, come poi si è saputo). 
«Non avendo più azioni, mi dimetto 

dall'incarico di consigliere e di vicepre­
sidente* disse Gardini, mentre — come 
raccontano testimoni oculari — gli an­
ziani membri del consiglio rimanevano 
a bocca spalancata, letteralmente Im­
pietriti. Ciò detto, Cardini raccolse le 
sue carte, salutò e abbandonò la seduta. 

Perché 11 leader del gruppo Ferruzzi 
ha abbandonato U Romagnolo proprio 
mentre da ogni parte, In Italia e all'e­
stero, s) moltiplicavano I segnali di In­
teresse per l'Istituto? Mistero. Certo 
Gardini ha venduto bene le sue azioni, e 
quindi ha fatto un affare. Certo anche 
così si è procurato 1 mezzi per dare il 
mese successivo l'assalto alla Montedl-
son. Ma forse non sbaglia chi ritiene 
che si trattasse di un passo concordato, 
di un sacrificio compiuto lungo la stra­
da di quella alleanza proprio con Carlo 
De Benedetti, sancita Infine con l'in­
gresso dell'Imprenditore di Ivrea nell'a­
zionariato e nel consiglio di ammini­
strazione della Agricola Finanziarla. 

Si tratta di una alleanza — anche per 
questioni squisitamente di carattere — 
della quale asse portante è una sorta d) 
patto di non aggressione: ciascuno del 
due resta re nel proprio campo. E 11 Ro­
magnolo era l'unico terreno nel quale I 
due finanzieri avrebbero rischiato pri­
ma o poi di darsi fastidio a vicenda. 

Dario Venegoni 

VENEZIA - Ieri mattina, 
ricevuta l'autorizzazione da 
Roma, la nave «Achille Lau­
ro» ha lasciato Porto Mar-
ghera e ha scaricato nelle ac­
que dell'Adriatico, lontano 
dalla costa, I «gessi» dell'A-
grimont. L'impianto per la 
produzione di acido fosforico 
dell'Agrlmont (gruppo Mon-
tedlson), chiuso due settima­
ne fa, ha ripreso a funziona­
re. Il ministero all'Ambiente 
ha autorizzato di nuovo lo 
scarico a mare del «gessi» re­
sidui della produzone. Que­
sta volta però la concessione 
è a termine: Montedlson po­
trà continuare a sporcare II 

mare (11 ministro raccoman­
da: nell'alto Adriatico lonta­
no daUa costa) fino a settem­
bre del 19B8. Entro quella da­
ta Montedlson prevede di 
cessare la produzione di aci­
do fosforico (la causa princi­
pale del fiorire estivo di al­
ghe) <\ di conseguenza, lo 
scarico dei residui di lavora­
zione. 

La strada al provvedimen­
to ministeriale è stata aperta 
da un accordo tra sindacati e 
azienda sugli aspetti produt­
tivi e occupazionali dello sta­
bilimento che produce ferti­
lizzanti e dà lavoro a circa 
1500 persone. In base all'in­
tesa raggiunta sarà poten­

ziata la fabbricazione di pro­
dotti finiti mentre quella 
dell'acido fosforico appunto, 
che è una lavorazione inter­
media, varrà abbandonata. 
La decisione di sospendere In 
futuro la produzione di acido 
fosforico (che verrà acqui­
stato all'esterno) è stata pre­
sa vista anche la difficoltà di 
realizzare una discarica a 
terra per 1 «gessi» Montedl­
son ha sempre sostenuto che 
tale discarica sarebbe costa­
ta troppo, 11 doppio almeno 
di quanto aveva preventiva­
to lo stesso ministro all'Am­
biente. La guerra delle cifre. 
tra azienda e governo, co-

MILANO — La Borsa ha concluso venerdì un altro del suoi 
cicli deludenti, e sotto ogni punto di vista: per la scarsità 
degli affari, che hanno preso la brutta piega di scendere an­
che sotto 1 conto miliardi per seduta (solo nelle ultime battute 
si sono ripresi) e per la lenta ma costante erosione del presn 
In particolare per quanto riguarda l due titoli maggiori. Fiat 
e Generali. L'indico perde nel me.sc circa il 2 per cento, men­
tre il ciclo di aprile si apre In prcsenzu di una crisi di assai 
Incerta soluzione, anche se la voglia di rilanciare il mercato è 

Un anno fa un episodio come l'affare Gardini-Varaci 
avrebbe probabilmente infiammato 11 mercato, succede Inve­
ce che sia stalo proprio li titolo Montedlson a uscire penaliz­
zato dalia vicenda (in tre giorni ha perso circa il 8%; Ancora 
una volta l'operazione Montedlson è passata non aolo aopra 
la testa della Borsa, che solo in queste occasioni si accorge 

auanto le manchi la possibilità di fare OPA (Offerta Pubblica 
l Acquisto) ma anche sopra la testa di quel vasto azionariato 

che ha fatto nascere l'Idea che 11 gruppo potesse davvero 

Quei centomila 
che alla Montedison 
non contano nulla 
meritare l'appellativo di "public company» 

Montedlson vanta di iscrivere nel libro dei soci oltre cento­
mila aElonlstt (esattamente 100.024 al giugno dello scorso 
anno) che prima dell'avvento dei fondi e Insieme dei «ralder-s» 
e di una prassi ormai sviluppata di scalate borsistiche (grazie 
appunto al nuovi strumenti finanziari) garantivano tran­
quillità proprio al management, che però doveva rispondere 
a un sindacato di volo basato allora su una maggiorarla 

Ottaviano Del Turco 

Trattativa Alfa, 
per Del Turco 

le divisioni 
non aiuterebbero 
«Accordi veloci non significano moderni­
tà» - Vetro pubblico: fatto il contratto 

I gessi Agrimont ritornano in mare 
«Ma solo per 18 mesi» dice il ministro 
Entro il settembre dell'88 Montedison chiuderà l'impianto di acido fosforico - Accordo tra 
sindacati e azienda - Proteste in Emilia-Romagna: l'Adriatico sporco mette in fuga i turisti 

munque, è stata superata da 
questo nuuvo accordo sinda­
cale e dal provvedimento di 
proroga. 

Tutto risolto, dunque? As­
solutamente no. Montedl­
son, ministro, amministra­
tori e sindacati non hanno 
fatto 1 conti con chi vive e 
lavora in Emilia Romagna 
Qui l'Adriatico è fonte di ric­
chezza, «una risorsa da sal­
vare» dicono gli amministra­
tori Che avrebbero preferito 
un'altra soluzione, riconver­
sione degli impianti, sì, ma 
senza più gettare 1 rifiuti In 
mare La vertenza, come si 
vede, non è affatto conclusa. 

esigua di meno del 17 per cento 
Un titolo di massa come il Montedlson, grazie al diffusa 

a?ionarlato, è sempre stato la gioia della speculazione profes­
sionale e uno del punti di fona del mercato del premi. Dopo 
I «blitz» di Cardini, che ha elevato la sua quota al 37 per cento, 
II t i tolo non cessa per ques to d) c&hcre un t i to lo g u i d a m a la 
n u o v a «proprietà familiare» toglie s m a l t o al la s u a impreved i ­
bil i tà e quindi alle ragioni del suo t r ad ing 

CI si r icorda che l'ex pres idente E u g e n i o Ccfls t e n t ò di 
r iun i re l ' az ionar ia to spa r so Monted lson in u n a assoc iaz ione 
che uvrebbo d o v u t o g a r a n t i r e a lni ' no u n a r a p p r e s e n t a n z a 
formale se non c o m e con t a di voli \ n e h e Ccfls p a r l a v a di 
tpublic company* m a s i t r a t t a di re tor ica p r l v a d l sos tanz ia l i 
con tenu t i , in a l t re paro le di u n a m e n z o g n a , p e r c h é quel «soci» 
a l ibro non h a n n o mal c o n t a t o cosi c o m e 1 «cassettisti» di u n a 
volta. 

L 'az ionar ia to è cos t re t to ad ass i s te re p a s s i v a m e n t e 

r. g. 

ROMA — Stamane si riunisce a Roma la segreteria della Plom che nel pomeriggio si Incon­
trerà con quella della Cgil. All'ordine del giorno lo stato della vertenza Alfa-Lancia dopo la 
rottura delle trattative. Sull'argomento vi è da registrare una presa di posizione del segreta­
rio generale della Cgll, Del Turco, secondo 11 quale «rilanciare l'Alfa nel nuovo contesto non 
è solo una sfida del management della Fiat, ma anche una grande prova di maturità del 
sindacalismo italiano. «Bisogna evitare che si consumi una rottura tra le organiszazioni 
sindacali — aggiunge 11 sin­
dacalista — perché essa non 
aluterebbe l'evolversi positi­
vo del negoziato. Non vor­
remmo, però, che anche una 
normale discussione tra noi 
partisse con toni ed argo­
menti sbagliati. 11 tosso di 
modernità di un'organizza­
zione sindacale non si giudi­
ca dalla velocità con cui si fa 
l'accordo con la Fiat. Se cosi 
fosse 11 sindacato più moder­
no della recente storia d'Ita­
lia sarebbe 11 sindacato auto­
nomo della Fiat». 

Sulla vicenda dell'Alfa c'è 
anche da registrare una pre­
sa di posizione di Raffaele 
Morose, segretario generale 
della Flm-Clst, secondo 11 
quale «è probabile» per do­
mani la fissazione di una 
riunione delle tre segreterie 
nazionali del sindacati me­
talmeccanici. Secondo Mo-
rese, si rischia di fare dell'Al­
fa «un monumento all'Impo­
tenza». 

CISL - 1 filoni di discus­
sione della prossima assem­
blea organizzativa della Cisl 
in programma dal 7 al 10 lu­
glio ad Abano Terme (Pd) 
vengono spiegati In un arti­
colo su «Conquiste del lavo­
ro» da Emilio Qabiaglio, se­
gretario confederale della 
Cisl: «Come organizzare 11 la­
voro che cambia e quindi le 
Iniziative di proselitismo ne­
cessarie; come utilizzare le 
risorse umane del sindacato 
che vanno opportunamente 
riconvertite culturalmente; 
come rilanciare la democra­
zia nel sindacato a comincia­
re dalla Cisl e quindi indivi­
duare regole più solide per 
l'unità d'azione con Cgil e 
UH». 

VETRO — Firmato Ieri al-
l'Asap l'accordo per 11 rinno­
vo del contratto del settore 
pubblico del vetro (3mlla di­
pendenti raggruppati in 8 
stabilimenti, Il maggiore dei 
quali è la Slv di Vasto). Tra 
l'altro, sono state conquista­
te riduzioni d'orario di 16 ore 
per 1 giornalieri, 18 per I se-
mlturnlstl, 20 per I turnisti. 
L'aumento salariale è di 
97mila lire medie mensili. 

TERME — Sciopero nazio­
nale domani dei dipendenti 
delle aziende di cura termale 
a sostegno della vertenza per 
Il rinnovo del contratto di la­
voro. «Le associazioni dato­
riali — informa un comuni­
cato sindacale — dopo sei 
mesi di trattative mantenga­
no posizioni negative sul 
punti centrali della piatta­
forma». 

COMMERCIO — Fase cru­
ciale per il rinnovo del con­
tratto del commercio. Do­
mani nuovo Incontro tra le 
parti. Per DI Gioacchino, se­
gretario della Fllcams Cgll, 
«vi sono ancora notevoli resi­
stenze» da parte imprendito­
riale. 

Socialisti Cgil 
si candidano per 
dirìgere a Torino 

Dalla nostre redazione 
TORINO — Mentre nella Cgll c'è chi propone di superare le 
componenti ispirate al partiti, 1 sindacalisti socialisti riven­
dicano un peso maggiore per la propria. Il «messaggio» è 
scaturito dal convegno sul rinnovamento del sindacato che 
hanno tenuto Ieri a Torino, aperto dal segretario regionale 
aggiunto Emanuele Persio e concluso dal segretario confede­
rale Fausto Vlgevanl, 

*Farò di tutto — ha dichiarato polemicamente Vlgevanl In 
un Incontro con 1 giornalisti — perché sta l'ultima volta che 
slamo chiamati a parlare di questo problema del superameli' 
io delie componenti. Sono ben altre, per fortuna, ie Questioni 
all'ordine dei giorno della Cgil. Dopo molti anni si sono ri­
create condizioni favorevoli perché ti sindacato torni a nvol» 
gere un ruolo importante nella società Italiana: l'economia 
va meglio, non c'è più inflazione a due cifre, sono concluse Je 
ristrutturazioni più traumatiche delle imprese...». 

Però, gli è stato obiettato, c'è un problema reale segnalato 
anche dal documenti approvati dal direttivo piemontese del­
la Cgll dopo il «caso Perini*: le correnti partitiche organizzata 
sono diventate nella Cgll lo strumento esclusivo per aeleeto-
nare 1 gruppi dirigenti e, talvolta, le stesse strategie politiche. 

*È vero — ha ammesso Vlgevanl — che esistono problemi 
di uso deformato delle componenti, che ci può esser* nel 
sindacato chi, ponendosi sotto l'usbergo di una componente! 
non risponde dei lavoro che fa e del consenso che incontra tra 
1 lavoratori. Ma non si risolve 11 problema cancellando h 
correnti. E sentirne parlare proprio In Piemonte, grida ven­
detta. CI sarà stato In questa regione, negli ultimi 40 anni, un 
socialista con tutti I cromosomi a posto perché fosse degno di 
diventare segretario regionale, o segretario torinese, o segre­
tario della Flom? Ma 1 posti decisivi sono sempre staffavi 
comunisti. Non c'è situazione eguale nel resto d'Italia*. Dun­
que, si parlerà anche di «cromosomi» nel dibattito aperto 
sulla mondazione del sindacato. Sperando che siano gli 
Iscritti ed l lavoratori a poter decidere chi 11 ha In regola.» • 

m.o» 

Vendite di terreni in Sardegna 
Per l'Eni niente irregolarità 
ROMA — L'ufficio stampa 
dell'Eni smentisce le notizie, 
riportate anche da l'Unità, 
su «svendite e transazioni Ir­
regolari» condotte da società 
del gruppo Eni in Sardegna. 
Innanzitutto, mon sono sta­
te cedute a privati le aree su 
cut gravano le discariche». 
Quanto al 28 ettari ceduti 
nell'isola di San Pietro essi 
•hanno destinazione agrico­
la» e «sono stati ceduti al mi­
glior offerente — le offerte 
sono state 19 — e ad un prez­
zo superiore alle perizie ef­
fettuate». Per le aree edifi­
cagli cedute nel comune di 

Igleslas, l'Eni ricorda la re* 
cente sentenza di archivia­
zione del giudice. Circa gli 
Immobili, la loro cessione è 
avvenuta favorendo 1 dipen­
denti e gli enti locali rispetto 
ai privali. 

Le vendite dell'Eni, co­
munque, non cessano di 
creare polemiche. Va rileva­
ta una interrogazione di tre 
parlamentari comunisti sul­
la cessione da parte della Se* 
mi alla società Ist, de) vlH*g-
glo turistico di Pugnochluso, 
che sarebbe stato rivenduto 
pochi mesi dopo «per una ci­
fra largamente superiore a 
quella d'acquisto», 

Istituto 
per la 
Ricostruzione 
Industriale 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 
PRESTITI OBBLIGAZIONARI: 

- IRI 1984-1989 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI STET DI RISPARMIO 

- (RI 1984-1991 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI STET Di RISPARMIO 

La sesta semestralità di interessi relativa al periodo 1° ottobre 1986/31 marzo 1987 
- fissata nella misura del 5,90% al lordo della ritenuta fiscale del 12.50°^ - verrà mes­
sa m pagamento dal 1° aprite 1987 in ragione di L. 51.625 nette per ogni titolo da 
nominali L 1 000 000, contro presentazione della cedola n. 6 
Si rende noto che il tasso di rendimento del semestre 1° apnle'30 settembre 1937, 
calcolato a norma dell'art 3 del regolamento del prestito, è pan al 5,45°o che risulta 
inferiore al minimo garantito previsto dallo stesso art 3 Conseguentemente, il tasso 
di interesse della cedola n. 7, in pagamento dal 1« ottobre 1987, e stabilito nella mi­
sura del 5,75% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
IRI 1984-1990 A TASSO VARIABILE 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI ALITALIA CAT. B 

La sesta semestralità di interessi relativa al periodo 16 ottobre 1986/15 apule 1987 
- (issala nolla misura del 5,90%, al lordo della ritenuta fiscale del 12,50°^ • vet rà mev 
sa m pagamento dal 16 aprile 1987 in ragione di L. 51.625 nette per ogni titolo da 
nominali L 1 000 000, contro presentanone della cedola n. 6. 
Si rende noto che il tasso di rendimento del semestre 16 aprile/15 ottobre 199/ cal­
colato a norma dell'art 3 del regolamento del prestito, e pan al 5.45<Vo che risulla inte­
riore al mimmo garantito previsto dallo stesso art 3 Conseguentemente, il tasìo di 
mietesse della cedola n. 7. m pagamento dal 16 ottobre 1987, è stabilito netta misu­
ra dol 5,75% lordo. 
Casso incaricate 
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MORTILLARO - Voglio porro in-
nanzitutto una questiono di meto­
do Io mi sono chiesto se fosse giu­
nto e corretto che un partito che 
tende a non essere più un partito di 
classe operala, bensì un partito di 
Interessi complessi, intervenisse, 
come ha fatto con una recente in­
tervista ad Antonio Bagolino, ap­
parsa sull'Unita, per Indicare al 
sindacati linee di comportamento 
che non rientravano e non rientra­
no nel patti stabiliti tra Imprendi­
tori e sindacati 

SASSOLINO — Io sono per la piena 
autonomia del movimento sinda­
cale, in questa società ed anche in 
una società nuova, con u Pel al go­
verno o col Pel all'opposizione La 
stessa Cgll, con Plrzlnato, ha posto 
addirittura 11 problema del supera­
mento delle componenti Interne, 
mirando ad una autonomia che 
nasca da un rapporto sempre più 
diretto con I lavoratori Ma più di­
venta autonomo 11 sindacato più 
autonomo dove essere 11 Pel Anzi, 
secondo me c'è stata una fase, nel 
passato, di delego del partito al sin­
dacati sulle questioni sociali Guai 
A noi se — uriche a proposito di 
questa contestata intervista — 
avessimo detto per I contratti va 
tutto bene Abbiamo espresso un 
giudizio nel complesso positivo e 
abbiamo sottolineato anche 1 limi­
ti Il nostro interesse per 1 problemi 
operai non è — voglio rassicurare 
Mortili aro su questo punto — In 
contraddizione con l'Impegno ver­
so un complesso di forze molto più 
ampio Slamo un moderno partito 

Faccia a faccia Mortillaro, Sassolino 
e Cerfeda sui contratti già rinnovati 

Pace sociale? 
ii 

si muore ancora 
Dite tendenze a confronto 
sul futuro del sindacato 

CERFEDA — Voglio rassicurare 
Mortillaro Non intendiamo essere 
parte inadempiente Non intendia­
mo riaprire la contrattazione 
aziendale sulle materie che sono 
state già oggetto di soluzioni quan­
titative nel contratto nazionale Ma 
Ce un punto da chiarire E vero che 
il contratto firmato non e frutto di­
retto dei rapporti di forza, ma non è 
nemmeno dovuto al buon cuore 
della Federmcccanlca Hanno pe­
sato I referendum hanno pesato le, 
lotte, soprattutto nella prima fase 
Ma in realtà la scelta della Feder-
rneccanlca fotografa una esigenza 
del sistema delle Imprese, dopo un 
periodo oscillante della produzio­
ne L'esigenza di avere una contro­
parte sindacale legittimata ad es­
sere Il soggetto contrattuale del­
l'Insieme del lavoratori Noi rite­
niamo che In una prospettiva di 
crescita della produttività sia ne­
cessario un sindacato che governi 
l'Intera prestazione lavorativa e 
quindi Intervenga a livello artico­
lato, aziendale Oppure si immagi­
na un sindacato lontano dalla pro­
duzione a pura immagine e somi­
glianza dell impresa? 

BASSOLINO — Io non so se si pote­
va fare altrimenti, so che il contrat­
to si è fatto e so che la Federmecca-
nlca metteva in discussione addi­
rittura la legittimità e la rappre­
sentanza del sindacato E il primo 
referendum non fu Indetto solo 
dalla ex Firn, ma anche dalla Fe-
dermeccanica Sperava che ne 
uscisse un verdetto negativo per U 
sindacato Non e andata così E 

operalo aperto a una pluralità di 
forze e di protagonisti 

CERFEDA — Voglio precisare in­
nanzitutto che, a differenza di Bas-
solino, non credo che neutralizzan­
do le ragioni del patto politico che 
nta alla uose della Cgll, cioè supe­
rando le cosiddette componenti, 
Aumenti la capacità prepositiva e 
democratica del sindacato Ag­
giungo, detto questo, che non mi 
aono sentito particolarmente tur­
bato dall'Intervento del Pel e di 
Sassolino sul contratti Sono con­
vinto che per I metalmeccanici si 
sia aperta una fané nuova e 11 sin­
dacalo abbia riconquistato una sua 
legittimazione È anzi salutare una 
ripresa della discussione anche da 
parte delle forze di sinistra Non mi 
sembra proprio di poter dire che 
net momento In cui la Federmecca-
nlca riconosce con 11 contratto la 
titolarità del sindacato questa stes­
sa titolarità «la insidiata dal siste­
ma politico 

MORTILLARO - È ovvio che l par­
titi equlndl anche il Pel si occupino 
di temi sindacali Ma mi pare che 
dovrebbero indlrlrzaro la laro at­
tendane agli strumenti consoni al-
l'attività di un partito Perché 11 
Peli ad esemplo, non si propone — 
cosa cho credo non farà mal — di 
trovare un modo per rlformulare 
t'articolo 40 della Costituzione, 
quello sul diritto di sciopero? Qui 
sarebbe nel suo campo Ma quando 
{astenia Pel vuol dettare indicazio­
ni di ordine teenleo-organl??atlvo, 
ho l'Impressione che slamo fuori 
dal binari Quando lo firmo un con­
tratto vorrei sapere quoll contro­
parti ho Perche, badate bene, oggi 
h ti partito comunista, domani può 
essere un altro partito, può essere 
la De, Il Psl Noi abbiamo fatto un 
contratto che rappresenta un pun­
to di Incontro degli interessi Ab­
biamo fatto concessioni e l sinda­
cati ne hanno fatte altre E adesso 
noi, organizzazione imprenditoria­
le, la parte che ha firmato, ci sen­
tiamo diro da un partito politico, e 
non da un piccolo partito (se fosse 
qualche amico che milita oltre la 
vostra sinistra la cosa ci lascerebbe 
abbastanza Indifferenti) che l con­
tratti hanno del forti limiti per re­
cuperare l quali bisogna ad esem-
Sto rilanciare una forte Iniziativa 

ylendale E. come se comparisse al 
tavolo delle trattative un terzo in­
terlocutore, un ombra minacciosa, 
l'ombra di Banco 

CERFEDA —Certo se pensassi alle 
ferite del passalo (la vicenda della 
scala mobile, ndr), non mtnlml27e-
lel le preoccupazioni di Mortillaro 
Non vogliamo ripercorrere 11 
dramma sfiorato nel 1084 

MORTILLARO - Il doccio della 
Federazione unitaria 

CERFEDA — È vero che anche nel 
1083, da un punto di vista formale, 
avevamo fatto un contratto Ma 
non era frutto di un rapporto diret­
to, tra le parti Ce stata bisogno 
dell'Intervento di un -terzo. 

BASSOLINO ~~ t eco 11 vero «two» 
l'ombra di Banco 

CERFEDA — Volevo dire o m u n -
que che questa volta e andata di­
versamente Non vogl o fare trion­
falismi Ma nell accordo con le sue 
(nel e le sue ombre c e l a libertà del 
potere di contrattazione Non e è la 
moratoria (Il blocco ndr)della con­
trattazioni aziendale Sono presen­
ti potenzialità per lo prof*ssionall-

ROMA — L'attualità bussa alle porte Nel luoghi di lavo­
ro riprende la corsa agli «omicidi bianchi», come dimo­
stra la tragedia di Ravenna h, mentre si conclude la 
stagione del rinnovi contrattuali, già si profilano Inter­
pretazioni diverse sul "mestiere* del sindacato nel pros­
simo futuro Una recente Intervista ad Antonio Sassoli­
no della Direzione del Po), pubblicata dal nostro giorna­
le, e relativa proprio ai contratti, ha sollevato una pole­
mica nrl mondo imprenditoriale Ceco perché abbiamo 
organizzato questo incontro tra lo stesso Sassolino, il 
consigliere delegalo della Federmeccanica Felice Mor­

tillaro, il segretario nazionale della Piom-Cgll Walter 
Correda E le sue linee qui appaiono evidenti La prima 
(Mortillaro) Interpreta I contratti come strumenti di 
pace sociale La seconda II considera positivi proprio 
perche aprono al sindacato la possibilità di Intervenire 
con piti fona di Ieri nella tutela delle condizioni di lavo­
ro. I ritmi, gli orari, la professionalità, le tecnologie E 
dentro c'è quella che una volta veniva chiamata fa «di­
resa dell'Integrità psicofisica» Un messaggio urgente 
viene dai luoghi di lavoro, anche da quella stiva orribile 
in Romagna 

Il «leader» 
Federmeccanica 

Il Pei non può 
dettare indi­

cazioni - Non 
previste ini­

ziative azien­
dali - Atten­

zione, potrem­
mo disdire 
il contratto 
già firmato 

Il dirigente 
comunista 

È nostro 
diritto-dovere 
intervenire o 

dovremmo preoc­
cuparci solo 

diCraxi-DeMita? 
Aperta una bat­
taglia di pote­
re - La lezione 

di Ravenna 

Il dirigente 
sindacale 

È salutare il 
dibattito nel­
la sinistra su 
questi temi 

Non vogliamo 
essere inadem­
pienti, ma nem­

meno essere 
pura immagine 
delle aziende 

tà, per la riduzione di orarlo l'uso 
delle flessibilità le Innovazioni tec­
nologiche La Flom con la Firn e la 
Ullm, vogliono, decìdendo insieme 
al lavoratori, dove come e quando 
sviluppare, nel prossimi mesi, una 
forte e autonoma iniziativa di con­
trattazione aziendale su tutto ciò 
Certo se mi si dicesse che la ripresa 
della contrattazione deve essere 
una pura rivalsa salarlallstlca, 
avrei le stesse preoccupazioni di 
Mortillaro II problema è irtdiscute-
re la qualità della politica rlvendt-
catlva 

BASSOLINO - Non slamo entrati, 
né credo li Pel debba mal entrare 
in questioni tccnico-organlzzatlve 
del sindacato Ma se e è una stagio­
ne del contratti che Intere >sa 12 mi­
lioni di lavoratori, con esperienze 
importanti come quelle del refe­
rendum tra milioni di lavoratori 11 
Pel ha 11 diritto-dovere di esprime­
re le sue opinioni O dovrebbe in­
tervenire solo sulle dichiarazioni di 
Martelli di De Mlchells odi Gallo­
ni e Scotti' Non e è dubbio che al 
tavolo delle trattative per 1 conlrat 
ti le controparti debbano essere 
due Ed è positivo che sia avvenuto 
cosi questa volta II famoso «terzo» 
di cui parla Mortillaro non e mal 
stato e non è II Pel II iter^o. è stato 
il governo con il quale si sono fir­
mati, ad esemplo nel 1983, del con­
tratti che negavano (autonomia 
dille categorie E vero anche the i 
contratti sono sempre un compro­
messo Io nella discussa intervista 
ho parlato di llrrltl dtrivantl so 
praltutto dal fatto che le piattafor­
me con le richieste erano state for 
mutate In una detcrminata fast 
economica mollo più sfavorevole 
quando perche non dirlo* Il vento 
neo-I iberista era mollo più forti 

MORTILLARO - Un vento' Una 
brezza Non e era la signora di fer 

BASSOLINO - Un ventochc cerio 

poi ha dovuto fare l conti con un 
determinato movimento operato e 
sindacale Incontrando crescenti 
difficolta anche se non è cessato 
Ecco questi contratti, con il vec­
chio e il nuovo che contengono, 
aprono spazi ali Iniziativa, possono 
consentire — lo dico a Cerfeda — di 
sanare le ferite degli anni scorsi, 
portando ad una piena autonomia 
del movimento sindacale II nostro 
sforzo non e quello di approfondire 
aspetti tecnico-organizzativi, bensì 
di ragionare sulla qualità della 
contrattazione come grande fatto 
politico L iniziativa sindacale nelle 
aziende oltretutto, ad esemplo di 
fronte alle innovazioni tecnologi­
che diventa necessaria non solo 
perii sindacato ma in qualche mo­
do per lo stesso padroneto Altri­
menti Il rischio di fronte al muta­
menti profondi delle condizioni di 
lavoro è quello di un conflitto sel­
vaggio in fabbrica Nemmeno lo 
penso ad una rivalsa salarlallsta In 
senso stretto ma ad una contratta­
zione che risponda In parte anche 
al problema del salario Anche per­
che altrimenti e è la risposta indi­
viduale adottata negli scorsi anni 
da molti imprenditori Le questioni 
che noi poniamo tendono in defini­
tiva ad aumentare 11 potere del sin­
dacato 

MORTILLARO -Innanzitut todob­
biamo dire che negli ultimi due an­
ni la distribuzione del reddito si è 
spostata di due punti a favore del 
salarlo dipendente LI salari posso­
no anche migliorare in rapporto al­
la produttività (individuale dicia­
mo noi) masen/adetermlnarc una 
riduzione drastica dell accumula­
tone e di conseguenza del nuovi 
investimenti Ma quello che ancora 
mi preoccupa e II fatto Die qui si 
continua a dure una Interpretazio­
ne inesatta del contratto e del suo 
futuro Tale contratto Innanzitut­
to non è stato stipulato In relazlo 
tu il rapporti di forza Potevamo 

benissimo decidere di non farlo E 
stata una nostra scelta politica, 
fatta con la convinzione che lo 
strumento tradizionale del consen­
so sociale potesse dare certi risulta­
ti Avremmo potuto scegliere 
un'altra strada Ora quando sento 
dire che il contratto aprirebbe la 
contrattazione aziendale a 180 gra­
di, io dico che non C vero C'è una 
clausola precisa in cui si afferma 
che ciò che è stato definito nel con­
tratto nazionale non può essere ri­
proposto In azienda II tema delle 
tecnologie ha una risposta nel con­
tratto con la banca-dati e 11 previ­
sto confronto annuale con infor­
mazioni specifiche Non si può 
quindi pensare di aprire nelle 
aziende la contrattazione sulle 
nuove tecnologie II tema della pro­
fessionalità ha trovato una rispo­
sta nella costituzione di una com­
missione nazionale Anche qui la 
partita e chiusa Quando si dice che 
la questione salariale non e centra 
le ma poi la si ripropone, si dimen­
tica che e è un accordo confederale 
che indica certi limiti per II 1987 e 
perii 1988 Comportamenti diversi, 
argomentati in un modo come fa 
Bassollno, o In un altro come fa 
Cerfeda ci metterebbero nella con­
dizione di ripensare a tutta la scel­
ta che abbiamo fatto firmando il 
contratto Oggi nemmeno I matri­
moni rappresentano più una scelta 
definitiva State attenti sarà anche 
vero che 11 vento (io dico la brezza) 
nco liberista non soffia più In un 
certo modo ma resta li fatto che la 
società oggi continua a muoversi 
verso indìrl/ii diversi da quelli da 
voi ausplcuti Impostazioni come 
quelle qui esposte se vennero el 
fettlvaminte reali?^att rlaprlreb 
bero II dibattito sull utilità sociale 
del contratto collettivo e portereb­
bero a ripensare sull attendibilità o 
meno del sindacato Vorrebbe dire 
che gli imprenditori hanno coni 
messo un errore firmando II con 
trattocene devono cercare di rime 
dlarc 

nemmeno io penso che ora biso­
gnerebbe aprire nelle fabbriche 
una specie di guerra salariale Indi­
stinta e generalizzata Fatto sta che 
nel contratto nazionale non è stata 
accolta la richiesta degli imprendi­
tori di bloccare la contrattazione 
aziendale, la cosiddetta moratoria 
Questo è il pupto Perciò parlo di 
un contratto che «apre» all'iniziati­
va Sennò 11 mio giudizio sarebbe 
negativo C'è forse scritto nel con­
tratto che non si può contrattare a 
proposito della salute del lavorato­
ri? Non dice proprio nulla l'orribile 
tragedia di Ravenna? Non ripropo­
ne temi, obiettivi, diritti troppo 
spesso dimenticati, annullati? C'è 
scritto forse nel contratto che non 
si possono contrattare quel ritmi di 
lavoro che diventano sempre più 
ossessivi e che tanto spesso sono al­
la base della ripresa degli omicidi 
bianchi? La stessa questione sala­
riale è collegata al tema di una ri­
presa sindacale sulla qualità del la­
voro Ciò significa per il sindacato 
riconquistare una parte di quegli 
spazi di gestione unilaterale del 
controllo della forza lavoro che il 
padronato era riuscito a conqui­
starsi negli anni scorsi 

MORTILLARO — E a cui non vuole 
rinunciare 

BASSOLINO — A cui non vorrebbe 
rinunciare, legittimamente, certo 
Lei qui parla, come dire, come un 
funzionario del capitate ed lo parlo 
come un funzionano del movimen­
to operalo Ma non e forse anche 
vero che ad esemplo il problema sa­
lariale e legato a un problema del­
l'allargamento della domanda in­
terna7 Non e è una necessita che 
riguarda 1 intero paese7 E non è 
forse vero che quel famoso vento 
neo-liberista ha penalizzato forte­
mente Il lavoro produttivo, crean­
do una specie di nuova scala di va­
lori di ideali tantoché le forze più 
produttive di questo paese sono 
state poste alla base estrema della 
nuova piramide sociale? Tale que­
stione non dovrebbe riguardare un 
po' anche voi' 

MORTILLARO -Nessuno nega che 
ci sia un problema di distribuzione 
del reddito In relazione alla produ­
zione dei beni Bisogna pero tenere 
conto delle esigenze della competi­
tivita 

SASSOLINO — Quella dei sistema 
Italia 

MORTILLARO - E riguardo alla 
competitivita non siamo In condi­
zioni eccellenti E poi bisogna an­
cora erodere lo zoccolo duro del 
I inflazione Ma detto questo non 
c'è dubbio che in una societi com­
plessa come quella di oggi il proble­
ma del consenso e un problema 
reale L operazione contratto rien­
tra In una rlccrc i attenta del con­
senso ali Interno della società 
Questa esigenza pero non e solo 
delle Imprese, e del sistema politico 
generale 11 qualr in questi giorni 
non sia esprimendo in termini di 
consenso ti massimo dell impegno 
Contratto dunque comi propulso 
re di consenso M i st imi et diven­
ta ouasloni li (onflitto tutto 
cambia Ni s pi nsa ali i quitte 
assoluta sipp uno bene che si e 
sempre contr itt ito in i/ienda Pe 
ro bisogna considerare li r ipporto 
contrattuale come contribuire di 

f iate sociale Se dovessimo consta 
are il contrarlo dovremmo npen 

Mire 1 Intera nostra politica 

Bruno Ugolini 

• \\*A r • ia l'Efim ALa 
pronto a licenziare 
circa 300 lavoratori 
Sono gli «esuberi» della Termomeccanica - Per solidarietà, domani 
sciopero provinciale dei metalmeccanici -1 rapporti con Oto Melara 

LA SPEZIA — Come spende­
re cento miliardi per dimez­
zare una fabbrica Una nuo­
va, singolare telenovela del­
la serie «deserto Industriale-
si sta girando a La Spezia 
protagonista la Termomec-
canlca Italiana, «produttore* 
la Finanziarla Eflm 

Dopo aver annunciato un 
esubero strutturale di 300 di­
pendenti su 1 200, l'Efim ha 
cominciato ad espellere dal­
la produzione, mettendoli In 
cassa Integrazione, 105 lavo­
ratori, 69 operai e 36 Impie­
gati. Falcidiati gli organici 
femminili su cento donne ne 
sono state casslntegrate una 
quarantina Ma la lista com­
prende anche personale a 
part-time, vedove, handi­
cappati Inseriti da tempo 
(con successo) e, natural­
mente, sindacalisti Infatti 
resteranno a casa tre delega­
ti di fabbrica, scelti fra 1 più 
•scomodi* 

L'Efim, secondo I sindaca­
ti, vuole imporre a tutti 1 co­
sti lo smantellamento del 
settore manifatturiero sono 
annunciate altre duecento 
espulsioni fra giugno e di­
cembre Intanto una quanti­
tà sempre crescente di lavo­
ratori viene trasferita all'e­
sterno 

Il fatto curioso è che men­
tre si procede a colpi di scu­
re, la Termomeccanica ha 
presentato un plano di ri­
strutturazione con la pro­
messa di cento miliardi di 
Investimenti da attuare In 
tre anni Piano che il consi­

glio di fabbrica ha bocciato 
perché prevederebbe 1 ab­
bandono delle produzioni 
tradizionali (pompe di ali­
mentazione compressori, 
ecc ) e di un promettente im­
pegno nel settore dell'ecolo­
gia a favore di uno sviluppo 
(•tutto teorico», precisano I 
delegati) della produzione di 
compressori ad aria e «turbo-
soffianti», su cui la concor­
renza è già agguerrita 

•Comunque 1 conti non 
tornano — aggiunge Piero 
Mannonl, segretario della 
Sezione Pel — dovrebbero 
spiegarci come mal vogliono 
spendere cento miliardi per 
raggiungere un tetto produt­
tivo di 295mlla ore lavorate 
1 anno mentre oggi la capa­
cità produttiva è di 550miìa 
ore e solo nel 1986 ne abbia­
mo realizzate complessiva­
mente 420mlla» 

Certamente 1 conti azien­
dali piangono a dirotto l'ul­
timo esercizio si è chiuso con 
un passivo di 8,5 miliardi e le 
previsioni, spinte sino al 
1988, parlano ancora di un 
deficit di tre miliardi Ma la 
parabola della Termomecca-
nlca appare inestricabile, o 
un po' colorata di giallo, se si 
pensa che nel 1981 11 pac­
chetto di controllo passo da 
Flnmeccanlca a Eflm nel­
l'ambito di un'ambiziosa 
operazione di rilancio la 
fabbrica di via del Molo, che 
all'epoca denunciava venti 
miliardi di debiti accumulati 
da una gestione disastrosa, 
doveva trasformarsi In un 

Invaso capace di raccogliere 
e applicare al settori civili te 
tecnologie militari dell'Oto 
Melara La cosa, di fatto, non 
si è ma) realizzata, se non per 
massicce Iniezioni di appalti 
il gemellaggio Termomecca-
nlca-Oto è stato ostacolato 
rallentato e infine bloccato 
dall'Eflm più per giochi di 
potere che sulla base di valu­
tazioni economiche Oggi si 
dice che la Oto Melara, gros­
sa produttrice di armi, vuol 
liberarsi del rami secchi per 
presentarsi «pulita* all'ap-

guntamente con 11 listino di 
orsa e con l'Ingresso di ca­

pitale Fiat 
Il suo «gemello povero» re­

sta così sospeso a mezz'aria 
senza una precisa collocazio­
ne nell'Impiantistica Italia­
na Ma anziché recuperare 
un elevato potenziale tecnico 
e produttivo, si preferisce ri­
spondere ancora una volta 
con l'Intramontabile stile di 
Ponzio Pilato ridimensiona­
mento, cassa integrazione e 
poi licenziamenti 

Domani Intanto t metal­
meccanici spezzini scendono 
In lotta In solidarietà con I 
lavoratori della Termomec-
canlea E previsto un corteo 
dal cancelli della Tml at cen­
tro città 

Martedì, a Roma, è previ­
sto un Incontro con 11 mini­
stro Darlda una delegazione 
di parlamentari, degli enti 
locali e delle organizzazioni 
sindacali chiederà la revoca 
del provvedimenti di cassa 
Integrazione 

Pierluigi Ghigglni 

Un fallimento per Napoli 
i contratti di fon 

Dalla nostro rodoilono 
NAPOLI — Circa II 18 per cento degli abitan­
ti della Campania è Iscritto nelle Uste di col­
locamento Un dato noto ed allarmante Ma 
la Campania è stata anche la regione labora­
torio dove, fin dall'81, si è fatta (come in Basi­
licata) una esperienza diversa nella organiz­
zazione del mercato del lavoro «Una espe­
rienza che ha avuto luci ed ombre — ha af­
fermato Sandro Pulcrano, responsabile della 
commissione Lavoro della federazione del 
Pel di Napoli Introducendo un convegno sul­
la riforma de! mercato del lavoro — che ora 
con la legge varata di recente dal Parlamen­
to viene estesa in tutta Italia Per questo una 
riflessione sulla sperimentazione e sulla 
nuova legislazione nazionale non poteva che 
avvenire a Napoli» 

•Gli esiti degli interventi di politica del la­
voro —• ha aggiunto Angela Francese, della 
commissione Lavoro della Camera, nella sua 
relazione — finora compiuti non hanno cam­
biato Il dato strutturale della disoccupazio­
ne Non si è invertito 11 trend e non si è ridot­
to Il divario occupazionale fra Nord e Sud, 
fra uomini e donne Per questo occorrono po­
litiche del lavoro specifiche, mirate, supe­
rando una tradizione che è stata tendenzial­
mente generaitstlea e automatica» 

Molto importanti perciò diventano le 
strutture e gli strumenti di governo del mer­
cato del lavoro «La nuova legge — ha con­
cluso la compagna Francese — di riforma 
del mercato del lavoro Introduce alcune no­
vità, ma non risolve del tutto 11 problema 
della direzione unitaria e del coordinamento 
regionale delle politiche attive del lavoro* 

Decine di Interventi hanno posto l'accento 
su questioni particolari del problema occu-

I N I 

pazlone (al dibattito hanno partecipato tra 
gli altri 11 rappresentante dell'Intarsimi. del­
la Confapl, sindacalisti, docenti universitari, 
rappresentanti della commissione regionale 
per l'Impiego, giovani) dalla mancanza di 
dialogo fra le forze social) e quelle Imprendi­
toriali (che porta molte volte a trasformare 
la commissione regionale nell'unico momen­
to di confronto) al problema grave degli han­
dicappati (70 000 iscritti nelle liste speciali, 
ha denunciato Giampiero Griffo) che da ca­
tegorie deboli rischiano In tutta Italia e qui 
in particolare di diventare categorie emargi­
nate 

Nel mirino della discussione (e delle criti­
che) anche 1 contratti di formazione-lavoro, 
del quali ha parlato nelle sue conclusioni an­
che il compagno Michele Magno, del comita­
to centrale del Pel In Campania, dal luglio 
'85 al giugno '86, sono stati avviati al lavoro 
4 238 giovani, ma ben 3 264 sono stati chia­
mati a fare gli operai o lavori umili «I con­
tratti di formazione e lavoro sono falliti — ha 
osservato a questo proposito Magno — e qui 
più che altrove forse perché nelle regioni me­
ridionali H "lavoro nero" è ancora più conve­
niente delle agevolazioni, ma anche per un 
problema di informazione che riguarda gli 
Imprenditori I comunisti, per quanto ri­
guarda gli Imprenditori I comunisti, per 
quanto riguarda questi contratti, propongo­
no due modifiche radicali la prima e che sia­
no orientati ad avviare 1 giovani verso man­
sioni medio alte (solo 53 laureati In Campa­
nia hanno trovato un impiego con questa 
legge) La seconda è quella di dare un mag­
gior peso agli sgravi fiscali, finalizzati al con­
tratti a tempo Indeterminato» 

Vito Faenza 

Calabria 
allarme 
disoccu­
pazione 
REGGIO CALABRIA — Nel 
1994, quando sarà del tutto 
esaurita la sia pur minima 
spinta occupazionale che 
viene dall'intervento straor­
dinario, la Calabria reglstre 
rà la perdita secca di alcune 
migliala di posti di lavoro 
senza molte possibilità di as­
sorbimento del disoccupati 
In altri settori produttivi La 
denuncia è venuta da un 
convegno sull'occupazione 
svoltosi Ieri mattina, a Reg­
gio Calabria, con la parteci 
pazione del sottosegretario 
al lavoro Pietro Mezzapesa e 
del direttore de'l'ufflclo re­
gionale del lavoro Gildo Dio 
ni che ha tenuto anche la re­
lazione Introduttiva 

In Calabria nell 86 e cre­
sciuta la disoccupazione glo 
vanlle ma sono aumentate 
anche le ore di lavoro segno 
questo di un super sfrutta­
mento della manodopera 
esistente CIÒ è avvenuto 
perché non sono stati usati t 
contratti di formazione e la­
voro Per Mezzapesa e per 
Dienl, una modifica della si­
tuazione nell 87, potrà avve­
nire solo utilizzando gli stru­
menti che offre la legge De 
Vito 

De Michelis 
consiglia 
«aiutiamo 
il mercato» 
TRENTO — «I problemi po­
sti in Italia dalla disoccupa­
zione e da quella gtcvamle 
In particolare non possono 
essere affrontati con gli 
schemi rigidi già sperimen­
tati nel passato ci vogliono 
più flessibilità meno regole, 
politiche del lavoro dlfferen-
xlatc che sappiano trarre 
profitto dalle molte opportu­
nità di lav oro che un mondo 
dell i produzione In continua 
traMorma^lone può comun­
que offrire» E questo In sin­
tesi quanto ha sostenuto 11 
ministro del Lavoro Gianni 
De Michelis Intervenendo 
ieri a Trento al convegno 
•Giovani e lavoro» organtz 
zato dal Comune di Trento e 
dall Ancl Una dì queste op­
portunità ma non certo 1 u 
nlca può essere rappresen­
tata — secondo De Michelis 
— dal part Urne Altre op­
portunità possono derivare 
dalle politiche attive del la­
voro promosse e già speri­
mentate da molti Enti locali 
Secondo De Mlchells, tutta­
via, queste politiche attive 
debbono essere consldeiate 
risposte eccezionali, che af­
fiancano e completano le re­
gole del mercato 

Senza 
lavoro 

neW86 
ROMA — L inflazione ral­
lenta la marcia ma con fati­
ca, e la disoccupazione, al 
conti ano sale sen?a ritegno, 

È il «rovescio delia meda 
glia, della Unto decantata 
crescita di fiducia Lo dice il 
bollettino mensile dell'Iseo 
I Istituto nazionali per la 
congiuntura 

Anche se 11 tasso tenden 
zlale di inflazione è sceso al 
4 2% in febbraio 11 costo del­
la vita nei primi due mesi 
dell anno ha registrato au­
menti non trascurabili 

La disoccupatone, d'altra 
parte, ha raggiunto 111,1% 
nell Bfi con un balxo in avanlI 
rispetto ali 85 dello 0,8% Vn 
salto, commenta a mo' di 
rassicurazione 1 Iseo, in par 
te inatteso nel quarto anno 
consecutivo di crescita eco 
nomlea GU occupati sono 
aumentati invece dell'1% 
Un solto assai modesto A 
detta dell'Iseo, soltanto un 
rafforzamento dello svilup­
po economico potrebbe tre 
nare la Borsa In avanti della 
disoccupazione 



UN'OCCASIONE PER I RAGAZZI DELL'85, 

/ri I RAGAZZI DEL 77, 
I RAÉ&ZI DEL '68,1 RAGAZZI DEL '21. 
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CARTA VANTAGGI PER GLI ABBONATI A 5-6-7 GIORNI. 
Chi entra nel gruppo degli abbonati annuali a 5-6-7 giorni ha diritto alla Carta Vantaggi 
Unità, cioè a un insieme di vantaggi che aiutano a migliorarsi la vita. 
Carta Unipol: è una polizza assicurativa ricoveri da infortuni dell'Unipol e vale solo 
perle persone fisiche. La polizza, che ti viene spedita dopo che hai sottoscritto l'abbo­
namento, è subito valida dal momento in cui la ricevi, dura 1 anno e copre tutta la fami­
glia. Cosi abbonarsi a l'Unità dà anche un'altra bella tranquillità. 
Carta Mondadori: su 100 mila lire di acquisto di successi Mondadori '86 (autori co­
me la Bellonci, Frutterò e Lucentini, le Carré, Leavitt, Marquez ecc., fino a D'Agostino), 
hai 30 mila lire di sconto. 
Carta ITT White Line: tu compri, dove meglio credi, un frigorifero o una lavatrice o 
una lavastoviglie ITT. Ovviamente, tratti il prezzo nel negozio. Poi, tornato a casa, ci in­
vìi la garanzia e il tagliando sconto abbonati all'Unità. Ti sarà rispedita la garanzia con 
un assegno di 30 mila lire. Dunque uno sconto in più oltre agli sconti che ottieni tu. 
Carta Rea: appassionati di musica classica, sfogatevi: su 3 dischi Rea Discoteca 
Linea 3 che acquistate, ne avete 1 gratis. 

UNIPOL 
ASSICURAZIONI 
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UN GIORNALE RINNOVATO, 

PER CAPIRE SEMPRE MEGLIO IL TEMPO IN CUI VIVIAMO. 
Come Gambiera l'Unità? Sarà un giornale sempre più impegnato. Ma non per questo 
sarà pesante. Darà informazioni sempre più ampie, qualificate e approfondite. Ma non 
per questo sarà noioso. Sarà un giornale sempre più vicino a chi lo legge: parlerà delle 
grandi aree urbane e metropolitane, ma anche di nuove e importanti realtà di provin­
cia. Migliorerà il fascicolo nazionale, potenzierà le cronache locali, aumenterà la pe­
riodicità delle iniziative regionali. Poi, con 10 dossier all'anno, farà la gioia di chi vuole 
un'Informazione specializzata (ma comprensibile) su temi sociali, politici, economici, 
culturali. Questi, in sintesi, sono gli obiettivi. Certo, sono ambiziosi. Ma col tuo contri­
buto li possiamo raggiungere. Per questo chiediamo il tuo abbonamento all'Unità. 
L'abbonamento al più grande giornale della sinistra. 

Tariffe bloccate per t anno se tiri la somma, vedi che abbonarti ti conviene. Ecco come fare conto corrente 
postale n 430207 intestato a l'Unità, V le Fulvio Testi 75.20162 Milano, o assegna bancario o vaglia postale 
Oppure versando l'importo agli uffici propaganda delle Sezioni o delle Federazioni del Pei. Ti aspettiamo. 
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TARIFFE ABBONAMENTO 1987 CON DOMENICA 
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TARIFFE ABBONAMENTO 1987 SENZA DOMENICA 
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TARIFFA SOSTENITORE S U MILA LIRE 
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-

-
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-

1 MILIONE 

E INFINE UN GIOCO DI ABILITA': 
450 PREMI, 1°PREMIQ 25 MILIONI IN GETTONI D'ORO. 

Economia, finanza, risparmio, previdenza: bisogna proprio saperne di più. Per questo 
qui all'Unità, mentre ci prepariamo a dedicare a questi temi pagine e inserti molto utili, 
abbiamo pensato anche al dilettevole: un gioco di abilità. Funziona così: tutti gli attuali 
abbonati hanno ricevuto una scheda di partecipazione. Potranno vincere solo se 
estenderanno l'abbonamento a 5-6-7 giorni, e se esso sarà in regola al 1° settembre 
1987. La stessa scheda sarà anche inviata a tutti i nuovi abbonati a 5-6-7 giorni, che 
sottoscriveranno entro il 31 maggio 1987. Su questa scheda dovranno indicare quali 
saranno, al 1° settembre 1987, le quotazioni alla Borsa di Milano di: 
- ciascuno dei 2 Fondi comuni di investimento Imicapital e Imirend distribuiti dalla 

Fideuram; 
- CCT - Certificati di Credito del Tesoro, scadenza dicembre 1991. 
Non preoccupatevi, è più facile di quanto sembra. E il piccolo sforzo che dovete fare 
sarà premiato alla grande. Infatti, chi avrà indovinato esattamente le 3 quotazioni o chi 
si sarà avvicinato di più (in caso di parità vince chi ha spedito la scheda per primo), 
vincerà: 1° premio, 25 milioni in gettoni d'oro. Poi: 8 Fiat Uno Sting; 25 premi da 3 mi­
lioni in gettoni d'oro; 20 TV ITT Ideal Color Oscar 16 pollici; 396 buoni acquisto da 
100 mila lire spendibili in una catena di supermercati. Le schede dovranno pervenire 
entro il 30 giugno 1987, i premi verranno consegnati entro il 31 dicembre e l'elenco dei 
vincitori sarà pubblicato sull'Unità. Beh, cosa aspetti ad abbonarti? 

ITT 

CARTA VANTAGGI PER CHI SI ABBONA ALL'UNITA'. 
NESSUN GIORNALE CE L'HA. 

l'Unità 



MquG Iraioqul film di Pasolini «Il Vangelo secondo Matteo» 

Per superare le contraddizioni tra i principi della 
Chiesa e la fede del Vangelo, un gruppo di teologi 

francesi afferma che a sbagliare è stato Gesù 

Gli errori 
di Cristo 

COME CAMBIERA la chiesa cattolica' 
Che debba e voglia cambiare è fuori 
di dubbio Troppi appuntamenti ha 
nimicato con questioni che In questi 
anni si ponevano via via come attuali 

e urgenti e davano forma alla nostra epoca 
dolili questione operata al femminismo, dalla 
brusca accelerazione del progresso tecnico al 
guasti ambientati fino al recentissimi dubbi 
sulla aloetica Erano per la Chiesa, altrettante 
occasioni di responsobilizzaxlone, di afida a 
fornire indicazioni a indicare vie diverse e mi­
gliori h invoco niente Qualche laconica di* 
chiarailonc ufficiale qualche veto tanto alte*-
tono, quanto privo non dico di contributi utili, 
ma persino della intenzione di contribuire real­
mente Alla soluzione del problemi in causa 
nlcnt altro e in tali sue trincee la chiesa di 
Homo u restata e resta chiusa e Imbronciata, 
come a dir» passerà tutto questo, e io rimarrò 

Ed è rimasta indietro, e troppo, nel confronti 
dell evoluzione delle culture e delle coscienze 
Oramai e la stesi» comunità dei suoi fedeli a 
dimostrarglielo — con la crescente indifferen-
xa per U diktat papale dal teologi americani 
alla questione degli anticoncezionali, con la 
grande ignoranza religiosa quanti cattolici 
sanno oggi t ho cosa sia precisamente l'imma­
colata concezione o 1 infallibilità papale7 E poi 
con i tuoi profondi squilibri giacche in ambito 
cattolico si spazia oggi dai quieti benpensanti' 
tradizionalisti agli oltranzisti dell'Opus Dei, ai 
«cristiani per il socialismo», agli «spirituali» e a 
una quantità di altri raggruppamenti che ren­
dono il termine stesso dUcattolico* qua ritornai 
vago & inevitabile che la chiesa del papi cam­
bi che recuperi il terreno perduto prima che 
sia troppo tardi prima cioè di ritrovarsi impo­
tente tome un Immenso dinosauro nel rapido 
cambiamento del suo clima spirituale 

hd è interessante notare come quel che le 
occorro oggi perché II cambiamento sia effi­
cace sia innanzitutto rinsaldare non tanto la 
fede quanto piuttosto la fiducia dei credenti 
poiché la tede di por so potrebbe rivelarsi addi 
ritluru un ulteriore elemento di pericolo per la 
chiesa di (toma se venisse a mancare la fidu­
cia nella bontà delle sue istituzioni La fede, 
infatti altro non è se non un istintivo bisogno di 
verità e cosa accadrebbe se si scoprisse, ad 
esempio f he il fondamentale testo sacro su cui 
la Chiesa fonda 11 proprio credito il Vangelo, 
può essere Ietto con maggiore semplicità e 
chiarezza facendo a meno delle interpretazioni 
ecclesiastiche'1 E che anzi la verità insegnata 
pei Vangeli e iif effetti incontenibile entro gli 
Insegnamenti della chiesa proprio come «il vi­
no nuovo negli otri vecchi* di cui parta la para 
boia (Mt D 17)'' 

Quanto questa preoccupazione àia viva nelle 
attuali strategie del cattolicesimo lo dimostra 
un Uhm utoito da poco In Italia La fede dei 
cattolici (Ouerlnlana, pagine 715 L 35.000) 
op( n di un i equipe di teologi francesi E una 
•catechesi fondamentale», cioè una sintesi ra-«ionuta dei principi a cui deve far riferimento 

buon credente Pubblicata in risposta agli 
appelli sempre più inquieti del Papa per una 
ricaU'chmazIone delle greggi, questa cateche-
ai ha venduto in Francia oltre ventimila copie 
in pochi mesi e sarà tradotta presto anche in 
altro linput, 

Il tenhiivo di «rilanciare» i principi della 
Chic su s jhoi dlnando la fede alla fiducia viene 
attuato in questo libro mediante un largo ricor­
so nlh nr | ()nevolczaa Con una prosa pacata e 
tordi. U j !i tutori elencano pazientemente 1 
males t r i dtlla società contemporanea — 
quelli a cut orni pagina di giornale rende ogni 
giorno tt siimonianza — e se ne dolgono, e ani 
mettono i .igionevolmente questa o quella ca-
renra avut isi in passato nella buona volontà di 
Bonn Ma in una sorta di sempre sottinteso 
«suvvia * accompagnano il lettore — discreta­
mente e ragionevolmente — verso la convin­
zione die li Chiesa e soltanto la Chiesa può 
emere Uro In questa tempesta La Chiesa essi 
affermano merita fiducia proprio perché ha 

bisogno di questa fiducia del suo popolo per 
Illuminarlo sempre meglio — ed esprimono 
questa convinzione In una forma tanto ragione­
vole da far quasi passare inavvertito quel che 
vi è in essa di contraddittorio E la Chiesa, essi 
dicono, è si un'istituzione che a un esame appe­
na un poco accurato può risultare tutt'alira 
cosa da quella ekklesia di cui parla Gesù nel 
Vangeli ma è cosi perché ragionevolmente non 

Suo essere altrimenti, e quelle discordanze con 
esù si devono al fatto che sì, perché nascon­

derlo?, Gesù si era sbagliato «Non cercava si­
stematicamente di costruire una comunità» (p 
643) e perciò «muore solo» «una morte che si 
profila come insuccesso della missione evange­
lizzatrice intrapresa»(p 544} 

Occorre dunque non ripetere questo suo er­
rore, osservano gli autori di questa catechesi e 
a tal fine il carattere istituzionale della chiesa, 
che a tanti irragionevoli «dissidenti» va sempre 
più stretto, è garanzia utile e necessaria Le st 
obbedisca dunque In tutto e tutto andrà per il 
meglio, anche perché (suvvia ) «è Impossibile 
essere cristiani senza appartenere a una chiesa 
determinata» (p 532), e nessuno nemmno Ge­
sù, pub negare ragionevolmente che la cattoli­
ca è la migliore Quanto a tutti quegli estremi­
smi contrari alla ragione comune che riempio­
no i Vangeli non vi è ragione di aver fede in 
essi come in una serie di comandamenti morali 
vincolanti «Infatti 11 Vangelo non è un codice 
del diritti e dei doveri propri dei cristiani» (p 
380) bensì solamente un testo orientativo che 

— ragionevolmente riveduto e corrotto — dà 
origine a una corrente etica molto ampia In 
cima a questa corrente sta appunto la chiesa 
cattolica che dirà di volta in volta quel che 
occorre fare quale governo o partito sostenere 
ecc ecc Seguono svariate altre argomentazio­
ni a favore della fiducia nei dogmi, nei riti, 
nelle consuetudini della chiesa e via dicendo 

Non che questo atteggiamento fin troppo 
dialettico nei confronti di un testo sacro come 
il Vangelo sia qualcosa di nuovo, nella storia 
delle religioni Per non citare che un esempio, 
un grande ebreo del II secolo, rabbi Esdra in­
segnava riguardo alla Legge mosaica che 
Israele è il popolo sommo perché detiene que 
sta Legge non la osserva è vero ma osservar 
la non e essenziale l'essenziale è che Israele ha 
questa Legge e gli altri non 1 hanno Le poeti 
che parole di Esdra potrebbero servire ottima 
mente da epigrafe a questa Fede dei cattolici 

Certo, lo sforzo ecclesiastico di detenere il 
Vangelo facendo il possibile perché i fedeli non 

f(rendano sul serio quel che ce scritto può dare 
a netta impressione che tutto ciò che la Chiesa 

sappia fare con gli insegnamenti di Gesù sia 

f /usti/jcarsj per Fa propria costituzionale sor-
Uà ad essi e che una mole immensa di giù 

stificazioni di tal genere sia in realtà tutto quel 
che la Chiesa stessa è in grado di offrire a chi 
come lei ne abbia bisogno Ma è davvero un 
problema questo? A parìe la diffusa ignoranza 
religiosa di cui dicevamo prima — e che in 
questo caso potrebbe tornare utile alla Chiesa 
— forse per moltissimi cattolici potrebbe esse­
re addirittura un sollievo sentirsi dire aperta 
mente dalla Chiesa che si Gesù si era proprio 
sbagliato nel Discorso della montagna e in tut­
to il resto 

E forse è proprio cosi che la Chiesa attuale 
Intende dar scacco matto ad ogni eventuale 
risveglio di una autentica fede nel Vangelo fa 
cendo In modo che tali risvegli si smarriscano 
In questa messe di ragionevolezza fiduciosa se 
minata e coltivata nel •popolo di Dio» e riesca 
no sempre più Incomprensibili ai più a quei 
moltissimi Poi una volta stornato questo ri 
senio della fede la fiducia e il recupero del 
terreno perduto rispetto al presente dlverreb 
boro problemi molto più semplici di norganiz 
zazlone, di pubbliche relazioni di aggiorna­
mento — così come ne ha dopotutto, ogni gros­
sa impresa moderna E perché mai la Chiesa 
non dovrebbe farcela'' 

Igor Sibaldi 

La •Rinascente- con l'Ac­
cademia di Belle Arti di Bre­
ra ha messo In piedi la scuo­
la per «Coordinatori d'im­
magine», gli «image makers* 
(I professionisti dell'immagi­
ne, i «visagisti» della comuni­
cazione pubblicitaria) sono 
diventati 1 nuovi profeti del 
postindustriale, galatei e 
manuali di buone maniere 
(anche aziendali e imprendi­
toriali) si moltipllcano come 
I pani e I pesci di biblica me­
moria. ma più In generale 
non c'è persona, discorso, po­
litica, iniziativa commercia­
le o umanitaria che possa 
sottrarsi alle leggi dell'Im­
magine La forma vince di 
gran lunga sul contenuti, di 
un prodotto più che la quali­
tà Interessa il packaging, la 
veste, l'Involucro che lo con­
tiene, allo stesso motta in cut 
anche nella comunicazione 
si tende a privilegiare 11 co­
me sul cosa si dice 

Ogni nostro comporta­
mento sembra essere ispira­
to da una più o meno Incon­
sapevole «strategia delle ap­
parenze» In cui ciò che conia 
non e essere ma apparire, nel 
duplice significato di ben fi­
gurare / destare ammirazio­
ne e di segnalarsi / distin­
guersi Tale fenomeno in se 
non è una novità perché In 
ogni epoca si sono elaborati 
galatei e strategie di com­
portamento L'arte di simu­
lare o dissimulare bellezza e 
ricche/za è antica come 11 
mondo, eoa) come l'Idea che 
sembrare gentili, intelligenti 
o potenti ala spesso più im­
portante ohe essere realmen­
te tali Insomma la riscoper­
ta del bon-ton, dell'Impor­
tanza dell'esteriorità, e del 
relativo corredo ideologico 
ed estetico, potrebbe anche 
apparire come un dèli vu, 
come qualcosa di inacrlvlblle 
nel ciclico mutare delle mo­
de 

In nessuna società però è 
avvenuto che l'enfasi attri­
buita all'immagine e la vaio-
rlzzaslone dei comporta­
menti esteriori fossero cosi 
generalmente condivise, Ciò 
che net aecolt è stato proprio 
e peculiare (dlstlntlvo)dl ceti 
ristretti e privilegiati nella 
società post-industriale si è 
democratizzato, ha assunto 
carattere di massa Ciò non 
significa, si badi bene, che 
siano venute meno le diffe­
renze di classe e tanto meno 
le strategie distintive di clas­
se, ma solamente che in ogni 
classe e ceto si è fatta strada 
l'idea che apparire sia la cosa 
più Importante, sicuramente 
la più pagante (nel lavoro co­
me nel sentimenti, nelle re­
lazioni sociali) • * • 

L'Idea che l'abito non fac­
cia 11 monaco è rimasta poco 
più che un sospetto Perché? 
Perché viviamo in una socie­
tà In cui essere significa «es­
sere qualcuno* Segnalarsi, 
appunto rendersi visibile, 
sottrarsi all'anonimato La 
novità non è costituita dal 
dato in sé ma dal fatto che 
nessuno vuole più essere 
spettatore della vita (dello 
spettacolo) altrui Ognuno 
(anche a livello del ceti socia­
li più svantaggiati) a forza di 
essere incitato ad entrare in 
competizione e ad assumere 
II ruolo dà attore, vuole ora 
essere protagonista, propen­
so se del caso a sconvolgere 
lo spettacolo e magari a in­
ventarsi un proprio spettaco­
lo La spettacolarizzazione di 
se stessi e la ricerca del por­
tamento, del comportamen­
to, del gesto e dell'oggetto 
che fa la differenza seguono 
molteplici strade Quella del 
narcisismo dolce da bouti­
que, ma anche quella della 
protesta urlata e colorata 
(cosi evidente nei Punks ma 
pure In ogni gruppo-cultura 
giovanile), quella della ricer­
ca esasperata del particolare 
che personalizza ma anche 
quella del ricorso a violenze 
spettacolari (In occasione di 
concerti, di incontri sportivi, 
di manifestazioni di massa) 
Non è azzardato sostenere 
che anche 11 ricorso a con­
dotte devlantl, «criminali', 
risponde a logiche esibizio­
nistiche Far parlare di se 
costruendosi un identità so­
cialmente riprovevole, è di 
gran lunga preferibile al si­
lenzio ali anonimato 

Il carattere inedito Iper-
moderno di tutto ciò riman­
da al ruolo e ali azione eser­
citati dal mass-media È la 
loro spinta (In modo partico­
lare del medium televisivo 
che ci scaraventa addosso 
ormai 24 ore su 24, Immagini 
su Immagini) che tende a 
trasformare tutta la realtà in 
spettacolo Dove finisce la te-
lenovela e dove inizia la vita 
d'ogni giorno'' Il groviglio è 
sempre più inestricabile 
Tutto sembra spostarsi su di 
un livello ottico immagina­
rlo Dalla cucina alla politica 
non v è praticamente mani­
festazione umana che si sot­
tragga a questo Imperativo 
della rappresentaalone, della 
messa in scena 

Ma la «strategia delle ap­
parenze» è anche la fedele 
espressione di una società 
che ha un metabolismo acce­
leralo, in cui tutto si brucia 

77 Bon Ton 
si compra 
in edicola 

Scuole per coordinatori d'immagine, enciclopedie a 
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dispense sulle buone maniere, arte dell'apparire: ecco fZ^r^ZZ 
come la nostra società enfatizza forme e etichette 

MILANO — Il Galateo e in­
vecchiato, il < Bon Ton» non è 
più sufficiente le buone ma­
niere diventano qn enciclo­
pedia Centoclnque fascicoli 
da oggi, fra il meglio della cu­
cina, i grandi della musica e 
gii aerei da guerra «Tutti sof­
frono per la rozzezza e la cafo­
neria di altri — spiega Lina 
Sotis, già madre del «Bon 
Ton» — la gentilezza è qual­
cosa che si costruisce seguen­
do tante piccole regole. Come 
impararle queste regole7 Dal­
la vita stessa, si diceva un 
tempo Ma oggi la vita è mol­
to confusa, i modelli di com­
portamento sono troppi, e so­
prattutto non é chiaro quali 
siano quelli giusti* Così è la 
stessa I ina Sotis a porre il suo 
marchio Doc («supervisione») 
su duemila pagine, sei volu­
mi, che ci rivelano tutto ciò 
che dobbiamo fare e tutto ciò 
che dobbiamo accuratamen­
te evitare 

Quello che ci voleva era un 
•Tocco di classe,» che appun­
to e il titolo delle dispense alle 
quali faremo riferimento nei 
prossimi due anni, fina alla 
definitiva rilegatura, per gui­
dare ogni nostra mossa In uf­
ficio, in amore, a letto, al fu­
nerali 

Ma sarebbe futile prender­
sela con la Ricordi e soprat­
tutto con Lina Sotis, che è 
convinta di rubare buone 
maniere ai ricchi perdonarle 
al poveri (lei stessa ha raccon­c i . , ,„_, indÌÉ 

f nata per tale ignobile furto) 
n realtà sono proprio 1 male­

ducati di ogni classe, sesso ed 

età i veri nemici the ci attor­
niano quelli che si attaccano 
dietro in autoslrda a 150 all'o­
ra e lampeggiano quelli che 
se non hai minimo il Volvo 
sci niente, quelli che se non 
vai in vacanza alle Maldive 
idem, quelli che ti salutano 
solo per fare carriera 

Ecco il «-Tocco di classe» e 
per loro dovrebbero essere 
costretti a leggerselo tutto, a 
memoria Poi dovrebbero es­
sere Interrogati e ripetere «Il 
più giovane viene presentato 
al più anziano, l'inferiore al 
superiore, Il signore alla si­
gnora o alla signorina, la 
donna non sposata a quella 
sposata, posto che ci sia fra 
loro parità d'anni, o, comun­
que, una differenza di età mi­
nima 

Gli altri forse possono evi­
tare di complicarsi ulterior­
mente la vita limitandosi al 
buon senso Ma attenti que­
sto, che è il modesto parere di 
un giornalista, * sicuramente 
un consiglio sbagliato Per al­
meno due molivi primo, da 
un'indagine «Makno» ordi­
nata dalla Ricordi gli italiani 
risultano in spasmodica atte­
sa di questa enciclopedia, se­
condo, alla festa di presenta­
zione Camilla Cederna, la 
battagliera giornali­
sta/scrittrice che ha fatto 
crollare un presidente, ha 
battolato il nuovo galateo 
enciclopedico invitando tutti 
a comprarlo Anche l'on. Leo­
ne, dove aver pensato, ne 
avrebbe avuto tanto bisogno-
E come darle torto4 

Saverio Pattumi 

Più sembro più sono 

Italia 
dall'alta 

moda 
al prèt 
àporter 

Modeinltaly, un calembour con made in Italy, è il titolodi 
una mostra aperta a Palazzo Braschi a Roma fino al 5 aprile 
realizzata dalla Associazione Culturale Modanotte e curata 
da Alassimo Mimimi autore di un bel saggio in catalogo II 
titolo è decisamente azzeccato anche nel tocco lievemente 
maccheronico con cui sono stati accoppiati italiano e inglese 
La moda italiana di cui questa mostra traccia la stona, na­
sce nel dopoguerra In Italia si riscopre il rato del mondo e 
soprattutto attraverso il cinema l America di Hollywood, un 
mondo e un modo di vita sconvolgentemente diversi Vengo-
no in mente le canzoni di Fred Buscagtione 

Appena nata (1951) I alta moda italiana ha subito un gran­
de successo proprio in America che diventa il trampolino di 
lancio per i nuovi stilisti italiani Valentina Cortese e Alida 
Valli armano a Hollywood con vestiti di Schubert subito 
dopo Hollywood sbarca a Cinecittà <dove i costi di produzio­
ne erano moJto più bassi) L effimero mondo della celluloide 
diventa il protagonista della realtà italiana siamo nella Ro> 
ma un pò puttanesca della Dolce vita L'aita moda — desti­
nata del resto a un elite ristrettissima — é sfacciatamente 
proferva nel mostrare uno sfarzo senza limiti Con queste 
immagini che contrastano in modo stridente con quella che 

era la realtà italiana di quegli anni, si apre questa mostra che 
presenta soprattutto materiale fotografico e un gruppo sele­
zionato di disegni moda Ecco Linda Christian — una sorta 
di Cenerentola dell'immaginario collettivo — cnc sposa con 
un vestito tempestato di perle delle Sorelle Fontana lì suo 
principe azzurro (Tyrone Power) Il mondo della moda si 
prestava a questo tipo di fantasie l'aristocrazia ne era la 
protagonista Incontrastata creatori, modelle e clienti provi­
ni vano dai suoi ranghi II suo cen tro era la Roma di Pio X1L 
l'ultimo pepa ad avere una grande «allure» Cambiamo saia e 
arriviamo alia prima «rivoluzione culturale» del dopoguerra, 
II boom economico e il consumismo A farne le spese in que­
sta mostra è II maschio, che in alcune foto da vvero esilaranti 
ci si presenta come l'uomo moderno bruttino (1 modelli di 
professione ancora non esistevano) indossa una serie di abiti 
improbabili che avrebbero dovuto mandare nel dimentica» 
tolo la moda inglese Suo attributo pm importante è la Vefpa, 
simbolo di benessere e di dinamismo 

Ma forse la parte più interessante è il segmento centrale 
del percorso appositivo che copre gli anni Sessanta e Settan­
ta Ecco l'uomo tecnologico Sono gli anni delle imprese spa­
ziali Prevale l'uso di materiali sintetici Le fogge dei vestiti 
— viste col senno del poi — ci danno in modo sorprendente 
l'immagine di un uomo che vuole tagliare l ponti con la 
propria naturiiezzaechepunta tutte le sue carie sull'utopia 
tecnologica In questa ricerca di rigore formale si fa avanti 
Milano, forte dei suoi legami con il design (Gio Ponti) e con le 
ricerche spazia/i di Lucio Fontana, che si riflettono nelle 
creazioni di Mila Sehòn Anche la fotografia di moda l'esem­
pio più eclatante è quello di Ugo Mulas, interpreta più che 
documenta la creazione di moda 

La crisi petrolifera che segue il 1973 segna, anche per un 
settore elitario come quello delia moda, un periodo difficile 
All'immagine futuribile si sovrappone quella folk Nasce il 
terzomondismo della haute couture vestiti all'indiana, alla 
messicana eie Un modo singolare di vivere I aggrcssix ita 
economica dei paesi petroliferi, che, tra ! altro, diventano i 
maggiori acquirenti di moda DI nuovo Afilano m questo 
momento di crii>i grazie a un più stretto legame con I indu­
stria tessile, riesce a qualificare il pret a porter Nascono gli 
attuali big della moda italiana, Armani, Versace, Krieia ed 
altri che trasformano l'atelier nel grande business che non 
solo crea, ma soprattutto dà il suo nome a un grandissimo 
numero di prodotti 

Fuori delia mischia emerge Capucci che più che un sarto 
è un creatore di utopistici vestiti-sculture presentati con del­
ie belle foto di Umberto Gasche Per concludere, una critica 
all'allestimento con troppe piante, e troppo ammiccante alia 
retorica del made in Italy Mode in Italy è una mostra che si 
guarda con piacere senza Indugiare nei compiacimento del 
«comeeravamo*, ma proponendoci un outllne intelligente dei 
nostro modo di essere Alla fine ci sf chiede con un piiotlco di 
Inquietudine se le donne siano destina te a di ven tare le a uste-
re saceidotesse di Gianluca Gabrielli e gli uomini sempre 
più soli, a coltivare il loro narcisismo Non rimane che conso­
larsi leggendo Uccideremo tutti i racchioni di Borii, Vlan 

Enrico Parlato 

si consuma terribilmente In 
fretta oggetti beni, rappor­
ti In questo senso la morali­
tà delle «buone maniere- n 
manda il fatto che viviamo 
ormai per tempi brevissimi 
nell attenzione degli altri e 
che quindi dobbiamo punta­
re tutto sulla prima volta 
dal momento che molto pro­
babilmente non ci sarà una 
seconda volta Da qui scatu 
rlsce la grande Importanza 
attribuita Illa -presenza" e la 
generalizzata ossero anza 
della filosofia del -colpo 
d occhio» 

Sarebbe però riduttivo 
non scorgere In tutta que 
si enfasi (certo eccessiva e 
fastidiosa) attribuita alla 
forma allcelichtUc qualco­
sa di più e di ben più dcclMvo 
di una semplice moda L at­
tuale cultuia dell immagine 
è Infatti I espressione più au 
tcntlca e conscguente di una 
società che tende e tenderà 
In modo crescente a orna 
ni7zursi su basi Immatcnill 
a valorizzare I informazione 
ad agire e anche a lavorare 
per immagini Per renderse­
ne conto non e è bisogno di 
scomodare scenaristi e lutu 

rologl Basta vedere come le 
nuove tecnologie mformiti-
che e telematiche stanno 
sconvolgendo l intero oriz­
zonte lavorativo umano Be­
ni e servici possono viaggia­
re velocemente «via cavo» 
anziché fisicamente -metter­
si in strada» anche il lavoro 
a prevalente contenuto ma­
nuale viene sempre più ca­
ratterizzandosi come -lavoro 
di controllo- davanti a un vi­
deo quasi tutte le cosiddette 
•nuoxe professioni- (attività 
di consulenza in genere en­
gineering moda marketing 
P R media informatica) 
agiscono sull immateriale, 
offrono idei. progetti ad alto 
tasso creativo e intellettivo 
Ma questa tendenza alla 
smatcrlallzzazlone attraver­
s i sen/ a soluzione di conti­
nuità t -Ì l insieme delle 
attui! me 

Si pt i -id t-sempto al -vi 
deogiornile- e alla home* 
banking (,\a banca telemati­
ca) che gii oggi consentono 
di avere noti it o di pigare il 
conto o li bolletta dt-lla luce 
senza muoversi fisicamente 
di casa ma schiacciando 
semplicemente un bottone 
oppure alla prossima intro­

duzione nel supermarket 
della ripesa elettroni zzata* e 
più in generale alle applica­
zioni odi Intelligenza Artifi­
ciale (Al) che consentlrano di 
sostituire i commessi con ro­
bot e gli esperti umani con 
esperti artificiali, e ancora si 
consicerlno gli esiti delle 
bio-tecnologie e della bio-in-
gegne la 

A questo punto mi pare 
quasi superfluo sottolineare 
come n molti casi la tenden­
za alia «materializzazione 
Inneschi anche processi di 
spersonalizzazione E ciò an­
che ntl senso della riduzione 
del rapporti fra persone, del-
1 allentamento del legame 
soclak dello stabilirsi di un 
agire comunicativo imperso­
nale della rescissione di ra­
dici e legami millenari 

Siamo post-moderni o 
neo-b.roechP Viviamo in 
un epoca post-Industriale o 
ro botti, a (robot+elettronl-
ca)? Slamo cittadini della 
-società dell'informazione-
oppur della -società dello 
spettacolo»'' Tutti questi in­
terrogativi non ci impedisco­
no di scorgere con timore 
1 avve ito della società delle 
apparenze una società che è 

il prodotto degenerato e pa­
tologico di un modo di vivere 
frenetico, convulso, ipercon-
sumlsta che crea e altret­
tanto rapidamente distrugge 
non solo merci e Immagini 
ma anche tempi di vita, af­
fettività, sentimenti 

La società delle apparenze 
è l'altra faccia dell'eccesso di 
informazione, di spettacolo 
di televisione, di immagini 
che Instancabilmente ci se­
gue, ci accompagna, ci per­
segue a ogni ora del giorno 
per tutti 1 giorni dell anno 
Sollecitati ad Identificarci 
con quelle immagini, finia­
mo col non capire più dove 
comincia la realtà e dove fi­
nisce la finzione Non ci co­
nosciamo più e nemmeno 
più riconosciamo gli altri 
Anche 1 nemici che ci asse­
diano non hanno più una 
Identità 

Eppure Panila e l'angoscia 
di vivere il disagio esisten­
ziale, I Aids, 1 inquinamento, 
la polluzione nucleare non 
sono uno spettacolo ma real­
tà Una dura, amara e dram­
matica realtà Nientuffatto 
Immaginaria 

Giorgio Triani 
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14 L UNITA/DOMENICA 
15 MARZO 1387 

Ikcltacoli 

Videoguida 

Canale 5, 22.25 

Crisi di 
governo, 
dovere di 
cronaca 

Apriamo con I inforni Aziono A Dovere di cronaca il settimanale 
di Guglielmo Zucconi che va in onda su Canale 5 alle 22 2\ si parla 
di crini Crisi di governo ovviamente come è stata riferita dalla 
Stampa • dalla tv Una piccola novità è contenuta in questa secon 
da puntata e ancora non si sa se diventerà una costante della 
trasmissione II corrosivo disegno di Angese e usato come una 

Suditi animaiione per raccontare a modo suo la storica «staffetta» 
«concio servizio a effetto quello realizzato dal) attore Davide 

Menpcci, il quale stavolta sarà a Verona e provocherà le reazioni 
dalla «ente per strada (il tutto ripreso da telecamere segrete) 
agitando la copia (faina) di un giornale nella quale BI annuncia a 
tutto pagina che l incarico per fi nuovo governo è alato affidato a 
Pippo Baudo È uno scherzo pericoloso, perché il Baudo potrebbe 
crederci davvero Infine la puntata di Dovere di cronaca offre 
anche argomenti più «seri* e usa il metodo del confronto diretto 
per far venire in evidenza la differenza di trattamento che la crisi 
di governo ha avuto da parte di Tgl e TR2 Bruno Vespa e Giancar 
lo BantalmasHi risponderanno insieme alle domande di 7uccom 
mentre URO Stille, nuovo direttore del Corriere della Sera dira la 
Bua in «alitarla confrontando il modo di riferire della stampa 
Italiana e di quella americana ultima voce quella di Betietttni 
studioso di comunicazioni di massa che parlerà del linguaggio 
politico dei giornali italiani 

Raiuno: Zavoli da Raffaella 
Giornata di routine a Domenica in (Raiuno ore 14) Raffaella 
or.p|to come »omprò cantanti autori e varia umanità ma non si 
annuncia il caso clamoroso A mono cho non s voglia considerare 
tale la presenta in studio dell ex presidente della Rai Sergio Zavo 
II, In qualità di scrittore Presenterà infatti II suo libro recente 

S «manta una sorto di outobloerafia fantastica che ha avuto il 
uon itueto di far uscire dopo la carica Tra gM altri oso ti mettia 

mocl pure I sanremesi Fausto Leali e Toto Cotogno 1 uno tutto 
voce e vlbratlonl, I altro tutto padre e finii 

Canale 5: matrimonio da fare 

Ì
K Buona domenica (Canale 6 ore 14) Costanzo prosante due attua 
I Giulietta e Romeo, ai quali la, famiglia vuole a tutti I costi 
miiedire di sposarsi Ma il matrimonio tra Roberto Blssotti e 
'rancesca Portoghese a ho da fare lo vuole la Tv A ouoata classica 

•tori» d amore farà seguito (purtroppo) I onorevole C emente Ma 
stellai che si lamenta della stampa colpevole, secondo lui, d aver 
diffamato la sua citta Benevento Infine Roberto Casolare dlclot 
ta anni, di Lucca, parlerà ancora dei casi Paula Cooper e Ronald 
Ward, I due minorenni condannati a morte negli Usa e che si spera 
di salvare con la raccolta di firme e la mobilitazione dell opinione 
pubblico 

Italia 1: Oliva al Drive in 
Eccoci a D M » in (Italia 1 ore 20 30) Terza puntata che annuncia 
un ospite .robusto, e un ritorno L ospite è Patrizio Oliva campici 

3e mondiale e napoletano verace che agiterà i pugni sotto il naso 
ei passi cabarettisti II ritorno e quello di Massimo Boldi e delle 

aue scenette intitolate n Piccoli fona un programma giustamente 
satireggiato Mal ouanto altri personaggi dello cronaca che con 
vivo sprezzo del ridicolo hanno il coragjiodl protestare Tanto per 
non fare nomi il personaggio del professor Vermiglione corre il 
rischio della acomparsa solo per una assonanza Man' 

Canale 5: infuria la guerra 
Continua il mini serial Kolossal Nord e Sud II ^Canale 5 ore 
3010) Mentre la guerra infuna e i contendenti ai arrossano le 
mani col «angue dei fratelli a» moltiplicano le vicende umano e 
MnlimentaH dei personaggi Stasera è la volta di Morgan Fair 
• t , u •" - ' " d i Flaminia f chlld, già star _. n , 
vedova Burdetta Kalloran 

Scegli 

Hoad e qui nei panni della facoltosa 

(a cura di Maria Novella Oppa) 

il tuo film 

IL VFRDLFTTO (Raidue ore 10 40) j n 
La collocatone mattutina soddisfa la ragion di Stato del pahnie 
sto ma non rende giustizia (e il caio di dirlo) al buon dramma 
giudiziario di Lewis Alien del 48 che sfodera un cast di tutto 
rispetto Bay Milland Brodenck Crawford e Florence Marly An 
tlconformista vistiitempi lo spunta narrativo una donna france 
•e prende le difese di un generale tedesco condannato a morte 
come criminale di guerra 
IL MATTATOR*. (Canale 5 ore 14 00) 
Visto e etravisto ma l «esibizione, d attore quasi funambolica di 
Vittorio GaBsman qui diretto da RIBI (era il 59) ne fanno un 
pìccolo classico della commedia ali italiana Gerardo vecchia co 
noscenra della polizia smaschera un truffatore e poi gii da una 
lesione di alta delinquenza narrandogli le proprie imprese Godibi 
ìisaimi i .colpi, raccontati buono il contorno di caratteristi a 
Horpresa il finale 
OPERAZIONI- SOTTOICSTI (Retequattro ore 20TO) 
Anche in questo caso un intrattenimento di egregio livello condot 
to dalla mano felice di un maestro del genere brillante Blake 
Edwarda Un bombardamento aereo ha seriamente danneggiato il 
sottomarino americano »Sea Tigcr. che viene lasciato alta fonda 
per le necessarie riparazioni Nel frattempo la «Tigre dei mari. 
dimenticata ogni velleità bellicosa si trasforma nello scenario idea 

^
per una divertente pochade che Cary Grani TonyCurtiseDina 
errili tengono Bempre al giusto ritmo II tutto nel 59 

DEJA VU (Eurotv ore 20 30) 
Lui I ha amata poi perduta Ora la cerca nei ricordi, nelle nuove 
donno che incontra nei luoghi che attraversa Ma rivivere qualco 
aa è difficile Se poi la vita visauia appartiene a un altra dimenala 
no temporale la cosa si complica troppo L ambiziosa prova di 
Anthony Richmond (1984) non salva dalla noia e Nigel T errv il 
protagonista fa quel che può 
XTTFNTI A QUlt P2 (Italia 1 ore H IM 
t e torbide vicende dell omonima loggia massonica sono presi a 
pretesto da Pier Francesco fingitore per una innocua e insipida 
burletta che mescola l iclo Belli (che trovata1) a onorevoli e maini 
pitali di turno Si affannavano mll W per pane e companatico 
Oreste Lionello e Pippo franco 
I A <•» CONFIdURAZIOM- (Retequattro, ore 2T ^0) 
William Peter Blattv fortunato autore del romanzo { esordita si 
cimenta (nell 80) con la macchina da presa, trasfondendo mi nuo 
lavoro psicodrammi ceffi ghignanti e filosofia da quattro soldi la 
stona parla di un castello nel Bromi dove hanno segregato per le 
cure del caio i marine» cui sono saltai 11 nervi in Vietnam Fa capo 
de] l'i m prona ce un fior d assassino Ln pasticcio che alla fine 
risulta indigesto Con stocy Keach e Scott Wilson 

Questa settimana mi son accorto chi il giornalismo — 
almeno nei spn-o dei grande giornalismo borghese occi­
dentale — è morto È questa osservazione mi e venuta 
assistendo a un ra-ocaso di giornalismo che invece e an-
cora*vtvo* cioè a seconda puntali del nuovo programma 
di Enzo Biagl su Raiuno B agi ha mostrato come si possa 
fare Informazione in modo serio efficace e proprio per 
questo persino divertente Ma il suo e un episodio talmen­
te Isolato e luì stesso è senza offesa talmente 1 ultimo del 
professionisti della vecchia guardia che mi e venuto da 
pensare che il mestiere stesso sia oggi In un irreversibile 
declino 

Rimaniamo un istante sulla trasmissione 11 cui titolo è 
Il caso Martedì era dedicata allo scandalo (o meglio agli 
scandali) delie tangenti di Torino Primo elemento di ri­
flessione et voleva un programma di terza serata per farla 
diventare argomento di discussione' Come mal l telegior­
nali delle varie reti ne hanno sì parlato, ma senza alcun 
rilievo particolare? Perche i protagonisti, buoni o cattivi o 
neutrali, non sono mal stati interrogati dal giornalisti, o, 
se lo sono stati, non ne è venuto fuori nessun contradditto­
rio? Seconda riflessione Biagl lavorava soprattutto di in-
tcrvlste Ma che interviste! l personaggi venivano trattati 
come gente che a domanda deve rispondere e li abbiamo 
osservati incalzati, tenuti al dunque, costretti alla sotan-
za II tutto, come ha efficacemente notato Beniamino Pla­
cido su Repubblica, senza che i intervistatore dicesse mol­
te parole 

Biagl, che pure 11 vlzietto del protagonismo ce I ha In 
abbondanza, aveva il protagonismo della tecnica e non 
quello del divismo formulava i quesiti in modo rapido e 
secco, comprensibile e immediato poi scompariva di sce­
na Tanto di cappello Non ho ascoltato noiose formule di 
cortesia, né falsi atteggiamenti di rispetto che si trasfor­
mano in ossequio, ne ho assistito a paurosi giri di frase, 
come quelli a cui slamo abituati quando un teleglornallsta 
incontra un potente e pare dirgli *per carità, mi scusi, non 
è colpa mia, ambasciator non porta pena- Biagl ci ha dato 
la sensazione che da qualche parte sia esistito un modello 
non scritto di giornalismo che oggi non è più Lui imperso­
nava un ruolo senza curare la persona singola (se stesso), 
gli altri si preoccupano delle persone (se stessi), ma man­
dano in malora II ruolo Solo che anche come persona non 
si accorgono di rimetterci, perchè finiscono per assomt-

Cose da video 

Bravo Biagi 
l'ultimo 

dei detective 

gIlare plu a posteggiatori abusivi ('•Prego, dotto») che non 
a giornalisti 

Ma questo è Infatti II punto Quello che mi fa pensare 
che la professione sia finita, almeno In tclc\lslonc Son 
esiste più 1 Idea, fortemente liberale, fortemente occlden-
tale fortemente laica del giornalista non tanto come pala­
dino del valori (questa è retorica), ma almeno come dete­
ctive degli eventi Infatti, Il ttornallsmo nplù angloi i swne 
ha sempre considerato la professione in senso positiva 
Cloe come analisi di ogettt che debbono essere interpreta­
ti senza dare loro delle gerarchle preconcette GII eventi 
sono un po' come gli elementi del chimico In se tutu 
uguali II chimico ne scopre le relazioni nascoste Pueblo 
principio è stato perà da sempre la garanzia di democrati­
cità dell informazione borghese Oggi esiste invece un mo­
dello di giornalista come mediatore, come sensale di noti­
zie E II modello contrario al precedente II giornalista non 
è plu osservatore ma un disturbatore Non scopre relazio­
ni ma vende confezioni Ciò che porta al toni melensi, alla 
mancanza di graffio, all'appiattimento 11 giornalismo di 
oggi è se mi si passa lì termine, •anlllellurlco, Ma nel 
campo delle Idee, solo I terremoti fanno capire se le Idee 
stesse reggono 

In conclusione, Biagl mi da fatto ventre In mente che II 
giornalismo televisivo attuale è, mediamente, traditore 
Tradisce la propria origine Illuminista a favore di una 
nuova tradizione pigra e parassita 11 giornalismo assi­
stenziale Lette su un giornale comunista, queste parole 
potranno far credere che sto protestando In favore di con­
tenuti nuovi e progressivi dell'Informazione No Sto pro­
testando su un fronte ancora più arretrato Sto protestan­
do per te perdita del valori che apparentemente sono la 
bandiera di altri movimenti e eruppi politici e che para­
dossalmente proprio essi non difendono Emi viene allora 
In mente una buffa proposta Aboliamo larga parte del 
personale giornalistico esistente, e comperiamo al loro pa­
sto 1 giornalisti americani delle varie reti Abe, Albe, Cbs 
La democrazia borghese non potrebbe essere più garanti­
ta di così Ma forse non lo sarebbero altrettanto proprio I 
partiti che dicono di impersonarla 

Sto un po' scherzando, ovviamente Però- che maledetti 
sogni fa venire la certezza che questa nostra televisione da 
in se la potenzialità di essere migliore di come la tanno 
essere' 

Omir Calabrese 

Linterv ista Vincitore a Sanremo, di nuovo sulla cresta dell'onda e da stasera 
protagonista in tv di «Voglia di vincere»: il cantante racconta la sua rinascita 

Morandi, eroe normale 
ROMA — Gianni Morandi in 
serial Arriva stasera in tv 
su Raiuno t «atto terzo» di 
Voglia di ha volato ha 
cantato ora deve vincere — 
asso del rally — mentre già 
si prepara 1) set per il quarto 
film Intanto già si pensa al 
n 5 La storia continua av­
venture nuove per un perso­
naggio che deve presentarsi 
uguale a se stesso, come 007 
come Potrot, come Corto 
Maltese Come Rambo Ogu-
no di questi personaggi ha 
una cftance per continuare a 
piacere al pubblico (fascino o 
Intelligenza, forza o spirito 
d'avventura) Morandl è un 
•bravo ragazzo» 

Gianni Morandi In replica 
La replica del successo Que­
sto è 11 suo anno, dagli allori 
dt Sanremo a quelli della tv 
(12 milioni di fedelissimi da­
vanti al teleschermo per l'ul­
timo film, come per La pio­
vra), mentre I suoi dischi 
vanno a ruba (Uno su mille 
ha venduto nomila copie è 
già nel negozi Le Italiane so­
no belle) E In plu le coperti­
ne del giornali tutte per lui 
Abbastanza per diffidare 

Poi lo incontri, sempre di­
noccolato, sorridente con­
tento di essere arrivato agli 
tanta» perchè i vent anni di 
Fatti mandare dalla mam­
ma sono un'ubriacatura lon­
tana quasi non fossero suol 
vaccinato al successo e alla 
dimenticanza si concede 
persino 11 lusso della simpa­
tia 

•Cosa penso di Voglia di 
vincere? Per il cast con Ca­
therine Spaak Mllly Cartuc­
ce Frédéric Andrei per lo 
sforzo produttiva visto che 
ècostaiopluditremlllard) è 
Il migliore della serie L ulti­
mo è sempre 11 migliore » 

— Questa tolta non sei I u-
nico protagonista e una 
storia a quattro voci hai 
una moglie un amante un 

fratello concorrente in pi­
sta e in amore 
•Meno male che non sono 

più so o D altronde ora lavo­
riamo in gruppo anche a 
Sanre no Lavorare insieme 
stimola, arricchisce, rende di 
più» 

— La tua carriera d'attore 
continua non era solo una 
«casa in più»? 
«E vero fino all'anno scor­

so sostenevo che facevo l'at­
tore un po' con la gamba si­
nistra con le manìln tasca 
Ora non posso plu dirlo » 

— La critica, però, non ha 
apprezzato molto questi ul­
timi film 
•La critica ha un bel dire 

sono sempre 11-12 milioni di 
telespettatori Per questo 
non è plu un gioco Adesso 
ho 11 dovere di studiare di­
zione, mimo, migliorare 11 
mio approccio con I perso­
naggi da interpretare* 

— Eppure tu avevi già fatto 
film di un certo livello, con 
Dino Risi, Aldo Lado 
«Ho fatto film di livello che 

non avevano successo, qui è 
l audience Invece la cosa che 
conta Io avevo una canzone 
bellissima, una poesia di De 
Gregari, ma so che se fossi 
andato a Sanremo con quel­
la sarei arrivato diclamo 
quattordicesimo per la tv 
vale lo stesso discorso Per II 
successo si rinuncia a qual­
cosa (.he poi bisogna ricon­
quistare poco per volta, mi­
gliorando la qualità Perche 
poi è la qualità che alla di­
stanza paga Ma anche que­
sta è una conquista Facevo 
canzo il come In ginocchio 
da (e quando mi arrivò la 
possibilità di cantare Cera 
un ragazzo ed era talmente 
bella nuova, vera che la vo­
levo fnre a tutti i costi ma Va 
Rea nun me la voleva lasciar 
incidere la tv — allora e era 
la censura sulle canzoni — 
mi tagliava le parole Eppu-

Programmi tv 

D Raiuno 
9 0 0 FAVOLE EUROPEE Canon an ma» 

l O O O LINEA VERDE A cura d Fedar co Fazzuoli i 1 parte) 

1 1 0 0 S A N T A MESSA 

11 6 6 SEGNI DEL TEMPO Seti manale rei g oso 

12 16 LINEA VERDE A cura d Feder co Fazzuoli (2- parte) 

13 0 0 T G 1 L UNA T G 1 NOTIZIE 

1 3 6 6 T O T O T V RADIOCORRIERE Con Paolo Valenti 

14 0 0 19 6 0 DOMENICA IN Con Raffaella Carro 

14 3 0 1S 6 0 16 6 0 NOTIZIE SPORTIVE 

18 2 0 90* M I N U T O 

18 5 0 C A M P I O N A T O ITALIANO 01 CALCIO Partita d aer e A 

19 6 0 CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 

2 0 3 0 LA VOGLIA DI VINCERE Sconoggato con G ann Morandi Pero 

DegoPesaola Cather ne Spaafc Regad Vt toroSndon (1 puma 

ta) 

2 2 0 6 LA DOMENICA SPORTIVA 

2 3 6 6 T G 1 NOTTE 

2 4 0 0 M U S I C A N O T T E P an sta Ur el Tsachor Mus cha d Brahms 

G Raidue 
9 0 0 BUONGIORNO DOMENICA Da «Pccoli lans» con S Mio 

10 15 LA MIA TERRA TRA I BOSCHI Telaf lm 

1 0 4 0 IL V E R D E T T O F . m R a v M l l a n d 

12 0 0 ORPHEUS I aentimant uman 

13 0 0 T G 2 ORE TREDICI TQ2 I CONSIGLI DEL MEDICO 

13 3 0 PICCOLI FANS D e con Sandra M lo 

18 4 0 T Q 2 STUDIO & STADIO Cclsmo motocross 

16 4 0 18 2 0 18 6 0 CHI TIRIAMO IN BALLO? Show con G gì Saban 

17 6 0 C A M P I O N A T O ITALIANO 01 CALCIO Partita d ser o B 

19 4 0 METEO 2 TG2 

2 0 0 0 DOMENICA SPRINT 

2 0 3 0 LlSPFTTORE DERRICK Tele» lm con Hors! Tapport 

2 1 4 0 ABOCCAPERTA Spettacolo con G artfranco Fuiw 

2 2 4 6 T G 2 STASERA 

2 3 0 0 SORGENTE DI V ITA 

2 3 2 6 PATTINAGGIO ARTISTICO Camp onato del mondo 

2 3 6 6 COPPA OEL M O N D O DI SCI Dal Canada superg gante maach le 

0 0 4 6 OSE IL BAMBINO DEGLI ANNI 9 0 

Gianni Morandl da staiara di nuovo in tv, «u Raiuno, con «Voglia di vlnctre» 

re vedi dopo tanti anni si è 
dimostrata una scelta giu­
sta Cosi In tv quelli che scri­
veranno i prossimi film per 
me su mia richiesta pense­
ranno ad arricchire ì perso-
nu^gi Ma non mi illudo non 
sarà facile accoppiare suc­
cesso e qualità» 

— N o n t i v i e n e m a l v o g l i a 
d i essere per u n a v o l t a a l ­
m e n o u n «duro», u n c a t t i ­
vo'' 

•Non ci crederebbero gli 
altri! E poi potrebbe essere 
un errore inutile Non è l'er­
rore in se che mi spaventa. 
ne ho fatti tanti dalle canzo­
ni degli anni Settanta a Ja-
coponedaTodl l'unica com­
media che ho interpretato, 
col Teatro Sistina che mi 
chiuse la porta in faccia Er­
rori anche umani cose che 
non vorresti fare, perché lo 
non sono un angioletto an­
che se mi porto appiccicata 
addosso questa storia del 
•bravo ragazzo» Cerco di 
mantenere la lealtà, questo 
si * 

— Perché è di nuovo esplo­
so il «caso Morandi»9 

«O non se ne parla o se ne 
parla troppo! Il mio telefono 
non squillava mal, adesso è 
sempre occupato Credo che 
sia anche fortuna, la fortuna 
di fare le scelte giuste Come 
Sanremo MI dicevano tutti 
che era un errore, e Invece 
con Tozzi e Ruggeri — era­
vamo diventati amici negli 
spogliatoi giocando a pallo­
ne — abbiamo pensato che 
poteva essere divertente, In 
ire non e è l'apprensione, se 
andava male non perdeva­
mo nulla E I film In tv lo 
non volevo fare II primo, Vo-

f ila di volare, poi mi sono 
uttato e guarda che risulta­

ti Può darsi che fra un anno 
tutto giri alla rovescia Ma 
ormai ci sono abituato * 

— C'è differenza fra il suc­
cesso di oggi e quello degli 
anni Sessanta9 

•Ero un ragazzino, non ri­
cordo quasi niente se non 
una confusione continua Al­
lora andavo allo sbaraglio, 
non mi preoccupavo certo 
dell orchestra, delle luci Mi 
giravo verso U maestro e di­
cevo guarda che canto que­
sta In che tonalità'' Vedre­
mo Poi la differenza 
grande è dentro di me Allo­
ra ero accompagnato per 
mano dai miei produttori, In 

Earte anche da mia moglie 
e mie scelte'non esisteva­

te Raltrc 
a 16 SPORT Panavoo sera A . 

ICoppa Dav s 

i o Mara onma IRomal Tenn 3 

14 0 6 IL SINDACO DI CASTERBWDGE Sceneggiato (2* puntata) 

16 0 0 SPORT • Tenn s (Coppa Davis) 

17 10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

17 2 0 L AVVENTURIERO DELLA MALESIA - Film con Trevor Howard 

19 0 0 T G 3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

19 4 6 KRIZIA CAMPO E CONTROCAMPO - (da M lano) 

2 0 3 0 DOMENICA GOL - D i Aldo B scardi 

2 1 3 5 LA MACCHINA DEL TEMPO Videoclip di storia di Raltre 

2 2 16 CAMPIONATO Ol CALCIO DI SERIE A 

2 3 0 0 T G 3 

2 3 2 0 JAZZ CLUB Di Alfonso De L guoro 

D Canale 5 
8 3 0 LA GRANDE VALLATA Teleflm 

10 0 0 MARY BENJAMIN Teleflm 

10 6 0 ALICE - Telefilm 

13 0 0 SUPER CLASSIFICA SHOW 

14 0 5 IL MATTATORE F lm con V noria Gassman 

17 0 0 FORUM Con Cather ne Spaak 

19 0 0 BUFFALO BILL Telefirn 

2 0 3 0 NORD E SUD 11 t-on Kitst e Allev 12 puntata) 

2 2 26 DOVERE DI CRONACA Attuai tà e informai one 

2 3 10 M A C GRUDER E LOUD Telef lm 

0 10 SQUADRA SPECIALE Teleflm 

D Retequattro 
8 3 0 COME LE FOGLIE Film con Isa Miranda 

10 16 IL GIRASOLE Rubrica d commercio internanonale 

12 10 CASSIE & CO Teleflm 

13 0 0 CIAO CIAO Varietà 

14 30 I GEMELLI EDISON Teleflm 
16 6 0 LA FAMIGLIA HOLVAK Telef m 

16 4 6 AMICI PER LA PELLE Telet lm 

18 10 DEVLIN E DEVLIN Telellm 

19 30 NEW VORK NEW YORK Telel m 

2 0 30 OPERAZIONE SOTTOVESTE F lm ron Carv Grani Tony Curi s 

2 3 2 0 LA NONA CONFIGURAZIONE « con Siacy Keach 

• Italia 1 
8 3 0 8 I M B U M B A M Varietà 

10 3 0 SPORT USA Classiche noi f é 

13 0 0 GRANO PRIX Sott manalo P s u 

14 15 DOMENICA DEE JEY 

17 10 L UOMO DI SINGAPORE Telet l 

inrontt d" basket 

strada rally 

18 0 6 IL PIANETA DELLE SCIMMIE Telefilm 

19 0 0 ALVIN SHOW - Cartone an mato 

2 0 3 0 DRIVE IN Spettacolo con Gianfranco D Angelo 

2 2 16 ATTENTI A QUEI P Film con Oreste Lionello Pippo Franco 

2 4 0 0 SERPICO Teleflm 

0 1 0 0 LA CITTA DEGLI ANGELI teleflm 

D Telemontecarlo 
10 10 BERNSTEIN DIRIGE BEETHOVEN 

12 16 KRONOS Telefilm 

13 16 SVEGLIAMI QUANDO LA GUERRA È FINITA - Film 

16 0 0 MONTECARLO SPORT Avvenimenti sport vi in diretta 

18 16 AUTOSTOP PER IL CIELO Telefilm 

19 3 0 T M C N E W S • NOTIZIARIO 

19 4 5 PATTINAGGIO ARTISTICO Campionati del mondo 

2 1 3 5 OCEANO VIVENTE - Documentar o 

2 3 3 0 T M C SPORT 

2 4 0 0 STANZA N 13 Teleflm 

• Euro Tv 
9 0 0 SALVE RAGAZZI G ocht quiz cartari an mali 

13 0 0 BIANCHI CAVALLI D AGOSTO F lm con Jean Seberg 

16 0 0 IL RICHIAMO DELL OVEST Teleflm 

16 3 0 CARTONI ANIMATI 

19 0 0 SITUATION COMEDY Wayne and Schustor 

19 25 SPECIALE SPETTACOLO 
2 0 3 0 DEJA V U F lm con Jaclyn Smith Sheliy Wmters 

2 2 2 0 NEROWOLFE Teleflm 

2 3 2 5 IN PRIMO PIANO Attuai ta 

2 4 0 0 NOTTE AL CINEMA 

D Tclecapodistria 
14 0 0 SPORT STUDIO 

19 0 0 PAPA IN VIAGGIO D AFFARI Scencflqato 

2 0 0 0 LE NAVI DELL ADRIATICO Documenti» o 

2 0 3 0 SETTE GIORNI Rassegna d poi twa estera 

2 0 5 0 V ITA E MORTE DI PENELOPE Scenegg io ( 1 puntata! 

2 1 6 0 IL BRIVIDO DELL IMPREVISTO Teleflm 

22 35 I FUORILEGGE Telef <m 

2 3 3 5 LACLESSIDRA fUhr ca d f osot B 

no Dicevo 'Sono un pò 
storlo, forse " e Migliacci 
subito "No, no va bene co­
sì ' Ora è tutto diverso 
Scelgo I brani, lavoro su di 
me, raccomando al cantau­
tori di scrivermi canzoni, 
Dalla, Fossati, Ruggeri, De 
Qregorl, che poi abbiamo 
anche litigato I migliori 
autori mi danno le loro can­
zoni! 

— E tu, non provi ad essere 
autore di le stesso7 

«Una volta ho provato, ma 
credo di riuscire di più romu 
interprete In Italia interpn 
ti uomini ne sono rimasti po­
chissimi, poi con la scom­
parsa di Villa • 

— Te lo aspettavi di torna­
re al successo" 
«E stata dura Cantarr, 

l'almbum che ho inciso 
nell'81, ha venduto 3mi Ut co­
pie Ai tempi di Scende ta 
pioggia se un disco — è vero 
che erano 45 giri — non rag­
giungeva le eOOmila copie 
era andato male Ho venduto 
In quegli anni 21 milioni di 
dischi Soprattutto t s'alo 
difficile farmi riaprir* lt por* 
te All'Inizio avevo chit sto a 
Ballandi di farmi fare uno 
spettacolo, per ricominciare 
mi disse chenon credeva In 
me, non se ne fece niente E 
quando volevo incidere c'era 
sempre chi sconsigliava t 

Eroduttori "Guarda che con 
lorandl perdi tempo " In 

realtà lo sto incominciando 
adesso la mia carriera. Corno 
uomo senz'altro, con i dubbi, 
i problemi • 

— E con un nuovo film 
pronto da girare, fra pochi 
mesi 
•SI, sarebbe stata l'estate 

giusta per andare In giro a 
cantare ma ho questo con­
tratto con la Rai da rispetta­
re Vuol già sapere 11 titolo9 

Diventerò padre Basta con 
le Voglie, un film più Impe­
gnativo, un ruolo plu dram­
matico* 

— Et figli, 1 giovani di oggi 
t i seguono9 

•Ho scoperto che t ragaz?ì 
amano la musica degli Euro* 
pe e dì Nlcfc Kamen mn non 
si preoccupano se il cnntantt 
ha ptù di 40 anni Sai min fi­
glia che regalo mi ha chiesto 
per II compleanno'' Tilefo-
nare a Bagfloni-

— T i s e i o f feso" 
•No, perché? Sono un ba-

gllontano anch'io* 

Silvia Gsrambois 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 i o i h 13 

19 23 0 3 Orwto vwde 6 fefì 7 »i6 

10 13 1 0 5 7 12 56 1? 18 5 6 

2 1 3 5 2 3 6 II guastatale 9 3 0 

Santa Messa 10 19 Varato vane 

t i 12 La piac» la radio? 14 3 0 i 

nostri taatn «Lo Pergola» 3 0 I O 

Punto d incontro 2 0 4 0 L Ariosi* 

na Tragacka hnca musica d France 

sco Cilaa 2 3 28 Notturno ita! ano 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 7 3 0 9 3 0 

9 3 0 1 1 3 0 12 3 0 13 3 0 1S 5 3 

16 5 3 19 3 0 22 3 0 6 «On th« 

road» 8 4 5 I primi americani dama 

no rwUate 9 3 5 Magagna I t L u o -

mo dalla domenica 12 15 Mito n 

una cantoria 15 1? Domante» 

sport 2 1 Cappello a cilindro 23 5 0 

Buonanotta EurotM 2 3 28 Notturno 

italiano 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 \ \ 4 5 

18 4 0 2 0 45 6 P*t>tu*a 

fi 55 8 3 0 H concerto del mattino 

7 3 0 Prima pagina 12 3 0 La musi 

ca da carnata A Gioacchino Rossini 

14 Antologia * Rad«m« 2 0 Cm\ 

carta barocco 23 Appuntami *» 

con il computei 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO 8 3 0 13 8 *<*> 

Almanacco 8 4 0 11 calcio e $ ritinta 

10 AMondarsm»* «vunti e nn.<M.* 

12 16 «Novrt*» musica mova 

13 4 5 fQn th» road» come V H M I T I B 

igtovam 15Musicadipor t Iti A 

toradto 
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Anna Mari» Guarnieri 
nel «Gabbiano» 

di Cschov a Prato 

I Castri si confronta 
con «Il gabbiano» di Cechov 
interpretato dalla Guarnieri 

Scene 
da tante 
nevrosi t 

La Biennale 
resterà 

senza casa? 
\ I NT/1 \ — Nomine polcmi 
che spi/t per la lìunnale non 
r e un attimo di tregua I e ul 
lime noh/iearnvanodal fron 
le — meno poliliro ina ancor 

Filu vitale — delle strutture 
)a anni la Uicnnale lamenta 

una carenza di spazi e chiede 
dt acquisire nuov i luoghi espo 
sitivi Invece sembra proprio 
che ti comune voglia toglier 
gliene qualcuno di quelli ve* 
chi Sotto minaccia ó il pala?/u 
diCa Corner della Regina e e 
e attualmente sede dell \sat 
I arehIMO storico della Hic-n 
naie II palazzo dovrebbe fini 
re al Mediocredito che sia cer 

rando una sede nel centro sto* 
nco \ene7iano II comune e il 
Mediocredito sembrano voler 
nascondere le proprie respon 
sab.ihla dietro la richiesti del 
smdatato a/andale di una lo« 
cali/za/ione citali uffici non 
periferica Immediata està 

ta la risposti di t g I Cisl Lil 
che contestano la grave vai 
rettezza dell amili nisirasione 
comunale che e tenuta a con 
scrv are gli spa^i delli Bienna 
le I curiosoosservareche pro-

fino nel momento In cui I cn 
e sta ci rcando di rilanciare la 

sua immigine anche con la* 
pertura al pubblico dell \sac 
il comune risponda con atti e 
comporlimcnti provocatori e 
inconsulti 

Il gruppo comunista del co­
mune di \cnc7ia ha preso pò 
si/ione ricordando the solo 
qualche uomo fa il consiglio 
aveva votato pressoché ali u 
rianimila un documento che Paolo Portoghesi 

auspica un rafforzamento 
del) attività dell \sac Lipote­
si di privare I archivio dei lo­
cali sa ebbe la prova — * detto 
ncll inlerprellanza del Pei — 
del modo contraddittorio e 
dilettantesco della giunta di 
affrontare problemi delicati e 
di grande rilevanza per la cit 
ta Davanti alle contestazioni 
e alle polemiche il sindaco so­
cialista Laroni ha risposto con 
una dichiarazione rilasciata 
ali Ansa Per il palazzo di Ca 
Cornei Larom dice che si sta 
studiando I ipotesi di permute 
col Mediocredito e parla di 
«spazi oggi inutilizzati dell A 
sac I er il palazzo del 1 ido 
(che s condo alcune voci pò* 
Irebbe esser affidalo ad una 
finanziaria) il sindaco affer 
ma eh * la Mostra dura solo un 
mese ( che il problema e quel 
lo di utilizzare 1 nlificio tutto 
I anno creando spazi per ini­

ziative turistiche e convegni 
A questo punto non può ceri» 
rassicurare la promessa d« I 
sindaco di presentare nei pros 
simi giorni alcune proposte 
per acquisire nuovi spafi 

Per quanto riguarda le no 
mine gli unici nomi certi pr il 
nuovo consiglio di ammini 
strazionc sono smora qutlh 
designati dal comune dì Vene 
zia (si tratta di \ ittorio Strada 
Sandro Fontana e Paolo Cet 
carelli) Per la Mostra del cine 
ma sembra definitivamente 
caduta I ipotesi di un ritorno 
di Rondi che ha dichiarato it 
ri la sua indisponibilità In 
una sua dichiarazione alti 
agenzie di stampa Giuseppe 
Chiarante ha infine rinffer 
malo il «no dei comunisti ad 
ogni ipotesi di congelamcr 
lo delle cariche e ad ogni 
espediente formale che punti 
a fasciare le cose come stanno 

Il GABBIANO di Anton Ccchov Tradu­
zione di Angolo Maria Impollino Regia 
ili Massimo Castri Scene e costumi di 
Maurizio Baiò I uci di Guido Daroni 
Mimiche di Giancarlo I acchinettl Inter­
preti Annamaria Guarnieri Massimo 
Popolalo I nrico Os ter man ri Laura 
Montaruli Alarico Sa la roli Monica Bue* 
flautini Anna Goti Virginio Carolo, 
I Metano Virgilio francesco Migliaccio 
Produrlone del Centra teatrale broscia-
ti» Prato, Teatro Mctastaslo 

Nostro aorvlilo 
PRATO — È brn noto I accanimento 
Intellettuale posto da Massimo Castri 
nel suol ripetuti confronti con alcuni 
momenti capitali della drammaturgia 
europea fra Ottocento e Novecento, da 
Ibson a Pirandello Un slmile fervore 
della mente lo sostiene alla prova del 
suo primo Cechov, ma il risultato d in­
sieme ha poi una sua intensità espressi­
va che riassorbe senza troppi residui, 
anche la componente) diciamo cosi, 
saggistica del lavoro di regia Purtrop­
po Tire cambi di scena impongono al­
trettanti intervalli la cui somma signi­
fica qualcosa come un ora o un quarto 
dt none morte inserite fra le tre ore ab­
bondanti dello spettacolo vero e pro­
prio 

lì Gabbiano, dunque opera nella 
quale Castri vede prioritariamente un 
•dramma della scritturai uno specchio 
della crisi del modi di rappresentazione 
della realtà (dalla narrativa al teatro) 
una ricerca di nuovi linguaggi Non per 
caso egli sottolinea nella vicenda com­
paiono due scrittori (il maturo affer­
mato Trlgorln 11 giovane esordiente, e 
sfortunato Konstantln), due attrici 
(Irina Arkadlna madre di Konstantin 
celebre diva della ribalta e Nino, Il cui 
fallimento artistico ed esistenziale pro­

cede parallelo a quello di Konstantin, 
pur da lei abbandonato per una breve 
disastrosa avventura con Trlgorln) 
mentre gli altri chi più chi meno sono 
toccati dal dèmone dell arte godono di 
riflesso del suol lontani fulgori sogna­
no di poter essere se non creatori crea­
ture dell altrui fantasia riscattando co­
si la meschinità della propria vita (e qui 
s'inserisce perfino un presagio piran­
delliano) 

Donde, In parte almeno, l'agitazione 
febbrile che domina un poco tutti tutti 
•così nervosi! (oggi forse diremmo ne­
vrotici), come annota il medico Dorn, 
l'unico a starsene In qualche misura 
•fuori», portavoce Indiretto dell'autore, 
ma, al pari dt questi, testimone pietoso 
e ironico, plu che demiurgo, dello svol­
gersi Inesorabile degli eventi 

La «struttura policentrica! del Gab­
biano, dove nessuno è protagonista e 
ciascuno lo è, ha una felice verifica nel 
movimento drammatico realizzato da 
Castri attraverso un séguito di duetti, 
terzetti ecc. che si annodano quasi co­
me temi musicali o parti di un'orche­
stra Per altro profilo, lo spettacolo ha 
un'andatura «a catena» (è II testo, d'al­
tronde, a suggerirlo) o a circolo come 
un rosario di solitudini Giacché Ma-
dvedenko il povero maestro di campa­
gna, ama Mascla, la figlia degli ammi­
nistratori della tenuta di Irina Mascla, 
però, ama Konstantin (anche se spose­
rà Medvedcnko) Il quale Konstantin 
ama disperatamente Nlna e Nlna per­
do la testa per Trlgorln e Trlgorln alla 
resa del conti, sceglie di rimanere con la 
sua possessiva amante Irina 81 aggiun­
ga che Pollna, la madre di Mascla tal­
lona con la sua passione ormai senile 1) 
dottor Dorn e che Sorin il fratello di 
Irina non meno senilmente è stato se 
dotto dal fresco fascino di Nlna 

Il rapporto conflittuale tra Konstan­
tin e Irina figlio e madre non viene 
pertanto privilegiato Ma è certo che ad 
esso si deve una delle impennate più 
alte dell attuale allestimento quando 
la fasciatura della ferita che il giovane 
si è procurato ne primo maldestro ten 
tativo di suicidio diventa il tramite dt 
una lotta grottesca, e 11 simbolo di un 
vincolo straziante, di un legame ombe­
licale che solo la morte potrà spezzare 

In quel punto risaltano al meglio le 
prestazioni dt Annamaria Guarnieri e 
di un Massimo Popolalo notevolmente 
lnolslvo Meno riuscito rincontro-scon­
tro finale tra Konstantin e Nlna qui 
Laura Montani!!, fino allora convin­
cente nel delicato tratteggio di una con­
fusa vocazione, sembra cedere alle dif­
ficoltà del ruolo Ma, In genere, l'appro­
fondimento di singoli personaggi im­
pegno comune di regista e interpreti, da 
buoni esiti Virginio Qazioto dipinge 
con finezza la figura dt Trlgorln, quella 
sua dorata schiavitù al mestiere di scri­
vere Luciano Virgilio è un Dorn soffu­
so di pacata umanità E Monica Bur-
clantinl rende benissimo II tormento 
autodistruttivo di Mascla, ravvolta nel­
la nera veste su cui uno strano diadema 
giallo Imprime come un segno di con-

anna 
Ma perché diavolo quell'apparato 

scenografico massiccio e faticoso, che 
esige lunghe soste per aggiungere ma­
gari, una serie di Ingombranti colonne 
quando poi l'ambiente più spoglio 
quello del terzo atto, finisce per essere 11 
plu giusto e comprensivo? E quando le 
bellissime luci basterebbero da sole a 
stabilire II tempo e 11 luogo? E perche 
quell inutile coda alla tagliente battuta 
finale di Dorn? 

Aggeo Savioli 

N I S S I N \ P I I T \ — Regia 
Richard Pearce Sceneggiatu­
ra Jim Carabalos Interpreti 
Kichard Cere Kim Itasinger 
Jeroen Krabbc George 
l>?undza Garv llasaraba Di 
rettore della fotografia Mi 
chael Braull Musica Alan 
Silvestri Usa 1987 \lcinema 
Manzoni di Milano 

Bravo Richard Pearce' E 
proprio in questo Nessuna 
pietà Poi spiegheremo por 
che Pochi lo conoscono an­
che tra gli «addetti al lavoru 
eppure ha un curriculum 
non folto ma degno del nia.s 
slmo rispetto Per giunta è 
di provata fede democratici 
Non a caso i suoi in\i\ risa­
lenti agli anni Settanta dopo 
una laurea in letteratura in­
glese alla prestigiosa Uni 
versltà di Yale s Incentrano 
lanto sull allora montante 
movimento giovanile (colla 
boro ali epocale documenta 
rio Woodstock) quanto su 
plu precise opzioni civili e 
politiche (suo è infatti Cam­
pamento appassionata prò 
va di cinema verità a soste­
gno della gloriosa sfortuna-
fa stagione socialista nel Cile 
di Salvador Allende) 

L -opera prima» di Pearce 
Invece è del 76 e a Intitola 
The Qardener s Son mentre 
11 successivo lavoro Hear-
tiand vinse nell 80 l'Orso 
d Oro al Festival cinemato­
grafico di Berlino E venne­
ro, quindi, l film Treshold 
(1981) e il plu denso, tmpor-

I Un noir con 
il duo Basinger-Gere 
e un vecchio Pialat 

Nessuna 
pietà 

per quei 
bastardi Richard Gers a Kim Salinger 

tante Country (1985) un am 
mtrevole farm movie dalla 
vita Iravagllatisslma in 
America e altrove (non e mal 
uscito in Italia) ove una Jes­
sica Langc e un Sam She-
pard davvero ispirati dise­
gnino un sintomatico 
drammaticissimo scorcio di 
vita contadina della scon-

Suassata realtà economica 
el Middle West 
In altri termini Richard 

Pearce e cineasta troppo av­
veduto troppo colto per prò 
spettare con Nessuna pietà 
una detective story, per 

quantocruenta esotica con-
citatlssima snocciolata via 
nella sua semplice lineare 
successione di causa ed ef 
fetti Anzi fa giusto 11 con­
trario Ricorrendo a stereoti 
pi luoghi comuni conven 
zionl ricorrenti del plu torvi 
film d azione il cineasta ca­
liforniano costruisce attorno 
a questi climi psicologici at­
mosfere ambientali e conte­
sti evocativi densamente po­
polati, fatti, più spesso mi­
sfatti di equivoca plurima 
sostanza Nel caso particola­
re di Nessuna pietà, la dislo­

cazione fisica dei torbido pa­
sticciaccio pencola variabil­
mente tra la dura Chicago e 
una New Orleans vl?iosa In 
aperte Irreversibile degrado 
(ricontate lo «spaccato» ur­
bano desolante laido di 
Daumaiiòdl Jarmush1) 

Prei isato tutto ciò il filo 
rosso del racconto si snoda 
con reticente tortuoso Ince­
dere nel sottomondo del cri­
mine della prevaricazione 
violenta come prattcadl vita 
Dunque Eddle (Gere) e Joe 

Al NOS1K1 AMORI — Regia 
Maurice Pialat Sceneggiatu­
ra Maurice Pialat e Arlette 
Langman Interpreti Sandri-
ne Bonnalre Maurice Pialat 
I velyn Kerr Dominique Oc-
snehard, Cyrlll Collard, Chri­
stophe Odent Fotografia Jac­
ques Loiseleux Francia 1983 
A) cinema Augustus di Roma 

Non date retta ai flam pub 
blicitan che ta buttano sull ero 
tismo spicciolo («Brucia ragaz 
zina brucia >) anche se si par 
la di amore e di sesso Ai nastri 
amori tutto e meno che un film 
eccitante malizioso Non fosse 
altro perche porta la firma di 
Maurice Pialat sessantenne 
regista francese molto stimato 
in patria e pressoché sconosciu 
lo da noi (i suoi film più recen 
ti / oulou e Police sono passati 
inosservati) da sempre indaga 
tore impietoso dei meccanismi 

Amorì dì Sandrine 
sentimentali degli egoismi e 
delle debolezze che stanno alla 
base di un rapporto amoroso 

In bilico tra poetica dell i 
Btante e melodramma familia 
re Ai nostri amori sembra un 
Rohmer appesantito doli in 
qu eludine e dalla cattiveria lo 
stile e sbrigativo nemmeno 
tanto curato (ci sono due in 
quadrature sfocate) come per 
non sprecare quei momenti di 
venta assoluta che il cinema 
talvolta cattura sulla pellicola 
suo malgrado Ma il vero moti 
vo di interesse di questo film 
del 1983 (Pialat attualmente 
sta lavorando alla trasposizione 
cinematografica di un romanzo 
di Bernanos) e il debutto di 
Sandrine Bonnaire la «barbo 
na» del successivo e premiatis 

simo Senza tetto ne legge di 
Agnes Varda Acerba ma Ria 
dotata di un insinuante sensua 
lità la Bonnaire è Suranne 
una quindicenne che brucia le 
proprie energie in amori fugaci 
che muoiono sul nascere 

«Solo quando sto con un ra 
gazzo mi sento felicei confessa 
ad un amica tra un flirt e I al 
tro Ma nel suo sguardo amar 
rito ed arrogante insieme e è il 
marchio di un infelicità che 
sgorga dal cuore della famiglia 
Il padre interpretato dallo 
stesso Pialat e un artigiano pò 
lacco di pellicce che ha deciso 
di andarsene di casa la madre 
istericamente murala v iva nel 
la propria condizione di moglie 
fa continue scenate in nome del 
matrimonio il fratello Robert 
geloso e brutale esercita a colpi 

di schiaffi una pretesa autorità 
paterna A Suzanne non resta 
chela uga in una sessualità di 
stratta e occasionale appena 
in ter retta da una breve paren 
tesi mt tri montale con il premu 
roso Jean Pierre Incapace di 
amare (forse perché non ama se 
stessa) Suzanne mollerà anche 
quel bi avo ragazzo e partirà per 
la Caluorma con il più scafato 
Miche Le acrobazie del cuore 
continuano 

Pialat non e un regista facile 
o irrita o affascina Ai novin 
amori conferma orgogliosa 
mente la regola (tra l altro a 
differenza di Laulou e di 
Pohce non può contare nem 
meno aul carisma mattatonale 
dt Depardieu) eppurecequal 
cosa di terribilmente vero in 

(Basaraba) due grintosi pò 
lUlottl vanno a Inciampare 
loro malgrado contro una 
congrega di mascalzoni spie­
tati efferattsslml In partico­
lare Losado (Krabbc) il loro 
capo tiene in pugno comi 
una schiava la fulgente Mi 
chelle (Baslngcr) ed a chi 
tenta di sottragliela o alla 
medesima donna allettata di 
quando in quando dalla fuga 
egli ribatte con sanguinosi 
rappresaglie 

A complicare le cose ci so 
no poi tant altri aspetti al 
contempo rituali e caralte 
rizzanti come ad esempio 11 
comparsa a più riprese, dei 
cajun gli spigolosi esponenti 
della minoranza di lingua 
francese della Louisiana, i 
prevedibili conflitti di com­
peteva tra poliziotti di di 
verse città ma di uguale riso 
lutezza t rovinosi spelUco 
lari regolamenti dt conti tra 
delinquenti e tutori della 
legge e, infine, 1 allusivo 
trasparente ma non conso­
latorio «lieto fine» con l'eroi­
na e 1 eroe trionfanti e tripu­
diami contro U male, nel col­
mo dell amore 

In conclusione? Nessuna e tetà è un buon film, fatto 
cnisslmo, recitato anehr 

meglio e di una spettacolari 
tà raffinata che riverbera 
continuamente tant'altro ci 
nema di consacrato valore 
Insomma, un film per palati 
fini 

Sauro Sorelli 

3uelle scene di meschina cru 
elta familiare che il film alter 

na ai pochi momenti di tenere* 
za tutti racchiusi net rapporti 
complice e un pò indefinibile 
tra Su?anne e suo padre Un 
padre «insufficiente» come «• 
ne sono visti tanti recentemen 
te al cinema (da Paris Texas a 
Niente m comune), ma forse 
1 unico uomo capace di capire 
la dolorosa Immaturità della 
ragazza perplessa eroina di 
una liberta sessuale che si con 
suma in se stessa 

Funzionale alla cupa materia 
sentimentale contrappuntata 
da una song di Purcell la equa 
dra degli interpreti, «, partire 
dalla prodigiosa intensa mu 
tevole Sandrine Bonnalre 
Un attrice dallo mille sfumata 
re molto più di una smorfia 
malinconica su un corpo da JMR 
up 

Michela Aiutimi 
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PRIMO PIANO I Seminario di studi a Frattocchie 

Enti di sviluppo: 
quattro proposte 

La riforma degli Enti di sviluppo agricolo 
e strettamente collogata mia riforma tstitu-
•(Olitile, cioè ad una nuo\a capacita dell'In­
tenerito pubblico in economia e nella socie­
tà I mutamenti nel campo agro-alimentare, 
I proceisl di integrazione agrlcoltura-lndu-
Htria-dlHtrlbu/lono, agricoltura-ambiente-
allmonta?lone, In presenza di grandi gruppi 
finanziari, le Ipotesi di riorganizzazione della 
Fodereonsor/i, i progetti della coopcrazione, 
impongono alle Regioni e quindi anche ad 
un loro Importante strumento quale e l'Ente 
di sviluppo un adeguamento ni processi di 
trasformatone In otto È questa l'ottica con 
la quale Marcello Stefanini, responsabile del­
la Commissione agraria del Pel, ha concluso 
I lavori del seminarlo nazionale sugli Enti di 
sviluppo agricolo svoltosi a Frattocchie nel 
giorni scorsi, aperto dalle relazioni di Danilo 
Collcpnrdl, consigliere regionale del Uulo e 
di Carlo Desideri, ricercatore del Cnr-Hegio-
nl 

L'attuale situazione degli Ersa è caratte­
rizzata da diflerontl realta sociall-polltlche-
economlthe ed anche da diverse storie di 
ognuno di ossi Tuttavia II dato caratteriz­
zante è la permanente conflittualità che si è 
determinata tra gli Ersa e le Regioni e In 
qualche caso una vera e propria confusione 
ai ruoli Inoltre, soprattutto nel Mezzogior­
no, gli Ersa sono impegnali nella gestione 
diretta di Imprese che continuano ad assom­
mare forti deficit a conferma che la politica 
seguita In primo luogo dalla De nel Mezzo­
giorno e giunta al fallimento e quindi la ne­
cessita di Imprimere spinto riformatrici e in­
novative A fronte di questa situazione quali 
le proposte dei comunisti? 

(A II rilancio di una reale autonomia delle 
w Regioni e quindi gli Ersa intesi come 
strumenti tecnici della programmazione 
agricola, al servizio delle Regioni, degli enti 
locali e del produttori La logge nazionale 
986/76 non corrisponde a questa esigenza, è 
unu leggo ambigua, confusa e, oggi si può 
affermare, sbagliata Per questo sono neces­
sarie nuove leggi regionali che Interpretino 
in senso autonomistico la legge 38fl Infatti 
dopo la sentenza della Corte costituzionale 
del 14-fl-Bft che riconosce un potere discrezio­
nale nell'attuazione del principi generali del­
la logge, si è aporto uno spazio che si può ora 
giudicare più agevolmente nel configurare 
un Ente di sviluppo diverso da quello attuale 
Una modificazione della legge nazionale si 
potrebbe operare qualora le nuove leggi re-

S tonali trovassero nuovi impedimenti ma 
ovrebbo comunque limitarsi ad una cancel­

lazione dell'articolo 4 

0 Per quanto attiene ai compiti degli Ersa 
w cast dovrebbero essere fondamental­
mente quelli di servizio e di assistenza tecni­
ca, elaborazione e organizzazione della pro­
gettualità pubblica. Assolvere alla parte 

pubblica del complesso sistema regionale del 
servizi di sviluppo agricolo con particolare 
riferimento ali Istituzione e 1 organizzazione 
del servizi per lo sviluppo tecnologico la spe­
rimentazione, la divulgazione delle Innova­
zioni e del risultati delta ricerca In alcune 
Regioni gli Ersa potrebbero assolvere anche 
a compiti di riordino fondiario in collabora­
zione con altri enti, sia attraverso progetti 
finalizzali al migliore utilizzo dì icrrc pubbli­
che, sia esercitando il diritto di prelazione 
per le terre poste in \endlta da enti e da pri­
vati per facilitare il passaggio ad Imprendi­
tori singoli o associali 

A Solo In via subordinata e transitoria si 
può Ipotizzare che gli Ersa entrino con 

partecipazioni, comunque non maggiorita­
rie, In società o Imprese cooperative agricole, 
soprattutto In quelle a carattere Innovativo e 
por periodi limitati per poi essere riaffidate 
al produttori Interessali Tuttavia, soprat­
tutto noi Mezzogiorno, si deve uscire da una 
situazione ormai Ingovernabile Nessuno so­
stiene che ciò si debba fare Improvvisamen­
te, si tratta pero di avere ben chiaro che oc­
corre avviare una operazione di rinnova­
mento e di pulizia Una enorme quantità di 
risorse finanziario, Infatti, viene utilizzata 
per attività Improduttive e sono sottratte a 
servizi Indispensabili per uno sviluppo mo­
derno del sistema agro-alimentare, dell'oc­
cupazione t lo sviluppo I] pubblico denaro 
deve essere impegnato e finalizzato In modo 
produttivo Per uscire dall'indebitamento 
che pesa sugli Ersa si potrebbero costituire 
società finanziarie, con la partecipazione Fl-
nam, che rilevino gradualmente, quelle 
aziende o società e si propongano di risanarle 
o riconvertirle liberando in tal modo gli Ersa 
da quell'onere affinchè operino nei settori lo­
ro propri E un processo difficile, certo, ma 
non si può continuare cosi 

A L'efficienza degli interventi deve essere il 
fondamento dell'attività dogli Ersa 

Pertanto la composizione dei Consigli di Am­
ministrazione va rivista II Consiglio di Am­
ministrazione o di gestione deve corrispon­
dere al carattere tecnico funzionale dell'Ersa 
ed anche per tale ragione dovrebbe essere 
costituito da pochi membri, eletti dalla Re-

f lone con criteri di elevate capacità tecniche 
n coerenza con il loro essere enti strumenta­

li, 1 Cd a degli Ersa non possono essere sede di 
rappresentanza degli Interessi, pertanto, le 
organizzazioni sindacali, professionali coo­
perative e associative non dovrebbero farne 
parte La partecipazione delie categorie Inte­
ressate va esaltata, ma va esercitata nella 
sede propria della elaborazione programma­
tica, cioè In quella dell'istituto regionale, In 
Comitati e Commissioni 

Mauro Ottaviano 
deità Commissione 

agraria centrale Pei 

Gli industriali del Nord hanno ritirato la disponibilità a firmare 

Pomodoro, un accordo saltato 
Dopo un Iter laborioso 

che n a visto coinvolte 
tu t t e le for?e agricole, e 
s a l t a t a la possibilità di 
giungere ad un accordo 
tnterprofesMonale sul po­
modoro da industr ia 
1987 

L'Allpa, l 'associazione 
degli Industriali del 
Nord, ha pretestuosa­
m en t e r i t i ra to la sua di­
sponibil i tà a firmare, di­
sponibili tà, del resto, già 
mani fes ta ta in quan to 
l 'accordo era già s ta to si-

f lato presso il minis tero 
ell 'Agrlcoltura il 18 feb­

braio 
L'accordo, come e noto, 

prevedeva un obiettivo di 
produzione di 33 milioni 
di quintal i , da doversi 
con t r a t t a r e esclusiva­
mente con le associazioni 
del produttor i ricono­
sciute e aderent i alle tre 
Unioni nazionali , In base 
al piani di r ipar to da esse 
c o m u n e m e n t e elaborati 
Prevedeva inoltre una di­
s t r ibuzione di quote alle 
Indust r ie di t ras forma­
zione diversa e più elasti­
ca di quella prevista dal 
Regolamento Cce n 1320, 
con la possibilità di u n a 
r idistr ibuzione di quote 
che, per effetto della leg­
ge Chernobyl , si rendeva­
no libere 

L'accordo avrebbe con­
sent i to uno svolgimento 
fiìu o rd ina to e t rasparen-
e della c a m p a g n a e so­

p r a t t u t t o avrebbe con­
sent i to ad a lcune regioni 
che non h a n n o Impianti 
di t rasformazione nel lo­
ro terr i tor io di cont inua­
re, seppur al min imo sto­
rico, (a t rasformazione 
della loro produzione di 
pomodoro , cosa che ap­
pa re for temente compro­
messa nella fase a t tua le 

Quello che non si com­
prende è perché l'Allpa, a 
differenza delle altre due 
Associazioni Industriali 
Anicav e Assitrapa che 
non solo h a n n o firmato 
l 'accordo, m a h a n n o da to 
un notevole contr ibuto 
alla realizzazione dello 
stesso, non abbia voluto 
sot toscrivere l 'accordo In 
q u a n t o nu l la aveva d a 

L'intesa 
riguardava 
33 milioni 
di quintali 

Pandolfi 
passivo 
davanti 

alle scelte 
dell'Aiipa 

Hanno finito col prevalere 
solo esigenze di bottega 

perdere da una siffatta 
distribuzione, tenuto an­
che conto che le quote da 
ridistribuire comporta­
vano necessariamente 
uno spostamento dal Sud 
al Nord delle quote di t ra­
sformazione 

La sensazione è che sia 
prevalsa, all ' Interno del­
l'Aiipa, qualche esigenza 
di «bottega» più che una 
visione complessiva del 
problema 

Resta il fatto gravissi­
mo che una sola organiz­
zazione si sia resa, per 
calcolo meschino, re­
sponsabile di una campa­
gna 1 cui danni r icadran­
no In mass ima parte sul 
produttori agricoli Altra 
cosa che appare non 
chiara e l 'at teggiamento 
del ministro T'andolfl 
che, se da u n a parte ha 
fatto quanto era in suo 
potere, sopra t tu t to ri­
spetto agli impegni poli­
tici nei confronti della 
Comuni tà ( trasferimento 
delle quote dalle aziende 

di t rasformazione alle 
Associazioni dei produt­
tori, Impegno a rivedere 
l 'applicazione del coeffi­
cienti per 1 ritiri di mer ­
cato, Istituzione di un 
fondo di garanzia per il 
pagamento dei prodot to 
alle associazioni dei pro­
duttori) , dal l 'a l t ra è ri­
mas to fermo a g u a r d a r e 
pass ivamente l 'at teggia­
mento contraddi t tor io e 
pretestuoso dell 'Aiipa 

Infatti , a nostro avviso, 
e non solo nostro, m a dei 
f irmatari dell 'accordo, 
sarebbe s ta to possibile 
rendere comunque valido 
l 'accordo stesso, appli­
cando l 'art 2 del Reg. e c o 
n 1320 che consente, qua­
lora vi sia un accordo in-
tcrprofessionale o a l t r a 
misura nazionale, di di­
str ibuire le quote indu­
striali In maniera diversa 
dalla rigida imposizione 
dell 'ar t 1 del Regola­
men to C e e n 1320 

Bastava applicare que­
s ta n o r m a e quindi dis tr i ­
buire alle aziende ade ­
renti all'Aiipa le quote 
previste dal l 'ar t 1 e alle 
al t re quelle secondo l cri­
teri scelti nell 'accordo, ri­
pa rame t rando il tu t to e 
correggendo, nella fase 
della ridistribuzione, le 
eventuali anomal ie Iso­
lando così di fatto la posi­
zione dell'Aiipa e d a n d o 
la giusta soddisfazione 
alle part i f i rmatar ie del­
l 'accordo 

La s t rada Invece scolta, 
quella della emissione di 
un decreto per la gestione 
della campagna , s e m b r a 
quasi premiare la capar ­
bietà del dirigenti del­
l'Aiipa che h a n n o cedu to 
al r icatto di qualche In­
dus t r ia locale, c reando ' 
u n a si tuazione di confu­
sione e di caos nr l l ' ap-
prosslmarst delle semino 

Da par te nos t ra s lamo 
Impegnati perché la c a m ­
pagna si svolga nel modo 
più ord ina to possibile e 
senza dann i per 11 reddito 
del produt tor i agricoli 

Giovanni P O M I * . 

generale dpWUlopGQ 

Accordo tra Regione Emilia-Romagna ed Enea per una biofabbrica a Cesena 

Qui nasceranno gli insetti utili 
Dal nostro oorriipondtnt» 
CESENA — Encarsla formo* 
sa, Fltosoldl, Digllphus han­
no nomi gentili gli Insetti 
utili per l'agricoltura pulita 
del futuro Ci si produrranno 
a Cesena In una biofabbrlca 
tecnologicamente avanzata 
che sorgerà grazie ad un ac­
cordo tra l'Enea, la Regione 
Emilla«Romagna e la locale 
centrale ortofrutticola At­
tualmente si sta predispo­
nendo l) relativo progetto di 
fattibilità, che deve rispon­
dere a due esigenze t prototi­
pi per le diverse colture de­
vono essere trasferibili 
quantomeno In Sicilia, 
Abruzzi, La2lo, Toscana, 
Marche e Veneto, è necessa­
rio disporre di un adeguato 
numero di tecnici per l'assi­
stenza In campo Soddisfatto 
lo due condizioni, si partirà 
con la produzione del tris di 
Insetti utili per combattere l 
fltofogt che minacciano la 
Kttlule di pomodori, melan­
zane, fagiolini, peperoni pro­
dotti In serra e del fiori del 
tipo delle gerbere Ma gli ora 
l'Enea sta valutando l'op­
portunità di intervenire sin 
da quest'anno a sostegno 
dell'attività della centrale 
ortofrutticola negli alleva­
menti che questa ha già im­
piantato da anni In ogni ca­
so, alla fine dell'87 dovrebbe­
ro partire I lavori per la rea­

lizzazione della nuova sede 
della stessa 

Dall'Iniziale Interesse al 
momento della concentra­
zione dell'offerta del prodot­
ti conferiti dalle cooperative 
socie, è Infatti venuta via via 
affinando spiccate propen­
sioni verso 1 settori dolla ri­
cerca Sono cosi nati II labo­
ratorio merlstemallco, il pri­
mo sorto in Italia nel '77 
quello degli Insetti utili t 
quello di mleropropaga^lone 
In vitro ed altre ancora oltre 
al coordinamento del prò 
gramma regionale di lotta 
guidata e Integrata Ora la 
strada è quella della rlfonda-
zlone e la formula prescelta è 
adeguata al tempi «Centro 
di servizi avanzati per l'agri­
coltura» «È necessario — di­
chiara Sergio Barduccl, Il 
presidente della Centrale — 
aiutare gli operatori agricoli 
a compiere il necessario sal­
to di qualità con rtntradu­
zione nelle loro aziende delle 
nuove tecnologie Ma ciò sa­
rà possibile bolo se ci sarà 
uno stretto collegamento tra 
ricerca, sperimentazione e 
assistenza tecnica, al fine di 
selezionare le innovazioni e 
di trasferirle prontamente 
nel processi produttivi II 
Centro sarà dunque uno 
strumento di raccordo in 
questo senso» Nella nuova 
sede troveranno uno spazio 
adeguato In particolar modo 

il laboratorio di micropropa-
gazlone, che svolgerà II com­
pito della premoltiplicazione 
delle speci per ti vivaismo, e 
un laboratorio per I analisi 
dei residui di fitofarmaci e 
della qualità della fruita, un 
nuovo servizio che opererà 
nell'ambito del programma 
regionale di lotta integrata, 
fornendo l'analisi dei con­
trollo del prodotti prima del­
la loro commerci al izaazion e 
•In sintesi, costruiremo una 
struttura Intermedia — con­
clude Barducci — ..ra la bio­
fabbrica e l'ente di ricerca, 
quale in definitiva slamo 
stati nel corso degli ultimi 
anni» I progetti si affastella­
no intanto e si parla di con­
tatti in esclusiva dall'estero 
che si starebbero perfezio­
nando 

Antonio Giunta 

Un successo l'inaugurazione della prima «università verde» pugliese 

Taranto, a scuola di ecologia 
Nostro servizio 

TARANTO — «Nelle nostre scuole 
e università viene Insegnata una 
scienza Intrisa di veteroindustria-
llsmo e piena di cieca fiducia nella 
tecnologia. Noi, Invece, ne conside­
r iamo 1 limiti ambientali e biologi­
ci quello che diciamo è controcor­
rente» E iniziata con queste parole 
la «lezione» di Fabrizio Giovenale, 
che la scorsa se t t imana ha inaugu­
rato a Taran to ì corsi 
dell '-Unìversltà verde» promossi 
dalla Lega ambiente e dall 'assesso­
rato all 'Ambiente della Provincia 
di Taranto . Un'esperienza non iso­
lata («oltre una cinquant ina in tut ­
ta Italia», ha specificato Giovenale 
che, ambiental is ta storico, è oggi 
presidente dell'«Universlta verde» 
di Roma), m a che a Taranto ha 
avuto un grosslssimo successo, che 
ha stupito gli stessi organizzatori 
A seguire la pr ima lezione di «in­

troduzione all'ecologia» c 'erano ol­
tre 500 persone stipate nell 'aula 
magna di una scuola superiore. 
Tra loro, moltissimi giovani, che 
nel giro di tre mesi avranno modo 
di ascoltare una ventina di relatori 
(docenti universitari, magistrat i , 
amminis t ra tor i e ambientalist i) 
che approfondiranno una serie di 
argoment i specifici (Il degrado del 
Mar Piccolo, la tutela del territorio 
di Taranto) e generali («energia ed 
ecologia», «tecnologia, ambiente, 
occupazione», ecc ) Terranno le­
zione alP«Unìversi{a verde» di Ta­
ranto, t ra gli altri, Chicco Testa, 
Paolo Degli Espinosa, Gianni Mat­
tioli ed Enzo Tiezzi «Queste inizia­
tive hanno successo — ci ha detto 
Giovenale — perche e aumenta to il 
senso di responsabilità, m a anche 
la paura, della gente Oggi c'è una 
domanda grossissima di informa­
zione, che nel Sud, in particolare, è 
sempre s tata frustrata Certo, 

esperienze slmili fanno crescere le 
coscienze, m a poi qualcosa deve 
cambiare davvero» 

•Non potevamo essere certi d ì 
una slmile r iusci ta dell 'Iniziativa, 
m a tu t to s o m m a t o ce lo aspe t tava­
mo — ci dice Saverio Cartacei , se­
gretar io della Lega Ambiente di 
Ta ran to e la p r i m a esperienza sl­
mile che si svolge a T a r a n t o e la ; 
gente ha votato cogliere questa oc- . 
castane di formazione Noi s p p n a -
mo — aggiunge — che quant i ven- ; 
gono sensibilizzati si a t t iv ino poi 
concre tamente in bat tagl ie u n - • 
bientallste» Ieri pomeriggio si e 
svolta la seconda lezione, i n c e n t r a - , 
ta sul degrado del Mar Piccolo di • 
Taranto , nel corso della quale sono 
s ta te proiet ta te diapositive del fo- , 
tografo na tu ra l i s t a F ranco Zerru- • 

9-s. 

Terza edizione a Savignano 
delle giornate naturistiche 

SAVIGNANO (Forlì) — SI terra dal 9 all'll ottobre la terza 
edizione delle giornate naturistiche promosse congiunta­
mente dal Comune e dall'Accademia del filopatrldl, che dopo 
qualche incertezza si è convinta della bontà dell'iniziativa 
dopo 11 successo dello scorso anno Oli organizzatori sono già 
al lavoro per la precisazione del programma, la cui articola­

zione e prevista In quattro sessioni di lavoro erboristeria, 
fitoterapia con l'Intervento di Maurice Messcgue e dell ex 
presidente dell Oms, Penso, ecologia, coadiuvata dal profes­
sor Giorgio Celli, e antropologia culturtle, con autorevoli 
esperti nazionali ed Internazionali Prevista anche una sera­
ta molto stimolante dedicata alle erbe come ausilio per l'a­
strologia Il successo delle giornate naturistiche ha ottenuto 
un crescente seguito per 11 tema in Romagna A Saiudeclo. 
sulle colline riminosi, ad esemplo, e previsto per fine mese un 
grande convegno sulle piante officinali 

a. g. 

Meccanizzazione, quella lettera suir«Informatore» 
Sutn 7dell'informatore 

agrtirlo», è stata pubblicata 
una lettera aperta al mini­
stro dell'Agricoltura, dei 
docen ti e ricerca tori di 
meccanica agraria che ri­
veste, a mio avviso, un 
grande Interesse 

Nella lettera si propone 
un tprogetto finalizzato di 
una ricerca applicata alla 
meccanismsione agricola e 
forestale di durata quin­
quennale, col compito non 
solo di svolgere ricerca, ma 
anche di condurre una eoe* 
rcnte azione di dimostra­
zione, per più efficacemen-
te diffondere l risultati ac­
quisiti, parallelamente alla 
definizione di un servizio 
rapido ed efficiente di cer­
tificatone, come mezzo di 
salvaguardia degli interes­

si degli utenti e dei produt­
tori» Le ricerche, da av­
viarsi in questo progetto, 
sono riconducibile a ire li­
nee fondamentali a) ricer­
che di carattere tecnologi­
co, con io scopo di realizza­
re macchine meno costose, 
attraverso il miglioramen­
to delle tecniche di proces­
so, di razionalizzazione del­
la progettazione, Il ricorso 
a nuovi materiali Inoltre la 
ricerca dovrà valutare la 
possibilità di trasferire sul­
le macchine agricole i risul­
tati dei settori tecnologici 
più avanzati ed innovativi 
(raggi laser, elettronico, 
microonde, ecc) Obiettivo 
aumento di efficienza, mh 
gitoramento delie condizio­
ni di lavoro, tutela ambien­
tale, b) ricerche meccanico-

agricole, con lo scopo di in­
dividuare e realizzare pro­
totipi e pre-sene di macchi­
ne innovative, sia nei cam­
po delle colture tradizionali 
che nello colture aere, te­
nendo conto degli sviluppi 
del settore delle biotecnolo­
gie, e) ricerche di carattere 
tecnico-economico, con lo 
scopo di definire ti 'full-ti­
me" di macchine per azien­
da e per coltura e i modelli 
ottimali In modo da stabili­
re, a seconda del tipo di 
azienda e di ooitura, quale 
mcccant?Baztont può esse­
re assolta a li\ello di singo­
la azienda o quale, invece, 
da imprese agro-meccani­
che di servizio 

Ho riassunto brevemente 
questa ampia lettera aper­
ta, perche mi sembra im­

portante il contributo che 
essa aa a quell'azione oriz­
zontale di cui parla la legge 
poliennale di spesa all'art 
4, cioè un'azione «di inno­
vazione e sviluppo della 
meccanizzazione agricola, 
anche mediante incentivi 
per la sperimentazione» 

In conclusione i docenti 
ed i ricercatori nanno 
avanzato una proposta 
qualificata, e di grande in­
teresse 

Negli stessi giorni ho po­
tuto leggere Il decreto mi­
nisteriale per ti 1986 relati-
10 a (la meccani/azione 
agricola, tn attuazione dil­
la legge poliennale SUmo 
agli antipodi di quanto 
chiedono i docenti I Wò 
miliardi del riparto 1986 so­
no itati ripartiti fra tutte/e 

20 Regioni italiane, polve­
rizzati per il rinnovo del 
parco macchine La regione 
che riceve di più è l'Emilia-
Romagna 10,5 miliardi, 
quella che ha di meno la 
Valle d'Aosta 447 milioni» 
Cosa può fare l'Emilia-Ro-
magna con 10,5 miliardi? 
Può acquistare 82 mieti­
trebbie nuove, oppure 263 
trattrici nuove La Vaile 
d'Aosta potrà acquistare 3 
mietitrebbiatrici e 12 trat­
trici nuove'Questa sarebbe 
un'anione volta all'innova­
zione e allo sviluppo della 
meccanizzazione agricola'3 

E dove risiede 11 suo carat­
tere «orizzontale»5 Per la 
sperimentazione il mini­
stro si riserva 3 miliardi Si, 
proprio e solo 3 miliardi 

Nei convegni si discute 
sempre di innovazione, 
(importiamo 1 500 miliardi 
all'anno di nuove tecnolo­
gie agricole), poi, al mo­
mento delle scelte, prevale 
la vecchia logica dispersi­
va Le forze interessate ad 
un rea/e sviluppo dell'agri­
coltura (organizzazioni 
professionali, Regioni) do­
vrebbero opporsi a questo 
modo di procedere Non lo 
si è fatto nel 1986, speriamo 
lo si faccia nel 198? Ce da 
ntir nirsi che la lettera dei 
dot <_ itti e del ricercatori 
non ret>ti solo 

suli'-Informatore agrario; 
ma venga tradotta in un 
progetto concreto 

Marcello Stefanini 

Quanto costa 
vendere 

il burro Cee 
ROMA — A ritmo serrato ha preso il via il destoceaggio del 
burro che eccede il consumo interno della Cce lOOmlla ton­
nellate sulle 300mila contrattate sono gin partite verso l'Urss, 
al prezzo di 225 Ecu a tonnellata pari a 33 lire l'etto La Cco 
ha papato quel burro al produttore 3171 Ecu a tonnellata cioè 
14 volte più caro e perde il 93% del capitale Investito per 
l'ammasso 

Nel complesso le giacenze da smaltire assommano ad oltre 
un mi Ione di tonnellate 1 paesi detentori delle scorte antici­
pano la spesa per essere poi rimborsati fra qualche anno, a 
partir»? dal 1989, a carico del bilancio Cee Si tratta di almeno 
3,8 miliardi di Ecu e non di 3,2 come dice la commissione, 
dovendosi calcolare anche 620 milioni di interessi 

Il b lancio Cee trae le risorse dai conferimenti diretti ed 
Indiretti degli Stati Se passa la proposta Delors di rapportare 
tali conferimenti al prodotto na7ionale (Pll) dei singoli paesi, 
per 1 Italia the proprio di recente ha rivalutato il proprio 
riddilo il tasso di contribuzioni dovrebbe elevarsi al 15,75°?, 
del fabbisogno dì cassa di BruKtlles e dovrebbe aggirarsi per 
qui stf* sola opera?lonc sui r>% milioni di Ecu, ossia circa 880 
miliardi di lire Non è da escludere idi ne seguano altre 
consimili per i! grano lo /ucchiro e la carne bovina 

La ' pagri a cht non si nttem rcsponsablledclle eccedtwe, 
si e dichiarata i ontrart i il privarne ma anche l'Italia non 
haieieduiA. di burro Cionondimeno accetta un tributo che 
va a s^Lsau la sovrapproduzione altrui (per la sola Germa­
nia 4G8mila tonni Hate) t ad alimentare I profitti degli espor­
tatori tra cui Immancabile, I Interagra francese 

L'agri­
turismo 

piace agli 
impiegati 

ROMA — La domanda dt 
agriturismo ha subito negli 
ultimi dieci anni una evolu­
zione notevolissima, pas­
sando da poche migliaia dì 
unità ad oltre 500mUa nella 
stagione turistica 1986 

Un aumento per lo più 
spontaneo, non supportalo 
cioè da particolari iniziati \ e 
pubblicitarie e dunque an­
cor più significativo Oltre il 
55 per cento della domanda 
viene dal Nord, il 30 per cen­
to dal Centro, meno del 1 & 
per cento dal Sud Secondo 
l'Indagine svolti da Agntu-
rlst ta categoria professio­
nale pm rappresentai i\ a 
nell'u tenia di Agrltun »mo 
e quella dogli impiegati (4*» 
per cento), seguita da quella 
dei professionisti (17 pi r 
cento), insegnanti (13 ptx 
cento), studenti (11 per i en 
to) 
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Dopo l'elezione a maggioranza, parla Quattrucci 

«Ma nel partito 
ora si sente 

un clima di unità» 
«Una discussione sincera, tutti sì sentono rappresentati» - Ambien­
te, lotta contro il degrado, lavoro le emergenze - L'azione del Pei 

Vontltr6 ore di dibattito 
oltre sessanta Interventi 
una volutone finale dalla 
quale ó risultato eletto — a 
maggioranza ed a scrutinio 
MRreto — il nuovo segreta­
rio regionale del Pel laziale 
Un procedimento da molti 
Indicato come una novità 
sulla scia del Congresso di 
Firenze quale lo stato d ani­
mo di Mario Quattrucci do­
po la sua elezione? 

•Sonto un doppio peso Di 
dover faro 11 segretario del 
Pel laziale, un compito 
complicato e con precedenti 
Illustri, ed il fatto che la mia 
elezione sia avvenuta con 

auesta novità che la carica 
I altre rosposabllltà» 
— Come spiegare la «no­
vità»» 
•Non 4 difficile Un orga­

nismo dirigente — Il comi­
tato regionale e la commis 
alone regionale di controllo 
— oltre a discutere libera­
mente e più a lungo di altre 
volte, si 6 confrontato su 
varie persone ed alla fine si 
é espresso con un voto. 

— Quindi si e diviso 
•Nel voto e è stata ovvia­

mente una differenziazio­
ne Ma appena concluso lo 
scrutinio al è sentita oublto 
nel clima stesso della sala 
una grande unità. 

— Non ti senti, come di­
re'', un «segretario dimez­
zata»? 
•Mattamente 11 contra­

rlo Sono «tato eletto a mag-
Iloranta In un partito l cui 
militanti sono abituati ad 
una unita nell'adone (anzi 
le differenze contribuiscono 
a rafforzarla), e che avendo 
«•presso fino in fondo la 
propria opinione si sentono 
pienamente rappresentati 
dagli esiti della discussione 
che abbiamo condotto. 

— Nel dibattito e stato 
pronunciato spesso il ter­
mine «rinnovamento» co­
me lo Intende uno dei diri­
genti che come te e coin­
volto nelle vkende del Pel 
laziale negli ultimi ven-
l'anni? 
Il problema del rinnova­

mento nel partito è Intrec­
ciato a fatti generazionali 
ma non ho mal pensato che 
•la una semplice questione 
di età Bisogna porre, con 
forza, Il problema dell'a­
vanzamento delle forze 
nuove e finora abbiamo la­
vorato Intensamente Non 
ai apiegherebbero altri 
menti, l giovani segretari 
delle otto federazlonllazla-
II Nello stesso tempo credo 
ala necessario che II partito 
al avvalga sempre di tutte le 
energie disponibili II Pel è 
un corpo vivo, non può ave­
re "sezioni storiche1 » 

— Da sempre 11 Lazio e 
«tato considerato un -la­
boratorio», sia economico 
che sociale con quali se­
gnali, attualmente* 
«MI sembra che la regione 

— Roma compresa — con­
tinui a soffrire del modo In 
cui e stata costruita e fatta 
avlluppare la capitale ma 
mostra una grande capaci­
tà di vita democratica In 
tutti I suol settori si pensi 
alle prese di posizione re­
centi delle forze Industria­
li. 

— C quelli rischi maggio 
ri' 
•Una forte penetrazione 

criminale ed 11 grande af 
flusso del grosso capitale fi­
nanzia loTarlodlLlgrestl 
della Fiat del grandi cava­
lieri del lavoro di Catania 
CI sono collegamenti1. 

Mario Quattrucci 

— Un fenomeno romano? 
•No Sono processi che 

avvengono su area regiona­
le 0 è ormai un policentri­
smo economico e culturale 
che moltipllca 1 rischi assie­
me alle possibilità di svilup­
po" » 

— I un punto importan­
te Ritieni si stiano atte­
nuando le profonde diffe. 
renze tra le aree laziali'' 
•Non esattamente Alle 

zone agricole arretrate si 
affiancano Imprenditoriali­
tà d'avanguardia fle serre, 
ad esempio) In molte di 
queste ci sono stati violenti 
processi di Industriali:»»-
?lone che si sono sovrappo­
sti modificando le figure 40-
clalt La diversa produzione 
del reddito ha costituito un 
nuovo ceto medio SI sono 
formate quindi nuove oroe 
urbane in cui si riproduco­
no le potenzialità ed l gravi 
problemi della metropoli 
capoluogo. 

— Questo pone anche 
problemi nuovi Quali 
pensi siano I due più Im­
portanti per la regione'' 
•La disoccupazione fem­

minile e giovanile Nel La 
zio assistiamo quasi al pa­
radosso dell ascesa contem­
poranea del reddito e del 
numero del disoccupati Poi 
la contraddizione tra uomo 
e ambiente l fenomeni di 
Inquinamento a Roma sono 
sulle prime pagine del gior­
nali ma riproducono in al­
tri centri quindi II disastro 
delle toste 11 degrado del 
patrimonio storico artisti­
co e ambientale Tutto que­
sto In una regione con la 
concentrazione più alta In 
Europa di centri di ricerca e 
universitari una potenzia­
lità enorme, mal sfruttata e 
compressa Voglio anzi co-

f;llere l occasione per sotto-
Ineare la lotta tra Idee nuo­

ve e vera e propria conser 
vazlone che si sta svolgendo 
In questi giorni con IT voto 
nel quattro atenei laziali e 
per un appello alla parteci 
pazlone. 

— 11 Lazio C anche la re­
gione più nucleanzzata 
d Italia II Pei ha condotto 
una battaglia dura con 
molti risultati a che pun 
to slamo' 
•I temi della battaglia so­

no si ricorderà la sicurezza 

e le garanzie occupazionali 
Montalto è un emblema In 
questo senso Non giungono 
ancora risposte sulla richie­
sta di sospensione né la 
conferenza energetica ne ha 
date sulla sicurezza. 

— Ancora la questione di 
Roma Capitale Ormai si e 
scritto tanto quanto poco 
ci si C mossi Quali indichi 
come Idee forza7 

•Slamo stati 1 primi a por­
lo come un problema dello 
Stato E questo resta cen­
trale Quindi bisogna capire 
che è essenziale considerare 
l'area metropolitana di Ro­
ma bisogna collegare tutto 
Il processo di crescita con 
I hinterland e le altre aree 
urbane' laziali Questo apre 
vie di sviluppo Infinite» 

— Come si attrezza il Pei 
ad affrontare questi temi'' 
•SI stanno Iniziando a ve­

dere i problemi nella loro 
dimensione regionale Dob­
biamo far pesare di più la 
nostra forza, nel rapporti 
con la gente e nelle Istitu­
zioni da riformare e difen­
dere Resta centro vitale la 
sezione centro di organiz­
zazione le federazioni ma In 
questo senso è Importante 11 
ruolo del Comitato regiona­
le C'è un plano triennale da 
portare avanti per ripren­
dere I collegamenti di mas­
sa, I Iniziativa e la vita cul­
turale della nostra organiz­
zazione. 

— E per affrontare anche 
la crisi delle Istituzioni nel 
Lazio, dalla Regione al 
possibili riflessi capitolini 
Come descriveresti la si­
tuazione1 

•Purtroppo non c'è biso­
gno di molte parole slamo 
alla piatta amministrazio­
ne la Regione non svolge 
mal II suo ruolo, quello di 
programmare II pentapar­
tito e scosso ha fallito sullo 
cose ed è esposto al contrac­
colpi della crisi nazionale E 
la crisi si è aperta anche 
grarle alla nostra azione 
positiva, di proposta, che 
deve continuare. 

— Permetti un salto bru­
sco su un tema insolito 
puoi raccontare qualcosa 
della tua vita9 Come ti sei 
avvicinato al Pei? 
•Sono cresciuto in una fa­

miglia di antifascisti Valori 
che mi ha trasmesso mia 
madre, raccontati da mio 
nonno che si Iscrisse al Psl 
nel 1894 e passò al Pel nel 
1923 vissuti da mio padre 
maresciallo del carabinieri 
non fascista che fu arresta­
to dal tedeschi e si salvò per 
caso Mi Iscrissi alla Fgct a 
sedici anni nel 53 a Latino 
Mctronlo II resto da quan­
do nel 61 Iniziai ad Inse­
gnare alla scuola di Frat-
locchie sarebbe troppo lun­
go» 

— Allora un'altra cosa 
potresti aggiungerla E 
noto che scrivi poesie hai 
pubblicato un libro e versi 
su molte riviste Ce un 
verso che ti è tornato in 
mente in questi giorni' 
Uno sbarramento di "la­

sciamo perdere» «che c'en­
tra questo» Poi Quattrucci 
cede «Era un piccolo auto 
ritratto che si concludeva 
con questo verso Le forme 
de) sentire sono mol­
te/consiste In questa brace 
la mia sorte E In questi 

?torni tante sensazioni con-
raddlttorle hanno bruciato 

davvero» 

Angelo Melone 

Finivano in Svizzera 
le opere d'arte rubate 

Recuperati quadri, statue, candelabri 
Tra le altre: una pala bizantina della chiesa di Sutri, la «Madonna con Bambino» di 

%SfiSm*S^iS2£ ",oto ",",,",° * *""""° Antoniazzo Romano e una parte del tesoro di S. Erasmo - Cinque persone denunciate 

Il trittico di Antoniazzo Romano, ruba­
to l'anno scorso a Sublaco, era nascosto 
nella stiva di un'Imbarcazione sulle rive 
del lago di Lugano (in provincia di Como) 
tutto era pronto per il viaggio In Svizzera 
I carabinieri del Reparto tutela del patri­
monio artistico l'hanno recuperato appe­
na In tempo. Il blitz contro 1 trafficanti ha 
restituito a Roma e al Lazio opere di gran­
de valore artistico (ed economico si parla 
di molti miliardi) che erano state rubate 
nelle chiese e nelle abitazioni di collezio­
nisti privati 

L'Indagine i partita dalla scoperta (tra 
l'altro in casa di un antiquario romano) di 
documenti su un grosso giro d affari tra 
commercianti e collezionisti Nella capi­
tale, In casa dell'antiquario, i carabinieri 
hanno trovato una preziosa pala d'altare 

bizantina del dodicesimo secolo raffigu­
rante Il «Cristo benedicente» rubata nella 
cattedrale di Santa Maria Assunta a Sutrl 
nell'aprile dell 86 La pala era stata dona­
ta alla chiesa dal Papa Innocenzo III nel 
1207 Ieri le campane della cattedrale del 
paese hanno suonato per mezz ora in se­
gno di gioia per 11 ritrovamento della pala 

In provincia di Como sulle rive del lago 
di Lugano, 1 trafficanti avevano già pre­
parato tutto per 1 esportazione In Svizzera 
del famoso trittico di Antonio Aquill, det­
to Antoniazzo Romano tre tavole con 
fondo oro del 1467 che raffigurano la «Ma­
donna con Bambino in trono con al lati 
San Francesco e S Antonio» I ladri 1 ave­
vano portato via nel gennaio del 1986 dal­
la chiesa di San Francesco a Sublaco 
Nella barca era nascosta anche una scul­

tura di legno del XVI secolo (Madonna 
con Bambino) rubata nel novembre scor­
so nella chiesa di Santa Sabina all'Aventi­
no 

Il terzo blitz è scattato a Firenze, nella 
abitazione di un «noto professionista» 
(non è stato dato 11 nome) C'erano una 
fusione In bronzo ovale raffigurante «La 
Trinità» ordinata all'architetto Giuseppe 
Valadier da papa Leone XII, per la basili­
ca di Santa Maria Maggiore da dove è 
scomparsa cinque anni fa, una bacinella e 
una brocca d'argento, facenti parte del te­
soro di Sant'Erasmo, rubato dalla basilica 
di Gaeta nel 1980 Un furto clamoroso 
perché qualche giorno dopo arrivò dalla 
Germania una lettera proponeva uno 
scambio fra il tesoro di Sant'Erasmo e la 
liberazione dell'ex maggiore nazista Re-

der (responsabile della strage di Marza-
botto) Nell'appartamento del professio­
nista, Insieme a calici, candelabri, stemmi 
e sculture, è stata trovata Infine una plac­
ca in bronzo dorato, datata 1586 e attri­
buita all'orefice Parmesano, che rappre­
senta la natività Una copia di questa 
placca è esposta al Metropolitan Museum 
di New York Un prezioso manoscritto su 
pergamena (dizionario erbario del 1758) è 
stato recuperato Invece a Bollate Era fi­
nito sul banco di un rigattiere era sparito 
un anno fa dalla farmacia del convento 
del Frati Carmelitani di Roma 

I carabinieri hanno denunciato per ri­
cettazione cinque persone 

I. fo. 

L'VIII circoscrizione, 250mila abitanti senza governo: protestano cittadini e comitati di quartiere 

«Qui si sono dimenticati di noi...» 
Uno dei tanti casi di crisi nelle istituzioni decentrate - Ieri mattina manifestazione e assemblea nella sala del consiglio - Cera solo il 
Pei, gli altri partiti tutti assenti - Tanti problemi irrisolti: l'abusivismo, le scuole, le strade, i trasporti, l'ambiente - Un ordine del giorno 

Giardinetti Carcancola 
Torre Angola sono borgate ere 
sciute a ridosso del Raccordo 
•nulare altre come Corcolle 
Lunghezza stanno decine di 
chilometri oltre Fanno tutte 
parte dell ottava circoscrizione 
Si'iOmila abitanti una zona dal 
lo sviluppo tumultuoso delle 
•mille emergenze^ dove il de 

f rado ai manifesta ancora più 
orte nel) assoluta mancanza di 

un governo circoscrizionale La 
maggioranza risicata è di cen 
trosmistra e sì regge solo con i 
voti del Msi l aggiunto del sin 
daco socialista da settimane 
non si presenta neanche più a 
firmare gli atti il consiglio non 
viene convocato da oltre qua 
ranta giorni Questa la situazio 
ne dell ottava circoscrizione 
Ma non è l unica Nelle sttsse 
condizioni sono tantissime al 
tre circoscrizioni I cittadini 
della zona tra la Prenestina e la 
Casi)ina sono ormai esasperati 
Ieri mattina si sono presentati 
in via Averle per manifestare 
rabbia e protesta ai responso 
bili della maggioranza circo 
menzionale Insieme alla gente 
— un centinaio di persone — 

e erano solo i comunisti Tutto 
il gruppo consiliare si è sosti 
tuito alla maggioranza assente 
per ascoltare dalle voci dei cit 
ladini i problemi quotidiani 
che si vivono in borgata Di 
fronte a questa manifestazione 
popolare 1 estremo atto d arro 
ganza del presidente Filippo 
«cenobio raggiunto telefonica 
mente ha negato alla gente 1 ac 
cesso nella sala del consiglio 

Ci sono stati attimi di tensio 
ne Dialetti diversi si sono mi 
schiati in un mugugno unani 
me Donne lavoratori venuti 
dalla periferia più estrema del 
la capitale abituati al lavoro ed 
alla pazienza, hanno deciso che 
non si sarebbero mossi da li 
che non avrebbero accettato la 
prevancazione Alla fine la sala 
del consiglio è stata aperta E 
stata un assemblea assai civile 
Con ordine i rappresentanti 
dei diversi comitali di quartie 
re si sono alzati in piedi ed han 
no parlato dei problemi dellu 
loro borgate «Viviamo in me? 
zo ai topi — ha detto il rapprc 
sentante di Giardineti 
Giancarlo Daniele —i nostr fi 
gli giocano tra le sinnghr dei 

Un immagine di Torre Angela una borgata della Vili circoscri 
rione 

drogati tra t liquami che fuo 
riescono dalle fogne rottet Poi 
uno dopo I altro come fossero 
fotogrammi di un film sono sfi 
late le situazioni drammatiche 
di Carcancola dove 1 bambini 
per andare a scuola devono at 
traversare un immondezzaio, 
dove una fogna rotta a cielo 
aperto è transennata da mesi 
La gente che ci abita ha raccon 
tato la vita d ogni giorno a Ta 
verneile Pratofionto Prato 
lungo a ridosso dell Inceneri 
tore quella di Corcolle e Lun 

f;hezza dove sono ancora visibt 
i i segni delle alluvioni degli 
ultimi anni 

Poi i problemi comuni a tutti 
— come ha ricordato il giovane 
rappresentante di Torre Anse 
la Roberto Catracchio — la 
busivismo la penmetrazione, il 
condono -Abbiamo pagato — 
ha detto tra gli applausi — e 
vogliamo che i nostri soldi cosi 
come dice la legge tornino in 
termini di servizi* Fante voci 
tante proteste ma anche voglia 
di fare qualcosa per poter vive 
re meglio in queste borgate che 
sono citta anche se cosi lonta 
ne dal Campidoglio Alla fine il 

capogruppo comunista dell ot 
tava Francesco Sarra, ha pre 
sentalo a quel consiglio circo 
scnzionale autoconvocato for 
mato dai comitati di quartiere 
un ordine del giorno erte è stato 
approvato ali unanimità I cit 
ladini ed il gruppo comunista 
hanno chiesto una convocano 
ne d urgenza del consiglio cir 
coscrizionale di pomeriggio 
perche si discuta pubbhcamen 
te della crisi latente che sta pa 
ratizzando I amministramene 
dell ottava «Noi raccontiamo i 
nostri problemi — ha detto alla 
fine dell assemblea quasi tra le 
lacrime un uomo — e questi li 
tifano sulla nostra pelle No. si 
litigano la nostra pelle. Quello 
dell ottava è il primo passo di 
una mobilitazione che sarà più 
generale «L obiettivo della 
giornata di ieri — ha detto il 
segretario della zona Casihna 
del Pei Enzo Puro — era quel 
lo di iniziare a parlare per la 
circoscrizione di un governo ve 
ro seno ed onesto Ma la batta 
glia non si fermerà deve coin 
volgere tutte le circoaemionì 
sul problema del decentramen 

Intervento di Bettini al congresso socialista 

«Non c'è progresso 
per Roma se la 

sinistra è divisa» 
L'intervento del sindaco scatena 

dure polemiche. Redavid: «Dimettiti» 

Polemiche accuse precisazioni richieste di dim s on I 
.successo proprio di tutto ieri nella seconda giornata del d 
battito al 44° congresso provine! ile del psl romano disc is 
sione che viene conclusa stamane ali hotel Ergife E fatto 
singolare non sono state Ir diverse posizioni interne al parti 
to che hanno reso incandescente il clima dtll assise bens le 
gaffes (o presunte tali) del sindaco Signorello protagonista 
di un vero e proprio giallo Le cose sono andate cosi Signorel 
lo ha portato 11 suo saluto al congressisti ma alla fine del suo 
discorso ha «improvvisato» a braccio una frase sibillina che 
ha scatenato le Ire della maggioranza dell untìana e del suo 
autorevole rappresentante In Campidoglio il prosindaco 
Gianfranco Redavid II sindaco ha detto in soldoni che non 
gli sta bene quel patto di cui ha sentito parlare nei giorni 
scorsi secondo ti quale la maggioranza di De e Psl (gruppo 
Sbardella e Dell Unto) avrebbe dovuto governare il mimici 
pio fino al 90 perche ciò avrebbe soffocato le voci di mino 
ranza di tutti e due l partiti Non I avesse mal detto Si t 
scatenato 11 putiferio e non è servilo nemmeno ehe faeissi 
pubblica ammenda dichiarando allo agenzie che non n\tv i 
nessuna Intenzione di pugnai ire allo spalle il pentapartito i 
che è stato frainteso Ridivid ha fatto finta di non Intendi re 
e gli ha risposto in maniera dura Se ti eredi un ortaggi » 
nelle mani di qualcuno dimettiti" Come andrà a finire"> Pir­
li resto la giornata ha offerto come unico momento d vi ra 
tensione quello dell intervento del segretario provinciale del 
Pei 

• Una vera politica rlformatrtee e di trasformatone come 
può andare avanti con una slniitra lacei ata e divida"* L in 
terrogallvo di Goffredo Bettini ha pesato nel salone dell r r Goffredo Bettini 

gife come un macigno e non poteva essere altrimenti il pen­
tapartito anche se ufficialmente appare la strada che II psl 
romano intende percorrere senza tema è oggettivamente un 
vestito troppo stretto per chi continua a richiamarsi alle <(or< 
ze del progresso» e a intravvedere prospettive nuove e moder­
ne per la capitale li segretario del Pel prima e membri auto­
revoli socialismi poi non hanno fatto altro che rilevare la con­
traddizione «Se non si ha il coraggio di esplorare vie nuove — 
ha detto Bettini — se tutto implode nei recinti della vecchia 
formula la stessa idea di un polo laico e socialista più forte e 
unito perde valore strategico è imbrigliata In un gioco politi­
co di basso profilo. E entrando nel merito delle vicende ro­
mane il segretario del partito comunista ha voluto «?sscre 
fino in fondo sincero. La sconfitta elettorale delle giunte di 
sinistra — ha detto — non e stata solo una sconfitta del Pel 
E stata anche una sconfitta dei Psl dell'intera sinistra,, delle 
forze laiche Essa ha aperto la strada al ritomo della De in 
Campidoglio E dopo aver ripetuto le ragioni dell'opposizione 
comunista in Campidoglio nei confronti di una giunta Cfte 
appare o Immobile o pronta a tornare indietro, Bettint ha 
rilevato che se «non basta riproporre la vecchia ricetta delle 
giunte dì sinistra, non è nemmeno obbligatorio «rilanciare 
una alleanza internamente minata e priva di spessore politi* 
co magari In cambio di qualche risultato in termini di rap­
porti dipotere. come il pentapartito Pierluigi Se\eri è stalo 
d accordo L ex prosindaco ha attaccato duramente la giunta 
capitolina ha criticato con aaprezaa la gestione Interna del 
suo partito accusandola di subalternità alla De e di modera­
tismo 

m t 
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Appuntament i 

MARTEDÌ LETTERARI — Il 
proiilmo appuntamamo dell Ad 
martadl 17 mirto è al Teatro Eli 
i to ViaNulonalt 183 per le ora 
18 con Mina Gragort fra t primi 
•ludlosl di noria deli erta ad uiara 
la ricerca in funzione di un atlante 
rieoatrutlone dell al i in cui gli erti* 
iti hanno operalo in particolare il 
•uo amatiaiimo Caravaggio 
ILHA DE MOCAMBiÙUE -
L In/Arch organliia la moatra ohe 
ai apre domani alla ore 19 30 a 
pileuo Taverna via d) Monte 
Giordano 36 Per I occasione alte 
20 30 tavola rotonda au «Salva* 
guardia e lutala di unitola ova 
convivono taatlmoniania di cultu 
re diverte» Partecipa tre glt altri 
Luis Pelipe P«rt<r« del mmictero 
rje)ie Cultura delta repubblica pò 
poterà del Motambico 
PORTO DI GENOVA — ili caio 

Mostre 

• ROMA 1 I M - 1 M » - Omeri-
forme di Pio IX alla Repubblica Ho 
mena Oocumantaiione d archivio a 
Immagini d epoca Muieo dal lolklo 
re Piata 8 Egidio Ora 9 13 30 e 
1? 19 30 domenica 9 13 lunedi 

JMuto Ultimo giorno 
I MARIO SCHIFANO - Conti 

nul «le galleria Aliala (via dalla Mi 
rtervaE M «781505 6J969201 
la moatra cMarto Schifano pola 
roìd » che reiteri aperta fino al 21 
mano Orario da martedì a aabato 
18 20 
9 A, L R OUCR08 -
1748 1810 paesaggi italiani al 
lampo di Goethe Palmo Bruchi 
piana 8 Pantaleo Ore 
S 13 30/17 20 lunedi ehiuao Fino 

S S maggio 
CARAVAOOIO - Dodici la 

moai dipinti Gallarla nattonala d aria 
antica Via delia Ouattro Fontana 
13 Ora 9 19 Fattivi 9 13 lunedi 
ehiuto Ultimo giorno 
• PARIGI FANTASTICA E RO­
M A N T I C A - Nelle ecquefortt di 

Tv locali 

VIDEOUNO 

l ' U n i t à - ROMA-REGIONE DOMENICA 
15 MARZO 1987 

della campagna di comunicalo 
no sul porto di Genova e il prò 
blems della trasparenza delle fonti 
di Informaiionei sul! argomonto 
ne discutono Aleasandro Cardulli 
Giuliana Del Bufalo Edoardo Gua 
rlno Alberto La Volpe e Enzo Rop 
pò Martedì alle ore 21 alla Casa 
della Cultura Largo Arenuia 26 
L inlilativt A della Cgli Zona Con 
tro 

LA CITTA INFORMATICA -
Ipotesi e prospettive a confronto 
E il titolo del seminarlo promosso 
dal Centro culturale «La Società 
Aperta» Mercoledì ore 18 nella 
Sala di Via Ttburtlna Antica 
16/19 relazioni di Corredino Ba 
ghinò Franco Kerrer e Giuseppe 
Las Cesas Partecipano operatori 
del settore della telematica 
ITALIA-URSS — Martedì ore 
17 presso I Attociazlone (piazza 

Chtrllt Mtryon 11821 1B6B) e In 
una piccola raccolta di caioiipi a da 
gherrotlpi dal tac XIX Palazzo Bra 
acni nuova tale eipositive dell am 
mellito Pia«a S Pantaleo Ore 
9 13 30 marttdl giovedì e aabato 
anche 17 20 rettivi 9 13 lunedi 

Shluio Fino al 22 marzo 
I ARAZZI MITTELEUROPEI — 

Aulirla Italia Jugoslavia Polonia 
Museo dt palazzo Venezia Ore 
9 13 30 (attivi 9 13 lunedi ehiuto 

Sino al 20 marzo 
I LA VALLE OELL'ANIENE 

UNA CULTURA IN MUTAMENTO 
— Mostrs f otooraf Ics e di documan 
ti popolari de una ricerca evolta ad 
Amlcoli Corrado Arsoli Guidoni» 
Montecello Subisco e Tivoli Locali 
dell Azienda di soggiorno di Tivoli 
piazza Garibaldi Ora 17 19 30 Fino 

8 17 marzo 
DARE AVERE - Cinquecento 

fotografie nella raccolta di Franco 
Fontana Galleria Rondaninl Piazza 
flondanlnl n 4B Ore IO 13 e 
te 20 Festivi « lunedi mattina chiù 

So Fino ali 11 aprile 
I OALLIDEAALPALC08CENI-

delloRopubblca 47 4'piano) in 
contro con il prò* AmbtogoDom 
ni nel quadro della campagna di 
adesioni per il 1987 Presiede 
Franco Funghi dot comitato diret 
tivo di Usi e Urss 
LA COCCARDA VERDE MARE 
— Un simbolo del lavoro sulla 
bandiera della terza sinistra (Mar 
silio Editore) il libro di Giampaolo 
Sonano viene presentato domani 
ore 17 30 presso il contro cultu 
rale «La Società Aperta» via Ti 
burlino Antica 15/19 Introduce 
Paolo Occhialini intervengono 
Paolo Qattistuzzi Mano Pacelli 
Giorgio Ruflolo e Giorgio Tocca 
Presente I autore 
CLUB MONTE VECCHIO — 
L incontro di mercoledì ore 21 è 
con Carlo Lizzani su «Lamico ci 
noma che verrò» Lo sede dell As 
sociazione culturale è in piazza di 
Montevecchio 6/A 

CO — Quaranta costumi di Tua Ta 
gano per le maggiori rappresentano 
ni opor allerte dogli ultimi anni Com 
plesso & Michele a Ripa Via d S 
Michele 222 Ore 16 19 sabato 
10 13 lunedì chiuso Fino al 22 
marzo 
• MODE IN ITALV 1 9 4 6 1 9 8 8 
— Fotografie schizzi originali 
proiezioni e modelli autentici che lllu 
strano la storia sociale degli ultimi 
4 0 anni Palazzo Braschl piazza S 
Pantaleo Ore 9 13 3 0 martedì e 
glovad) anche 17 19 3 0 domenica 
9 13 lunedi chiuso Fino al 5 aprile 
• LA TOMBA FRANCOIS DI 
VULCI -— Sono esposte la rlcoitru 
tlone dal complesso il corredo fune 
rarlo parte delle pitture originali della 
tomba le oreficerie provenienti da 
vari musai infine I documenti figurati 
dello lotte tra le citte elrusche di Vul 
ol Sovsns Chiusi Volsini Braccio 
di Carlo Magno in piazza S Pietro 
colonnato a sniatra Ore 10 17 fa 
stivi 9 13 chiuso II mercoledì e nei 
giorni 19 2 0 aprile e l 'maggio Fino 
al 17 maggio 

canale 69 

H Sport studio, 18 Telefilm « P e p i In viaggio d'affa­
ri»; 8 0 Lo nevi de» Adriatico, 2 0 3 0 Bet te giorni, 
80 80 Berneggiato avita • morte di Penelope»; 
8 1 8 0 Telefi lm ali brivido dell imprevisto», 3 2 2 0 
Comica: Rldollnl pugile; 2 8 9 8 Telefi lm «I fuorileg­
ge»; 2 3 8 6 Le c le t i ld re . rubrlce di filosofia 

OBR canato 4 7 

I T L a l t r o i p o r t ì 17 3 0 Tutti Inscena 18 4 8 Eccoci 
qui t i a m donnei 8 0 1Q Purosangue a l galoppo; 
8 0 3 0 Prossimamente • Rome 8 1 II piacere onesto 
d i l la buona tavola; 2 1 3 0 Film «Matr imonio alle 
francese»; 2 8 18 Calcio; Napoli-Rema 

ELEFANTE canata 6 0 

8 Video matt ino, 13 Famai la dal gioiello 15 II pò-
merlgglone; 18 Laser, 2 0 Sport. 2 0 SO Rotoclclo; 
2 1 3 0 Supereera, 8 4 Shopping In the night, 1 L oro­
scopo di O t t i m a 

N. TELEREGIONE canata 4 5 

1 4 3 0 Telefi lm a l r o n k a j 18 3 0 Domenice In picco­
lo. 17 Montagna dal mondo; 18 3 0 OK Motor i , 
18 3 0 Cinarama, 8 0 Al vostro servizio 2 0 3 0 Film 

«Duello sulla Sierra Madre» 2 2 3 0 Rome In 2 3 Film 
«Campo de fiori» 1 4 8 Film «Presto e letto» 

RETE ORO canale 27 
8 Film «Qergy svegliati» 10 4 0 Nel regno del carto­
n a , 1 1 Redazionale, 11 3 0 Telefi lm «Atteri di cuo­
r e ! 12 3 0 Cesi televisivo 13 3 0 Speciale teppetl 
14 Dal ber del tennis 14 3 0 A tutte ratei 17 Dal bar 
dal tannit i 18 3 0 Speciale teppetl . redetlonale, 
18 3 0 R o t o r o m a 2 0 Nel regno del cartone 2 0 6 0 
Sport In 2 2 Pressing, 8 4 Telefilm) 0 3 0 Film «As-
aaatlnlo aeme volto» 

T.R.E. canale 29-42 
11 Queato grande eport 12 4 0 Commercio e tur i ­
smo, 13 18 Cartoni animati 14 15 Anteprime goal 
15 Rome a lez io In dirette 16 6 0 Due ruote motori 
17 Superclatt i f lce show 18 16 Rotocelolo 2 0 Te­
lefilm) 2 1 Fi lm «La «eduzione», 2 3 Block n o t t i ; 
2 3 16 Film «Delitto d amore» 

TELETEVERE canale 34-57 
14 Telefilm; 14 8 0 Tetetevere sport, 18 4 6 Tappeti 
Visconti 18 A r t e antica, 2 0 10 Romenlsslme ballo 
a mui loe, 2 0 4 0 Documentarlo 2 1 Teletevere 
sport 2 1 3 0 Documentarlo 2 2 Ar te «ntloe 0 10 
Teletevere sport, 0 4 0 Film «Hule Hule —• Le f e m 
mnina delle giungle», 2 3 0 Telefilm 

partito 

OGGI 
ATTIVO »TH»0 
jlQBIT»«l DI * 

PAOMI oeou o; 
„ - v _ . „ . * O N * , O Ì I C O M . 
mafci M a i l OMMNMM WW-
Of NTI — M«tadl t ? m«io »»• «a 
t i In Intonimi con acclln* dil 

Slamo itq ivlluopo 0*1 inumiv» pò. 
ma a ili m«M 0,1 partilo >»l w 

«0 MI, criil 01 nova™ • Olili il 
tuMlom politici» PwtKlpino i 
eomenoro Uso Picciuoli dilli OHI 
nana muoiali • Mulo Quimucoi 

Bbm'tirttiMiueK 
— E consociti por mwcolwf ta 
mmo «li ori 17 30 in («Urnloni 
la riunioni OH CI I Olili Ctc con qui 
Iti pumi III orOlni 0«l olorno H ip 
provittoni dal bilancio priviwlvo 
i l pllno Manno» 31 «lornHa Olili 
ftcWIllom 
l«UKINTIN» - 0,1 » 30 conti 
rmn 0 oramutitiorti con il compa 
ano Culo vaonl 
KOMANIN* - Ora IO immol l i 
Mila cilumoni politici con il compi 
ano Annata FnOOi 
C A I T a l V M M - Ora 9 JO a CO 
Itlòtioni immol l i lulli ioni non 
MflmoVMt con II compiono duo 

TOlì MUA MONACA - Ori 
» SO immolli lulli ioni non pio 
mitrili con li compagno vlianti 
linnlctlli 
AJROPORTUAll — Moliti loto 
grilici • noeolll londl pw lolidarn 
I l col Nii-oroguo dalli 10 illl 13 • 
Fiumicino „ 
fOHMAJlONI QUADRI • COUI 
AMENI — M» Inlilo mirttdl 1» 
•Miao m i oro ' • un cono oullo 
aio,!* dal Poi oon lo Intoni ou 
•Dalli II alla III Intiminomi!, la 
1* auarra mondlaln, la Mvalulta-
na d onobrai lanuta dal compi* 
ano Corrado Morali I parlaci-
partii aono Invitati a paiaara In 
aallana prima dalla laifona par ri­
tirar! Il matonaia di aiudlo pro­
dotto 
USCITE PER IL TESSERAMENTO 
— VILLAOGIO PRCNESTINO ori 9 
Con T Lovollo (.UNOHEZZA ori 
9 30coni Bini PIETRALATAora 
9 con 0 lopii TUFEILO oro 9 30 
con Montarono SACCO PASTORE 
ari 9 30 con Maiali) SERPEMTA 
n» M i 9 30 con Clrvllllnl NO 
MENTANO oro 9 30 con Broccia 
AVVISO Al CAPIGRUPPO CIUCO-
ICRIIIONAU - Si raccomando IO 
praianta dai capigruppo ma conio 
TOMI lllmpi chi ti torri mundi 17 
mar lo •«• ori 12 ol gruppo capital, 
no • p imi San Mirco aulll proponi 
di dHioorc por « docantrimimo tati-

Lettere 

tutlontte 
A V V I S O ALLE SEZIONI - Le «e 
lioni sono Invilite a prowadtre ella 
conugne dal tagliandi e al pagamon 
to delle tenere in occasione dell at 
tlvo streordlnarlQ del seo/atarl di 
martedì 17 in vlats della prosa ma 
tsppa natlonals del tesseramento 
del 2 6 maria 
A V V I S O ALLE « S U O N I 6 ALLE 
CELLULE — Urge comunicete no 
mmatlvo di diflusorl con Indirl i» 
Gap telefono m federanone dal 

Incontro artigiani e commercianti jBi 
fano Settimi Romagnoli) ANZIO 
COLONIA ore 10 volantinaggio 
giornale parlato su crisi di governo e 
raccolta firma ticket Volantinaggio 
giornale parlato su crisi di governo 
MARINO CENTRO ore 10 1JETTU 
NO ore 10 GENAZZANO ore 10 
CIVITAVECCHIA - TOLFA ore 10 
Cd (BartOlil 
PROSINONE - CASSINO Cdt si 
conclude la conferenza di Iona 
(Mammone Contilo Grassocci 
imbellone) 
LATINA - SONNINOore 11 comi 
*io (Orenga) 
RIETI — HI Circolo lettura ore 9 3 0 
conferente ertigisnato (Giralo) Pro 
uintmi Berti) QUATTRO STRADE 
assemblee iscritti (Proietti) 
TIVOLI — TIVOLI C ore 10 presso 
atlanda autonoma manlfestationo 
sulla crisi (Scheda) MONTEROTON 
DOC ore 10 30manllesteiionesul 
te crisi (Msff loletli) 
VITERBO - MONTEFIASCONE 
ore 10 cinema Giardno inwiatlva 
pubblica su «10 anni di governo del 
le sinistre verso la verifica del 1988 
con nuovo slancio e nuove idee» 
(Spoletti Capsldil TU SC ANI A at 
semblea (De Stefenis) 

D O M A N I 
TRASTEVERE — Ore 18 sassm 
plea sul nuovo corso in Urss con I in 
tarvento di Claud o Fracaas e Ser 
ghel Mironow primo segreta* o del 
I ambasciata 
CAMPITELLI — Ore ISconferenia 
su «Strategia e cultuia della pace II 
nuovo internai onal.smo» con il 
compagno Claudio Ligas 
TESTACCIO — Ore 18 assemblea 
sul nucleare 
RIUNIONI DI ZONA SUL BILAN­
CIO DELLA FEDERAZIONE - ZO 
NA TUSCQt-ANA ore 18 In tona 
(Giulia Rodano) ZONA CENTRO ore 
18 3 0 a Enti locali (Lavla Pomp I 
M Meta) ZONA CASILINA ore 
18 3 0 e Torrenova (L Cosentino) 
ZONA EUR SPINACETO ore 18 in 

ione (Carlo Leoni) ZONA POR 
TUENSE GIANICOLENSE OTB 18 a 
C Mancini (P Lunlddi A lacobelli) 
SEZIONE PROBLEMI DELLO STA­
T O — Ore 17 3 0 In federatone nu 
mone del gruppo d lavoro su diritti 
dogi utenti tGorgio Fusco) 
RIUNIONE GRUPPO FESTE UNI 
T A — Ore 17 in federazione (C Cu 
tanta! 

ZONA PRENESTINA - Ore 16 a 
Porta Maggiore; rlumona del Cd* sul 
nuovo assetto della segreteria (Laura 
Forti) 
DONNA OLIMPIA — Oro 17 3 0 
assemblea sulla carta delle donne 
ACILIA — ore 2 0 3 0 inentro sulla 
Carta delle donne 
SEZIONE URBANISTICA — Ora 
17 In federazione riunione sezioni 
lacp per il recupero del patnmon o 
(L Buffa A lanniili) 
COORDINAMENTO PORTIERI 
STABILI COMUNALI — Ore 11 In 
federazione (A lannilli) 
SEX PROB SOCIALI — Ore 18 in 
federazione riunione operatori Sai 
(Di Cesare Mancini) 
CASTELLI — ALBANO palano 
Corami ore 18 manifesta* one indet 
ta dal gruppo Usi Rm 34 su «Aids 
informazione prevenzione solidario 
ta» Partecipano il prof G Castello 
deli Istituto tumori «Pascal» di Na 
poli E Francav Ila della comm ne 
naz ssnilà MONTECOMPATRI ore 
16 3 0 Cd IBartalelli) ANZIO ore 18 
coordinamento e ttadino (Fori nil 
CIVITAVECCHIA — LAOISPOU 
ore 17 30 c/o Hotel Cielo e mare 
incontro dibattilo sul tema «Aids 
conoscenza come prevenz one» 
(Cancrmi RoverO Barella Sazio 
Porro) Inted ore 16 30 gruppo la 
voto per preparare convegno am 
toiente e sviluppo (Pelos ) In fad ore 
IScomtatocomunalelAnastasi De 
Angelis) in (ed ore 17 3 0 comm ne 
sviluppo (Ranalli) 

FROSINONE — CEPRANO ore 
19 30 Cd (De Angelis) CASSINO 
Cdz ore 17 conferenza stampa PI 
GL10 ore 18 riunione su metanzza 
zione (Cervini Collepard ) In ted ore 
16 esecutivo Foci (Vend tt ) 
LATINA — In ted oro 1 f attivo 
prov le amministrator (Ronci Ree 
chia) 
TIVOLI — TIVOLI CENTRO ore 18 
attivo e itad no su lesta naz ID Ro 
mBml MARCELLINA ore IBaasem 
bica lOnor ) 
VITERBO — In fed ore 9 riunione 
Bulle pension (Parronem PollaBtrel 
li Govagnol) CAPRANICA ore 18 
riunione su SS Cassa (Spaseli Tra 
bacchimi TARQUINIA ore 20 Usi Vt 
2 e gruppo Usi 

Solo 3.600 lire 
• non 5.400,,. 

In riferimento ali articolo apparso sul vostro 
fllornalo in data e 3 B7 con il titolo iTremlla lire 
in ptu a lettera m giornata» si precisa peroppor 
tuna nottua che ta tariffa di impostaiione ne 
celiarla per usufruire del Servino Postacolere 
Urbano è di L 3 000 in aggiunta ella tariffa di 

impostamene ordinaria (L 600) enomnaggiun 
ta ali affrancatura di un espresso (L 2 400} 

Pertanto per una corrispondenza compresa 
nel primo scaglione di peso (gr 20) il diritto di 
affrancatura sarà L 600 + L 3 000 (diruto 
fisso) 

Si conferma Invece quanto pubblicato nel 
medesimo articolo m ordine al servino P U in 
raccomandazione 

Distinti saluti „.„,.„,. 
A RIPERT 

(Direttore del 3" reparto! 

Il boss mafioso arrestato dalla polizia 

Investiva a Roma 
i soldi ricavati 
con l'eroina 

Giorgio Cannizzaro, 37 anni, era legato alle potenti cosche cata-
nesi - Dirigeva l'importazione di droga: 100 chili ogni 15 giorni 

L'hanno catturato men­
tre entrava nell'automobile 
del suo commercialista in 
via Odorisio da Gubbio Un 
Incontro per trattare la 
vendita di una erande pro­
fumeria a Mon ternario 
Giorgio Cannizzaro, 37 an­
ni, boss della mafia catane-
se, ha prima negato «VI 
sbagliate, non sono quello 
che cercate» Poi senza 
scomporsi ha seguito gli 
agenti della squadra mobi­
le, guidati da Rino Monano 
e Nicola Cavaliere Qualche 
ora dopo era già In volo per 
la Sicilia t a magistratura 
catanese lo ricerca da un 
anho per associazione per 
delinquere di stampo ma­
fioso e traffico di stupefa­
centi Per conto della po­
tente famiglia Ferrera, le­
gata alla sanguinaria cosca 

mafiosa dei Santapaola, 
Giuseppe Cannizzaro 
avrebbe diretto l'Importa­
zione della morfina base e 
dell'eroina dalla Turchia, 
dalla Giordania e da altri 
paesi del Medio Oriente SI 
parla di 70-100 chili di dro­
ga ogni quindici giorni che 
veniva raffinata nei labora­
tori segreti della Sicilia I 
miliardi ricavati dal traffi­
co degli stupefacenti veni­
vano poi reinvestiti In atti­
vità legali Sembra che pro­
prio i Cannizzaro (Giorgio e 
I suoi due fratelli France­
sco ed Umberto), inquisiti 
in questi giorni nel maxi­
processo dì Palermo), aves­
sero l'Incarico di riciclare il 
denaro sporco per conto 
della famiglia Ferrera (o 
clan del «Cavadduzzu») en­
trati nel mirino della magi­

stratura 
Uno del «Cavadduzzu» 

(piccoli cavalli) venne arre­
stato durante un blitz con­
tro i pescherecci che porta­
vano la morfina dal Medio 
Oriente Giorgio Cannizza­
ro, scomparso da Catania 
dopo I primi guai con la 
giustizia, si era rifugiato 
nella capitale Non si cono­
sce ancora 11 suo apparta­
mento ma si sa che spesso 
passava in via Sangemlni, 
u6 a Montemario, In un ap­
partamento intestato ad un 
Erestanome Qui la polizia 

a trovato 5 000 dollari e 
lettere definite «molto inte­
ressanti» Il boss è stato In­
vece arrestato venerdì sera 
in via Odertsio da Gubbio 
Aveva un incontro con un 
commercialista romano 
(che per ora sembra estra-

Giorgio Cannuzaro 

neo ai traffici della mafia) 
per trattare la vendita di 
una lussuosa profumeria di 
Montemario 

Secondo la squadra mo­
bile Giorgio Cannizzaro 
aveva acquistato, per mez­
zo di società fantasma, nu­
merosi appartamenti e 
aziende commerciali 
•Un'attività classica della 
mafia — dicono — che in­
canala Il denaro sporco del­
la droga In attività impren­
ditoriali legali Roma e una 
delle sedi preferite per que­
sti Investimenti» Ora si 
stanno studiando le carte 
sequestrate per ricostruire 
la trama delle società e del 
prestanome Si vuole sco­
prire quanto la mafia abbia 
messo piede nella capitale 

I. fa 

Piazza Vittorio, un incendio doloso? 
Il corto circuito resta 1 ipotesi più verosimile 

f ier 1 incendio divampato venerdì sera nel mercn 
o di pipza Vittorio Ma le indagini proseguono 

battendo tutte le piste e non trascurando 1 even 
tualita del dolo Frattanto si fanno le prime su 
me dei danni Spento 1 incendio il quadro che si 
presenta è il seguente sono stati distrutti quat 

tro box altri dieci risultano danneggiati Tutti i 
box erano situati dal lato di via Buonarroti e 
vendevano prevalentemente jeans magliette 
giubbotti In termini economici, i danni ammon 
lano a diverse decine forse centinaia, di milioni 
NELLA FOTO un commerciante raduna la 
mero! salvate dal fuoco 

È morto 
lo zingaro 

ferito 
dalla polizia 
È morto Vane Husoviz II 

ladro di auto ferito nella not­
te tra lunedì e martedì dall'e­
quipaggio di una volante del­
la polizia Husoviz, 30 anni, 
zingaro di origine Jugoslava. 
aveva rubato una • Merce­
des» Intercettato da una «vo­
lante* non aveva obbedito 
all'alt, durante l'Insegui­
mento nel quartiere di Cen-
tocelle 1 poliziotti avevano 
sparato alcuni colpi di pisto­
la Due protettili avevano 
raggiunto Husoviz al collo e 
alla mandibola, ricoverato 
nella sala di rianimazione 
dell'ospedale San Giovanni, 
lo zingaro è morto ieri sera 

I sanitari lo hanno sotto­
posto ad un delicato inter­
vento chirurgico Ma ogni 
tentativo di salvarlo s) è rive­
lato vano Inizialmente la 
polizia ha pensato che si 
trattasse di un tunisino II 
giovane non aveva con sé do­
cumenti d'identità 

INTERVENTO DI EDILIZIA 
RESIDENZIALE CONVENZIONATA 

NEL COMUNE DI CIAMPINO 
P. ZONA 167 

APPARTAMENTI 2 3 4 CAMERE SERVIZI Balconi giardini 
condominiali attrezzati box auto indipendenti impianti termi 
et autonomi a metano finestre in alluminio a giunto aperto 
elettrocolorate portoncmi blindati pavimenti in monocottura 

CONSEGNA 1988 - PREZZO BLOCCATO 
Mutuo fondiario fino al 75 % -25 % Dilazioni direna 

Jartel coop 
Soc. coop. di prod e lav a r i 

Roma • Via Tortona, 4 - Tel 777516-6118650 
ADERENTE ALLA LEGA NAZIONALE COOPERATIVE E MUTUE 

9 TADEcAirTE^ 
presenta la mos t ra 

OMAGGIO AL GRANDE MAESTRO 

RENATO GUTTUSO 
RECENTEMENTE SCOMPARSO 

HOTEL PALATINO 
VIA CAVOUR 2 1 3 / A - ROMA 

OGGI ORE 1 0 / 2 2 
INGRESSO UBERO E OMAGGIO Al VISITATORI 

Automobile club contrario 
alle supermulte 

Per le supermulte il Comune di Roma deciderà la proislrrta 
settimana Intanto crescono le polemiche «Il dpcrtio pena­
lizza gli automobillstl> — ha dichiarato 11 presidente dell A$t 
di Roma Nicola Cutrufo, secondo 11 quale solo 1 parcheggi 
servono ad attenuare II traffico nel centro storico 

Sergio Zavoli rinuncia alla 
vicepresidenza dell'Opera 

Sergio Zavoli ha ufficialmente rinunciato alla carica di vice­
presidente del «Teatro dell'Opera» che gli era stata offerta rai 
designazione del partito repubblicano I) Prl attraverso una 
nota del ministro peri Rapporti con 11 Parlamento on Mam-
ml, chiarisce le ragioni della propria Indicazioni fatta *ln 
considerazione delle qualità culturali e professionali di favo­
li, che sapevamo e sappiamo socialista! «Ma il partito repub­
blicano — precisa la nota — ha Inteso formulare It proposte 
di candidatura, in particolare per gli enti culturali uni he ai 
di fuori della propria area politica per esprimere una solleci­
tazione e un invito nel confronti degli altri partiti e per affer­
mare l'esigenza di un metodo nuovo* , 

Aumentano i clienti delle 
mense per poverj 

Sono in continuo aumento le persone che ogni giorno a Ro> 
ma ricorrono alle mense del poveri per sfamarsi Le tre mure-
se gestite dalla Caritas diocesana per conto del Comune (due 
in città e una a Ostia) distribuiscono 1 400 pasti al giorno Lk 
più grande di esse quando cominciò la sua attività nel IQfip 
serviva trecento pasti, oggi ha raggiunto II miglialo «Sonp 
aumentati gli stranieri — dice il direttore Pietro Giacobbt -»* 
ma anche gli italiani, residenti o no la gente si è abituatale 
non si vergogna più a mettersi in fila fuori di questo portone* 

Si conclude oggi la conferenza 
del Pei zona nord 

SI conclude oggi, net teatro padiglione 90 dell'ospedale S 
Maria della Pietà la conferenza programmatica del Fcl-?ona 
nord Iniziata venerdì scorso La conferenza dal titolo >I1 di­
ritto alla casa, al lavoro, alla salute, all'ambiente alla mobili­
tà*, verrà conclusa da un Intervento di Walter Toccl Al di­
battito Introdotto da Paolo Mondani segretario di zona han­
no partecipato Franca Prisco, capogruppo del Pel in Campi­
doglio, Sandro del Fattore, consigliere comunale tiM Pei e 
Umberto Cerri, segretario generale aggiunto della Camera 
del lavoro di Roma ' 

Spadolini inaugura la caserma 
dei Ce di Roma-Casilina 

La lotta «costante» dello Stato contro 11 terrorismo è statk 
sottolineata Ieri dal ministro della Difesa, Giovanni Spadoli­
ni, in occasione dell'Inaugurazione della caserma che ospite­
rà la compagnia carabinieri di Roma-Casllina Nel corso del­
la cerimonia, cui hanno partecipato tra gli altri ti comandan­
te generale dell'arma del carabinieri, Jucci, ed 11 sindaco, 
Slgnorello, 11 ministro ha deposto una corona di alloro al 
piedi della lapide recante la motivazione della medaglia d'oro 
al valor civile concessa «alla memoria* all'appuntato Dome* 
nlco Ricci, cui la caserma è Intitolata, caduto fi 16 marzo 1970 
In via Fani mentre svolgeva il servizio di scorta ad Aldo 
Moro 

Iniziativa del Pei a Ostia 
contro il degrado del litorale 

SI è svolta a Ostia un'assemblea Indetta dal Pel, allo quali 
hanno partecipato giovani, cittadini, a&soclazlonl La paroli 
d'ordine è stata lo stop al degrado e il via agli tnterventldj 
risanamento necessari per i quali ci sono 120 miliardi « a m 
zlatl e mal utilizzati All'iniziativa hanno partecipato RmaH 
do Scheda, Ugo Vetere, Ssterlno Montino e Bernardo Rais! 
Dorii 

Dove buttiamo i calcinacci 
Protestano i trasportatori 

Trenta camioncini hanno parcheggiato Ieri nel cortile della 
XVIII circoscrizione sono I mezzi di ditte a conduzione fami» 
Ilare che si occupano del trasporto del calcinacci di risulta 
dai lavori di ristrutturazione Non sanno dove buttarli pei ^7 
anni hanno usato una discarica che adenio t stata t in i i o 
rischiano di non poter lavorare 

LA LIBRERIA DISCOTECA 

RINASCITA 
• "Ni'/'* 

é aperta anche-la. }•' "•';'• 
domenica nell'orario- ? 

i 

10/13 -16/19;$0 

IRE 1 / 2 / 3 -

6 7 9 7 4 6 0 / 6 7 9 7 6 3 7 ; 

S I -
NUOVA 
ALFA 33 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

r=«ro¥ì: 
'ACANZE SULLA 

DA LUNEDI ORE 15 .30 

roma BAZJUHt 
vìa. germanico 1 3 6 

(uscita metrò Ottaviano) 

GRANDI MARCHE PICCOLISSIMI PREZZI 
ZUCCOTTO lan» noi ss ma casa 
BORSA PORT ASC ARPONI 
SACCA PORTA SCI 
SOTTOMAGUONI terme vw cola 

à fJOO DOPO SCI noi ma casa dal 23 al 34 L 12 000 
7 000 PANTALONE IMBOTTITO |iin or noia casa L 19 000 
5 000 GIACCA A VENTO mbot nota casa francese L 25 000 
4 000 SQTTOMAGUONE pur ma seta noi ma casa L 9 000 

I • BUCO* * VEHTQ PROFESSIONALE UOMO-DONNA di nol.m fnncn» L, 45.000 I 
GUANTI SCI noia casa tnlana L 9 500 
SCARPONI SCI automodel noia casa lai L 29 000 
SALOPET SLALOM btlast e «aia L 45 000 
MAGLIONE SCI uomo donna francese L 25 000 

TUTA INTERA |un or dal 38 al 42 SAMAS L 35 000 
DOPO SCI vera capra polo lungo dal 29 al 33 L 25 000 
MAGLIONE SCI iunior nota casa francasa L 19 000 
GUANTI SCI jun ot fodwat in pollice a L. 5 000 

I • HAGUQME SCI SULOM con minlctn Imbolili! tranci» AJSLMÌ 
TUTA PER SCI da 'ondo compot i one 
MAGLIONE COLLO ALTO par se da (ondo 

L 39 000 
L 14000 

I • SCI Uh FONDO compi di attacchi e paltoncini fibra di cirhonlo 
TUTA DA SCI imboli la noi ma casa 
PANTALONI VELLUTO elasi e «alo 

L 69 000 
L 16 000 

JJioopJ 
GIACCA A VENTO tedesca puma lodwata L 19 000 
DOPOSCITfonnguomo donnanot macasa L 25 000 

PANTALONI IMBOTTITI mr sci mmo-ilonm viri colori noli CHI !•• 39.000 I 
I • PANTALONE SCI FUSON hl i lnl lclmlp l 11 oool 

EMiUlJ 

IL TEATRO STABILE 
DI TORINO 

presenta 

WALTER CHIARI 
ne 

IL CRITICO 
di RICHARD B. SHERIDAIM 

fino a domenica 2 2 marzo 

t P « a S Maria Liberatrice - Tel S740170 5740S3B 



DOMENICA 
16 MARZO !987 

Viaggio 
nei 
parchi 
da 
difendere 

GABI 

E se si ripristinasse I anti­
co lago di Burrano*1 È vero 
Che oggi la vasta piano e col­
tivata, ma un barino di fre-

. «ca acquo tra) tufi grigi della 
11 valle darebbe, come nitnt'al-

tro. l'idea di ciò che doveva 
«Mere la «ina tra l'VIII e II 
VII «Brolo avanti Cristo e poi 
su fino a tutto il periodo del­
l'Impero romano 

Un lago dunque net parco 
" dlOabl Equesto il sogno del 

comunisti della Vili zona 
rhe hanno praticamente 
«coperto i resti dell'antica ci* 

, viltà e che da sempre si bat* 
' tono perchè il si realizzi fi­

nalmente un parco-campa­
gna con percorsi culturali 
aUregjaU Una mano gliela 
ha data 11 sottosegretario al 
Beni culturali Galasso che 
ha vincolato la zona, com­
presa tra Roma e Montepor-
ilo, a ridosso della Prenestl-
na, l'antica via Gabina Dice 
Il decreto che tali aree «sono 
Interessate da presenze ar­
cheologiche quali 11 sito della 
città dì Gabi e le sue perti­
nente, da numerosi Insedia­
menti a carattere agricolo di 
periodo arcaico, repubblica­
no e Imperlale, da molto ville 
a carattere residenziale di 
età tardo-repubblleana ed 
Imperlale, ed infine da un re­
ticolo stradale antico* 

Ma non basta, perche nel 
resto della norma si legge 
anche che •questo ter. (torlo 
ha mantenuto pressoché in­
tatte le proprie caratteristi­
che geomoriologlche«d anv 
Muntali e pertanto offre la 
possibilità della realizzazio­
ne di un parco archeologico 
di notevole valenza- E dun­
que, a quando 11 parto? Toc­
ca alla Regione Lazio legife­
rare in merito, a cominciare 
dal vincoli di tutela che vi si 
possono apporre con l plani 
paesistici 

C'era una volta una popo­
latitene antichissima che sin 
dal tempi del neolitico occu­
pava la plana e le colline del­
l'agro laziale Un giorno, due 
fratelli, di nome Calato e 
$lp, decisero di fondare una 
Città e di chiamarla con l 
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propri nomi uniti Nacque 
così Gabi E di Qabl resterà 
memoria attraverso i secoli 
anche dopo It distruzioni ap­
portate dai Goti e dal Longo­
bardi nelPVIII secolo, fino al 
UOOcirca Dopo Urea di Go­
bi diventò solo una proprietà 
aprlcola, passata di mano in 
mano di famiglia in fami 
glia fino al giorni nostri FI* 
no all'esproprio di sessanta 
ettari del conti Fer rara av 
venuto poco tempo fa Ce 
anche un progetto per acqui 
sire al patrimonio pubblico 
un altra fetta del 300 ettari 

Gabi e sconosciuta ai più 
Ed Invece è una valle splen 
dlda pressoché Intatta, con 
ruderi archeologici e costru­
zioni medievali che si alter­
nano tra fossi e alture in un 
mare di erba verdissima, do­
ve pascolano le pecore None 
semplice arrivarci Dalla 
Prenostlno, all'altezza del 21 
chllornentro c'è un cartello 
sulla sinistra che Indica la 
proprietà del Pescatore Dal) 
parte una stradina che si 
Inoltra nella valle Subito 
l'asfalto lascia il posto alia 
terra ad avvallamenti e cu­
nette Ma alla fine ciò che si 
apre davanti è un posto In­
cantevole Ce 11 tempio di 
Giunone sulla sinistra (e qui 
accanto un tempo si ergeva­
no anche quelli dedicati a 
Apollo e Venere) e accanto si 
vedono le basi di nove stanze 
e i resti del colonnato del 
portico Scavi recenti hanno 
portato alla luce un "sistema 
di fognature collegate tra lo­
ro Proseguendo lungo 11 
tratture si giunge ad un bi­
vio Imboccando la strada a 
sinistra ci si Inerpica su 
un'altura, passando attra­
verso 1 resti di cava da cui nel 
secolo acorso furono estratte 
le pietre che servirono a rea­
lizzare l costoni del Muro 
Torto In cima, una torre di 
guardia detta del Castiglio­
ne e un cabale Da qui il do­
mina tutta la valle la plana 
del lago prosciugato e in fon­
do le caso piccole e grandi 
che l'abusivismo è venuto 
Innalzando a macchia d'olio 

Un progetto per realizzare itinerari culturali ai margini della Prenestina antica 

Sulle sponde di un lago scomparso 
Un'antica 
civiltà da 
riscoprire 

I vincoli della legge Galasso - Ricucire un 
tessuto urbano distrutto dall'abusivismo 

in allo •< tainpm di G unrna 

Serviilo fotografico di Rodrigo Paia 

In questo casale, dicono i co­
munisti si potrebbe ospitare 
la foresteria degli studenti, 
nel caso In cui si realizzasse 
Il progetto di distaccare una 
sezione del Cnr e della So­
printendenza per portare 
avanti il lavoro di scavo e di 
ricerca 

Ritornando al bivio e 
prendendo verso destra ci si 
inoltra verso 11 fondo valle fi­
no a giungere davanti ad 
una «macera», un altura re­
cintata In cima e che nel se­
coli passati serviva a delimi­
tare le proprietà e a custodir­
vi le greggi 

Sulla parete dell'altura 
tanti pertugi, tutti rigorosa­
mente esposti ad ovest Sono 
le tombe degli antichi Oabl-
nt, esperti nell'arte divinato­
ria (anche 1 Romani prima di 
andare in battaglia si accon­
ciavano le tuniche alla ma­
niera di questo popolo vici­
no Le tombe al di sotto della 
macera erano per la gente 
comune Adestra, invece, so­
no state rinvenute quelle ri­
servate al re Un tempo pri­
ma del passaggio vandalico 
dei «tombaroli» erano ricche 
di reperti ora sono solo vuoti 
involucri di pietra 

Ma non tutto II patrimo­
nio della antica citta di Gabi 
e stato illustrato In questa 
descrizione I reperti sono 

tanti e diversi, affioranti dal 
terreno Altri ancora nasco­
sti e conservati sottoterra. In 
attesa che gli studiosi 11 ri­
portino alla luce Questo è 11 
parco, quasi del tutto Intatto, 
che si vorrebbe tutelare, at­
trezzare e perlmetrare Ma 
per ora fondi a disposizione 
non ce ne sono Del 60 mi­
liardi stan?tatl por l'B7, Il 
90% è destinato al monu­
menti marmorei del centro 
di Roma Per Gatti non resta 
nulla, nemmeno un quattri­
no 

-E invece è fondamentale 
creare questo parco — spie­
gano Enzo Puro responsabi­
le del Pel di zona e Francesco 
Lena, capogruppo Pel In 
Vili circoscrizione •—, per­
ché sarebbe l'unico strumen­
to per ricucire un tessuto ur­
bano assai compromesso dal 
vecchio e dal nuovo abusivi­
smo Un territorio privo dt 
servizi adeguati e segnato, 
contemporaneamente, da 
attività agricole che si devo­
no salvaguardare» 

Dicevamo all'Inizio che 
Gabi è sconosciuta al più 
Forse è arrivato U momento 
In cui, dopo secoli di alien rio, 
li none di questa antica città 
e dellasua valle torni a circo­
lare Giunone, la dea madre, 
è a a vigliare e a ricordarlo 

Rosanna Lampugnani 

didoveinquando 
DaUa grande opera 

wagneriana «ricavato» 
un piccolo Parsifal 

È andato In scena qual­
che aera fa al Teatro delle 
Arti un plocolo Parsifal, ri­
duzione di Giuseppe Man­
t i d i e Paola Scarabello 
della grande opera wagne­
riana Manfrlal, al sa, e au­
tore In proprio, giovane 
esemplo al scrittore teatra­
le con all'attivo un bel po' 
di testi mossi In scena 
Paola Scarabello e Invece 
iteatrante> complessiva, 
Che da molti anni ormai si 
dedica al Teatro Ragazzi, 
cura la regia e I testi degli 
«pettacoll che mette In sce­
na e lavora In sintonia con 
vari collaboratori alla ri­
cerca di una creazione co­
mune (a volte anche Insie­
me al ragazzi stessi) Dun­
que, Parsifal in mano co­
me farne una riduzione di 
un'ora che racchiuda II 
nocciolo della vicenda, una 
«vicenda Interiore-, senza 
perdersi nel meandri di 

flussi di coscienza? 
Le scene e 1 costumi di 

Loretta Surlco hanno fatto 
gran parte del lavoro Veri 
e propri quadri animati 
che sembrano sibilare co­
me mille lingue, vortici co­
me «forzieri! di stati d'ani­
mo più che materiali depo­
siti di coso e persone Par­
sifal, un .quasi- figlio del 
boschi, Ignaro delle sue 
origini e, ancora meno, del 
suo futuro, sconfiggerà II 
Male, Il re di Kllngsor, ri­
prenderà la lancia che feri 
il costato di Ocsu Cristo e 
diventerà I) custode del Sa­
cro Oraal 

Entro questa leggenda 
Paola Scarabello ha voluto 
evidenziare altro una sto­
ria di «liberazione. Indivi­
duale, la presa di coscienza 
di un adolescente che, af­
francandosi dai legami 
esterni, raggiunge 11 pro­
prio equilibrio In terlore e 

diventa, pertanto 11 più 
forte 

Accantonando gli accen­
ti mistici e mitici dell ori­
ginale (che sacrificarono 
definitivamente sull altare 
del Parsifal 1 intesi tra 
Wagner e Nietzsche) Il duo 
Manfridl-Scarabello ha ri­
dotto ali osso le grandi 
ambizioni del compositore 
ed ha inserito tra una sce­
na e l'altra una muta cop­
pia di servi di scena, due 
maschere neutre che spo­
stano mobili t suppellettili 

bisticciando tra loro e co­
municando al pubblico la 
finzione dello spettacolo 
Lo spettacolo e ancora m 
fase di «rodaggio» e senza 
dubbio le molte repliche 
previste In giro per l'Italia 
(e una nuova Impresa, la 
Azeta Teatro srl, ad essersi 
assunta le responsabilità 
produttive) riusciranno a 
dare maggiore fluidità e a 
calibrare meglio il rappor­
to tra le parole e la musica 

a ma . 

Una scena di «Parsifal» 

Anche Carmel 
è spostata 
al teatro 

Tenda Pianeta 
È stato spostato al teatro 

Tenda Pianeta, In viale de 
Coubertln 11 concerto che gli 
Inglesi Carmel terranno gio­
vedì 19 e che Inizialmente si 
sarebbe dovuto svolgere al 
teatro Tenda Strisce 

I Carmel un trio che navi­
ga nel pop soul e jazz for­
mato da due musicisti di co­
lore e dalla cantante Carmel 
McCourt, pur avendo una 
certa notorietà, non sono 
certo In grado di riempire 
uno spazio quale 1) Tenda 
Pianeta Tuttavia gli orga­
nizzatori sono stati forzati a 
scegliere questo luogo non 
essendovi altri posti disponi­
bili ad ospitare 11 concerto di 
Carmel per quel giorno E 
già la seconda volta dopo 
Cyndl Lauper che si verifica 
un fatto del genere ripropo­
nendo cosi I antica ed irrisol­
ta questione degli spazi per 
la musica I ingiustificabile 

Carmal giovedì in concerto 

assenza di uno spazio chiuso 
per concerti di media porta­
ta 1 Insensibilità delle Istitu­
zioni verso 1 problemi della 
musica cosiddetta «leggera» 
argomenti quanto mai atua-
11 in questi giorni in cui si di­
scute 11 progetto del futuro 
auditorium 

15 vero Non tome U poeta lo sono / io sono poetessa e 
intera non appartengo a nessuno 

Insegnante, poeta ma soprattutto donna Bi incarnarla 
Frabotta ci racconta del privilegio e della fatica della poesia 
femminile oggi 

— Pensa the II pubblico della poesia sia cambiato'* 
«Quando si parlava del boom del pubblico ci si riferiva al 

fatto che la conte che di solilo non frequentava la poesia era 
Incuriosita dallo spettacolo che II poeta offriva di se Ma non 
mi risulta che lo vendite dei libri siano aumentate Quello era 
un fenomeno di costume e ora il poeta non essendo più 
attraente come allora è rientrato nelì ombra In cui e sempre 
stato. 

— Cosa pensa dell'aumento di scrittori e poeti di oggi" 
•DI solito lo considero un fenomeno posltwo Non faccio 

parte di quel gruppo di poeti che ritengono che uni diffusio­
ne delle tecniche della scrittura ne diminuisca il valore sacra­
le, anche perchè non condivido la concezione della poesia 
come esperienza sucrale e profetica II r isolto negativo è e he 
molti non leggono £. un malcostume generale ed è anche un 
modo di orientarmi nel consigli da dare al g io rn i . 

— Ce una divisione tra la spontaneità toul court e la terni 
ea** 
«No, le due cose nascono contomponneamentt 11 poeta 

deve sapere perchè scrive tri virai e non in prosa h dew 
Impadronirsi degli strumenti-

— hni ha minuta nel femminismo Cosa e cambiata in lei 
eome donna r poetevm oggr 
«Nei primi anni 70 ho scruto poesia in modo abbastanza 

Clandestino rispetto alle persone che frequentavo p >lttIca 

Gli invisibili 

Frabotta: «Io sono 
poetessa e intera non 

appartengo a nessuno» 

minte Ho tentato d! ricucire I due aspetti della mia vita 
quando ho lavorato n un antologia di poesia femminile stam-
p i t i ne 1 76 Torno da un viaggio in America dove ho trovato 
un Interesse vivissimo sulla poesia femminile e questo mi ha 
port ito a riflettere Sono convinta che la poesia delle donne 
sia estremamente Interessante e riveli una trasformazione di 
tipo antropologico nella sensibilità femminile Inoltre non è 
Quitto vero che nel femminismo ci sia una disgregazione, se 
non ci si ferma al suo giudizio In base alla sonorità degli 
slogan 

Infine devo dire che come storica della poesia femminile 
mi sono trovata in una situazione Imbarazzante perchè la 
maggior parte delle poetesse erano antlfemmlnlste o estra­
nee al femminismo oppure esprimevano una subordinazio­
ne ancora profonda la paura di riconoscersi come donne, la 
paura che squalifichi 11 loro lavoro Per me come poeta le cose 
sono più facili e più difficili allo stesso tempo Più facili sul 
pnno personale perchè la mia poesia e sempre nata da quel* 
1 insieme misterioso dato dilla vlla quotidiana e dalle mie 
Idee I qui sto ovviamente e influenzato dal fatto che sono 
una donna» 

— 1 come si inserisce la poesia in questo' 
•Penso che oggi la poesia possa avere un grande compito, e 

cioè un i finalità conoscitiva profonda fri ilo che molta pae­
si t fi mminlk dimostri proprio questo i < dietro un istanza 
tllea importante La poesia e un fine tanto più quanto solic­
elli un disi orso di verità Questa società non il offre nessuna 
spinti illa \ ent i e sono contenta quindi di essere nata come 
poetcssi in un litro periodo È difficile perchè è controcor* 
rtnti Noni e pero uno spazio eroico è solitario-

Stefania Scateni 

Polaroids, il lavoro 
«sommerso» 

di Mario Schifano 
Alla Galleria ALZAIA Pola­
roids di Mario Schifano Fino 
al 21 marzo <via della Miner­
va, 5) 

Carismatico esponente de­
gli anni 60, Schifano non 
espone spesso a Roma Ma a 
Roma lavora e In grande 
quantità (e qualità) E questa 
mostra rlpresenta una parte 
del suo lavoro in qualche 
modo «sommersa» il lavoro 
fotografico con la polaroid 
Su una massa enorme di foto 
(forse 5000) è stata fatta una 
selezione che si presenta ora 
con attraente disponibilità 
allo -scatto automatico» ca 
suale corrisponde una vasta 
apertura del limiti di lettura 
E si può nel materiale pas­
sarvi e ripassarvi costruendo 
diversi percorsi d'interpreta­
zione 

Partiamo dalla luce Tan­
to la pittura di Schifano è 
stata (ed è) smagliante di co­
lori limpida e grafica d Im­
magine, tanto le Polaroid si 

presentano ambigue e oscu­
re L occhio sul mondo (o 
meglio 11 buco della serratu­
ra) e per Schifano la televi­
sione Una televisione vista 
come spiraglio di Informa­
zione, Ideale collocazione di 
non intervento spia su quello 
che accade nel mondo (delle 
Immagini^) 

Ma ciò che accade nel 
mondo delle Immagini sem­
bra appartenere soprattutto 
alio spettacolo E dello spet­
tacolo la costante e 11 sesso 
E In un certo senso, forse 
dello «scandalo- Non certo 
perche le immagini siano 
reaJmcnfe scandalose, ma 
perche scandalo (e provoca­
zione) cercano Immagini di 
estremi immagini di ossts 
sioni. Immagini di «Volgarità 
della società spettacolo-
Molti 1 visi femminili Ma 
non sono donne sono attrici 
E tutte appaiono nel riflesso 
Incerto della Polaroid, Inten­
se ambigue 

Con 11 manierismo caro al 

gusto «Campi della «Pop 
Art», le foto appaiono virate 
al nero, tpovere», «scorrette», 
volutamente sfuocate Del­
l'immagine video viene pri­
vilegiata la «bassa definizio­
ne» delle te.cstazl.onl minori 
e le loro anonime pornodlve 
Come le foto di «Pia Ups* ra­
re ad Alien Jones e a warhol, 
scolorite dal sole sul para­
brezza del camion dove sono 
attaccate, così gambe, am­
plessi, sorrisi, e accenni di 
danza, occhi (molti), primi 
plani (chi diceva che lo speci­
fico televisivo e 11 primo pla­
no?) E si ripetono tutti os­
sessivamente segnati dalla 
luce intermittente dello 
schermo televisivo Nella 
galleria scorrono su uno 
schermo (ancora) le Immagi­
ni del suol quadri recenti 
Immense superne! blu e ros­
se, fiori, cieli, colori chiari e 
primari E ancora sorprende 
il contrasto con il carattere 
cupo e sotterraneo di questo 
lavoro, come di un «Dottor 
Jekyll e Mister Polaroid* 

Ma il «Lato Oscuro» è certo 
attraente quanto l'altro, e 
questa bella mostra fa desi­
derare che accanto all'Ine­
sauribile felicita del dipinge­
re si ripresemi spesso in 
Schifano l'attenzione sottile 
e ambigua dello sperimenta­
tore multimediale 

Lorenzo Tatutl 

Frascati, da domani 
nelle bottiglierie 

«I lunedì del Centro» 
Domani prende il via a 

Frascati una curiosa Inizia 
tlva che propone piccole oc 
casioni di spettacolo in alcu­
ne bottiglierie tipiche della 
cittadina alle porte di Roma 
La manifestazione, organiz­
zata dal Centro teatrale eu­
ropeo «Tino Buazzelli» è In t-
tolata I /unedi dei Centro -.d 
è stata curata da Nicola Fa­
no L Inaugurazione domani 
sera nella bottiglieria «Zapa-
ta« toccherà a Dodo Ga­
gliarde esperto cultore e In­
terprete di macchiette del 
vecchio varietà che sarà ac­
compagnato a! pianoforte da 
Germano Mazzocchettl e 
presentato da) e rltlco teatra 
it Ubaldo Soddu Ogni sera 

la infatti si compone di una 
parte spettacolare e una In­
troduttiva curata ogni volta 
da un critico o da un esperto 
I prossimi appuntamenti so­
no (il 23 marzo) con PctroUnl 
e Karl Valentin rivisti da Se­
bastiano Nardone e Roberto 
Renna con Brecht (30 mar­
zo) cantato e Interpretato dal 
Teatro Potlach con Beekett 
(13 aprile) letto sempre da 
Nardone e Renna con Barba­
ra di Lorenzo e 1 Introduzio­
ne di Paolo Petronl Poi toc­
cherà al Jazz (Il 27 aprile) con 
II quartetto di Ettore Manci­
ni e infine alla vldeoarte e al 
videoteatro (il 4 maggio) In­
trodotti rispettivamente da 
* loren?o Zaffina e Antonella 
Marrone 

• LALCESTE DI GLUCK 
— Martedì allo e*e 17 presso 
I Auditorium della Discoteca di 
Stato via Michelangelo Gaeta 
ni 32 conversatone tenuta da 
G or hard Croll con esempi musi 
cali registrati 
• CONCERTI PER BAMBI­
NI — Sono quelli detta Scuoia 
popolare di musica di Testac 
ciò quosta mattina alle ora 11 
alla «Sala 8» di via Galvani, 20 
«Favola a percussione» con Ro­
dolfo Rossi a Massimo Carra 
no Ingrosso Uro 2 000 Marte 
di ore 19 presso la Biblioteca 
della XV Circoscmione Ivta di 
Piatra Papa 9/C» « U musica 
del Novecento - Le nuovo ten 
danze» leziono-concerta di 
Mauro Cardi Ingrasso libero 
• CENTRO MALAFRONTE 
— Domani pomeriggio in via 
dei Monti di Ptatralata in ©oca 
sione del trentennale dai! Arci 
si apre la rassegna iV/tdeofram 
menti della nostra storiai sin 
tesi dei principali concerti orga 
mirati ali ex Mattatoio nel 
1979 

http://te.cstazl.onl
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Noi uomini duri di Maurino Pomi con Re­
naio Potietio Enrico Montesano • 

116 22 301 

.Spettacoli SCREENING POLITECNICO 

4.000 Titsara annulla L. 2.000 
Vis Treno» 13/a Tal 361150) 

Festival Wall Disner Paperino A Co. di 

Wall Oisnay. 17, U l a dirimo, H Spie U à 

I1B 30-22 30) 

TIBUR L. 3 000 
Vìe degli Emaci», 40 Tel. 4937762 

Regolo di Natalo di Pupi Avati; con Corto 
Delle Pieno • SA 116-22.30) 

Cineclub 

Figli di un 
dio minore 

É un film lavoro, che a qualcuno 
potrà addirittura sombrare noioso, 
Corso porche ti divo super se*v Wil­
liam Muri rinuncia QUI a una parto 
del suo sex-appeal per calarsi nei 
panni di un insegnante por sordi 
e h * si innamora di una inquieta 
sordomuta. Il loro rapporto e diffi­
cile ma intonso, t duo si prendono 
e al lanciano, solo alla fina trove­
ranno faticosamente un equilibrio, 
Dirige Randa Haines, Immergendo 
l i vicenda in una vera scuoia per 
lordomull , 

• A O M I R A L 

• A R I S T O N 

O II colore 
dei soldi 

Ricordai* lo spiantato campione di 
biliardo Eddie, eroe dal famoso 
«Lo spaccone»? Aveva il volto, le 
mani , le spel l i di Paul Newman. e 
o r i * tornato: e snoinotto. ma si é 
trovato un allievo a cui insegnare 
tutu t trucchi dolio stocca, e l'av­
ventura riprende,,, Saguito a di­
sfama di 2B anni, «Il colore del 
soldis * il nuovo film di un cineasta 
d i ra i *» , Martin Scorasse, e al sea* 
tentenna (ma sempre fascinoso) 
Nawman accoppia un divo por 
adolescenti, il Tom Cruna che evo-
l a i l i v a m «Top Gun». Divertimen­
to assicurato, almeno in teoria, 
• EURCINE • F I A M M A • KINQ 

• P O L I T E A M A (Frascati) 

• Il declino 
dell'impero 
americano 

Portare, parlare, parlare (orso per 
non morire In «li decimo dell'im­
pero americano» si parlo parec­
chio, fra uomini e fra donno, Sono 
due i gruppi di personaggi che si 
ritrovano sulla riva di un lago cana­
dese per sviscerare i propri rovelli 
«intornial i , It loro diffuso «mule di 
v iver l i i l traduce forse In un oc­
e a n o di ver b o t i t i , ma lo scorcio 
umano 0 social» che no emerge 
(sullo sfondo dol Canadi francofo­
no) è singolare, quali quanto lo 
it i la dal regista Donyi Arcand. Più 
oh» un film, un saggio sociologico. 
comunque Interessanta. 

• F I A M M A 

O L'inchiesta 
Da un'Idea di risiano, un film cu­
rioso che porta la firma di Damiano 
Damiani, regist i «di mafia» per oc-
d i l a n i a , L'inchiesta e quella che 
dava compierà in Galilea un impor­
t a n t i miqlstrato. Tito Vaiarlo Tau­
ro, per ordina dall'Imperatore Tibo* 
rio; si tratta di recuperare ti corpo 
dt Ofl iù, di qua! profata che i t a 
cominciando a dare seri problemi 
alla Roma Importale. M a nel corso 
dell'indagine, Il magistrato vedrà 
smarriràTentamentelo proprie cor-
t e n e , fino a consegnarsi, indifeso, 
i l i * spade del pretoriani. 

• B A L D U I N A • G A R D E N 
• PRESIDEIMT • RKX 

D Mèlo 
Ritorna Atain Resnais con un raffi­
nato film sentimentale ambientato 
nel mondo deità musica, Pierre e 
Marcel tono due violinisti, uno fa­
moso a riverito, l'altro romantico 
m i spumato. Uno di loro conosco 
la pianisti Ramarne, e nasco un 
turbinolo amore, (spirandoci a un 
tasto teatrale Idi Henry Bernitem) 
R e m a - i mette In scena una giostra 
di sentimenti forse più formalo che 
autentica, ma comunque sostenu­
ta da un quartetto di bravissimi 
attori (Sabina Aioma. André Ous-
aolitr, Pierri Arditi, Fanny Ardantt. 

• A R C H I M E D E 

• Peggy Sue 
si è sposata 

Un viaggio nel tempo, ma maim-
conico e vanato di rimpianto por 
Francis Ford Coppola, La donna 
dol titolo 4 Kathloen Turner, che, 
nel (torio di una rimpatriata di e* 
liceali, sviene e ai ritrova sballata 
nel proprio passato di odolescon-
1», Il corpo « ringiovanito, ma la 
coniapevoloi ia « quella di una 
donno matura Di qui 1 contrasti 
ma anche gli episodi più gu i ton . In 
America il film a molto piaciuto, 
chissà c o m i andrà m Italia? 

• GIOIELLO 

D Platoon 
La «sporca guorrai del Vietnam vi­
sta t raccontata da un regista ohe 
mi la giungla ondò davvero a com­
battere come volontario 0 che tor­
nò disgustato o torno moralmente 
Candidato a B Oscar e caso del­
l ' inno negli Uso. «Platoon» è un 
film duro e impietoso. la guerra 
non * un pretesto allegorico (corno 
succedevo in «Apocalypse N ow»l 
m i un inferno in terra dal quale 
non i l esce mai vincitori Bravissi­
mo il giovane Cha/ley Shoen, figlio 
del più celebre Martin, nel ruolo del 
narratore costretto ad uccidere <i 
tuo sorgente per non sprofondare 
nell'ignominia. 

• R IVOLI 
• R O V A L 

D TVue Stories 
Cantalo esordio cinematografico 
per David Bvrno, leader dei falking 
Hosda Uno sguardo tenero 0 sur­
reale ella provincia americana è il 
filo iu cui ai snoda quoito film a 
moia tra il documentano, la fiction 
od il musical rock Lo «atono vere», 
enti sembrano inventate a sono in­
vece stato ispirate da realissimi 
fattarelli di cronaca, si svolgono 
nella cittadino di Virgtl noi To*oa. 
«d hanno protagonisti normali op­
pure improbabili, comò la danna 
obbaitania ricca da vivere i o n i a 
alzerei mai dal lotto, il tu'to magi­
stralmente fotografato e musica-

' ° » C A P R A N I C H E T T A 

P O T T I M O 

8 B U O N O 
I N T E R E S S A N T E 

Il mattino dopo di Sidney Lume! con Jane 
Fonda. Jeff Bndges. Raul Julia - G 

(16-22 30) 

ALCIONE L 5 000 
Visi di Lesini. 39 Tel 8380330 

Mosci addio di Mauro Bolognini con Liv 
Ullman, Daniel OlbrfychsK Aurore Clement 
• DR 116 30-22 30) 

DEFINIZIONI 
lawwnid G 

A 
U.fli 

A 

rl 
vl'Mur 
H H 

ìsn C 

""" 
Co 

M 
m r n 

M.i 
DA 

'' ',,fl 
n-, 

s 
i,m.,i, 
nmen 

DO 
aie 

noe 
SA 

,mi_'ti 
b.11. 

aiio DR D 
« 0 S M 

•imr 
bir 

rial 
•co 

ro 
M 

F fi» 
luloq 0 

GR4.UC0 
Via Perugia. 34 

Lo mille e uno nono versione d, Roberto 
Calve 116 30). Peter, Il getto aerata cacto 
d, Lasseby e Cisiberg 118 30), U tor ia t i 
ailemlosa di Martin Ritt - DR 120.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
Via Moniebello, 101 Tel 4741570 

Film per aduli, 110-1130/16-22 30) 

AMBASSADE L 7 000 
Accademie Agiati. 57 Tel 5408901 

Ultimo tengo e Parigi di Bernardo Berto-
luce, con Marion Brando - E IVM 181 

115-2! 301 

AMERICA L 6 000 
Via N del Grande. 6 Tel 5816168 

Wented vivo o morto di Garv Sberman. 
con Rutger Hauer. Gone Simmons - A 

116-32 301 

ARCHIMEDE L 7 000 
Via Archimede. 17 Tel 875567 

Melo di Alain Resnais con Sabine M m a 
Fennv Ardant Pierre Arditi - BR 

116 15-22 301 
ARISTON 
Vie Cicerone, 19 

L 7 000 
Tol 353230 

Figli di un Dio minore con Marlene Martin 
a William Hurl - DR 116-22 301 

ARISTON II 
Qallena Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

Il mollino dopo di Sidney Lumai, con Jena 
Fonda. Jefl Bndges. Raul Julia - Q 

116-22 301 

ASTORIA l 6 000 

Vie di Villa Boiardi. 2 tal. 6140705 

Mr. Crocodilo Dundeo di Peler Faiman. 
con Paul Hogan, Mark Blum - A 

116-22 301 
ATLANTIC !.. 7 000 
V Tuscolana. 746 Tel 7610656 

Noi uomini duri di Maurilio Pomi, con Re­
nato Folletto, Enrico Montessno • BR 

1)6-22.301 

AU0USTUS L 6 000 
C so V Emanuele 203 Tel 6B76465 

Al noatrl amori di Oliver Stone - E IVM 14) 

116 30.22 301 

AZZURRO SCIPIONI l . 4 000 
degli Sclpioni 64 Tel 3581094 

Ore 11 30 Cenerentola, Ore 15-21 Bradi 

BALDUINA 
Pia Balduina. 62 

L 6 000 
Tel. 347692 

L'inchleata di Damiano Damiani, con Keith 
Corredine, Harvev Keilel, Phillis Logan - DR 

116 30-22 30) 

BARBERINI 
Piaiia Batbormi 

L 7 000 
Tel, 4761707 

La famiglia di Ettore Scola, con Vinario 
Gessmon, Fanny Ardanl, Sleleme Sandrell, • 
BR 115 30-22 30) 

B I U E M 0 0 N L 5 000 
Via del 4 Centoni 53 Tel. 4743936 

Film per adulti 

BRISTOL L 6 000 
Via Tuscolana, 960 Tel. 7618424 

Wanted vivo o morto di Garv Sherman, 
con Rulgei Honer, Gene Simmons • A 

(16-221 

CAPITOl 
V IBQ Sacconi 

i e ooo 
Tel 3932SO 

Mi . Crocodilo Dundee di Peler Faiman, 
con Paul Hogan. Mark Blumm - A 

116-22 301 
CAPRANICA L. 7 000 
Piane CaptamcB, 101 Tel 6792465 

Crimini del cuore di Bruce Boreslord, con 
Diane Keaton. Jessics Unge - SE 

116 30-22.301 
CAPRANICHETTA L 7 000 
Pia Montecitorio. 126 Tol 6796957 

True stoiiea di David Byine: con John 
Goodman, Annie McEnroe • DR 

116-22.301 
CASSIO 
Via Cassia, 6D2 

L 6 000 
Tel 3661607 

Fintasti di Walt Disney - OAIWIII16-22I 

COLA DI RIENZO L. 6.000 
Pianatola di Riamo, 90 Tel, 360684 

Il tempio di luoco di J. Lei Thompson, con 
Ciudi Narra. Lou Gossell - A 116-22.301 

DIAMANTE L. 6.000 
Vi.Preneinni. 232-b Tel. 296606 

Noi uomini durk di Maurino Pomi, con Re­
nalo Potielto. Enrico Montessno • BR 

116-22,301 

EDEN L 6 000 
P u s Coli di Riamo, 74 Tel, 380188 

Capriccio di Tinto firaas, con Nuota War-
ran, Andy J. Fonai - E IVM 18) 

116-22,301 
EMBABSV L. 7 000 
Via Stoppini.) TU 870245 

Crimini dal ouoio di Bruce Beresford, con 
Dione Keaton, Jessica Langa • SE 

116-22,30) 

EMPIRE L, 7.000 
V le Regina Margherita. 29 
Tel 667719 

Ultimo tengo • Pirigl di Bernardo Berto. 
lucci, con Marion Brando • E IVM 18) 

116-22.30) 
ESPWIA 
PiauiSonnino, 17 

l . 4,000 
Tel. 682884 

Moaoa iddio di Mauro Dorar/imi, con Liv 
Ullman, Daniel Olbrvchakl, Aurore Clement • 
Ofl 116-22,301 

ESPERO L, 6 000 
Via Nomentana Nuova, 11 
Tel B93906 

Il nome delti rOH di J,J. Annaud; con 
Sean Connery • DR 11545-22.301 

ETOILE L 7.000 
Piana in Lucina, 41 Tol.6876126 

Via Montonapoleono di Carlo Vantina, con 
Renee Simonsen. Carol Alt - 8R 

116-22.30) 

EURCINE 
Via Liut. 32 

l 7 000 
Tel 5910986 

Il Dolore dei eoldl di Marlin Scorasse, con 
Paul Newman, Tom Cruise. Mary Elnabein 
Mastrantomo • BR 115 15-22 30! 

EUROPA L 7 000 
Corso dllslia, 107,'a Tel 

Lo m e n t i n e di Peter Pen • DA 

(15 45 22 301 

ViiBissoilti.51 Tel 4761100 

SALA A II colon dei soldi di Marlin Scor­
asse, con Paul Newman. Tom Cruise, Mary 
Elizabeth Mastrantomo BR 

115 30 22 301 
SALA B II declino dell'impero emerlcano 
di Denys Arcand con Dominique Michel, 
Dorothoo Berryman • DR 116 10-22 30) 

OARDEN L 6 000 
Viale Trastevere Tel 682B4B 

L'Inchiesta di Damiano Damiani, con Keith 
Carradine. Harvey Keital, Phillis Logan - DR 

116-22 301 

GIARDINO L 5 000 
PiiaVultme Tel 8194946 

Noi uomini duri di Maurino Ponti, con Re­
noto Pozzetto. Enrico Montesano - BR 

116 30-22.301 

GIOIELLO L. 6 000 

Via Nomentana. 43 Tel. 964149 

Peggy Sue ai è apoaata di Francis Coppo­
la. con Kathloen Turner. Nicolas Cago. Barry 
Miller - DR (16-22-30) 

GOLDEN L. 6 000 
W l Taranto, 36 Tel. 7696602 

Mr. Crocodilo Dundee di Peler Fairnan. 
con Paul Hogan, Mark Blum A 

11622,301 

GREGORY L 7.000 
Via Gregorio VII, 180 Tel 6380600 

Over the Top di Mehahem Golan con Svl-
vester Stallone. Oavtd Mendenhall. Robert 
Loagia • A (15.45-22.301 

HOLIDAV L 7 000 
Via 8 Micelio. 2 Tel 858326 

Il mutino dopo di Sidney Lumet. con Jane 
Fonda, Jefl Bndges, Raul Julia G 

(16-22 301 

INDUNO L 6 000 
ViaG. Induno Tel 582495 

Mr. Crocodilo Dundee di Peter Faman. 
con Paul Hogan, Mark Blum - A 
(16-22 301 

KING L 7 000 
Via Fogliano. 37 Tel. 6319541 

fi colore del soldi di Martin Scorsese. con 
Paul Newmen, Tom Cruise, May Eluebeth 
Mastrentomo - BR (15.30-22.301 

MADISON L. 5 000 
ViaChiebraa Tel. 5126926 

Il nome delle roee di J. J. Annaud, con 
Sean Connery • DR (15.45-22,30) 

MAESTOSO L 7.000 
Vie Appii, 416 Tel. 786086 

MAJESTIC L. 7 000 
Vis SS. Apostoli, 20 Tel. ' 

Over the top di Menahem Golan. con Svi. 
vesta Stallone, David Mendenhall, Robwt 
Loggia • A 116,30-22 30) 

Uomini, di Doris Darne, con Uwe Ochen-
knechl - BR 116 30-22 301 

METROPOLITAN L. 7 000 
Via del Corso. 7 Tel. 3600933 

MODERNETTA L 4 000 
Piena Repubblice. 44 Tel, 460285 

Over the top di Menahem Golan, con Svi-
vesta Sianone, David Mendenhall. Robert 
Loggia • A (16-22 301 

Film pa adulti (10-11 30/16-22.30) 

MODERNO L. 4.000 
Piana Repubblica Tel 460286 

Film pa adulti 

NEW YORK 
V I I Cavo 

L. 6 000 
Tol. 7810271 

Ultimo tango a Parigi di Banado Berto-
lucci, con Malon Brando • E (VM 161 

115-22,30) 

PAH» 
Via Magna Grecie. 112 

L, 7.000 
Tel. 759656B 

Capriccio di Tinto Brass, con Nicola War-
ren, Andy J. Faest - E IVM 1B) 

116-22,301 
PRESIDCNT 
V I I Appis Nuovi, 427 

L. '6,000 
Tel. 7610146 

l'inchieetl di Oamiano Damiani, con Keith 
Caradine, Havey Katel, Phillis Logan - OR 

(16 30-22.30) 

PUSSICAT 
' V I I Caroli, 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

QUATTRO FONTANE l . 6 0 0 0 Ultimo ungo i Parigi di Banado Baio 
V I I 4 Fontani,23 Tal.4743119 lucci, con Malon Biondo - E (VM18I 
i (15-22 301 

RITZ 

Viale Somalia. 109 
L 6 0 0 0 

Tel. 837481 
Wanted vivo o morto di Gay Shwrnai. 
con Rutga Haua. Gene Simmons - A 

(16-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombadia. 23 

L 7.000 
Tel 460883 

Platoon di Oliva Sione, con Tom Baenga. 
Willem Oatoe - DR 115 30 22 301 

ROUGE ET NOIR 
Via Salaian 31 

L. 7 000 
Tel 864305 

Capriccio di Tinto Brass. con Nicola War-
ren. Andy J Faest • E (VM 161 

116 22 301 

ROYAL 
Via E Filibato. 175 

L, 7 000 
Tel 7574549 

Platoon di Oliva Stone jcon Tom Bercn 
gw, Willem Oaloe • OR (16 30 22 301 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno, 27 

Tel. 312283 

l. 4,ooo 5ALA A La leggende delti fortino" èa 
Surim di Sagej Paadisnov Ivwi orla 
sott. italiano) 116-22.301 
SALA B: Strangir th in pir idiat ri Jim 
Jamush (16-11 301 

Sale diocesane 

FIORELLI 

Tel 7576695 
La mie Africo di S Black, con R. Redford l 
M Stroep - OR 

SAVOIA 
Vie Sagomo. 21 

L 5 000 
Tel. 665023 

62 gioco 0 muori di John Frakenheimw 
con Roy Scheiner. Ann Margtct G 

. 116 30 22 301 

SUPERCINEMA 
Vie Viminale 

L 7 000 
Tel. 485498 

UNIVERSAL 
Via Bai. 1B 

L. 6.000 
TU. 856030 

Over the top di Menahem Golan con Svi 
vesta Stallone, David Mendenhall Robwt 
Loggia • A 116 15 22 301 

Mr. Crocodilo Dundee di Pota Hogan, 
Mak6 lum-A 116-22 30) 

Visioni successive 

AMBRA JOVINELU L 3 000 
Piana G Pepo Tel 7313306 

ANIENE L 3 000 
Piana Sempiono, 16 Tel 890817 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L 2 000 
Tel. 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2 000 
Via Macerala. 10 Tel. 7653527 

BROADWAY 

Via dei Naciai, 24 
L. 3 000 

Tal. 2815740 
DEI PICCOLI 
Viale della Pina», 16 
le) 

L. 2.500 
{Villa Borghi-

Tei, 863485 

Pippo, Pluto, Peperino e Topolino: I 

qusnro filibustieri • DA 111/15-18.45) 

ELOORAOO 
Viale dell'Esercito, 3> 

L. 3 0 0 0 
Tel, 5010652 

L'Inilleliono di Gianfranco Mmgoni; con 
Svena Grandi - E IVM 161 

MOULIN ROUGE 
ViaM Corbino, 23 

L. 3 000 
Tel. 6562350 

Film per adulti 

NUOVO 
Lago Ascianght, 1 

l . 5,000 
Tel, 688116 

Plretl di Roman Polanski. con Walter Mal-
thau, Cria Campion • 6R (16-22 301 

ODEON 
Piana Repubblica 

L. 2 000 
Tel 464760 

PALLADIUM 
P.naB Romano 

L. 3.000 
Tel. 5110203 

GII irietogatt) - DA 

PASQUINO 
Vicolo del Piade. 19 

L. 3.000 
Tal. 5803622 

Ruthliaa Piopli Ivasrone inglese) 
116.30-22.30) 

SPLENDO 
Via Por dar» Vigno 4 

L. 4,000 
Tal, 620205 

ULISSE 

ViaTiburtino,354 
L. 3.000 

Tel, 433744 
L i rnoaci di David Cronenberg. con Jeff 
Goldblum - FA 

VOLTURNO 
Via Voltano. 37) 

L. 3.000 Riviate sprjtfiirelto e film per adulti 

Cinema d'essai 
QUIRINALE 
(VlaNu.wvsta.2Q 

L, 7,000 
Tot. «62663 

Capriccio é Tinto Brass, con Nicola War-
fon, Andy J. Forest • E IVM 18) 

(16-22,301 

QURWITTA 
I V * M. Minorali, 4 

L 6.O0O 
Tal. «790012 

Platoon (in lingua anomale) ore 10,30, Ca­
ntero con visto di James Ivory. con Maggie ' 
Smith • BR 115,45-22 30H 

REALE 
Piai» Sennino, 15 

L, 7.000 
Tol, 5610234 

Ultima Ungo a Parigi di Bernardo Berto- s 
lucci, con Marion Brando - F. (VM18)1 

116-22.301 

REX L. 6 000 L'Inchiesta di Damiano Damiani, con Keith' 
Corso Trieste, 113 Tel, 864165 Corredine, Harvev Koitel, Phillis Logon - DR 

116-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L, 6.000 
Tel. 6790763 

Mosca addio eh Mauro Bolognini, con liv 
Ullman. Daniel Olbrychski. Aurore Clement -
DR (16-22 301 

ASTRA 
Viale Jorno, 225 

L. 6.000 
Tel. Bt 762 56 

Mr. Crocodilo Dundee di Pelar Faiman, 
con Paul Hogan, Mark Blum • A 

FARNESE 
Campo da'Fiori 

L. 4.000 
T* 6564395 HUM. Raul Julia • OR (16.30.22,301 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

L. 3.500 
Tel. 869493 

Shanghai surprlia d. Jim Goddord, con 
Madonna, Sean Penn • A (16-22.30) 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
ViaMerryPelVat. 14 Tel 5B16235 

DaunbaHò dì Jim Jarmuich. con Roberto 
Benigni • BR (16.30-22.30) 

L'OFFICINA FILM CLUB 

C/o U casa dello studente (vis Cesare 
De LQNIS, 20| 

KURSAAL 
Via Pastello. 24b 

flegalo di Natala di Pupi Avati, con Carlo 
Delle Piane - SA 

PROVINCE Highlnndei di Russe! Mglcahy, con Christo-

Viale delle Province 43 Ph°r Lambwi • FA 

NOMENTANO Grandi magatimi con OtnitllaMuti.'PaoiO 
MI Villaggio • 

MARIA AUSIUATRICE 
P »a S Maria Ausiliaince 

Highlsnder di flusso! Mutcthy, con Chmtty 
phot Lambert • FA 

La meravigliosa tavola d) Ctntttrttoto'• 

Fuori Roma 
M O N T E R O T O N D O 

NUOVO MANCINI Duelli dell'Accademia Militare di Bari 
Convv, con Chris Lemmon, Floyd B'idgM • 
BR (15-22? 

Il tempio di fuoco d. J Leo Thomrjton, con 
Churt NorriS, Lou Gosselt • A (15-22) 

ElEQSSsB 
ALBA RADIANS Tel. 9320126 Over the top di Menabem Golan, con Silvt-

sior Stallone, David Mendenhall, Robert 
L t >W a • ft -
King Kong 2 di John Guitlrjfmjnn, con Lttv 

da Hamilton • A|((milHH(((l((l|((Ì6-2a 181 

•zL-EMeFAM 

POLITEAMA L. 7 000 
(Largo Psniua, 5 Tel. 9420479 

SALA A 11 coloro dei soldi di Marlin Scor• 
tese, con Paul Newman, Tom Crune. Mary 
Elizabeth Mastrantomo - BR (15-22 30) 
SALA B II mattino dopo di Sidney Lumer, 
con Jane Fonda. Jefl Bndges. Raul Julia - G 

(1522 301 

SUPERCINEMA Tel 9420193 Capriccio di Timo Brasa, con Nwoia War. 
ren, Andy J Foreit • E (VM IBI 

(15 30-22 30) 

Tel, 9456041 Phlladolphla t ip i r lmtnt di Stewart ftarfti 
M i 30-22 301 

TU. 9464592 " Noi uomini duri è Maurizio Ponti ,cwftt ' 
nato Pozzetto, Enrico Mwtttano - BR 

(15-221 

Pirati di Roman Polanski; con Wohsi MaT 
thau, Cns Campion • BR 

•'f.W.Hi'H'I.'H 
Tel. 959B083 Q , i •rlstogattl - DA " t t & H f 

KP.VSTALL (aa Cucciolo) L, 7.000 La avventura tìl Pater Pan . D * 

Via d i Paltotum Tel. 5603186 (16-2330) 

SISTO L 6.000 
Via dai Romagnoli Tel 5610750 

Il mattino dopo di Sidney tumtt, m l n ^ 
Fonda, Jetf Bndges Rsul Julia " Ò 

«6-22-30) 

SUPEftGA L 7 000 
V.la della Monna, « Tel. 5604076 

Capriccio di Tinto Brass. con Nicol* W«r-
ren, Andy J. Forest • I (VM IR) 

n e . » 3Q> 

A I A G O I Lungotevere- dei Melimi, 
33 • Tal. 3604706) 
Alle 21 Sur fa lM* da Boi siile, 
scruto duetto e intorpratato da Ri­
no Sudano, con Anna Ooffiti. Mo-
me AperOMi 

AOOf lA BO (Via della Pennonia, 33 
• Tel 6530211 ) 
Alia 21 30 « e r a d 'autunno di 
Friedrich Otirrenmau. regia di To­
nino Accolla 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari. 
8 ) - T e l 6 8 6 8 7 1 1 ) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 -
Tol 57508271 
Alle 18 Liberta ptovwlaoria di 
Cristiana Censi, regia di tsabolla 
Del Bianco 

A R C A R - C L U I (Via P Paolo Tosti. 
16/E - Tel, 83957671 
Riposo 

ARGENTINA (Largo Argentina -
Tel 6544601 ) 
Alle 17 PulcinaHa di Mando San. 
tanelli, con Massimo Ranieri Regia 
di Maurino Scaparro 

A R G O T (Vis Natalo del Grande. 21 
a 27 -Tel 6 8 9 8 1 1 1 ) 
Alle 17 3 0 U n u o m o chiamato 
I rma (ovvero un caso di coscien-
ra) Tosto e regia di Roberto Mara-
lonte. con Teresa Gatta e Carlo 
Or ago 

A U T 0. A U T (Via degli Zingari. 52 -
Tel 4 7 4 3 4 3 0 ) 
Alle 18 S|Mflltara)Ho e Sola In 
e * M di Dino Buttati, con Silvana 
fJosi a Simonetta Giurunda Regia 
di Guatavo Beccarmi 

A V A N TEATRO CLUB (Via di Por­
ta Labicana. 32 - Tel 2B72116 I 
Alle 18 15 AtmandaKandinsky, 
regia di Paole Latrota 

AVILA (Corso d'Italia. 3 7 / 0 - Tel 
8 6 1 1 5 0 / 3 9 3 1 7 7 ) 
Vodi spazio MUSICA 

• E L L I (Piane S Apollonia. I l / o -
Tel 5894875 ) 
Alle 17,30 Chi ruba un piada 4 
for tunato In umore di Dario Fo 
Diretto e interpretato da Ani ODIO 
Salinità 

B R A N C A C C I O (Via Merulana. 244 
- Tel 732304) 
Alle 17 f a r «mora a par di letto 
diretto e interpretato da Gipi 
Proietti Vedi anche spano MUSI­
CA 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Libicana. 
42 • Tal 76534951 
Alla 17 U divina «ommadia . 
Letta e interpretata da Franco Von 
(unni 

CENTRALE (Via Ce'sa. 6 - Tel 
6 7 9 7 2 7 0 I 
Alle 17 30 Oua «torte ridicola 
(•Amictrtat di Eduardo De Filippo o 
iCocè» di Luigi Pirandello) con Al­
berta Sorrentina, Bla» Roca Flev 
Cada Benedetti RQQIB di Romeo 
De Baggis 

C L E M S Q N ' V i a G B Bodom 57 -
Tol 6 1 2 8 8 2 3 , 
Alle 17 30 i t o m a i o Romolo 
da l 'Amer ica scritto diretto e in-
tnrpretsto da Altiero Altieri 

P E I COCCI (Via Galvani. 6 9 - Tel 
3 5 3 6 0 9 ) 
Alle 17 Più In la di Icario. Scritto 
e diretto da Renato Ricciora, con la 
Compagnia La Brace 

O l i SATIRI (Via di Grottapinta. t 9 
- Tel 66663621 
Alle 17 Piccioni di Alida Maria 
Sessa, Diretto e interpretato da 
Riccardo Cuccioli» 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 - Tel 67843B0) 
Alle 17 30 Raccontata Nanna-
ralla di Mano Moretti e Daniela 
Rotunno, con Anna MaHamauro 
Regia di Aldo Trionfo e Franco Però 

DELLE A R T I IVia Sicilia. 69 - Tel. 
475B59BI 
ALLE 17 L'amanta compiacen­
t e di Giaham Greene, diretto e in­
terpretalo da Giancarlo Sbragia. 
con Giovanna Ralli 

DELLE V O C I (Via E Bombolli, 24 -
Tel 6810118 ) 
Domani alle 21 PRIMA La Duaa 
a D 'Annunt lo . Adattamento e 
regia di NIVIO Sanchim con GIUSI 
Martinelli, Luciano Fini. Marta Bar-
locetti 

DEL P R A D O (Via Sora, 2B - Tel 
6541915 ) 
Allo 16 t f int i commediant i di 
Giocchino Belli 

ELISEO (Via Nanonale. 1B3 - Tol 
4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 17 La casa scoppiata di E ri­
to Siciliano, diretto e interpretato 
da Gabriele Levia, con Monica 
Guerritora 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 3 7 - Tel 
6372294 ) 
Alle 17 La bisbetica domata di 
W Shakespeare, con L Turi, C 
POaUi. M Franceschi. Regia di 
Edmo Fonoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce­
sare. 2 2 9 • Tel 353360) 
Alle 17 30 Q u a s i * aera al reci ­
ta a eanoetto di Luigi Pirandello, 
con Mariano Rigillo Paola Bacci 
Leopoldo MasiBlloni Regia di Giu­
seppe Patroni Griffi 

IL PUFF (Via Giggi Zana io 4 • Tel 
66107211 
Domani alle 22 30 Uno sguardo 
dal t a t to con Landò Fiorini Giusy 
Valeri Maurino Mainali Rite Lodi 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio, 
8 2 / A - Tel 7372771 
Alle 17 30 Sexy Musical Pictu-
re Show, due tempi di Emilio 
Giannino con le Sorelle Bandiera. 
Adriana Alben Paolo Granata 

LA M A O O A L E N A (Via della Stel­
letta. 18 Tel 6569424 ) 
Da domani Seminari intorno al 
toaiio 

LA C O M U N I T À ,Vin G Zanauo, 1 
Tel 5B17413) Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Bontoni 51 
Tel 5746162) 

SALA A Alle te «Via Antonio Bo-
Bio 16» Dodicato a Luta1 p"undol 
lo Regia di Roborto Ruggen 
SALA B Riposo 

LA SCALETTA IVia dol Collegio 
Romano 1 Tei 6 7 8 3 U B I 
SALA A Alle 17 30 Impresa 
bellissima e pericolosa con Ni­
cola d Eramo Silvana Mannello 
Regia di Mano Tricnmo 

SALA B Allo 18. La aedie di Eu-
gene lonotco, con Oamela Di Giu­
sto. Santina Ciantanelli, Regia. 
scene e costumi di Leo Maste 

M A N Z O N I (Via Monteieblo, 14/c -
Tel. 31 .26.77) 
Alle 17.30 Coma prima megl io 
di pr ima di Luigi Pirandello, diret­
to e interpretato da Luigi Tarn, con 
Elena Cotta, Carlo Alighiero, Zoe 
Incroci. Franco Mortilo 

OROLOGIO (Via dei Filippini. 17 A 
- Tel 6 5 4 8 7 3 6 ) 
SALA GRANDE; Alle 18 II fuoco 
divampa con furore di Manlio 
Santane'li, con Renato Compese, 
Gennaro Cannavacciuolo. Regia di 
Marco Mete 

SALA CAFFÉ TEATRO: Alle 
17.30. Bagna e asciuga. Scritto 
e interpretato da Gianfranco Jan-
mitio Regia di Pino Quartullo 
SALA ORFEO: Alle 17.30 U m i ­
eterò di uliva scritto e interpreta­
to da Maurilio Tancredi, con Danie­
la Granata. Nino Racco, Giulio Turli 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel. 
8 0 3 5 2 3 - 8 7 4 9 5 ! ) 
Alle 17. Andy a Norman di Neil 
Simon, con Zuziurro e Gaspare 
Regia di Sandro Benvenuti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel 465095 ) 
Alle 17 30 . Miseria a nobiltà di 
Eduardo Scarpetta, diretto e inter­
pretato da Mano Scarpetta con 
Franco lavarono, Wanda Pirol, 
Bianca Sollazzo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
1 3 / a - T e l 3611501) 
Alle t 7 Galline di e con «atta 
Beni, Sonia Grassi. Erma Maria Lo 
Presti Vedi anche spazio MUSICA 

OUIR INO-ET I (Via Marco Mmghot-
ti. 1 - Tel 6794585 ) 
Alle 17 Santa Giovanna dal 
macell i di Bertolt Brecht con Car­
ta Gravina Regia di Giancarlo Sepe 

ROSSIN I (Piazza S Chiara. 14 -Tel 
6 5 4 2 7 7 0 - 7472630) 
Alle 17 15 La bonanima di M 
Palmarini e C Durante con Anita 
Durante, L Ducei. E Magnani 

S A L A UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 5 0 - Tel 6794753 ) 
Alle 17 La stagiona del garofa­
no ro teo di Luigi Lunari Diretto e 
interpretato da Augusto Zucchi 

SALONE MAROHERITA (V.a due 
Macelli. 75 • Tel 8798269 ) 
Domani alle 21 30 Questo Pip­
po Pippo mondo di Castellacc e 
Pingttore, con Oreste Lionello 
Bombolo Regia di M Castellacci 

S A N OENESIO (Via Ludovico di 
Monreale, 36 • Tol 5899511) 
Alle 17 3 0 E aa tosa* coal7... 
Ovvero la storia di Tobia M a r -
gò Scritto e dirotto da Paolo Co 
ciani, con la Compagnia Arcobole 
no 

SISTINA (V.a Sistina, 129 Tei 
47668411 
Alle 17 Gannoi e Giovannmi prò 
sentano Enrico Montesano in Sa il 
t e m p o fossa un gambero Re­
gia di Pietro Gannei 

STABILE DEL GIALLO (Via Cas 
sia 8 7 1 / c - T a l 36698001 
Alle 17 30 e allo 20 30 Trappola 
par topi Ji Agatha Chnstio con 
Beh ammari. Scalena Maitew Re­

gia di Sofia Scandurra 
SPAZIO UNO 8 5 (Via dei Panieri. 3 

Tel 5896974 ) 
Alle 17 30 e alle 21 15 La ata­
l l o n a di U Manno, con Sergio Ru­
bini, Ennio Fantastichini. Regia di 
Ennio Codoni 

STUDIO T.S.D. (Via della Paglia, 
32 - Tel. 5895205 ) 
Allo 1B lo , Fauat, Margher i ta , 
Maf la to fa le , Cret lnua di Rodol­
fo Traversa Regia di Gianni Pulone 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
3 7 - T e l , 6788259 ) 
Alle 18 Una apacie di Alaska di 
Harold Pinter. con Anna Bonaiuto, 
Annalisa Foà, Mauro Marino. Re­
gia di Giampiero Solari 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico­
lo Moroni. 3 - Tel 5895782) 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 18 30 
e alle 21 .30 Valent infeet da 
Karl Valentin, diretto e interpretato 
da Patrick Rossi Gastaldi, con B. 
Enna, D Ferretti 

SALA TEATRO. Alle 17.30 D a ­
niela Formica a luca ro tea di­
retto e interpretato da Daniele For­
mica. con Orsotta De Rossi e 
Massimo Lametta 

T E N D A (Piazza Mancini - Tel 
3960471) 
Alle 17 30 Anonimoue. Scritto 
e diretto de Vincenzo Stornaiolo, 
con Mal, Enzo Gannei. Marina 
Mar fogli a 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 1 6 - T e l 6545890) 
Alle 17 30 Tlngel-Tangel di Karl 
Valentin diretto e interpretato da 
Caretta Carotenuto con Vladimi­
ro Conti. Thomas Zinzi 

T R I A N O N (Via Muzio Scevola. 101 
- Tel 7880985) 
Alle 17 Copione la r lvoluilono 
e f inita di Nello Sana, con Dome 
meo Albergo e Rosa Genovese 
Regia di Ingnd Thulin 

UCCELLIERA (Viale doli'Uccellerà) 
- Tol 8 5 5 1 1 8 
Alle 21 Persona con Gudrun 
Giindlach e Isabella Martelli Regia 
di Ugo Marpio 

VALLE-ETI (Via del Teatro Vallo, 
23 /A - Tel 65437941 
Alle 17 30 L'angelo dell'Infor-
m e l l o n e di Alberto Moravia di­
retto e interpretato da Giorgio Al-
bert?zn. con Ombretta Colli. Ga 
bnalo Antonini 

V ITTORIA (P zza S Maria Uberatn 
ce B • Tel 57405981 
Alle 17 30 II critico: ovverosia 
la prova di una tragedia di R B 
Shendan. con Walter Chiari Cesa 
re Geili Cochi Ponzom Regia di 
Ugo Grogorotti 

Per ragazzi 
A U R O R A (Via Flaminia Vecchia 

5 2 0 Tol 5932691 
Domani Ile 10 30 
Kindereaenen 13 pezzi per pia­
noforte di Robart Schumann 

ORAUCO (Via Perugia 34 Tol 
7S517B5 7B22311I 
Sabato o domenica allo 16 30 La 

bancarelle delle 1 0 0 1 net to . 
Versione di Roberto Gatve. Con 
pupazzi e audiovisivi, Vedi anche 
spazia CINE CLUB 

IL CIRCO DI M O S C A (Piatta Con­
ca d'Oro - Tel. 8111126) 
Alle I S S O e alle 1B.30 Circo d i 
Mosca, tournée ufficiala 

IL TORCHIO (Via Morosi ni. 16 - Tel 
582049 ) 
Sabato e domenica alle 16.45 Gi ­
ramondo musicale. Regie di Al­
do Giov annetti 

LA CILIEGIA - (Via G. Battista So­
na 13 - Tol 62 75705) 
Chiuso per restauro 

T E A T R O I N (Via degli Amatnciant, 
2 - T e l 5 8 9 6 2 0 1 ) 
Alle 17 Spettacolo di burattini 

TEATRO M O N G I O V I N O (Via G. 
Genocchi, 15 • Tel. 51394051 
Alle 16 30 . O r a n t i draghi In 
una volta aola. Attraverso miti, 
leggendo, fiaba popolari o con le 
marionette 

TEATRO S. RAFFAELE (Viale 
Ventimiglia. 1) 
La Comp teatrale Phersu organiz­
za spettacoli teatrali per la scuole. 
Per informazioni telefonare ai nu­
meri 8 4 5 1 9 4 1 - 5615075 

TEATRO TRASTEVERE (Circon­
vallazione Gianicolense, IO - Tel. 
5 8 9 2 0 3 4 - 5891194) 
Alle 17 I suonatori di 
Regia di G Di Martino 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli. 8 - Tel. 4617551 
Riposo 

TEATRO BRANCACCIO (Via Me­
rulana 244 - Tel 732304) 
Allo 111 concert) della domeni ­
ca mat t ine con i solisti del Teatro 
dell Opera F Poulenc Elegia per 
corno e pianoforte sonata per cor 
no tromba e trombone J 8 Ar 
ban fantasia sul Carnevale di 
Venezia per tromba o pianoforte, 
O Hazell Papa for fourper trom­
be corno trombone e percussioni 

A C C A D E M I A NAZ IONALE S. 
CECILIA (Via della Conciliazione -
Tel 67807421 
Alle 17 30 domani allo 21 e mar­
tedì alle 19 30 Concorto dirotto 
da Garcia Navarro, chitarrista Nar­
ciso Yepes Musiche di Strawinsky, 
Rodrigo, Tunna. Ravol 

A R C U M (Via Astura. 1 (Piazza Tu-
scolol - Tel 76740291 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I 01 C A ­
STEL S. ANGELO (Tel 
3 2 8 5 0 8 8 7310477) 
RIQOSO 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE 
ARCO DI G I A N O — (Via dol Ve. 
labro IO - Tel 6787516 ) 
Riposo 

AVILA (Corso d Italia. 37/Q Tel 
B611S0 393177) 
Oomam alle 2 1 Concorto di musi­
ca du camera Musiche di Villa-Lo-
bos Giuliani Tunna (Ingresso li­
bero/ 

CHIESA ST. PAUL (Via Natie-nate) 
Riposo 

C H I E S A s. aumrco E G I U U T -
T A (Via TOT de' Conti, 31) 
Alle ore 18. Concerto con i solisti 
dell'orchestra Patrassi di 2agorolo. 
Musiche di Spohr e Rimskiy, Kor-
sekor 

CHIESA VALDESE (Piatta Cavour! 
Riposo 

C O O " . LA M U S I C A (Viale Mattini, 
6) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Riposo 

INTERNATIONAL C H A M B E N 

ENSEMBLE (Via Cimone. 93 /AI 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A (Via Ca­
samatta, 16 • Tel, 6541365 ) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 32 /A - Tel. 
67B5952) 
Riposo 

PALAZZO a R A S C H I ( P l a n a San 
Pantaleo, 101 

P A L A Z Z O PALLAVICINI (Via 24 
Maggio. 43) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo. 
1 3 / a - Tel 3607559 ) 
Domani alle 21 15 Quar te t to -
dia. Concerto d'improvvisazione. 
Solisti Giorgio Battistelli (percus­
sioni), Massimo Coen (violino), 
Antonio Coppola (pianoforte). 
Giancarlo Schiattirti (trombone) 

Jazz - Rock 
A U X A N D E R P L A T Z (Via Ostia. 9 

• Tel. 3599398) 
Ade 2 1 . 3 0 . Musica brasiliana con 
il gruppo Pagode diretto dal per* 
cussionista Coimbra 

A S P H A L T - J U N O U (Vis Alba 32 -
Tel. 7880741 ) 
Riposo 

BtQ M A M A (V lo S. Francesco a 
Ripa. 1 8 - T e l 58265 11 
Alle 2 0 . 3 0 Tributo to Chariie Par­
ker 

BLUE LAB (V.a del Fico. 3 - Tel 

6 8 7 7 2 3 4 ) RIPOSO 

OORIAN GRAV (Piazza Tnlussa. 
4 1 -Tel . 6818685 ) 
Riposo 

POLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Alle 17.30. Appuntamento con le 
giovani leve della musica d'autore 

Mr. Crocodlte dundeo di Peter Foiman. 
con Paul Hogan, Mark Blum • A 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 fa -
Tel 6 5 3 0 3 0 2 ) 
Allo 22 30 Concerto Jat i eon tt 
quartetto di Tommaso Vitale e con 
la cantante Giusi 

GRIGIO NOTTE (Vis dei Fitmtrd. 
30 /b) 
Alle 23 . Discoteca 

LA PRUGNA (Piazza dai Permani. 3 
-Tol 5 8 9 0 5 6 5 - 5 8 9 0 9 4 7 1 
Alla 22 Piano Bar con Lillo Lauta 
ed Eugenio Discoteca con i i O j 
Marco Musica per tutte le et* 

M A N U I A (vicolo del Cinqu». 5 * . 
Tel 58170161 
Domani allo 22 30- Musica brasi­
liana con il gruppo di Jim Porto 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico, 16 
- Tol 6545652) 
Alte 2 1 Concerto iazt con it quar­
tetto della pianista Cinzia Gnu 

M U S I C I N N (Larga dei Ficrentiru. 3 
- Tol 6544934) 
Allo 22 Concerto con (I quartetto 
delia vocalist Donatella Luttatn 

t O r ^ O i t C P presenta 
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DOMENICA 
16 MARZO 1987 l'Unita - SPORT 21 

Così in" 
campo 

(ore 15) 
LA 

Napoli 
Roma 
Juventus 
Mllin 
Intar 
Varona 
Sampdorle 
Como 
'Handicap 

CLASSIFICA 
33 Torino 18 

Avallino 18 
Empoli 17 
Florantl.it 16 
Ascoli 16 
Sraacia 14 
Atalartta 13 

Udinese 6 
di parler»** - 9 

Brescia-Milan 
BRESCIA Aliboni Giorgi 
Bronco Argentesi Chiodin 
Gontillnl Banornetti Ceramico 
la Tgrchetta Zoratto Orini 
(12 Pionetti 13 Sacchetti 14 
Chieric 15 Do G orgis 16 Di 
Martino) 

MILAN G Galli Tassotti (Lo 
ronzini) Bonetti F Baresi F 
Galli Maldmi Donadoni Man 
io Hotelay DI Bartolomei Vir 
dis (12Nucian 13 Lorenz mi 
14 ZanonceUi 15 Wilkins 16 
Galdensi) 

ARBITRO 
D Elia di Salerno 

Como-Ascoli 
Como Paradisi Moi Bruno 
Centi Maccoppi Alblero Ca 
sagrando Invern JZI Sorgono 
vo Notanstelano Todesco 
(12 Bragia 13 Russo 14 But 
ti 16 Giunta 16 Corneliusson) 

Ascoli Pazzagli Destro Bene 
dotti lacrimi Perrone Trifuno 
vie Bonomi Pusceddu Barbu 
ti Marchetti Agostini ( 12 Cor 
ti 13 DGII Oglio 14 Greco 15 
Agabltim 16 Carillo) 

ARBITRO 
Sguizzato di Verona 

Empoli-Sampdoria I Inter-Juventus 

EMPOLI Drago Vertova Gè 
lain Della Scala Lucci Bram 
bati Crotoneo Urbano 
Ékstroam Della Monica Baia 
no (12 Calattini 13 Carboni 
14 Casaroli 15 Mazzarn 16 
Salvadon) 

SAMPDORIA Bistozzoni 
Manni n Bnegel Fusi Viercho 
wod Pellegrini Gambero Ce 
rezo sal&ano Mancini Vialli 
(12 Bocchino 13 Pagania 14 
Zanutta ISGanz 16 Lorenzo) 

ARBITRO 
Balda b di Trieste 

INTER Malgioglio Calca teff a 
Cj Baresi Piraccini Ferrt Man 
dorimi Panna Tardetti Altobel 
li Matteoli Garlmi (12 Carnato 
13 Verdelli 14 Minaudo 15 
Cucchi 16 Ciocci) 

JUVENTUS Tacconi (Bodini) 
F avaro Caricola Borimi Brio 
Scirea Soldo (Vlgnola) Man 
fredonia Serena Platini (Vi 
gnola) Laudrup (12 Bodoni o 
Mutato 13 Pioli 14 Bonetti 
15 Vignola o Soldà 16 Bna 
sch ) 

ARBITRO 
Agnolin di Bassano del 
Grappa 

Napoli-Roma 
NAPOLI Garella Ferrara Bru 
scolotti Bagni Ferrano Reni 
ca Cardarelli De Napoli G or 
dano Maradona Romano (12 
Di Fusco 13 Muro 14 Sola 
15 Volpecina 16 Carnevale) 

ROMA Tancredi Oddi Gero 
lin Righetti Nela Desideri 
Berggreen Giannini Agostini 
Ancelotti Conti ( 12 Gregor 
13 Baroni 14 Di Carlo 15 Bai 
diari 16 Pruzzo) 

ARBITRO 
Magni di Bergamo 

Tormo-Atalanta 

TORINO Copparoni Corradi 
ni Francini Cravero (Zaccarel 
li) Junior Ferri Beruatto Sa 
bato Kieft Dossena (Cravero) 
Comi (Mariani) (12 Lorieri 13 
Manan 14Plegg 15 E Ros 
si 16 Zaccarelli o Lentini) 

ATALANTA Pio» Rossi 
Barcolla Perico Progna Pran 
delti Bonac na Icard Strom 
berg Magrin Umido (12 Mali 
zia 13 Soldini 14 Pasciuto 
15 Rizzi 16 Incocciati) 

ARBITRO 
Longhi di Roma 

Udinese-Avellino I Verona-Fiorentina 
UDINESE. Brini Galparoli 
Storgato Galbagtni Edinho 
Collovati Chierico Miano Gra 
ziani Criscimanni Branca (12 
Abate 13 Suste 14 Tagliaferri 
15 Colombo 16 Bertoni) 

AVELLINO Di Leo Colantuo 
ni Garuti (Ferroni) Boccafre 
sca Amodio Romano Berto­
ni Benedetti Schachner Co 
lomba Alessio (12 Coccia 13 
Muretti 14 Gazzaneo 15 Oir 
ceu 16 Tovalieri) 

ARBITRO 
Fabrlcatore di Roma 

VERONA Giuliani Ferronl De 
Agostini Gaho Fontolan Tri 
celta Verza Volpati Rossi Di 
Gennaro Elkiaer (12 Vavoll 
13 Marangon 14 Centofant) 
15 Bruni 16 Pacione) 

FIORENTINA* Landucoi Gen­
tile Contratto Battistini Pm 
Galbiatl Berti Onorati Diaz 
Amognoni Di Chiara (Monelli) 
(12 P Conti 13 Maldera 14 
Monelli o Di Chiara 15 Rocchi-
giani 16 Gelsi) 

ARBITRO 
Paxzelta di Frattamagglore 

Al San Paolo è in programma la partitissima della domenica, con stadio esaurito e incasso da record 

Napoli, la Roma è davvero l'ultimo ostacolo? 
Via alle sfide terribili ma sono igiallorossi a far paura 
Lo hanno definito il -trittico* di fuoco I 

quello che il Napoli capolista ha di fronte | 
a i o Itoma Inter e Juventus Occh i s i 
augura un passo falso del partenopei fin 
da oggi contro la Roma II che significhe­
rebbe in riapertura del campionato con 
conseguenti ripercussioni psicologiche I 
sulla squadra di Bianchi Ma su questa 

tesi ardita non è neppure II caso di spen 
dcre troppo parole è II destino di chi si 
trova in allo ogni volta 1 cattivi* si aspet­
tano che cada Ma passiamo oltre anche 
perche il calendario ci offre incontri cari­
chi di suspense Su tutti Inter-Juventus 
due grandi decadute che stanno tentando 
disperatamente di arrampicarsi sugli 

specchi Chi perde uscirà dal grosso giro 
Rischia anche il Milan a Brescia In caso 
di sconfitta a Verona diventerebbe vera­
mente drammatica la situazione per la 
Fiorentina II Torino è chiamato invece a 
battere assolutamente l'Atalanta penali 
vedersi relegare nella mediocrità Como-
Ascoli Empoll-Samp e Udinese-Avellino 
chiudono la 22' giornata 

Bruno 
Conti 

LA VIGILIA DEL NAPOLI LA VIGILIA DELLA ROMA 

Caffarelli sarà 
al servizio 
esclusivo 

di Giordano 
Not t ro t t r v l i l o 

NAPOI1 ~- ViRilia dai nervi distesi nel quartlor generale del 
Napoli Sottu chiave nelle stanze del Centro Paradiso di Soccavo 
Marndonn v HOCI ni concentrano sul big match di oggi pomeriggio 
tutti ali.lt ed arruola bili i giocatori Ottavio Bianchi non ha che 
1 imharflm» della scelta Vasta la rosa dei disponibili è probabile 
che il pini mie tc( meo confermi lo schieramento delle ultime dome 
nithe tre marcatori Bruscolotti Ferrara e Ferrano a difesa dell a 
rea di rigore Ruiicn un pò «libero» e un pò centrocampista ag 

f iuntn « controcampo Bagni e Do Napoli rispettivamente con 
un&loni di propulsione il primo e di interditore il secondo Roma 

no coi reti muore a prò dell ostro e della genialità calcistica di Mara 
Iona t a supporto della forza fisica dei guerrieri Bagni e De Napo 
I In attacco molto prooabilmonte sarà Caffarelli versatile mezza 

M
*»inta, nd affiancarsi a Bruno Giordano rispolverato bomber e a 

arnioni) quando il fuoriclasse argentino deciderà di schiacciare 
«ccelarntt. re Inpnnchma Andrea Carnevale, l ex friulano potreb 
ie andare in campo nella ripresa se gioco e risultato ne consiglia 

ranno! impiego Match importante decisivo forse 11 Napoli vuole 
vincerlo per porre una più sostanziosa ipoteca sul successo finale 
Sentite Salvatore Bagni portavoce delle «voci di dentro degli 
spogliali i if una partita che può risultare determinante II Napo 
li vuoiti e può vincerla botto il profilo psicologico andremo in 
campi awantaggiati a noi possono tornare utili due risultati, il 
pareggio n in vittoria la Roma invece deve puntare tulio sulla 
Vittoria ne vuole ancora nutrire qualche speranza per lo scudetto 
In quctli condizioni * più probabile che siano i giallorossi a com 
mettere qualche more anziché noi Saranno comunque certa 
menu nt vanta minuti non noiosi. 

Oddi guardiano 
di Maradona 

Pruzzo va fuori 
gioca Agostini 

ROMA — I segnali vanno tutti nella stessa direzione Enksson 
adotterà una sorta di zona mista in difesa bara cioè Oddi «vec 
chio leone* ad aspettare sulle soglie dei 10 metri Diego Armando 
Maradona Un pò come avvenne nel primo anno dello svedese alla 
guida della squadra giallorossa che vinse 2 1 e con il terzino quasi 
appiccicato come un francobollo oli argentino imitando il Gentile 
del Mundial spagnolo Ma la novità tattica non sarà solamente 

3uesta Infatti Bruno Conti sarà riportato ali ala sinistra e il ruolo 
interno di raccordo sarà preso da Desideri Questa mossa relè 

ghera Di Carlo in panchina e lo atesso destino sarà riservato a 
•bomberà Pruzzo al quale verrà preferito Agostini (per lui è una 
riconferma avendo giocato domenica scorsa e siglato il gol della 
vittoria contro il Tonno) Non e una novità perche questa scelta 
venne già effettuata da Enksson nella passata stagione quando fu 
Tovalien a prendere il posto del centravanti Tovalien segnò la 
rete del momentaneo vantaggio giallorosso poi fu Maradona a 
pareggiare su rigore 

In parole povere la Roma si schiererà con un 4 5 1 ma non 
•rigido* Agostini cioè cercherà con la sua velocita di creare fastidi 
alla rocciosa retroguardia partenopea Conti ali occorrenza darà 
una mano al centrocampo per cui 111 dietro alla maglia è più 
formate che sostanziale Quindi una condotta di gara che non 
snaturerà del tutto la zona di Enksson ma che sarà guardinga a 
dimostratone che un pareggio sarebbe risultato accettabile Oddi 
è stato comunque esplicito •Maradona va guardato a vista e come 
una bomba che non sai mai quando esploderà e che perciò rap 
presenta un pencolo costante E il pm forte giocatore che attuai 
mente circoli sui campi di gioco capace di decidere da solo una 
partita Compito difficile fermarlo ma io ci proverò lo stesso • 

Noatro t t rv iz lo 
NAPOLI — Inedite le sug­
gestioni, si arrichisce di 
nuovo fascino Napoli-Ro­
ma, centesimo rendez vous 
tra gli interpreti della peda­
ta partenopea e capitolina 
Derby d'alta quota, 190 mi­
nuti possono decidere in 
anticipo le sorti del cam­
pionato o rimetterne in di­
scussione Il destino Esau­
rite anche le ultime scorte 
di biglietti, Il San Paolo og­
gi sarà pieno come un uovo, 
1 ri tocchi apportati al prezzi 
del tagliandi d'Ingresso 
contribuiranno a frantu­
mare Il vecchio record d'In­
casso Olà fatto 11 borderò, 
lì Napoli Incasserà oltre un 
miliardo e 800 milioni cifra 
alla quale andranno ad ag­
giungersi l diritti dtpre\ en-
cflta Circa 2 miliardi, In­
somma, per 90 minuti che 
per II Napoli possono valere 
ìo scudetto 

C'è attesa net ritrovi del 
tifo, ma la città non mostra 
di avere la testa nel pallone 
o viceversa Lontani i tempi 
delle pittoresche coreogra­
fie, Napoli attende con 
compostezza l'evento do­
menicale, la città ha altro a 
cui pensare, ha Imparato a 
distinguere tra promozione 
sportiva e promozione so-
ctale, la festa, se sarà II ca­
so, la farà a tempo debito 

L'emergente aristocrazia 
calcistica a cut fa capo il 
duo Ferlatno-Vlotasl misu­
rerà dunque in questo con­
fronto sottraendo alle anti­
che platee il monopolio del­
le suggestioni di sempre 
Qhlotta l'occasione, ecco ti 
derby visto da diverse an­
golazioni Da dietro le quin­
te di due eatrl napoletani, 
ad esemplo 

In collina è di scena Pi­
randello con I suol parados­
si e te sue provocazioni 
Ugo Pagliai e Paola Gas-
sman sono alle prese con 
«L'uomo, la bestia e la vir­
tù» Manca poco all'apertu­
ra del sipario, quanto basta 
per portare il derby nei ca­
merini 

iper il Napoli — prevede 
Pagliai con insospettabili 
toni tecnici1 — non sarà una 
passeggiata Afa la squadra 
di Bianchi senz'altro vince­
rà Igiocatori del Napoli or-
mal giocano a memoria e 
sono tutti in forma Alcuni 
hanno cambiato certe ca­
ratteristiche, come e suc­
cesso a Giordano, ad esem­
pio Il centravanti ora è im­
piegato senz'altro meglio di 
quando giocava nella La­
zio Mi fa piacere — ag­
giunge — vedere battersi 
per il primato due squadre 
di citta clie amo Devo tut­
tavia ammettere che que­
sta riscossa del Centro-Sud 

Però la città 
non ha 
la testa 

nel pallone 

La curva dai tifosi napoletani 

mi lascia un po' di amarez­
za perché, da tifoso della 
Fiorentina, mi sento esclu­
so dalla festa A Roma ver­
rà mio figlio Tommaso, ti­
fosissimo del giallorossi 
Sono certo che lo spettacolo 
sarà ali altezza delle atte­
se» 

Paola Gassman, la signo­
ra della porta accanto, non 
è molto ferrata in materia 
calcistica «Non sono una 
tifosa — riconosce — seguo 
le vicende calcistiche attra­
verso gli umori di Ugo Pa­
gliai Mi diverte moltissimo 
vederlo esultare per un gol 
fatto o mangiarsi le mant 
per uno mancato Del cal­
cio mi place la festa del 
pubblico Per questo moti­
vo non mi perderò lo spet­
tacolo che offriranno gli 
spalti in occasione di Napo-
li-Roma E una partita tut­
ta da vedere non solo per la 

bravura dei contendenti 
ma anche per il corretto e 
mera vtglloso comporta­
mento delle due tifoserie» 

Dalle sferzate pirandel­
liane alla distensiva farsa 
Nel cuore della Napoli be­
ne, Luisa Conte ed Enzo 
Cannavate sono giunti alla 
150* replica de <Il morto sta 
bene In salute», due ore di 
risate nel teatro-bombonie­
ra di via Ghiaia 

*I miei compagni ed lo — 
annuncia Luisa Conte — 
inizieremo la 150* replica 
mezz'ora dopo la fine del 
derby Faremo in tempo a 
vedere la prima parte del­
l'incontro e mi auguro di 
vedere proprio tutto nel 
primi 45 minuti, convinta 
come sono che il Napoli 
non ci farà stare sulla cor­
da fino ali ultimo» 

Per Cannavate invece il 
derby è anche un'occasione 

per mostrare 11 volto, quello 
meno reclamizzato, di Na­
poli e dei napoletani 

'Attraverso 11 teatro, la 
musica ed altre espressioni 
cuituraii — nota li comico 
— la città sta vivendo un 
momen to Importan tlssl-
mo Adesso, per merito di 
Maradona e compagni, Na­
poli si tingerà definitiva­
mente di azzurro, a dispetto 
delle "ombre nere del Vesu­
vio" Per fortuna abbiamo 
le sette vite del gatto e non 
slamo disposti ad arrender­
ci facilmente La nostra ca­
parbia è come l'erba che 
spunta sul cemento dell'a­
busivismo La partita? Non 
sarà facile per li Napoli, se­
guirò 190 minuti conia "ca­
carella" In corpo* 

Dalle quinte alle panchi­
ne, ie attese sono forse più 
interessate 

•La forza delia Roma — 
nota Bianchi — non sono 
certo to a scoprirla Questa 
di Erlksson è una delle 
squadre più in forma, per 
averne ragione dovremo 
dare il massimo Andremo 
come sempre In campo per 
vincere, ma se dovessimo 
accorgerci di non potercela 
fare a centrare l'obiettivo 
dovremo mostrare maturi­
tà e saperci accontentare 
anche del risultato utile 
Non dovremo correre rischi 
Inutlh come al San Paolo è 
già accaduto! 

*Come ti Napoli — am­
mette Erlksson — anche la 
Roma ha il suo gioco e la 
sua mentalità che certa­
mente non modificherà per 
l'occasione Sarà una parti­
ta aperta — pre vede ìo sve­
dese — nei corso della qua­
le nessuno si tirerà indie­
tro Anche noi andremo in 
campo per vincere Al Na­
poli potrebbe bastare II pa­
reggio, a noi un punto ser­
virebbe a poco» 

Dalle panchine al merca­
to nero Esauriti 1 biglietti 
per la partita, si profilano 
affari d'oro per 1 bagarini 
40mlta la curva, SOmiia I di­
stinti, ZOOmtla la tribuna 
numerata, Je quotazioni al­
ia borsa nera del tifo 

Il derby, Infine, non può 
passare Inosservato in que­
stura Aggiornati, rivolu­
zionati gli ordini di servi­
zio, il nuovo questore, Bar-
rei, ha da to disposizioni per 
il servizio di ordine e pre­
venzione al San Paolo 
Agenti e funzionari di poli­
zia saranno presenti In nu­
mero doppio anche se t 
buoni rapporti esistenti tra 
le due tifoserie non lascia­
no presagire niente di 
preoccupante 

M a r i n o M a r q u a r d t 

Partite e arbitri di serie B 

ierl-Lecce Uè Stilo Cagllari-Sambenadertete Corniatl Cam­
pobasso Arano Gava, Catana Pisa Plori Oanoa-VIoama 
Pucci Latlo-Cremonase Luci Mastino Parma Baldi Modena 
Catania Novi Taranto Pescara Boschi Triestina Bologna 
lamoraese 

LA CLASSIFICA 
Mast ini 28 Cremonese 27 Pescara Pisa a lacca 26 Genoa 
Cesena e Parma 26 Bologna 23 Modena a Arazzo 22 Triesti 
na e Bari 21 Vicenza a Catania 20 Sambtnadattata 19 Lazio 
16 Campobasso a Taranto 10 Cagliari 14 Handicap di par­
lante Trlettlna - 4 Cagliari - 8 Lazio - 9 

Lo sport oggi in Tv 

RAIUNO O r o 1 3 S B Toto Tv rodio 14 30 1B 60 16 60 
Notizia sportive 18 20 90- minuto 18 60 Registrata di un 
tempo di uno partita di Serie A 22 06 La domenica sportiva 
RAIDUC Ore 16 4 0 Studio & Stadio (arrivo terza tappa Pa 
gliele Porto Racanati della Tlrreno-Adriatloo da Maggiora In 
tarnazlonoli d Italia di motocross) 1? SO Sintesi di une pertlta 
di Serie B 18 40 Golflath 20 Domenica sprint 23 26 da 
Cincinnati campionati dal mondo di pattinaggio artistico 
RAITRE Ore 10 16 Diretta sportiva V parta Imaratonina di 
Roma da Prato alcune lesi di Italia-Svezia di Coppa Deviai 16 
Diratta sportiva 2' parte Ida Prato (osi finali di Italia Svezia di 
Coppa Davis) 19 26 Tg3 tport ragiona 20 30 Domenloagol 
22 16 Registrata di un tempo di una pertlta di Serie A 

A confronto diretto le due ex grandi attanagliate da mille problemi e col morale sotto i tacchi 

Inter-Juv e, che tristezza oggi a San Siro 
A Daniel Passarella la squalifica costerà 100 milioni 

MILANO — È quasi Imba 
razzante parlare di questa 
114' afida tra Inter e Juven­
tus Imharaz?ante perche e 
un Incontro tra due squadre 
an^l società lacerate da mli 
le problemi e coi morale sot­
to I tacchi per una stagione 
che alia fin fine si è rivelati 
disastrosi Davvero tra le 
dut non e facile capire thl 
stia peggio La Juventus 
avrà pure 2 punti In più ma 
procede più per forza di iner 
zia del suo blasone che per 
meriti propri E una squadra 
alla deriva con 1 giocatori 
più rappresentativi stanchi e 
malconci oppure come Ca 
brini gin In ibacino di cart 
naggloi più che al campio 
nato Uonlpcrti sembra che 

pensi agli stranieri ma an 
che qui senza fortuna Nep 
pure la Cee infatti e riuscita 
a mettere alle corde Carraro 
E Bonlpertl si ritrova con un 
Platini ormai distratto dagli 
affari (per quanto nobili co 
me la fondazione antl dro 
ga) e un Laudrup malato e 
depresso per giunta in cadu 
ta libera ncll indice di gradi 
mento del tifosi Marchesi è 
giusto tollerato e oggi al 
suol soliti guai dovrà ag 
giungere 1 assenza di Cabrinl 
(sostituito da Caricola) e di 
Mauro (rlmpla??ato da Sol 
dà) uno del pochi che que 
si unno sta tirando la carret 
ta senza risparmiarsi E me 
no male the rientrano Man 
fredonla e Bonlni 

Ieri mattina visto che la 

Jella non viene mal sola Pla­
tini e soci si sono ritrovati 
pure la neve sul campo d al­
lenamento e così per evitare 
altri malanni si sono rinta­
nati al calduccio della pale­
stra Tenevano pure papali­
na e guanti di lana chissà 
che oggi non s Infilino anche 
la cintura del dottor Gì 
baud Insomma «E tutto da 
rifare, direbbe Gino Bartall 
e questa volta ci azzecche­
rebbe pure 

Quanto ali Inter si è or 
mai detto tutto Dopo tre 
sconfitte consecutive la 
ma? za ta delle squalifiche e le 
maldtgerlte critiche ta for­
mazione di Trapattonl ccr 
oliera oggi appunto contro 
la Juventus di mettere una 

pezza ad un vestito sempre 
più sfilacciato Dirlo è più fa­
cile che farlo, giacché le 
manca mezza difesa (Il re­
parto che finora aveva fun­
zionato meglio) e 11 solito 
Rummenlgge in attacco 
Trapattonl stranamente di 
buon amore non ha svelato 
1 arcano della formazione 
Ha proferito fare 11 mlsterlo 
so lasciando balenare la 
possibilità che giochi anche 
il glo , Verdelli (che poi 
ha già 3 anni) nei ruolo di 
•.libero» Una scelta che suo 
ncrebfoe blz7arra considera 
to che Verdelli (ex agente di 
borsa) non ha mal giocato 
quest inno una partita «ve 
ra> Lloero Insomma dovreb 
he es*ro Mandorllnl con 
Calcaterra terzino e Baresi 

mediano Incollato a Platini 
Quanto a MalglogHo che so­
stituisce Zenga Trapattonl 
ha detto che ripone in lui la 
massima fiducia 

Fare pronostici viste le 
premesse è assolutamente 
ridicolo Può Infatti accadere 
di tutto {le questioni d orgo 
gllo eccetera) anche se la so 
luzlone più probabile è quel 
la di un buon pareggio che 
lenisca lo ferite di entrambe 
Anche 1 Inter poi è distratta 
da altre faccende Pellegrini 
scottato dalle allusioni del 
soliti maligni sulla sua scar 
sa propensione ad aprire I 
cordoni della borsa ha dato 
un colpo sull aeeeieratore 
del mercato Scincato Rum 
menlgge con Passarella le 

gato ad un filo (ma sembra 
che resti) l'Inter pare che 
abbia già «catturato» Hugo 
Sanchez, ma continua Intan­
to il tam tam per Matthaeus 
e Sclfo 

A proposito eli soldi, con­
cludiamo con Passarella Le 
sue Intemperanze, spicciolo 
più spicciolo meno gii coste 
ranno 100 milioni II suo 
contratto (da un milione di 
dollari) prevede Infatti un 
pacchetto teorico di circa 60 
partite ognuna delle quali 
gli rende quasi 21 milioni 
Volendo arrotondare le sol 
defezioni gii costeranno 
qualcosa come 100 milioni 
Insomma, un vero calcio alla 
fortuna 

da ce. 

Violenza negli stadi 
Tutti schedati 

i tifosi olandesi 

®L'AM — Gli olan­
desi, nell'Intento 
di combatto» un 
rinominarti dello 
violenza negli ita» 
di, hanno proiet­

tato un nuovo sistema di la­
sciapassare mirante a costrin­
gere tutti 1 tifosi a procurarli 
•pedali carte di Identità e a 
permettere alle autorità di de­
cidere quali persone possono 
assistere a determinate parti­
te di calcio. I tifosi dovranno 
esibire tessere di soci di società 
sportive corredate da fotogra­
fie I permessi saranno refi-
strati in sede centrale « le 
squadre avranno II diritto di 
escludere ogni gruppo o Indi­
viduo, se lo riterranno oppor­
tuno Le autorità locati po­
tranno anche dichiarare una 
Sartita -ad alto rischio- e otite* 

ere di vedere le tessere prima 
dell'ingresso nello stadio 

Mondiali di cross: 
scelti gli azzurri 

incerto Cova 
ROMA - Al Cam-

Stonati mondiali 
i cross, In pro­

gramma,, il 22 
_ mnreQ a Varsavia, 

I Italia partecipe­
rà nelle tre prove In program­
ma con una rappresentativa 
composta da 2!! atleti Alla ga­
ra maschile ..gareggeranno 
Bernardini, BettioT." Bolli, 
Bordin Cova, De Madonna, 
Gozzano Miccoli, Panetto La 
presenza di Cova non e tutta­
via certa Eventuale sostituto 
Nicosla La squadra junior e 
composta da Bocca ni* Baila* 

hi.biagelti Di Napoli, Marco 

© 
laccai". Barali* 

„-- „-— -r i Napoli. Marco 
Di Lieto. Luigi Teodori, le 
squadra femminile da Brunet, 
Colombo. Curatolo. Faccio, 
Munerotto, Olivari 

Coppa Campioni 
Dinamo a valanga 

sul Besiktas: 5-0 
^ M W IZM1R - In una 
E ^ l partita valida per 
• ^ 1 1 quarti di finale 
K 9 I della ,COPM del 
^^aW Campioni 1» Dina-

^ • ^ • ^ mo di Kiev ha 
sconfitto Ieri il Besiktas S-0 
Blochin e Vevtlsoenko hanno 
segnato una doppietta 

Sanchez contestato 
dai tifosi: «Sei 

un mercenario» 
^ a t ± MADRID —Tem-
al^Br <% pi duri per Hugo 
*^E^M S»nchci il centra-

tanti messicano 
del Reti Madrid 
che nei giorni 

scorsi aveva annunciato l'in­
tenzione di lasciare la squadra 
al termine della stagione (con* 
tratto con l'Inter) rtifosl ma­
drileni lo hanno duramente 
contestato al momento della 
nartenta della squadra per 
lìlbao dove oggi giocherà per 

il campionato spagnolo -Mer­
cenario» -Senza onore- -Tor­
na in Messico- queste la frasi 
ricorrenti Probabile che San­
chez non giochi le prossime 
Rartite casalinghe del Real 
ladrid 

A Masala 
i campionati 

primaverili 
ROMA — Daniele 
Masala ha vinto i 
campionati italia­
ni primaverili di 
categoria conclu-
sisi ieri a Montell-

bretti (Roma) con ta prova di 
corsa campestre L'olimpioni­
co che ha terminato le gare 
con un totale di 5 503 punti ha 
condotto la classifica indivi­
duale sin dalla seconda gior­
nata dei campionati confer­
mandosi definitivamente pri­
mo con un punteggio dì altis­
simo livello Irenico a riprova 
della sua eccellente [orma fisi-

Rally Portogallo, 
vince Alen 

con la Lancia 

© 

^P ESTORIl «•orto­
lano) - Il tinlan-

Jese Makku Alen 
v l inn. ! i havìntoteripetia 
-àri^^Ér quinta volta il 
^-t-t-t- Rallv del Porto­

gallo a fianco di Hk» Klvika-
mi su Lancia [Iella HI «vflB, 
ha prccediito il francese Jean 
Ragnottl (Renault 1] turbo) e 
o .svedese Kenneth Erlksson 

(tolkswagen Golf Guk 

http://Florantl.it
http://ali.lt
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(nomali sportivi 
Boom o declino? I 2 

MILANO — Con «'Intervista * Domenico Moracc. da 4 mesi 
direttore del «Corriere dello Sport-SUrJlo», continua la nostra 
inchiesta sul problemi e lo stato di salute della stampa sporti* 
va. Salute un po' cagionevole perché, dopo anni di boom, sta 
aubcndodaU'esUte scorsa una preoccupante flessione di ven­
dite. Piccolo calo fisiologico, o crisi più complessiva che ridi-
mcnslonerà l'Intero settore? \ queste domande, Moracc ri* 
sponde con ottimismo. In effetti II suo quotidiano, fra i 3 
sportivi, e quello meno toccato dalla crisi. Va comunque ri­
cordato che Moracc prese il posto di Giorgio Tosatli (l'attuale 
presidente dell'Unione stampa sportiva italiana), dopo che 
questi, per alcuni profondi disaccordi con la proprietà, lasciò 
Improvvisamente il suo incarico, t n divorzio discusso, sia 
per la statura del personaggio, sia perché spia di un malesse­
re più generale dell'intero settore. 

nOMA — «Allora, Moracc, l'accusa e la solita: la stampa sporti­
va. dicono alcuni, * la cenerentola del giornalismo. Inoltre, 
*R8>ungono Altri, è faziosa, arrogante, campanilistica. Lei, di­
rettore del secondo quotidiano sportivo come diffusione, si 
«ente un giornalista di serie D? 

•Proprio no. Personalmente, lo noto dalle lettere, dalle tele­
fonate che ricevo, credo di essere apprezzato e slimato. E un 
fatto personale, ma che si può tranquillamente estendere 
all'intera categoria. Dire che li giornalismo sportivo sia di 
serie B, Infatti, è una affermazione disonesta. Questo giudi­
zio, al massimo, poteva valere all'epoca dei pionieri. Oggi, Il 
nostro, * un giornalismo di altissima qualità che tiene tran­
quillamente testa a quello cosiddetto di serie A. Le faccio 
alcuni esempi: gli articoli sono scritti in ottimo italiano en­
trando sempre net vivo della notizia. Inoltre non si limitano 
Al "virgolettato", cioè al discorso diretto, ma introducono 
delle tematiche più vaste, In più l'articolo sportivo oggi gene­
ralmente sviluppa buone annotazioni di cultura, ai econo­
mia, di sociologia: insomma non si ferma soltanto al fenome­
no tecnico, al risultato, ma Investe tutto l'ambiente esterno 
cho l'ha determinato», 

Parla Domenico Morace, direttore del «Corriere» 

«Pettegolezzo addio, 
noi lavoriamo cosi... 

Giovani, dilettanti e tempo libero 
Non si vive soltanto di Mundial 

«Difendo la stampa sportiva, certe accuse sono ingiuste... Ma ci si è accorti con ri­
tardo dei nuovi soggetti... Dopo i pionieri, Brera e Palumbo, siamo alla "quarta fase'*...» 

— Non le sembra di esagerare? Magari ci sono le eccezioni, 
però, appunto, di eccezioni si tratta... 
•Non è vero: è proprio la qualità complessiva che è buona. 

Il giornalista sportivo, ad esemplo, lavora quasi sempre in 
condizioni estremamente difficili. Deve scrivere molto e in 
tempi rapidissimi. Inoltre, a parte la cronaca, deve anche 
saper offrire un dettagliato giudizio tecnico. Sarei davvero 
curioso di vedere quanti altri giornalisti, non sportivi, siano 
in grado di scrivere, meglio dettare "a braccio", la cronaca di 
una partita in notturna», 

— Non per screditare la categoria, eppure molta gente è 
convinta che la principale abilita della stampa sportiva sia 
quella di montare, dal niente, scandalucci e polemiche. 
Qualcosa di vero ci sarà pure... 
•Chi pensa queste cose non legge le cronache sportive at­

tuali. Il giornalismo sportivo ha avuto infatti tre grandi fasi: 
la prima, che chiamerei "eroica", è l'epoca delle passioni, del 
romanticismo, della fantasia sbrigliata dalla cronaca. Certo, 
bellissimi articoli, ma che prescindevano totalmente dal fat­
to tecnico, dalla cronaca della vicenda agonistica. La secon­
da è quella Introdotta da Gianni Brera, vitalizzata da uno 

spiccato tecnicismo che ha fatto la sua fortuna soprattutto 
ne) calcio. La terza, che possiamo chiamare quella di Palum­
bo (li direttore della "Gazzetta dello sport'', precedente a 
Cannavo, "inventore" dell'attuale formula del giornali spor­
tivi, nói), dove è più sottolineato l'aspetto polemico, lo spo-
Sitatolo, la voglia di "curiosare" dietro al fatto nudo e crudo. 

iggl slamo arrivati ad una quarta fase, che forse è la più 
moderna. Fondendo Infatti le parti migliori di queste tre fasi, 
abbiamo un giornalismo che aggredisce la notizia, che ne 
svela l retroscena, riuscendo anche a fornire un giudizio tec­
nico. Del resto, con la concorrenza della televisione, la crona­
ca è già superata; fatto questo che e) obbliga sempre ad un 
commento critico». 

— La sua è un'Immagine affascinante. Eppure l'impressio­
ne è che la stampa sportiva non abbia assolutamente colto le 
nuove esigenze dei lettori. La gente pratica molto più sport 
di una volta; vuole quindi saperne di pia. E non solo di 
calcio, ma anche di discipline cosiddette minori che finora 
la stampa sportiva ha sempre trascurato. 
•Vero, siamo In ritardo, e dobbiamo ammetterlo con molta 

onestà. Probabilmente non ce ne slamo accorti, oppure, per. 

Domenico Morace, 44 anni, è 
nato a Reggio Calabria da 

dova Iniziò la professione di 
giornalista coma 

corrispondente del «Corriere 
dello Sport», Dopo un 
pariodo a Roma come 

cronista, sempre per il 
«Corriere dello Sport 

Stadio», Morace ha lavorato 
a Milano prima come 

caposervizio e poi come 
caporedattore delle sede 

lombarda. Ritornato a Roma, 
è divantato vicedirettore con 
la responsabilità dall'edizione 
«varda» di «Stadio». Quattro 
masi fa ha assunto la carica di 

direttore. 

comodità, abbiamo fatto finta di niente. Dopo l Mondiali di 
Spagna, 1 quotidiani sportivi hanno avuto un grande mo­
mento di popolarità e diffusione. Contenti di questo miraco­
lo, non si è costruito il giornalismo del domani L'Italia è 
cambiata e noi dobbiamo cercare di aggiornarci II calcio tira 
sempre, almeno In certe zone, ma abbiamo altri sport, come 
la pallacanestro, I motori, 1 Giochi della gioventù che coin­
volgono migliala e migliaia di ragazzini. 

•Da quando sono direttore, e cioè da quattro mesi, sto cer­
cando di cambiare il giornale con nuovi servizi e rubriche sul 
tempo libero, la caccia, la pesca, 1 caravan. Inoltre tentiamo 
di ampliare lo spazio dedicato al giovani, al mondo dilettan­
tistico». 

— Parliamo delle vendite: è vero che c'è stata una emorragia 
preoccupante? 
•Sì, è vero: .ODO 1 Mondiali e dopo io scandalo del Totonero, 

ia gente è rimasta un po' perplessa. Un momento di delusione 
che si è evidenziato con una flessione delle vendite. Il nostro 
giornale comunque ha avuto una flessione minima, forse per 
altri è stata maggiore. Comunque, con l'inizio del campiona­
to, abbiamo di nuovo ricuperato e mi sembra che la gente ci 
segua con lo stesso entusiasmo di prima». 

— Già 11 campionato, diciamo la verità: questo calcio sta 
diventando noioso... 
•Direi che è più nevrotico: perché ci sono troppi interessi, 

troppa demagogia, troppo qualunquismo, e forse c'è anche 
un po' di grancassa eccessiva». 

— A proposito del discredito che godo la categoria, che cosa 
ne pensa dei calciatori che, nella quasi totalità, dichiarano 
di non fidarsi dei giornalisti? * 
•Credo che dipenda dalla contrapposizione di interessi. Cy 

un modo sbagliato di Interpretare 11 rapporto tra personaggi 
dello spettacolo e chi deve riferire questo spettacolo. In pas­
sato, alcuni giocatori si sono lamentati, a volte a ragione, pò? 
alcuni titoli gonfiati ed altre esagerazioni. Ora pero c'è stalli 
una Involuzione del calciatore: non hanno capito l'importan­
za del lavoro altrui. Importanza che bisogna rispettare per­
ché 11 giornalismo serve come amplificatore del loro intere^ 
si. I black-out nascono spesso da situazioni di divismo o di 
Interesse». 

— Altra polemica: il linguaggio dei vostri quotidiani. Spesso 
è un condensato di termini di guerra che, oltre ad essere di 
cattivo gusto, può anche aumentare la tensione tra opposte 
tifoserie. 
•Nel mio giornale ho proibito l'uso di parole come guerra, 

battaglia, ed altre simili, proprio per evitare che ci potessero 
essere delle speculazioni. Non mi risulta, però, che gonfiare 
un avvenimento sportivo possa incitare alia violenza. Quan­
do uno va allo stadio, e molla una coltellata, non è certo uno 
plagiato dal giornali sportivi. Che questo sia un falso proble­
ma, lo si vede dall'Inghilterra. 1 suol tifosi sono 1 più violenti 
d'Europa, eppure le cronache sportive del "Times" e defili 
altri giornali sono ridotte a pochissime righe Non c'è relazio­
ne, Insomma, tra fatto giornalistico ed eventuali incidenti*. 

2 - continua Darlo Ceccarelll 

Coppa Davis ormai segnata dopo la deludente esibizione di Cane e Colombo nel doppio 

L'Italia della racchetta resta piccola piccola 
Lezione di Jorryd e Wilonder 
Ponatta già pensa alla Corea 

Dal noatro inviato 
PRATO - Le parole del ci Adriano Panatta sono alate dello frustate. .Una prova dleastroia. Per II pubblico aulle tribune e davanti alla 
tv uno «nettatolo orrendo, Può capitar a tutti di giocar» male, n» bisogna sempre tentare di scuowrai, non bisogna mai abbatterai.. Con 
coraggio, senta nascondersi dietro comodi alibi, il capitino ,ngn giocatore ha fotografato sadicamente l'eaibiiìone del doppio italiano 
Colombo-Cani, uscito umiliato dal confronto con la coppia svedese Jarryd-Wilander Mila seconda giornata di Coppa Davis. In tre set 
•Il giaurri hanno rimediato appena cinque games. Pasticcioni, paraliiiatl ed incapaci di ribattere agli avversari aono usciti stritolati dal 
trincarne matte in Swoden. Dopo la sorpresa di venerdì con Cane trionfatore contro il più accreditato Pernierà, il doppio rappresentava 
Il momento della verità. Un successo avrebbe rimandato alla giornata di oggi il verdetto con qualche «patio — Beppur labile — 

all'ottimismo. Ora sul 2 a 1 per 

Israele a sorpresa (2-0) 
sulla Cecoslovacchia 

ROMA — Sorpresa a Hradec 
Kralove. Smentendo ogni pro­
nostico l'Israele dopo la prima 
giornata sta conducendo per 
due a sera contro la Cecoslo­
vacchia. Un punteggio che è 
•tato determinato dalla sor­
prendente aconfitta di Mecir, 
uno dai tennisti più forti del 
monda, vincitore una settima­
na fa degli internazionali di 
Key EHscaine, dove aveva bat­
tuto tendi Mecir è stato scon­
fìtto da Mansdforf per 6-4,6-2, 

3-6, 6-3. Nell'altro singolare 
Sreiber è stato costretto ad ab­
bandonare contro Glickstein al 
quinto set per uno stiramento 
muscolare. Ad Adelaide con il 
successo di Cash e Doogan ne) 
doppio, l'Australia è passata a 
condurre per 2-1 sulla Jugosla­
via. Questa la situazione degli 
altri incontri: Messico-Gran 
Bretagna 2-0, Paraguay-Stati 
Uniti 0-1, Brasile-Uruguay 1-0, 
Ecuador-Bolivia 2-0, Pcru-Cn-
nada 1-0, Cìle-Cnraibi l-l, 
Hong Kong-Malaysia 3-0. 

8li scandinavi sulla roulette 
ella Davis è già praticamente 

uscito il nome Svezia. Oggi, già 
dalla prima sfida Pcrnfora-Co-
lombo verrà emesso il verdetto 
di condanna nei nostri confron­
ti. Panatta, con acuto realismo, 
guarda allo spareggio di luglio 
contro la Corea a Seul, per ri­
manere tra le sedici nazioni lea­
der del tennis. Un obiettivo di 
secondo piano, un surrogato 
che sintetizza il misero livello 
internazionale del tennis no­
strano. Nell'ora e dodici minuti 
di gioco i 4 mila spettatori, già 
sottoposti al supplizio delle ge­
lide sferzate ai tramontana, 
hanno applaudito soltanto i no­
stri avversari. Mai Cane e Co­
lombo hanno vestito i panni di 
protagonisti. Cane ha dilapida­
to in 70 minuti tutti gli aggetti­
vi positivi e le lodi che critica e 
tecnici gli avevano rovesciato 

addosso dopo la sua impresa 
con Pernierà. Abulico e rasse­
gnato è apparso l'ombra del 
combattente di 24 ore prima. 
iHo pagato la tensione della 
vittoria con Pernfors» si è giu­
stificato. Colombo con ogni 
probabilità dovrebbe andare in 
pellegrinaggio in qualche san­
tuario. Dopo aver esordito di 
venerdì 13 contro il numero 5 
del mondo ha bissato la sconfìt­
ta opposto ad una coppia del 
fotha mondiale. Panatta, dopo 
a sfuriata ha stemperato la cri­

tica: «Colombo gioca come sa 
fare. Se l'ho schierato sono con­
vinto delle mie scelte, ma vi 
prego non gettategli la croce 
addosso..,!. 

ma. ma. 
Italia-Svezia 1-2. Jarryd-Wi­
lander - Colombo-Cane 6-1; 
6-2; 6-2 

Paolo Galgani, 
un presidente 
per nemico 

Ultima giornata della prima fase del campionato di basket: ieri la Fantoni ha battuto la Mobilgirgi 

Tra Divarese e Tracer uscirà la «regina» 
Partite (ore 18.30) 

« • GIORNATA 
A l — Divarine Ve-Trec« MI, Fantoni Ud-Mobllgirgl Ce 99-9» (gioca­
la Itrlli (Homo Ve-»re»on« Cantai C. munite R.-Cloni Toi Banco 
atoma-OaMn Bei Voga Bo-Scevollnl Pai Boston Enlchem Ll-Oietor Bo; 
Hamby RI-AHIDert I I . 
IA CLASSIFICA DI A l — Divarese « . Die».. Anione. Trecer 40; 

Boavotinl 39; Mobilgirgi 3«; Boston 30; Giorno. Banco. Anneri 29; 
Bertoni 30; Voga 24; Riunite. O c e a n i , Fantoni 19; Hemby 9. 

A2 — Corea Tris Ri-Stende Ro; Alno Febrleno-f leming P.S. Giorgio; 
Feo» Ra-Annabelle PV; Filanto Desio-Liberti Fi. Altasprlnt Ne- Sege-
fredo Qo; Spondllatle Cr- Jollyoolombani Fo; Benerton Tv-Pepper Me-
eira; Btefanel Ta-Citrosll Vr. 
LA CLASSIFICA DI A2 — Benetton 42. Pepper. liberti 40; Filanto 

34; Annabella, Altasprlnt 32; Jollvcolombenl 30; Spondllette. Stende 
39; Fleming 29; Alno SS; l'eoe. 24; Segelredo. Corsa Tris 22. Stefanel 
30; emoni 19. 

Basket 

Si chiude tra le polemiche per l'inchiesta relativa ad Arcxons-
Banco Roma, la prima fase del campionato di basket: dopo saran­
no play-off e play-out, si aprirà la caccia allo scudetto e alla salvez­
za. Le partite odierne definiranno i vari tabelloni. Match-clou tra 
Divarese e Tracer con in palio il primo posto e il vantaggio delle 
«belle» in casa. Chi vince conquista il primato: ì varesini in solitu­
dine, oppure i milanesi per via della classifica avulsa. La squadra 
di Isaac in casa e «devastante., Peterson e compagnia avranno il 
.morale« alle stelle per la conquista della finale di Coppa dei 
Campioni Una classica che slugse comunque ad ogni pronostico. 
Dirette interessale Dielor ed Arexons La Dietor na ottime cre­
denziali per conquistare la seconda piazza. Indipendentemente 
dagli'altri risultati, le basta imporsi a Livorno: è vero che sulla 
panchina della Boston c'è l'ex Bucci che farà carte false per to­
gliersi una soddisfazione, ma l'assenza dell'infortunato Fantozzi 

potrebbe risultare determinante per i livornesi. Più complessa la 
situazione dell'Arexons che fa visita alla Giorno di Dalipagic; Be 
perde è quarta o quinta, per arrivare seconda deve assolutamente 
vincere e sperare che Dietor e Tracer vengano sconfitte perché con 
entrambe vanta una differenza canestri sfavorevole. 

Ha tutto da guadagnare la Scavolini, attualmente quinta, che va 
sul campo della Yoga che «presenta Bucci e John Douglas, reduci 
da infortuni. Vincendo, i pesaresi potrebbero anche superare i 
canturini, qualora questi ultimi fossero appunto sconfitti a Vene­
zia. La Mobilgirgi è matematicamente sesta, nonostante la sconfit­
ta di misura con la Fantoni (98-99), così come la Boston è settima 
in quanto ha il vantaggio nei confronti con tutte le vicine di clas­
sifica. Giorno ottava se arriva alla pari con Banco e Allibert. Di 
queste ultime, l'AIlìbert è parimenti sicura dei play-off. mentre la 
decima posizione se la giocano Bancoroma e Berloni. Il Banco (che 
ieri ha chiesto alla Federazione l'autorizzazione a procedere legal­
mente per calunnia e diffamazione dopo le notizie di un presunto 
coinvolgimento in un tentativo di illecito a Cantul, e nettamente 
favorito: per passare gli è sufficiente superare nell impegno casa­
lingo l'Ocean. 

Negli Anni Trenta la palla' 
canestro In Italia era consh 
iterato uno sport fascista. 
Forse perché ne era un ap­
passionato praticante Bruno 
Mussolini, Il nome del quale 
assume la società romana 
che annoverò nelle sue file 
Vittorio Oassman, Negli an­
ni del dopoguerra ti basket 
era uno sport scarsamente 
popolare, praticamente gio­
cato solo da studenti o quasi. 
Allora si parlava della palla­
canestro come di un gioco 
per ragazze, È poco virile, si 
diceva, non prevedo contatti 
fisici, ansi ii punisce. Ne é 
passata da allora di acqua 
sotto i ponti. Dopo II calcio. Il 
basket è lo sport più popola­
re attualmente In Italia. Pra­
ticanti e pubblico apparten­
gono a tutte le classi sociali, 

gli atleti dal punto di vista 
fisico fanno apparire colle­
ghi famosi di altri sport co-
me minorati. Dieci uomini di 
statura che può cariare da 
un metro e 85 a due moiri e 
10, con un peso che va dagli 
80 al ISO chili, corrono ad 
elevala velocità in uno spa­
zio molto ristretto. Icontattt 
fisici volontari o casuali so­
no assai frequenti, quclloche 
vent'annl fa sarebbe staio 
considerato un faiio perso­
nale, oggidì non viene nep­
pure preso in considerazione 
dagli arbitri. Il giocatore di 
basket si allena praticamen­
te tutti I giorni per undici 
mesi all'anno; se teniamo 
conto della costituzione del 
gioco e della struttura fisica 
del giocatori, le possibilità e 
le probabilità di infortunio 

Quando il basket era 
considerato un gioco 

per fascisti e signorine 
di DIDO GUERRIERI 

sono innumerevoli. Tanti 
anni fa ai massimo, giocan­
do, ci si poteva provocare 
una distorsione alla caviglia, 
o, che so, la frattura di un 
dito. Ora. ad alto livello di 
gioco, la casistica degli in­
fortuni è ben più varia e con­
sistente. Nelle ultime setti­
mane, nel campionatodl Al, 
le guardie Fantozzi e Mon-
lecchi si sono prodotti la 
frattura rispettivamente di 
un braccio e di una mano; lo 
stesso incidente aveva già 
colpito l'ala May ed il centro 
Bolle. Nel campionato scor­
so, nella fase finale, tre miei 
giocatori della Bertoni, Mo-
randottl, Vecchtato e Croce 
subirono rispettivamente la 
frattura del polso, ia rottura 
dei tendine d'Achille e la 
frattura del setto nasale. 

Quest'ultimo incidente, poi, 
nel basket è divenuto più co­
mune che nel pugila to. Sport 
di tutti e non fascista, dun­
que, sport virile e non effe­
minato, il basket richiede in 
chi lo pratica ora, oltre alle 
qua/ita fisico-tecniche ne­
cessarie, una notevole dose 
di coraggio e di capacità dì 
sopportare il dolore. Quanti 
giocatori scendono fn campo 
con caviglie maJeonce e dita 
gonfie come salclcciottl, 
l'uomo della strada non può 
et n •vipere; assicuro e he nel 
nostro sport e quasi una nor­
ma E chiaro che sta al tecni­
ci, al giocatori e soprattutto 
agli arbitri di far si che uno 
sport spettacolare e popolare 
non si trasformi, un poco al­
la volta. In un sanguinoso 
rollerball. 

Dal nostro inviato 
PRATO — Gioca in casa. Paolo 
Galgani, 50 anni, fiorentino, 
avvocato penalista, battuta 
pronta, buon conversatore. 
Soffre da tifoso questa Coppa 
Davis in salita. E presidente 
della Federtennis da dieci anni. 
È la prima volta che il presti­
gioso torneo approda nella 
«suai Toscana. «Lo meritavano 
la citta e questo circolo. Re­
spingo nella maniera più asso­
luta ogni maliziosa interpreta-
itone* geo-politica della scelta 
fatta.. 

È un presidente nel mirino. 
La federazione è infatti percor­
sa da velenose polemiche. Nel­
l'ultima assemblea non elettiva 
di Roma dello scorso febbraio, 
la sua relazione è stata appro­
vata Bolo dal 65 % dei delegati. 
Il suo più accanito oppositore è 
il vice presidente Paolo Francia 
che ha coalizzato attorno al car­
tello dei «noi tre regioni eletto-
ralmetne forti come la Lombar­
dia, l'Emilia Romagna e, per 
ultimo, il Comitato del Lazio. 

Galgani, come si vive con il 
vento della contestazione che 
soffia sul collo? «Io dormo son­
ni tranquilli. Qualcuno soffia 
sul fuoco, ma io non mi agito. 
Artemio Franchi, indimentica­
bile dirigente sportivo dì livello 
mondiale eh è stato mio mae­
stro, mi ripeteva spesso che è 
difficilissimo gestire l'unanimi­
tà dei consensi. Per acconten­
tare il falso amico ti rendi av­
versario l'amico vero. Ecco, ri­
tengo a distanza di tempo che 
la scelta dell'85 di Riminì di 
convogliare tutti i settori, le 
correnti, nella gestione della fe­
derazione sìa stato un errore. 
Comunque la pluralità di opi­
nioni è perfettamente fisiologi­
ca. Quello che più mi ha colpito 
e amareggiato è stato il tradi­
mento di alcune persone che ri­
tenevo a me vicinet. 

Negli anni della sua presi­
denza a livello di risultati il 
tennis azzurro ha imboccato un 
buio tunnel- «Intanto, per ri­
spetto della verità storica va 
precisato che non ci sono stati 
solo gli insuccessi. La Coppa 
Davis del 76 e le finali consecu­
tive del 77, 79, 80 aono 11 a di­
mostrarlo. Poi, guardiamoci at­
torno: la grande Francia di 
Noah e Leconte è riuscita a re­
trocedere in serie B. 

Una tesi molto comoda... 
«Noi in questi dieci-anni siamo 
sempre rimasti nell'elitre della 
16 naxionì più forti in una di­
sciplina planetaria dove gioca­
no 130 paesi». Va quindi tutto 
bene? «No, ritengo doveroso af­
frontare anche un'autocritica. 
Non abbiamo, per esempio, al­
largato il settore tecnico alla 
baee. Anziché concentrare tut­
to a livello di college nazionali 
bisognava avere per tempo una 
politìc attiva verso la periferìa. 
Ecco questa inversione di ten­
denza è il mio programma per 
gli anni futuri*. 

Anche il Centro Tecnico di 
Riano dove sì dovrebbero for­
mare i campioni del domani è 
stato battezzato «una cattedra­
le nel deserto», dove i ragazzi si 
annoiano e scappano appena 
possono. «È vero, ci sono stati 
grandi problemi organizzìativi 
tuttora irrisolti che il Coni co­
nosce bene. Non va poi sotta­
ciuto che si è passati da una ge­
stione paternalistica di Berar-
dinelli ad una direzione affida­
ta ad Adriano Panatta che, pur 
avendo sicuro carisma, ha crea­
to dei problemi di armonizza­
zione. Cosi sono nate le gelosie 
da parrocchiettai. 

Anche più in alto, a livello 
federale ce aria di fronda e di 
dissociazioni. Si sente sotto ac­
cusa? «Sicuramente in dieci an­
ni si seno logorati dei rapporti. 
Ora c'è chi punta deliberata­
mente a destabilizzare l'am­

biente». 
Perchè sparano cosi feroce­

mente sulla sua persona? «Non 
aono un presidente decorativo, 
non aono proprietario di circoli 
e di giornali, vivo del mio lavo* 
ro e darei certamente noia a chi 
volesse realizzare senza con» 
troll, dei giochi economici», 

Nicola Pietrangelo none] 
maiuscolo del passato a a g ì 
l'aspirante più accreditato»* 
sua poltrona. «PÌetnnge%4Pr-* 
sapere che dovrà lavarti** p».; 
tire non dovrà frequentare »»]o 
personaggi miliardftii, m"jj|-« 
che umili circoli di provili 
Comunque sono abituato MI* 
sue avances: sarà la trentadjjef 
aima volta che si candida*. , , 

Come reagisce all'accusa di 
esser autoritario o tutto organi* 
co a una logica di potere? «La 
logica di potere — è inutile ne­
garlo ~ sì è insinuata net mon­
do dello sport. All'inizio ritene­
vo di essere un eccellente orato­
re da assemblea, poi mi hanno 
costretto a diventare anche una 
puttana da corridoio*. 

Il tesseramento che foraggia 
i vari comitati regionali è sotto 
accusa. Si parla di iscritti fan­
tasma. «Negli anni preelettorali 
è una tendenza criticabile e gè-
neralizzataquella di gonfiare i 
quozienti per dare maggior for­
za*. 

Anche un risultato sportivo 
negativo come quello che si 

Profila nella Davis, incide nel-
abbassamento dei suo indice 

di gradimento? «Tutto fa gioco 
per i miei avversari. Penso che 
qualcuno non avrà gioito per la 
splendida prova di Cane contro 
Pernfors. La piccolezza umana 
non ha limiti* 

Non ha mai pensato di met­
tersi da parte9 «Assolutamente 
no. I miei oppositori possono 
stare tranquilli. E poi io faccio 
il presidente per hobby ...i. 

Marco Mattanti 

REGIONE LIGURIA 
CONCORSO A N. 30 POSTI 01 ESECUTORE-DATTILOGRAFO 
In relazione a quanto previsto dal bando di concorso pubblico per titoli ad esami a n 30 posti di esecutore 
in prova, pubblicato sul Bollettino Ufficiale n. 40 dell'I ottobre 1986, si avvertono t candidati che la prove 
pratica di dattilografia che si terrà nei locali di via Cesarea n 14 a partire dal giorno 23 marzo 1987 tm 
ore 9 verrà effettuata secondo il seguente calendario riferito alle lettere iniziali dal cognome dai csndidaU 

Lunedi 23 mano 1987 

Martedì 24 mano 1987 

Mercoledì 25 marzo 1987 

Giovedì 26 marzo 1987 

Venerdì 27 mano 1987 

Lunedi 30 marzo 1987 

Martedì 31 mano 1987 

Mercoledì 1 aprila 1987 

Giovedì 2 aprile 1987 

Venerdì 3 aprile 1987 

Lunedi 6 aprile 1987 

Menadi 7 aprile 1987 

Mercoledì 8 aprile 1987 

Giovedì 9 aprila 1987 

^sere ammessi alla prova 

Ore 9 da DABBIOU Cnstma a DE MARTiS Sabnna 
Ore 14 30 da DE MASI Patrizia a FALCONE Dcm.Hj 
Ore 9 da FALCONE Giulia a TONTANA Man.ia 
Oro 14 30 da FONTANA Mirella a GATTI Man a luib.ì 
Ore 9 da GATTI Menna a GRASSO Vilma 
Ora 14 30 da GRATTAR0LA Claudia a LAN70NE Simona 
Ore 9 da LA PLACA Giovanna a MAESTRI Monica 
Ore 14 30 da MAFFEl Maura 3 MASETTI Ui&nana 
Ore 9 da MASETTI liana a MONtCELLl Ida 
Ore 14 30 da MONNI Pina a NOSCN20 Nadia 
Ore 9 da NOTAMO Patrizia a PARMIGIANI Rito 
Ore 14 30 da PARODI Adriana a PIAZZA Paola 
Ore 9 da PIBIRI Fianca a PROFUMO Teresa 
Ore 14 30 da PROLI Daniela a RIGO! TI Vanda 
Ore 9 da RIMASSA Anna a SAGUMBENl Can.1 
Ore 14 30 da SAGOLEO Milana a SECONDO U'iQ 
Ore 9 da SEDDA Caterina a TASSARA Darwii 
Ore 14 30 da TASSARA Tlonana a VAGGl Tii^nu 
Ore 9 da VAGGE Valentina a ZAVAGLIA Uur,. 
Oro 14 30 da ZECCA Ivonne a ANSELMO Cniu-rvc" 
Ore 9 da ANSELMO Luana a BARONE Pam;-a 
Ore 14 30 d<j BARONE Rossana a 8ILARDO Am.j 
Oe 9 da BILlOTTl Orietta a BRUNI Lucia P.^ia 
Ofe 14 30 da BRUNO Anqela a CAM POS A RAGNA Nad.a 
Ore 9 da CAMPQSTRIN! Gloria a CASSAMELO £>• v.* 
Ore 14 30 da CASSANI Andreina a CQLAVECCHiO Cnstm, 
Ore 9 da COLETTA Silvana a CUTUGNQ Arma 

1 candidali dovranno presenia'51 in via Cesala 14 mun,ti 1J1 itk 
«condo il turno per ciascuno fissato 

i 4 li 
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A Torino il tradizionale appuntamento del «Festival del cinema sportivo» 

e cinema. Ciak, si gira 
Ma pochi i momenti di gloria 

per gli atleti e i campioni 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Un corpulento e 
nerboruto atleta, ripreso di 
spalle, campeggio nel mani­
festo del 42eslmo Festival 
Internazionale di Cinema 
Sportivo, che, per 11 sesto an­
no consecutivo, si svolgerà a 
Torino da domani al 22 mar­
zo Il manifesto ha una firma 
prestigiosa quella di Federi­
co Pelimi Del resto, sempre 
->lu prestigioso e ambizioso 
1 presenta questo Festival 

cine-sportivo, Il cui fittissi­

mo e assai articolato calen­
dario è stato presentato ve­
nerdì scorso, nella sala del 
consiglio comunale dall as­
sessore allo Sport Lorenzo 
Matteoll e dal suol (molti) di­
rettori Federico Peiretti Al­
fredo Ronchetto e Giuseppi­
na Sterpone Nella corale 
presentazione, hanno tutti 
più o meno sottolineato le 
novità della ^formula- e della 
•filosofia. che caratterizze­
ranno questa edizione del 
Festival Innanzitutto II luo­

go 11 Palavela dell ex Italia 
61 che completamente ri­
strutturato funzionerà come 
una grande monumentale 
multlsala in cui si svolge 
ranno le varie manìfestazlo 
ni sia sportive che cinemato-

Sraflche Quindi ali Insegna 
el trinomio sport-cinema-

tecnologla 11 Festival dovrà 
trovare una sua adeguata 
valorizzazione come «luogo 
dell azione e della comunica­
zione sportiva» Su uno 
schermo gigante verranno 

proiettati sia I film In con­
corso (25 pellicole provenien­
ti da 21 nazioni) sia sempre 
•In Diretta» 1 numerosi 
«eventi» ovviamente sporti­
vi che si svilupperanno du 
rante questa Intensa »selte 
giorni» torinese Tantissime 
fora persino troppe, le ini­
ziative collaterali che ri­
schiano di sacrificare spazio, 
tempo ed attenzione al con­
corso cinematografico Mo­
stre Incontri dibattiti, con­
vegni meeting e gare sporti­

l a 'Little 800. è una corsa per ciclisti dilettanti che si 
disputa ogni anno presso la Indiana University, negli Stati 
Vnltl Anni fa la vinse Steve Teslch, uno studente nato In 
Jugoslavia, entrato In America ali cut di 13 anni e, da allora 
non più assurto agli onori delle cronache sportive Eppure 
Steve Teslch è un uomo a cui gli appassionati di ciclismo 
dovrebbero Innalzare un piccolo monumento, o magari dedi­
car* un criterium fra I tanti che infestano il calendario Per­
ché Steve Teslch, drammaturgo e sceneggiatore clnemato-
Statico, è II loro massimo rapsodo Ha scritto I due lllm più 

tlll (torte gli unici, In America) sul ciclismo AH American 
Boy», diretto da Peter Yates, e II più recente II vincitore, 
«tiretto da John Badham II primo (Il più tresco, sca (tante del 
4M) ha fruttato a Teslch un Oscar ed è stato un gran succes­
so Il secondo è stato torse l'unico nasco della carriera di 
Badham, atMtuato a rastrellare miliardi con ha febbre del 
sabato lera, War Oames, Tuono blu Succede 

Kbbene, Steve Teslch è doppiamente una mosca bianca 
perché e un americano appassionato di ciclismo e perché è 
un iclnematogrataro' che, nel suoi tllm, parla di sport Acca­
de di rado che un autore /accia di uno sport II centro del suo 
mondo fantastico Oli Incroci sport/cinema sono quasi sem­
pre più sporadici, più casuali Anche In America, dove pure 
esistono la società e II cinema più competitivi del mondo e 
dova In passato sono stati numerosi I film sul baseball, sulla 
bone, sul football sansa però che lo sport divenisse davvero la 
struttura (Ideologica, o narrativa) portante del rum 

Forse salo la boxe ha dato a Hollywood qualcosa di auten­
ticamente •americano' e •hollywoodiano' al tempo stesso 
line Individuale, e Individualista, che lotta perl'attermaalo-

Boxe, 
baseball, 
football 
E storie 
di gente 
comune 

In apertura di peQlna, 
un immagine di «AH 

American Boya» il film di 
Peter Yetea Qui e fianco, «il 

vincitore» di John Bradham e, 
nel tondo Pale attore nel 

celebre film di John Huaton 
«Fuga par la vlttorlaa 

ne dt se Per altri sport questo che potremmo definire l'ac­
quisizione da parte dei cinema di una •filosofia sportiva* del 
mondo non avviene Insigni sociologi ad esemplo hanno 
letto II football americano Come una metafora agonistica 
della conquista della frontiera (alla base del gioco e è II gra­
duale possesso del territorio avversario) ma nulla di tutto ciò 
traspare dai film imperniati sul football II Robert Redford 
che gioca a baseball m II migliore II Richard Pryor che fa 
altrettanto in Chi più spende più guadagna sono prima di 
tutto divi che con il loro carisma danno credibilità all'enne-
sima reincarnazione di quel «sogno americano» che, lo sap-
pplamotuttl travalica ogni confine Quella è lotta per la vita, 
non è più (non è solo) sport 

Ecco allora che lo sport quasi offeso per come li cinema 
pare rifiutargli un ruolo 'totale; rientra dalla finestra come 
elemento portante della vita di tutti i giorni In questo senso, 
è interessante vedere come al di là del cinema sportivo, ac­
cenni anche fugaci allo sport rientrino in film che con esso 
hanno poco a che tare Karaté Kid è, certo, un film sulle arti 
marziali ma al limite la maggiore curiosità è vedere Ralph 
Macchio il giovane eroe che gira in bici e gioca a calcio. Il 
che (In una California molto yuppie) lo connota come non­
ricco, non-wasp (ovvero non anglosassone, ovvero Italoame-
ricano) 

Siamo arrivati al calcio, lo sport degli sport (almeno per 
noi po\eri Italiani) che il cinema ha sempre snobbato Per 
fare un bel film sul calcio il vecchio leone americano John 
Huston ha dovuto rifare In Fuga per la vittoria, un vecchio 
classico ungherese Due tempi all'inferno di Zoltan Fabri Oli 
ungheresi amano 11 pallone e lo sanno filmare, Peter Baaco, 

Alia Tirreno-Adriatico Van Viiet sempre leader 

Argentili torna in orbita 
con uno sprint mondiale 
Nel finale cadute e polemiche 

aMH IFflìiFWlfcfll 

tvianlln con una lunga volata «brucia» «ni traguardo Bugno 

Polemico dopo-match a Forlì 

Nati europeo 
forse rompe 

con Branchini 
Pugilato 

Nostro servizio 
PAGLIETA - Bolla volata di 
Moreno Argentin aull altura di 
Paglieto Uno acatto bruciante 
un successo che il campione del 
mondo coglie a spese di Bugno 
E stato questo 1 unico episodio 
di rilievo della corsa di ieri Po 
co veramente poco por infanti 
dire (olandese Vati Vhet che 
conferva la magi ti di «leader* 
della Tirreno A Ir alico e che 
per le sue condt/i ni di forma 
per il suo inlu t si pone tra i 
favoriti (Itila Milano Sanremo 
Alcontranr ini stn«l M si ri 
spanniano si n ,scondono con 
BttORRiamenti pm di rinuncia 
che di battaglia e sptr amo che 
ci sia anche un pò di tattica in 
questo comportamento altri 
menti saranno dt lori nella elaa 
sicmima di sabato pr ssimo 

La Beco rida tappu presenta 
va un tracciato fatto su misura 
per sollecitare la fantasia e 
1 impegno dei concorrenti Sia 
ma invece giunti sulla cima di 
Rionero Sannitico a passo di 
lumaca e qui vorrei aprire una 
parentesi per ricordare che la 
tematica dei ciclisti e composta 
dai doveri oltre che dai diritti 
Giusto protestare per un am 
biente più umano per un ca 
lendano più intelligente per 
una Lega professionistica più 
attiva e lungimirante giusto 
lottare per risolvere vecchie 

questioni ma non dimentiche 
mo eh* il rispetto, la stima la 
solidarietà per una buona cau 
sa si ottengono mettendo sulla 
bilancia prestazioni decorose 
gare s< stenute da un buon rit 
mo Siamo amici dei corridori 
siamo dalla loro parte per tanti 
motivi ma la franchezza e im 
pone di dire quando sbagliano 
quando devono correggersi per 
evitare le critiche dei sapiento 
ni e degli arraffoni 

Dunque pedalare aeriamen 
te anche por trovare lo smalto 
in vista della Milano Sanremo 
TVan Iran e noia purtroppo 
sono state a lungo le note carat 
temtirhe della corsa di ieri In 
Val di Sangro dove la neve lue 
cica al bordi delle strade dove 
vecchi campanili sbucano fra 
montagne di pietre il gruppo e 
sempre compatto sempre in un 
fazzoletto e tirando le somme 
sono lbO chilometri senza sto 
ria ar i due piccole notizie 
quella di un Basso che provoca 
la caduta e il ritiro di Cavallaro 
e quella di un traguardo volan 
te che procura a Van Vhet 1 ab 
buono di 2 Insomma per en 
trare in cronaca diretta bi&o 
gna aspettare la collina di Pa 
gliela terra d Abruzzo un pae 
se in collina che incita i cam 
pioni nelle fasi conclusive e fi 
nalmente qualcuno a affaccia 
qualcuno esce dal guscio vedi 
Bugno e Rocchi vedi Pagnin 
Moser e Calcaterra Due sono i 
gin del circuito di Paglieta e 

quando mancano pochi chilo 
metri ali arrivo una sessantina 
di corridori sono coinvolti in un 
capitombolo in un groviglio 
pauroso ma senza gravi conse 
guenze Saronni (dolorante al 
ginocchio sinistro) Piasecki 
Visentini Lemond Bontempi 
e Vanderaeden perdono però le 
ruote buone Davanti ce Ar 
gentin in posizione di comando 
lanciato ai 200 metri e brillante 
vincitore su Bugno Caroli e 
Chioccioli 

Molti corridori gridano im 
procano contro 1 elicottero del 
la tv che volando a bassa quota 
avrebbe provocato la caduta A 
sua volta Visentin! incolpa i 
neo professionisti i raga??i ari 
cora inesperti noi giochi d equi 
librio E avanti Oggi da Paglie 
ta o Porto Recanati la prova 
più lunga una gara di 231 chi 
lometn con molta pianura e un 
finale pieno di gobbe 

Gino Sala 
ORDINE D ARRIVO — 1) Mo­
reno Argentin (Gcwis Bian 
chi) in 4 ore 57 48 media 
36 669 2) Bugno (Atala) 3) Ca 
rolt (Fcoflam) 4) Chioccioli 
(Gts) 5) R Sorenscn (Rcmac 
Fa nini) 
CLASSIFICA GENERALE -
1) Tcun van Vliet (Ol ) in 10 
ore 45 55 2) Chioccioli (Gis) a 
15 3) Rominger (Supermer 
cali Brianzoli) a 21 4) Calca 
terra (Atala) a 23 5)R Soren 
sena 32 

Dal nostro Inviato 
FORM — A distanza di 7 anni dalla conquista del titolo europeo 
dai pesi •.gallo*, il trentunenne forlivese Valerio Nati ha centrato un 
altro importante obiettivo della sua prestigiosa carriera pugilistica 
impoaieuandQpi della corona continentale dei «piumn. Venerdì 
atra, aul ring allestito al palasport di Forlì (davanti ad un pubblico 
di 4mila parsone), Nati ne superato per intervento medico alla 
seconda ripresa II francese Marc Amano rimasto ferito alla parte 
Inferiore dell arcata aopraciliare destra nel corso del primo round 

Sebbene il match non abbia potuto mettere in mostra il buono 

tiUto di Torma del pugile romagnolo Nati cerca ora a buon diritto 
« chance mondiale 

•Credo di meritare un match per la corona iridata 
M l r t sU$rmjns del eomtjattiment.o-• J - " 

spiegovail 
IH* •» ».¥,,.,,..* <*...-....»« .-.- da oltre un anno sono ben 

—lecito fra i primi 10 della graduatoria dei mondiali dei pesi 
"lupargnllo !i inoltre nella mia carriera ho sostenuto U incontri 
vallai Per 11 titolo d Europa Ragion per cui credo di avere lo carte 
jn regola per tentare I avventura mondiale non mi interessa per 
quèlt ilglai 

Ma una frase pronunciata dal manager Umberto Branchini ha 
innescato la polemica «Nati ha già raggiunto un importante tra 
guardo — ha detto I anziano manager milanese — se si dovesse 
presentare un opportunità mondiale dovrei tenere in considera 
itone In primo luogo Maurizio Stecca» «Rispetto e stimo Stecca -
ni OMervftto di rimando il neocompione a Europa mo credo di 

Os tutta le carte in regola por poter combattere per il mondiale 
ranchini non mi darà soddisfazione m tal senso potrei anche 

prendere in considerazione 1 idea di cambiare scuderia. 
Il contratto di Nati con Branchini scade il proammo 10 aprile 

non è quindi improbabile una clamorosa rottura Un Nati europeo 
quindi con grosse quotazioni in campo internazionale farebbe go 
la ad esemplo a Rocco Agostino La riunione forlivese di venerdì 
aera ha fatto registrare la clamorosa protesta di Loris Slecca l ex 
campione del mondo dei pesi supcraallo ha pareggiato con il mes 
tucano Arreola II verdetto non e stato accettato dal pugile italiano 

per un quarto dora sé rifiutato dt scendere dal ring Infine 
inmiani IH aprile il poso massimo di Bagnacavallo affronterà 
road nella semifinale al titolo mondiale della Ibf 

Wal ter Guagneli 

Si correrà il 20 maggio in cinquantadue città 

Ecco «Bici in città»: in centomila 
per una grande festa su due ruote 

ROMA — (pa ca ) Ecco le 
corse e le manifestazioni di 
primavera anche se II cielo 
imbronciato e le temperatu 
re rigide non fanno galoppa 
re la fantasia Ancora un 
mese o poco più e poi la 
grand- giostra delle corse de 
I Unita comincerà a fare il 
girod Italia 

Venerdì sera nell incantc 
volo (. iuggt stivo scenario 
della Casina Valadler è stata 
presentata alla stampa e al 
nume-osi Invitati la prima 
edizione della «Bici in citta» 
una manifestazione organia 
zata dall Ulip e resa posslbt 
le dal fattivo Intervento di 
sponsor importanti come la 
Motta t la Campagnolo Col 
nago che farli da colorata 
cornice al Olro delle Regioni 
una compitinone, diventata 

Gli appuntamenti 
Aosta Torino Cuneo Ales­
sandria Milano Broscia 
Mantova, Varese, Trento, 
Udine, Pordenone, Trieste, 
Gorizia, Rovigo, Verona 
Bassa no del Grappa Geno* 
va La Spezia Firenze 
Arezzo Siena Fictrasanta, 
r ollonica Livorno, Bolo 

f;na Modena Reggio Tmi-
la Parma Imola Raven­

na, Terni, Foligno, Città di 
Castello San Benedetto del 
Tronto Senigallia, Pescara 
Roma, Latina I rodinone 
Rieti CivlUicastellana, Be­
nevento Caserta, Potenza 
Melfi Reggio Calabria Co­
senza Brindisi, Palermo 
Messina Catania Siracusa 

ormai un vero e proprio 
campionato del mondo a 
tappe 

Cose «Bici In citt\i» Un 
simpatico appuntamento 
popolare per chi usa la bici 
eletta come occasione di di 
verttmento e di sano eserci 
?lo sportivo Ma e e di più 
«Bici In città, si svolgerà 11 20 
aprile In contemporanea in 
tutta Italia Finora cinquan 
tadue città hanno adirilo ai 
la manlfesta?!onc da Aosta a 
Siracusa Interessando tutti 
le regioni italiane Al v a ol 
tre centomila appassionati 
per 1 praticanti ci s ira anche 
spazio ali agonismo con un 
chilometro cronometrato I 
migliori gareggeranno nella 
finali di Citta di Castello 11 3 
maggio nell inibito della 
Coppa delle Nazioni ultima 
giornata della «Primavera 
ciclistica 87. 

LE NOTIZIE 

• E in pieno svolgimento la supcrfinalc per il torneo dei candi­
dati che vede in lotta Anatòli) Karpov e Andrej Sokolov II 
match iniziato il 24 febbraio scorso a Linarcs in Spagna dovrà 
designare lo sfidante al titolo mondiale detenuto da Kasparov 
che sarà messo in palio nel prossimo settembre Questo Incontro 
previsto sulle 14 partite come da regolamento Fide e non su 16 
come volevano gli organizzatori ha visto Karpov portarsi subito 
in vantaggio su) suo avversano Infatti dopo la prima partita 
terminata pan nella quale Karpov con il nero ha adottato una 
d fesa Caro Kann che non giocava pfu da ben 8 anni l'ex-cam 
pione in una Ovest indiana magistralmente condotta ha scon­
fitto! avversanoallaOl'mossa La terzi quarta e quinta partita 
sono terminale patte e non si v cele come Sokolov possa infrange 
re il muro difensivo di Karpov 

• Anche in Svi7zora a I ugano è in pieno svolgimento I Open 
Internazionale al quale prendono parte ben 400 giocatori tra i 
quali i nostri Tatai Manotti e il giovane Godena autore di una 
brillante prestazione iniziale 

• Alsupcrtorncodi Reykjavik si à imposto! ingleseNigel Short 
per un punto dopo che a 4 turni dalla fine conduceva con 3 punti 
di vantaggio Secondi alla pari Iimman e lai poi staccali Por 
tlsch Korcnoij PolugajcvsU e Agdistcm 

• Korcnoij sarà protagonista de! torneo internazionale di Ge­
nova che inizia oggi a Sampicrdarcna al Buranello» 

• Si è costituita ufficialmente con la sua prima riunione a 
Bruxelles I Associazione Grandi Maestri Internazionali che ha 
annunciato di volere istituire un ciclo di tornei tra ì più forti 
giocatori mondiali ed ha auspicato il ritorno al ciclo triennale 
per il mondiale Intanto la sua attività inizierà proprio a Bruxel­
les con un torneo in aprile 

DOVF SI GIOCA 20/21 marzo Mestre (Ve) Torneo zonale vali­
do per Campionato italiano tei 041/723064 20/22 marzo Firen­
ze Torneo zonale valido per Campionato italiano circolo ricrea­
tivo Enel 4 turni tei 055/691276 294285 28/29 marzo Ostia Lido 
(Rm) Torneo zonale valido per Campionato italiano tei 
06/5600725 1/5 aprile Firenze Torneo zonale valido per Cam­
pionato italiano 4 turni Casa della Cultura via Forlanini 161 
te! 055/445204 16/18 aprile Agrigento Torneo zonale valido per 
Campionato italiano 4 turni Centro Culturale «Pasolini tei 
0922/30261 Oggi 15 marzo Ostia Lido Semilampo 10 Circolo 
«Stella Polare inizio ore 9 te! 06/5600725 

IL PROBLEMA 

su - , 

.'A 

M 
V 

ve, è stato detto, idi alta qua­
lità. sempre finalizzate an­
che alla loro «ripresa e ripro­
duzione video-televisiva. DI 
particolare interesse la se­
zione dedicata alle «Antepri­
me. con film della più re­
cente produzione internazio­
nale ira cui Colpo vincente 
di David Anspaugh che pre­
sente Il protagonista Gene 
Hackman Inaugurerà do­
mani sera 111 festival In pro­
gramma anche numerose 
proiezioni per le scuole e ras­
segne retrospettive come 

«sopravvivere al cinema», de­
dicata appunto al «survlval» 
Da segnaiaro inoltre la prc 
sentanone del catalogo «Lo 
sport sullo schermo, a cura 
di Enzo Bclforte e 11 Conve­
gno-dibattito con l 12 asses­
sori allo sport delle citta Ita­
liane che ospiteranno il 
Mundlal 90 Nella giuria del 
concorso, presieduta da Fol­
co Quinci, tra gli altri, Gae­
tano Soiree, Nino Benvenuti 
e Francesco Nutl 

n.f. 

nel suo recentissimo Walzer sulla buccia di banana, dice 
motte cose sulla sua protagonista facendola goleador di una 
squadra dt calcio femminile È come una tiaurea ad hono­
rem» un attestato di positività del personaggio In Italia II 
pallone, chissà perche, è una scusa per ridere, dall'ancora 
graffiarne Sordi del Presidente del Borgorosso al meno glo-
rloso Banfi di L allenatore nel pallone Aspettiamo tutti con 
Interesse il nuovo film di Pupi A vati sul mondo della pedata 
minore ma che lo si sappia fin doro sarà un film al Pupi 
Avati non un film sul calcio A meno che qualcuno voglia 
definire Rocco e 1 suol fratelli un film sulla boxe 

In fondo In Italia a vvlene in sedicesimo, ciò che si verifica 
a Hollywood è più frequente I allusione marginale allo sport 
in film di altro argomento che non l'opera completamento 
Imperniata su di esso E la cosa curiosamente è frequente 
nel film dei cosiddetti muovi comici» Moretti che gioca al 
pallone (ali oratorio ) in La messa è finita, Traisi che <* un 
calciatore fallito m Hotel colon lai e ascolta le partite alla 
radio in Scusate il ritardo, Abatantuono che Interpreta addi­
rittura tre tifosi (di Mil&n, Inter, Juve) In Ecceazlunale vera­
mente, Benigni che ammazza ia gente a palle di biliardo In 
testa In Daunballò E proprio il biliardo, caso strano, ta ecce­
zione, su entrambi i lati dell'Atlantico II biliardo è tutto, é 
più della vita, per ti Nutl di Io Chiara e lo scuro come per il 
Paul Newman che nel Colore del soldi resuscita ti vecchio 
Eddle «io svelto» di Lo spaccone Ma II biliardo torse non è 
uno sport, è un gioco E lì gioco (Insegnava Hulslnga nel 
vecchio, ma sempre buono Homo ludens, è davvero, lui sì, 
una metafora totale dell'esistenza 

Alberto Crwpi 

G Authier I rancia 1949 matto in due mosse 

Soluzione 1 e 4 1 f e 4 2 Cf7 matto 

CAORSO- TRINOLA TINA 

NUCLEARE 
ALL'ITALIANA 
IL NOSTRO CHECK-UP 
SULLA SICUREZZA 
DELLE CENTRALI 
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COMUNE DI 
CADELBOSCO DI SOPRA 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

Avviso di asta pubblica 
Questo Comune indrà il giorno 15 aprile 1987 alle ora 
9 30 un asta pubblica por la vendita del podere denoml* 
nato Casanuova sito in Cadelbosco di Sopra frazione di 
Cadelbosco di Sotto per un importo a bea» d'asta di 
L 264 550 000 
L asta sarà eseguita con il metodo dalle offerte segrete de 
confrontarsi con il prezzo baso 
Tali offerto dovranno pervenire consegnate a mano an­
tro le ore 12,00 del giorno precedente la gara oli uf­
ficio segreteria di questo Comune 
Si procederà ali aggiudicazione anoha In prasania di 
una sola offerto valida 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria del Co­
mune di Cadelbosco di Sopra 

I l SINDACO Giancarlo Chiesi 

COMUNE DI 
CADELBOSCO DI SOPRA 

PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

Avviso di asta pubblica 
Questo Comune Indirà il giorno 16 aprile 1987 alte ore 
9 30 un asta pubblica per la vendita del podere denomi­
nato Colombaia sito in Cadelbosco di Sopra frazione di 
Cadelbosco di Sotto por un importo m basa d'asta di 
L 428 800 000 
L asta sarà eseguita con il motodo delle offerte segrete da 
confrontarsi con il prezzo base 
Tali offerte dovranno porvsniro consognate a mano an­
tro le oro 12 00 del giorno precedente la gara, ali ut 
ficio sogroter a di questo Comune 
Si procederà ali aggiudicazione anche In presenta di 
uno sola offerta valida 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla segreteria del Co­
mune di Cadelbosco di Sopra 

IL SINDACO Giancarlo Chiesi 
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Con i giovani di Togliattigrad 

NELLE POTO; 
accanto, un 
raparlo dalla 
fabbrica di 
automobili 

«Va*» di 
Togliattigrad, 
•otto, giovani 

eovletlcl In 
atrada 

In tv a Mosca 
è di scena 

la contestazione 
Rubrica di successo il venerdì sera - «Io in quella fabbrica non 
ci voglio andare» - «La capitale dell'auto? Non fateci ridere» 

«Era una tn • ii ila mortale» 
durrò personalmente» 

Inizia presto, a Ravenna, la 
giornata del dolore. I tredici 
morti non sono ancora nelle ca­
mere ardenti, perché debbono 
essere sottoposti ad autopsia. 
Davanti all'obitorio, c'è il dolo­
re grande dei padri, delle ma­
dri, dei familiari. Maria Cortini 
piangeil figlio Gianni, 19 unni, 
al suo primo giorno di lavoro. 
•Mi hanno portato al cantiere 
all'una e mezza, e quando ho 
visto Gianni ho pensato: figlio 
mio, ti hanno chiuso in quella 
nave e ti hanno fatto morire, 
come un pulcino» 

Accanto a lei c'è un amico di 
Gianni. .Anch'io ho lavorato in 
quella nave, in condizioni disu­
mane: dieci ore al giorno, otto il 
sabato e cinque la domenica 
mattina. Io sapevo che quella 
era una bara. Mi sono salvato 
perché da qualche giorno sono 
in malattia, ovviamente non 
pagato. Non più tardi di una 
settimana fa era scoppiato un 
altro incendio, nel vano serba­
toi, mi sono salvato per miraco­
lo. Ero assieme a Mosad, l'egi­
ziano, anche lui fra i morti, no 
fatto in tempo a respirare una 
boccata di fumo, ed ho capito 
che lì si rischiava di morire. 
Un'altra volta si è spaccato il 
manicotto dell'acetilene in una 
saldatrice, un guasto simile a 
quello che ha provocato la tra­
gedia. L'ho detto al mio capo­
gruppo: pensa ai fatti tuoi, mi 
ha risposto, se vuoi continuare 
a lavorare». 

Si preparano ì funerali, per 
domani pomeriggio. Le tredici 
bare saranno portate dall'obi­
torio in piazza del Duomo. Per 
il Pei, sarà presente Achille Oc­
chietto, e ci saranno anche 
Guerzoni, Polena, Sassolino. 

Ieri pomeriggio, il dolore del­
la città e l'impegno per evitare 
—- come ha detto il sindaco 
Giordano Angelini — che «gio­
vani non soltanto muoiano, ma 
vivano in condizioni di questo 
genere*, sono stati espressi in 

una riunione congiuntadei 
Consigli comunale e provincia­
le 

La citta — il giorno dopo le 
sirene dei pompieri, le prime 
voci di allarme che arrivavano 
dal porto, le tragiche immagini 
di questi tredici giovani con il 
volto pieno di catrame che ve­
nivano estratti dal ventre della 
nave — vuole capire perché 
tutto questo è successo. Vuole 
sapere perché alcuni dei figli 
degli operai dell'Ante, dei brac­
cianti delle Leghe, dei costrut­
tori dì cooperative, sono co­
stretti ad «entrare nel mondo 
del lavoro» attraverso i 'Capora­
li»; vuole capire perché c'è chi è 
costretto ad accettare una paga 
di sei o ottomila lire all'ora per 
dieci o dodici ore al giorno, fuo­
ri da qualsiasi normativa, con­
trollo e sicurezza. 

•Ravenna non è il fronte del 
porto — hanno detto ieri i tre 
segretari provinciali di Cgil-
Cisl-Uil — e l'SO per cento dei 
lavoratori sono iscritti ai sinda­
cati. Ma quattro anni fa aveva­
mo tremila disoccupati, oggi ne 
abbiamo 22 mila. Fra questi, ci 
sono Umila giovani ella ricerca 
del primo lavoro. Succede oggi 
ciò che era impensabile fino a 
pochi anni fa: c'è chi si adatta, 
chi accetta un lavoro nero, 
qualsiasi cosa da fare, pur di 
non essere del tutto disoccupa­
ta. Nella cantieristica del porto 
c'è chi ha capito che la disoccu­
pazione è un affare, e la sfrutta 
con ogni mezzo. Gli imprendi­
tori d assalto hanno preso il so­
pravvento sugli altri. Aziende 
che lavoravano in regola — 
possiamo fare i nomi: erano la 
Zannoni e la Magnani — hanno 
dovuto chiudere». 

A Ravenna è giunto ieri an­
che il segretario nazionale della 
Cgil, Antonio Pizzinato. Siamo 
venuti ad esprimere — ha detto 
in una riunione del sindacato 
— la solidarietà dei lavoratori 
con i familiari delle vittime, ma 
anche per assumere un impe­

gno straordinario per impedire 
che queste tragedie si ripetano. 

Perché non sono stati fatti i 
controlli nelle aziende del lavo­
ro nero, senza norme di sicurez­
za, come chiesto dai sindacati 
cinque anni fa? «Con solo tre 
ispettori — dice un funzionario 
dell'Ispettorato del lavoro — 
non si può fare tutto, Compito 
dell'istituto è oggi soprattutto 
il recupero dei contributi evasi. 
La vigilanza spetta alla Usi». 

•Non siamo impegnati in 
questa vigilanza — spiega Mat­
teo Farina della Usi — non sia­
mo nemmeno nella commissio­
ne provinciale che coordina 
questa attività. Abbiamo rag­
giunto un accordo con la Capi­
taneria di porto, secondo il opa­
le le aziende devono segnalare 
alla Usi il tipo di lavoro svolto e 
la durata. Il lavoro sulla nave 
"Elisabetta Montanari" non ci 
è stato nemmeno segnalato». 

Si preparano i funerali, tutti 
si apprestano a vivere momenti 
di dolore. .TAjtta la citta — dice 
il manifesto fatto affiggere dal­
la Federazione comunista •— 
faccia sentire la sua richiesta di 
solidareità, la sua coscienza ci­
vile, la sua richiesta di giustizia 
e di condizioni umane e sicure 
nel lavoro». «Non accada mai 

Eiù», dice it titolo. Ancora più 
reve la scritta sulto striscione 

portato dagli studenti ieri mat­
tina in corteo silenzioso: «Mai 
più». 

Ma c'è invece chi vuole con­
tinuare come prima, come se 
nulla fosse successo, e it padro­
ne della Mecnavi, Enzo Arienti, 
titolare dell'azienda assieme a 
due fratelli («ma io sono il pro­
curatore», precisa). Si presenta 
sorridente ed elegante e dice 
che non ritratta niente di una 
intervista dì un anno fa. «I sin­
dacati non li voglio. In questa 
azienda non li ho voluti e spero 
che non ci siano nemmeno per 
il futuro». Nemmeno dopo i tre­
dici morti? «No, perché tanto 
con i sindacati non cambia nul­

la. E poi penso -— dice papale 
papale — sta umano che una 
persona voglia evitare controlli. 
Questi sindacati sono poi cosi 
fastidiosi...». Secondo lui, sulla 
nave era tutto in regola. C'era­
no ventilatori ed estintori, tut­
to a posto. «Penso che l'incen­
dio si sia esteso perché chi l'ha 
provocato o non se ne è accorto, 
o è stato preso dal panico». Tra­
duciamo: la colpa sarebbe dei 
lavoratori. Sorride spesso, fa 
battute, sgrida i giornalisti per 
cronache «un po' cattivelle». 
Questo aimprenditore d'assal­
to» ha 34 anni, un fatturato di 
22 miliardi nel 1986, con previ­
sione di 40 per quest'anno. .Co­
sa serve il sindacato? Tanto chi 
entra qui sa cosa lo aspetta». 
Cosa? »Le regolo, come le otto 
ore di lavoro al giorno, qui non 

si possono rispettare. Una set­
timana abbiamo una nave in 
cantiere, quella dopo magari ne 
abbiamo sette». 

Sostiene che tutti i cantieri, 
anche pubblici, ricorrono ai su­
bappalti, e che loro .collabora­
no soltanto con aziende serie»: 
come quella che, alle dieci e 
mezza di venerdì, ha mandato 
una impiegata nelle case dei ra­
gazzi per ritirare i libretti di la­
voro al fine di imetterli in rego­
la se succede qualcosa». Ed era­
no già tutti morti. 

«I lavori li facciamo contem­
poraneamente, perché si fa co­
sì. Sennò l'armatore, che con la 
nave ferma perde i soldi, si ser­
ve della concorrenza». Sì ricor­
da, solo dopo un'ora, di dire 
qualcosa dei morti: «Purtroppo 
mi rendo conto del dramma, 

del numero dì 
Niente altro. Ritorna il probi». 
ma sindacata. «Voglio eeeer* 
chiaro: io non ho il potar* di 
vietare la costituzione di una 
commissione interna, putta»* 
poi. 

Leggiamo la aua intervista, 
di un anno fa. «Nei miai cantle* 
ri — si vantava — il sindacato 
non è entrato. La lutala? Sono 
convinto eh» chi vaia, ohi aa la­
vorare, sa tutelarli da imo. la 
sono un imprenditore, non un 
samaritano». 

Usciamo dall'ufficio, abbia-
mo bisogno d'aria. Hai ragion* 
signor Arienti. Tu non sei un 
samaritano. Io spero aolo di 
non dover più incontrar* nella 
vita gente come te. 

Il cordoglio di Cossiga. Natta: si faccia giustizia 
ROMA — Dolore e tutto, ma anche denuncia di 
responsabilità e domanda di giustizia, nelle rea­
zioni alla tragedia di Ravenna. Uno dei primi 
messaggi giunti al sindaco delta città romagnola 
è stato quello del presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga. «La notizia della sciagura — 
ha scrìtto il capo dello Stalo — mi ha profonda­
mente addolorato». Anche il segretario generale 
del Pei, Alessandro Natta, ha telegrafato al sin­
daco di Ravenna esprìmendo il lutto della Dire­
zione del Pei e suo personale. «Ci uniamo ferma­
mente — dice il messaggio — alla richiesta che sì 
faccia piena luce sull'accaduto perché siano ac­
certate tutte le responsabilità e sia resa piena 
giustizia. Occorre intensificare ta lotta per la tu­
tela dei lavoratori dalle forme aberranti di sfrut­
tamento che ancora persistono, come questa tra­
gedia ha dimostrato». Una delegazione del Pei, 
composta da Occhetto, Guerzoni, Fotena e Sas­
solino parteciperà ai funerali. 

Il segretario generale della Cgil, Antonio Piz­
zinato, ieri a Ravenna ha espresso ai familiari 
delle vìttime «la solidarietà di tutti i lavoratori 
italiani» e ha assunto l'impegno preciso, di carat­
tere straordinario, per impedire che tragedie si­
mili si possano ripetere. La mancanza dì sicurez­
za non è un fenomeno che riguarda esclusiva­
mente i porti ma una buona parte delle aziende. 
Troppi lavoratori non godono di tutela. Il primo 
diritto dei lavoratori è quello dell'autotutela. Il 
sindacato, che per sua natura ha come fine la 

solidarietà, deve prestare grande attaniion* «chi 
non ha la forza per tutelarsi. . _ 

E sui significati della strage di Ravenna Inai-
stono anche le segreterie nazionali della Cgil * 
della Fìom, che esprimono «dolore e sdegno» par 
questa tragedia, «frutto nefasto di una etnica po­
litica delle riparazioni navali *"•--*- —' 

tratti e delle più elementari norme eli sicurèia*.. 
Cgil e Fiom affermano poi che la strale «richiama 
duramente i poteri pubblici alte loro funzioni per 
una verifica ravvicinata di tutto il Mttoret, An­
che il gruppo parlamentare di Do affanna che «U 

sfruttamento, la violazione delle legai e dei con­
ili si 

governo éeve prendere atto del lattò chi 
mativa in materia di appalti e subappalti lavoti-
sce l'aggiramento delle norme sulla sìcureu* atv 
ciale e sul lavoro e che tali abusi vengono COIR* 
pìuti in tutti gli ambiti, pèrsi no a livello alatala* 
di enti locali». 

Urgenti provvedimenti «per evitar* lutililtt» 
indiscriminato del lavoro nero, del caporalato * 
dei subappalti» sono stati chieatjcon un interro* 
gazione dal deputato socialista Giulio Fenannl. 
mentre l'on. Nino Cristoforo vicepresidente dei 
deputati democristiani, ha chiesto una tinaia*» 
diata inchiesta ministeriale*. 

Una denuncia viene poi fatta dal Consiglio 
nazionale ingegneri, che afferma di aver pollici-» 
tato da tempore autorità ad utilizzare gli Inn-
gneri liberi professionisti per le verifiche tecni­
che, cosi come accade perle verifiche antincen­
dio. 

triti, fino al loro congresso, ed 
essendo di parere totalmente 
opposto De Mita e i democri­
stiani, Tutti, evidentemente, 
per motivi chiaramente eletto­
rali. 

E passibile che Andreotti 
non veda questo? E non sì 
preoccupi del fatto che si dif­
fonde, sempre più, nel paese, 
uno stato ai disagio per le ma­
novre, diciamo pure per ta 
messa-in-scena alla quale si è 
costretti ad assisterei 

•E ora di dire, oramai, che bi­
sogna accelerare i tempi. Se 
entro due o tre giorni Andreot­
ti dovesse riscontrare Vinesi* 
stenta di condizioni per il suo 
tentativo, farebbe bene a ri­
nunciare subito all'incarico. 
Fina a questo momento, Art* 

Abbiamo fretta 
dreotti non é stato in grado di 
esporre nessuna proposta, e su 
nessun tema, che fosse espres­
sione di una maggioranza. E 
allora, di grazia, su cosa deve 
riflettere ancora? 

La crisi di questa maggio­
ranza e del governo Craxi dura 
da mesi e mesi, e scoppiò cla­
morosamente nel luglio scorso. 
Andreotti inventò allora l'e­
spediente della •staffetta*l 
anche se oggi raccomanda, ai 
suoi, di non parlarne più per 
non innervosire ulteriormente 
Bettino Craxi. Ma non possono 
certo bastare questi mezzucci a 
rimuovere te cause di una crisi 

che sono profonde. 
Ce la fa a ricostituire un go­

verno pentapartito? Lo faccia 
subito, sema menare in can 
periata. Sena, rinunci. E lasci 
libero il campo per tentare al­
tre vie. Si assumerebbe, in veri­
tà, una responsabilità assai 
grave se tentasse di prolungare 
inutilmente discussioni e ma­
novre. 

Al di là della propaganda 
più o meno facile, nessuno può 
ignorare il disagio e la tensione 
che attraversano i più targhi 
strati della popolazione. I con­
tratti di lavoro sono stati sot­
toscritti per la maggior parte 

dei lavoratori. E questo é un 
fatto positivo. Ma guai a igno­
rare, o a far finta di non vede­
re, il malcontento che resta 
grande. Gli operai, ì lavoratori 
più direttamente impegnati 
nel processo produttivo hanno 
ta sensazione (ed è una sensa­
zione giusta) che si sia riaper­
ta la forbice dei redditi e delle 
retribuzioni a loro svantaggio. 

E ciò mentre si estende la 
piaga della disoccupazione, so­
prattutto giovanile, che sem­
pre più spesso tocca la trage­
dia. Aveva il diploma da ragio­
niere uno dei giovani che, 
stanco dì non lavorare, si era 
adattato, pur di percepire un 
modesto salario, a putire te 
sottostive delle navi a Ravenna 
dove ha trovato morte atroce. 

Assieme ad altri 12 tra cui die­
ci ragazzi, costretti a lavorare 
in condizioni impossibili e a 
mettere a rischio la vita per 
6.000 lire l'ora. 

Ma, al tempo stesso, e d'al­
tra parte, l'inquietudine, l'in­
sofferenza, la mancanza di 
prospettive crescono e sì 
estendono in altre categorie di 
lavoratori. Non facciamoci in­
gannare da rivendicazioni cor­
porative (che pur ci sono): l'in­
quietudine e il disagio di inse­
gnanti, medici, giudici, espri­
mono un malessere diffuso, di 
cui è doveroso preoccuparsi. 

Non c'è tempo da perdere, 
La crisi politica può diventare 
una crisi democratica. Occorre 
assicurare garanzìe a tutti i 

cittadini e alle regole delta Jora 
confluenza. Proprio perché *è» 
biamo grande fiducia netta ca­
pacità e nelle possibilità M 
nostro popolo e del neutre pae­
se, rivendichiamo un governa 
che sia capace dì guidar* lo 
sforzo degli italiani. 

Non bastano le furbiti*, Non 
reggano le manovri, Abaiimo 
bisogno di chiarella. Ne ten­
gano conto, Von. Andreotti e 
tutej gli altri Si esca finalmen­
te fuori dal pentapartito. j3t 
faceta in modo da consentir* 
veramente una ricerca etrw 
per vedere se esistono, e**M 
noi riteniamo, nuove wa.fa 
percorrere, nefl'inlcreee* etoJ* 

Guardo Chiaromwiftì 
*to 
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Pai nostro corrlspondent* 
MOSCA — 'Dodicesimo plano; regista e 
conduttore Editarti Sagalaev, è II clou te­
levisivo del venerdì sera. Lo merita. E sa­
rebbe una bella sorpresa anche per gli 
spettatori Italiani vedere dal vivo come 
discutono I sovietici quando decidono di 
discutere sul serio, Com'è accaduto ve­
nerdì sera nel spante tv* tra Mosca e To' 
Sllattlgrad, Unponte triangolare: studi di 

istanhno, a Mosca, la fabbrica di auto* 
mobili f V** (dove si producono te Zhlgu-
lì) e una •««/a», sempre a Togliattigrad, 
ricolma di giovani sul 10-80 anni, tn un 
club di un quartiere, 

A Mosca sono volati II primo segretario 
del partito di Togliattigrad e ti sindaco 
della città. Con loro* sotto le luci dei riflet­
tori, stede il segretario del Komsomol deh 
la fabbrica* un giovanotto Indisponente 
che smetterà presto di sorridere soddt-
sfatto davanti alle telecamere. Intorno a 
Sagalaev uno stuolo di «esperti». C'è il so­
ciologo che presto precipiterà nei ridicolo, 
c'è il rappresentante del ministero dell'In­
dustria automobilistica, c'è una rossa au­
tomobile, ormai un po' demodée, accom­
pagnata dal suo costruttore. Un signore 
moscovita che se l'è costruita con le sue 
mani, fino all'ultima vite, 

Ma t protagonisti sono quel giovani che 
sledono sugli scalini di Togliattigrad, Pic­
cola Inchiesta. Quanti di voi vogliono la­
vorare nella prestigiosa «Vaz»? Sorpresa: 
nessuno. Perché? La fabbrica è vecchia, la 
catena di montaggio è una schiavitù. Ma 
soprattutto le macchine che st producono 
sona già antiche nel momento tn cui esco­
no dalla sala progettazione. 

Stacco dentro Fa fabbrica dove sono ra­
dunati gli operai. Confermano, in sostan­
zia, Bisogna cambiare un sacco di cose. Ma 
dalla 'scala» richiedono con insistenza di 
Intervenire. Preferiamo studiare, andare 
all'istituto, perché Intanto In fabbrica po­
sto per noi c'è solo per t lavori meno gra­
tificanti. E poi il clima morale nel reparti 
è pessimo. Una ragazzina bionda com­
menta seccamente: «VI pare un bell'esem­
pio quello degli operai che giocano a do­
mino nel reparti durante l'orarlo di lavo­
ro?*, Dalla «vaz» arrivano tiepide proteste, 
ma un'operaia conferma e rincara la dose. 
Lo studio centrale appare in qualche im­
barazzo. Il primo segretario del partito 
prende appunti, con la fronte leggermen­
te imperlata di sudore, il giovane funzio­
nario dei Komsomol chiede la parola, 
'Anche voi giovani slete responsabili. C'è 
bisogno del vostro impegno per migliora­
re le cose e voi vi tirate indietro». La «sca-
la» ribolle, I giovani non accettano la cri­
tica, Un ragazzo occhialuto prende il mi­
crofono e contrattacca: «DI' un po', com­
pagno. Che ne è dell'Idea di eleggere diret­
tamente ti direttore della fabbrica?». II 
giovanotto tn studio si agita sulla poltro­
na. La legge sull'Impresa socialista è In 
discussione — dice — quando sarà appro­
vata la applicheremo. Ma il fronte di 
Ostanklno st rompe su questa dichiara­
zione, Il funzionarlo del ministero inter­
rompe: «Non è così. Il plenum di gennaio 
ha detto che non st devono aspettare Indi­

cazioni dall'alto. SI può procedere anche 
subito». Del resto tn molte fabbriche, an­
che automobilistiche, già si sta proceden­
do all'elezione diretta del dirigenti. Per­
ché aspettare? Anche dalla *Vaz» arrivano 
conferme. Ma la «scaia» incalza. Perché 
parliamo solo della fabbrica ? C'è il sinda­
co tn studio. CI dica perché in città non ci 
sono luoghi di ritrovo e di svago per la 
gioventù. Il sindaco elenca le opere co­
strutte negli ultimi anni, con puntigliosa 
precisione. Ma l ragazzi gli ricordano che 
il palazzo della gioventù, promesso da an­
ni, non è neppure incominciato. Silenzio 
Imbarazzato del sindaco. 

Altra domanda di Sagataev a quelli del­
la «Vaz* che se ne stanno zitti, forse scioc­
cati dall'accusa del domino. «Che ne dite, 
compagni, la vostra fabbrica è In condi­
zione — o lo sarà — di dettare legge sul 
mercato mondiale dell'automobile?». Dal­
la «scala» arriva un coro di risate. Alla 
•Vaz» invece ci si divide. Un ingegnere af­
ferra ti microfono: «Ma quale legge! Stia­
mo mettendo In produzione adesso un 
modello che costruiremo sino al 2000: Ma 
Il segretario di partito del reparto reagisce 
e difende, «Badate che non potete farci il 
processo. Noi siamo gli esecutori di un 
committente pubblico. Facciamo ciò che 
ci detta il piano. Se venisse una diversa 
committenza sociale noi saremmo in gra­
do di rispondervi». Difficile dargli torto. 
Ma allora perché qualcuno insiste a dire 
che Togliattigrad deve diventare l'avan­
guardia mondiale dell'auto? C'è qualcosa 
che non quadra. In ogni caso, tn queste 
condizioni, nessuno et crede. Il sociologo 
tuona: indifferenza, mancanza di Ideali... 
E la «scala» reagisce di nuovo. Una ragaz­
za: «Io voglio fare la regista cinemato­
grafica, Lo sa perché? Perché è il modo 
più efficace per denunciare le Ingiustizie. 
E di ingiustizie lo ne vedo troppe». 

Poi c'è un break: va in onda un brano di 
«Dittatura della coscienza», un dramma di 
Mikhail Shatrovche si rappresenta a Mo­
sca da oltre un anno. È la scena di un 
gruppo di giovani che vivono Immersi 
nell'atmosfera deformante della «doppia 
verità» e della doppia morale. Quando si 
riprende è ancora la «scala» che vuole in­
tervenire; quello che abbiamo visto ades­
so è anche la regota che noi conosciamo e 
respìngiamo. E dalla «Vaz» interviene un 
operaio, giovane anche lui: «Come potete 
chiederci di lavorare bene se prendiamo 
120 rubli per lavorare e li prendiamo lo 
stesso se non lavoriamo o se lavoriamo 
male?». 

Oli adulti e t politici, dallo studio di 
Ostanklno, rimangono tetragoni alle pre­
diche sul «dover essere». Eppure ci sarebbe 
da essere orgogliosi di questa gioventù 
che riesce, straordinariamente, a essere 
allegra e severa. Cut place divertirsi ma 
che dimostra cultura e volontà di cambia­
re, Impegno e intelligenza. E, soprattutto, 
che non sopporta le prediche del burocra­
ti. Nessuno ha parlato di «perestrojka». Ma 
Eduard Sagalaev non poteva immaginare 
niente di meglio per mostrarne la necessi­
tà. 

Qlulietto Chiesa 

questi, schiacciati dalla subal­
ternità verso le proprietà, verso 
la pubblicità, verso l'invadenza 
politica, sì appiattiscano nel 
diffondere l'identico messaggio 
delle componenti «forti» della 
società. 

Non c'è manìa pedagogica in 
questa proposta — dira Oc­
chetto — ne cì facciamo frenare 
da complessi. E cosi cade la più 
facile delle caricature contro di 
noi: di essere estranei alle te­
matiche delta modernità. Noi 
siamo dentro la modernità, una 
modernità che non si identifica 
falsamente con l'apologia dello 
sviluppo così com'è... in questa 
fase della storia umana, nell'e­
ra della ecologia l'effettiva mo­
dernità sta nella capacità dì 
controllare in termini di com­
patibilità umana, ambientale e 
sociale l'insieme delle tecnolo­
gie e il toro uso, di orientarle in 
rapporto a determinati valori». 

Questi valori sono riemersi 
anche negli interventi di ieri 
mattina, a far giustizia di certe 
mode che vogliono far sembra­
re in antitesi con la modernità 
rivendicare la qualità della pro­
duzione culturale e dell'infor­
mazione, Perché aver comples­
si, infatti, nel porre — come fa 
per prima la pedagogista Tere­
sa Mal tei — il problema della 
esposizione dei bambini alla 
tv? Chi veglia su di loro — ag­
giunge Alberto La Volpe, cura­
tore degli «speciali» del Tgl — 
se in questo sistema comunica* 
tivo rischia dì restare abbaglia­
to persino il giornalista? h co­
me risolviamo il problema che 
si poneva Helmut Schmidt di 
fronte all'invadenza della tv e 
all'esasperato consumo indivi­
duale che essa induce: vivere 

Convenzione Pei 
insieme, ma dando un senso al 
vivere insieme? Esigenza che 
Giovanni Cesareo traduce in 
una parafrasi del gergo pubbli­
citario: meglio scontenti che 
soddisfatti e rimbambiti. Ma 
— avverte subito Cesareo — 
attenti: la gente non è affatto 
rimbambita, spinge verso il re­
cupero di una alta maturità cri­
tica, culturale verso il sistema 
informativo. E dicono tanto gli 
applaudì calorosi che salutano 
l'intervento di Loredana Ro­
tondo, programmista Rai, che 
parla di un sistema della comu­
nicazione che pensa «il femmi­
nile», ma non pensa «al femmi­
nile». Occorre un nuovo terreno 
di lotta e dì confronto dì massa, 
una partecipazione attiva degli 
utenti per fare emergere la 
realtà sommersa del paese, che 
non giunge all'informazione, al­
la quale restano estranei temi e 
protagonisti delta società: an­
che per raccogliere — dice Oc­
chetto ricordando ì morti dì 
Ravenna — le esigenze del 
mondo del lavoro, i richiami 
che provengono pure da settori 
e movimenti della cultura cat­
tolica. E un lavoro lungo e diffi­
cile, avverte Vita, perché si 
tratta dì una battaglia ideale, 
culturale, di trovare un modo 
di comunicare tra professioni­
sti dell'informazione e utenti. 
Possono essere un canale ì cen­
tri di iniziativa politica sulle 
comunicazioni di massa propo­
sti ieri da Gemma Menoni, del­
la Selenio? E un terreno tutto 
da esplorare. 

Ma oro la parola tocca alla tv 

commerciale, a colui che ne è il 
signore indiscusso, che sia pure 
per stare al gioco della provoca­
zione dì Cesareo (sono uno spot 
o un programma?) non esita a 
presentarsi senza camuffamen­
ti: «Io sono la pubblicità». Silvio 
Berlusconi sa tenere in modo 
impareggiabile la scena, ma qui 
dà la sensazione di accettare in 
pieno la regota del gioco: che è 
quella di confrontarsi aperta­
mente, dì mettere le carte in ta­
vola senza tatticismi. Berlusco­
ni lo fa, col piglio di chi non ha 
neanche bisogno di farsi rap­
presentare o preannunciare da 
3ualche stonato cantore. Plau-

e alla serietà dell'impegno del 
Pei, condivide il principio se­
condo il quale lo Stato deve fis-
sore regole del gioco ma senza 
giocare. Ma, nella sostanza, ri­
getta te regole fondamentali, 
che avrebbero il vìzio del dirigi­
smo e conterrebbero una carica 
devastante rispetto at sistema 
che si è determinato. Berlusco­
ni non ammette ipotesi dì ridi­
mensionamento del suo impe­
ro, né ritiene che esso deliba 
pietrificarsi nelle attuali di­
mensioni, anzi, Rifiuta l'anti­
trust; lamenta la mancanza 
dell'interconnessione e sottoli­
nea che una tv privata «equi­
pollente» rispetto alla tv pub­
blica, cioè con tre reti, è garan­
zìa di pluralismo; giudica letale 
l'ipotesi di una Rai che fosse 
oncora finanziata con pubblici­
tà (senza tetto; ma il Pei ha par­
lato chiaramente di indici mas­
simi di affilamento degli spot, 
ndr, canone ridotto e stanzia­

menti pubblici per determinati 
programmi; ritiene il sistema 
capace dì autoregolamentarsi e 
autocontrollarsi e, perciò, non 
gli piace l'idea dell'alta autori­
tà; in sostanza vuole sì una leg-
gè, ma che fotografi l'attuale sì-
stema tripolare: Rai, Berlusco­
ni e un po' di superstiti tv loca­
li; lamenta la colonizzazione 
culturale però rassicura' ora 
anche il gruppo Fininvest pro­
duce. 

Ma la sua risposta è positiva, 
esplicita, senza riserve su una 
delle prò poste-cardine avanza­
ta dal Pei in questa convenzio­
ne: un accordo Rai-tv private, 
in vista anche della necessità — 
per quello italiano — di compe­
tere a livello europeo e mondia­
le con altri sistemi tv (vi ha in­
sistito con vigore il presidente 
dell'Agi, Franco Bruno), «Pen­
so a più di un armistizio, a for­
me di coordinamento e unio­
ne.. a nome del mìo gruppo 
manifesto la più totale e leale 
disponibilità a percorrere, in­
sieme con la Rai, questa stra­
da..». 

E evidente — dirà subito do­
po Antonio Bernardi, consiglie­
re Pei in Hai — che Berlusconi 
pensa a una tregua come presa 
d'atto della situazione esisten­
te e che egli vede l'intesa so­
prattutto in funzione di una 
sua presenza nei piani per hi tv 
diretta da satellite, Tuttavia la 
sua disponibilità — dopo quel­
la della Hai — apre una fase 
nuova e fa da contrappunto alla 
forte rivendicazione cne Manca 
ha fatto della centralità del ser­
vizio pubblico nel sistema. 

Ma è evidente che non si 
tratta soltanto di verificare lo 
possibilità di fare affari in co­

mune: il possibile incontro Rai-
Berlusconi, in qualche modo, 
propone il tema di come possa­
no conciliarsi mercato e libertà. 
Avverte Occhetto: «Noi cì sen­
tiamo parte interna agli ele­
menti di dinamismo operanti 
nella società. Ma diciamo ai 
protagonisti di questo dinami­
smo, anche a Berlusconi: atten­
zione, perché questo dinami­
smo può saltare e il sistema di­
vorare se stesso se il mercato 
non viene rivitalizzato da un 
pluralismo di soggetti, pubblici 
e privati; se non si sciolgono gli 
intrecci perversi nei quali si 
consolidano potentati insinda­
cabili. Quando accenniamo agli 
elementi di degenerazione del 
sistema democratico parliamo 
anche dì questo, E non capisco 
— ha aggiunto Occhetto — la 
contrarietà di taluni, soprat­
tutto se viene da esponenti del 
partito del presidente del Con­
siglio, il quale ha fatto la più 
grande dichiarazione di falli­
mento della politica governati­
va, affermando che lo Stato 
non va, avanzando la proposta 
di un radicale mutamento isti-
tuzionale.e lasciando così aper­
ta una inspìegabìle contraddi­
zione tra l'apologia di tutto l'o­
perato governativo e un lascito 
cosi pesante come la richiesta 
addirittura del ricorso ad una 
nuova Repubblica. Ma il pro­
blema vero della democrazìa 
non è l'elezione diretta del pre­
sidente della Repubblica, bensì 
la gigantesca concentrazione 
del potere economico e della in­
formazione, che può portare a 
una riduzione della complessi­
tà pluralistica della democra­
zia, ad una limitazione della li­
bertà d'informazione». 

Come si fa, dunque, a rende­
re davvero trasparente il ••/«« 
(aggio di vetroi e garantii*—la 
ricordava D'Alema l'altra atra 

» 
Risponde Occhetto: «wv*4m* 
do le riforme non dal punto, dj 
vista dei partiti, ma pomi 
dal punto di vista degli ut 
sapendo che lo sviluppo della 
tecnologìa acovolge tutu gli aa* 
setti sociali e chiama in causa 1* 
necessiti dì elaborare un 
programma per riaggrefora at* 
torno ad esso le forte del nro-
gresso (ed è questo il senso «al­
la convenzione programmatica 
del Pei, della quale quella dui 
sistema comunicativo è un tao* 
mento significativo diprepara* 
zione); puntando con fiducia SU 
un corpo sociale e politico vivo, 
reattivo, di fronte a chi sottova­
luta che l'informazione non e 
una merce qualsiasi, perché è 
sinonimo di libertà, perch* an­
ticorpi democratici operano 
nello stesso settore delPinfor-
mazione, come mostrano le ini­
ziative del "gruppo di tontO 
puntando su un ruolo del pub* 
blico in una prospettiva non 
statalista, ma socialiuanta*. In 
definitiva — conclude Occhet* 
to — I esempio che abbiamo va* 
luto dare .è una, dimostratone 
di ciò che intendiamo per rifor­
ma delta politica « quando af­
fermiamo che occorre partir* 
dai programmi,., il lavoro di 
questi giorni prova che U p*ea* 
ha te energie per autorigenarar* 
si... sarebbe già importante che 
il villaggio di vetro rispecchisi* 
se questa possibilità, andando 
oltre il copione stanco del» for­
mule e degli schieramenti 

Antonio ZoHo 

allo sportello. La città è piena 
di gente che gira a vuoto per 
mancanza di informazione. 
Perché non sa, ad esempio, che 
da qualche settimana l'anagra­
fe modenese spedisce diretta­
mente a casa, con una spesa di 
un migliaio di lire, il certificato 
richiesto telefonicamente 

Nell'ufficio ancora un po' 
precario contìnua a squillare il 
telefono, L'80'r delle richieste 
vuole sapere: a chi devo rivol­
germi, qua! è il numero, che 
orano fa l'ufficio, chi è il re­
sponsabile, che documenti bi­
sogna portare. 11 servizio fun­
ziona ufficialmente dal 2 mar­
zo, tutte le mattine dalle 8 alle 
13 (poi funziona la segreteria 
telefonica I, ma il numero è ap-

Un 113 a Modena 
parso sul nuovo elenco telefoni­
co distribuito ai primi di feb­
braio; è bastato questo, prima 
ancora della campagna pubbli­
citaria, per dare il via alle tele­
fonate. Dove ritiro i moduli per 
le case popolari11 Quando esce il 
bando per l'asilo nido1* Fino a 
quando c'è tempo per pagare la 
tassa sui rifiuti' Se la risposta è 
semplice, l'informazione viene 
fornita all'istante, altrimenti, il 
richiedente viene richiamato 
entro un'ora. Arrivano natural­
mente anche domande incoe­
renti col servizio, bizzarre e cu­
riose. »A/i e finita la patente tn 
mi'Otrire, s'è candeggiata, cosa 

devo fare7: «// (cafro comunale 
affitta vestiti per carnevale?!. 
Arrivano anche telefonate 
drammatiche, casi umani: la 
madre di un ragazzo appena 
scappato di casa viene dirotta­
ta in questura. 

E arrivano, naturalmente, 
anche le lamentele *Tuttv edu­
cai issime. devo dire,, riconosce 
la Voce. Viabilità, rumori mole­
sti, parcheggi abusivi e vigili 
che non controllano: ecco la 
graduatoria Poi ci sono lamen­
tele più complesse, che richie­
dono piccole istruttorie negli 
uffici comunali. E allora il tele-
fonu informazioni fa da filtro e 

da anticamera all'[///ino dei 
diritti del cittadino, anche 
questo una novità funzionante 
da una decina di giorni. Scarta­
ta la strada del difensore civico 
esterno, autorevole ma privo di 
poteri reali, il Comune di Mo­
dena ha percorso quella, inedi­
ta eguaraata con molta curiosi­
tà da decine di altri Comuni, 
dell'ufficio interno- il Comune 
che rifa le bucce a se stesso. Ne 
e responsabile il segretario ge­
nerale del Comune, figura ano­
mala perché dipende dallo Sta­
to e già sorveglia, per legge, il 
buon funzionamento della 
macchina comunale. Sul tavolo 
del dottor Teodosio Greco, in 
dieci giorni, si sono posate solo 
dieci richieste di intervento. 

Un po' pochine? I modenesi 
non si lamentano di nulla? Jl 
fatto è che noi l'esame di co­
scienza l'abbiamo fatto da 
tempo Abbiamo snellito pro­
cedure, abbreviato i tempi. 
Dicci anni fa una delibera tar­
dava anche sei mesi, ora non 
più di due o tre. oggi effettuia­
mo i pagamenti con gli stessi 
rcmpi delle aziende private- €0 
o 90 giorni Resta molto da fare 
ma, creda a me, ta burocrazia 
vera non e" in Comune, fi negli 
uffici dello Stato» Difatti, mol­
ti degli interventi che arrivano 
M'Ufficio diritti riguardano 
servizi statali: tasse, soprattut­
to Contro il Comune sono arri­
vate proteste in materia urba­
nistica («il mio terreno è bloc­

cato dal Prg; o ìt Comune io 
compra, o me lo sumeofa»}, SiaV 
le affissioni, sui parcheggi. *§* 
trarre? di lamentele, non di' ri­
corsi contro torti subiti per 
madcmpicnta o per colpa dì 
Qualche ufficia*, spiega Greco. 
Ma potrebbero arrivare anche 
questi. Bussano: è arrivata una 
lamentela. Un negoitante di 
gioielli- le auto parcheggiata alt 
nascondono la vetrina. i vigili 
non vengono mai, «Se « Comu* 
ne mi automsa. ci metta dei 
vasi da fton U pago io», «Veef* 
come sano pratici * modenesi? * 
sorride Greco - protestano, ma 
poi sono disposti a trouart so­
luzioni insieme. Beco pereM 
sono ottimista». 

Michele Smarginai 

na 222 si legge "La dottrina af 
fermante la divinità di Gesu 
non verrebbe mìnimamente in 
ficiata quand'anche Gesù fost.o 
nato da un normale matrimo­
nio". In quegli anni il teologo 
tedesco era un esponente di 

fiunta del rinnovamento conci­
tare. Certo, è lecito a tutti mo­

dificare le proprie idee. . 
«Fino ad arrivare — oaser-

Il prete ribelle 
viamo — al recente documento 
sulta modica. Cosa ne pensa"1.. 

• La Chiesa dovrebbe pren­
dersi dei tempi di silenzio, re­
stare in ascolto di molte voci. 
Non è importante la metafisica 

delle definizioni. Io sono preoc­
cupato di questo dover emette­
re sentenze su tutti i problemi. 
Non dobbiamo vedere nelle po­
sizioni diverse nulla di demo­
niaco. C'è persino una radice di 

violenza in mezzo a noi in que­
sta pretesa continua di farci 
portatori dì verità assolute La­
sciamo che le coscienze cammi­
nino». 

«Don Barbero, ci consenta 
una domanda provocatoria. 
Ma, con quella sua sortila sulla 
Madonna, non la sì potrebbe 
accusare di essere un prote­
stante''» 

«Me lo hanno detto più volte. 
Mi pare però che sia giunto il 
tempo di rivedere le nostro pe-
rimetrazionì ecclesiali e teolo­
giche. La ricerca ha ormai 
scompaginato ì nostri confini 
tradizionali- ma questa non è 
forse una felice opportunità? 
Perché dovrei essere scontento 
di una comunanza di pensieri 
tra me e un protestante?» 

Mentre cì accomiatiamo da 
don Barbero, cì riecheggiano 
ancora le parole della aua «let­
tera» a Maria. «Ci sarà fora* 
qua che dogma da archiviare • 
qualche migliaio dì santuari da 
chiudere e "riconvertir*", ma 
l'evangelo può esigere da noi 
questo e altro*. 

Fabio InwinW 


